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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In discussione il ruolo e la presenza degli italiani in Libano 

Violento contrasto nel governo 
La DC schierata con Andreotti 
Due milioni alle urne: la speranza è a sinistra 

Craxi corregge il tiro e prende le distanze dalla rappresaglia francese - Longo insiste nell'attacco contro il ministro degli Esteri e 
chiama in causa il segretario della DC De Mita - Ma anche i liberali si interrogano sulla permanenza dei nostri soldati a Beirut 

I presidenti cambiano 
le divisioni restano 
di EMANUELE MACALUSO 

HT UTTI i giornali, ieri (tran-
•*• ne l"-<Avanti!» ed il «Popo

lo»), hanno dato rilievo alla 
clamorosa rottura manifesta
tasi a Venezia tra membri del 
governo (compreso il presi
dente del Consiglio) su temi 
scottanti di politica estera. Si 
dirà che non è la prima volta e 
che non è il solo argomento su 
cui si manifestano nel governo 
non divergenze ma addirittura 
divaricazioni di linea. Basti 
pensare alla politica economi
ca. Tuttavia, a Venezia non c'è 
stata soltanto una divergenza 
di vedute tra ministri, ma ad
dirittura tra il capo del gover
no ed il titolare degli Esteri, e 
questo proprio all'indomani di 
una riunione del Consiglio dei 
ministri dedicata alla politica 
estera, convocata per sanare 
dissidi preesistenti e concor
dare una linea comune. Il pen
tapartito nelle sue molteplici 
versioni, con presidenza de
mocristiana, repubblicana o 
socialista, si dimostra organi
camente incapace di esprime
re una linea comune sui temi 
di fondo che travagliano il 
paese. 

Il problema politico italia
no, quindi, come si può vedere. 
non è riconducibile al colore 
della presidenza del governo o 
al carattere più o meno spigo
loso di questo o quel ministro. 
Il fatto è che in ogni versante 
esistono e s'aggrovigliano no
di politici non risolti e non ri
solvibili nell'ambito del pen
tapartito. E c'è nella maggio
ranza una competizione sfre
nata intorno alla cosiddetta 
«centralità» rivendicata e dal
la DC e dal PSI e da Spadolini, 
mentre Pietro Longo si muove 
come un elefante in una cri
stalleria per far sentire il ru
more dei cocci e segnalare la 
sua sconsolante presenza. Per 
non parlare di coloro i quali (ci 
riferiamo a tanti fabbricanti 
di opinioni) giorno dopo giorno 
rilevano l'incapacità di questa 
coalizione a governare e poi 
pretendono che essa governi 
anche città come Torino o Na
poli o Reggio Calabria. 

In queste settimane il mini
stro Longo ed i suoi soci non 
hanno perduto occasione per 
differenziarsi da alcuni atti 
compiuti dal governo nei quali 
si era potuto ravvisare un 
qualche segno di novità. Ecco 
alcuni esempi Gli Stati Uniti 
aggrediscono ed invadono 
Grenada: il presidente del 
Consìglio (anche se non con
danna) «disapprova» l'atto mi
litare e Pietro Longo. invece. 
con i suoi soci, batte le mani ai 
mannes. imitato da Spadolini 
che tuttavia cerca (con diffi
coltà) di dissimulare i suoi ap
plausi. AU'ONU l'Italia vota 
con altri paesi europei e in 
compagnia di altri 180 stati 
del mondo una mozione che 
condanna l'invasione e sem
pre Io stesso Longo (col sornio
ne compiacimento di Spadoli
ni) alza la voce e si dissocia. 
Con gli USA avevano votato 
soltanto Israele, El Salvador e 
quattro isole dei Caraibi Se
condo Longo accanto a questi 
mancava (Italia 

Il 7 novembre l'ambasciato
re italiano a Mosca presenzia 
ai festeggiamenti per l'anni
versario deila Rivoluzione d" 
Ottobre, e sempre #lo stesso 
Longo considera questo atto 
semplicemente intollerabile 
poiché era assente l'amba
sciatore americano, il solo. 
cioè, che %vrebb* potuto aval
lare la nostra presenza. 

Il ministro degli Esten si 
reca in Sina per discutere con 
uno dei protagonisti della crisi 
libanese, ed ancora una volta 
il ministro Longo si affretta a 
dissociarsi, prima ancora di 
conoscere i risultati della mis
sione. A Damasco non si può 
mettere piede L'unico abilita
to a farlo è, manco a dirsi. •!' 

ambasciatore volante» di Rea-
gan. Gli altri devono limitarsi 
a credere e obbedire. 

In tutte queste occasioni il 
presidente del Consiglio ha 
mostrato di sostenere il suo 
ministro degli Esteri, senza, 
però, muovere un dito per 
mettere a posto il «dissociato» 
Longo. 

E veniamo al Libano, dove 
si trova un nostro contingente 
militare nell'ambito della 
«forza di pace» (USA, Francia, 
Italia e Gran Bretagna). È av
venuto che parallelamente 
con l'aggravarsi ed il compli
carsi della crisi libanese, gli 
Stati Uniti, specie dopo il san
guinoso attentato, hanno sem
pre più scopertamente asse
gnato alla «forza di pace» il 
compito di sostenere il gover
no di Gemayel e la «falange» 
che avevano perduto l'appog
gio di gran parte di coloro che 
avevano costituito la coalizio
ne governativa libanese. Dopo 
il grave attentato ai contin
genti americano e francese, 
Reagan scriveva a Craxi una 
lettera nella quale veniva an
nunciato, appunto, un muta
mento dei compiti della «forza 
di pace» e contemporanea
mente — attraverso altri ca
nali — venivano minacciate 
gravi rappresaglie. Nuovi 
sperticati applausi del mini
stro Longo e soci. Vero è che 
da parte italiana è stato riaf
fermato il ruolo originario 
della nostra presenza nel Li
bano. Ma quel che conta sono ì 
fatti. E questi sono quanto mai 
eloquenti. 

La flotta degli Stati Uniti è 
intervenuta, ha bombardato; e 
la Casa Bianca non ha certo 
cambiato opinione sul ruolo 
della presenza USA nel Liba
no. L'altro fatto è costituito 
dalla rappresaglia francese. 
Su questo punto occorre esse
re chiari sino in fondo, anche 
perché si pongono problemi di 
principio e di coscienza che 
non possono essere elusi. Il 
bombardamento di una citta
dina per rappresaglia ad un 
attentato è e rimane un atto 
barbaro e indegno, quale che 
sia il governo che lo decide. La 
rappresaglia attuata con il 
bombardamento di una locali
tà nella quale si trova anche 
un comando militare, è anco
ra più feroce delle famigerate 
•decimazioni» poiché colpisce 
indiscriminatamente anche i 
non combattenti. 

Come si osa parlare — co
me hanno fatto alcuni giornali 
italiani — di difera del-
l'«or.ore» nazionale quando si 
pratica la più disonorevole 
delle azioni? 

Il presidente del Consiglio i-
taliano non ha certo interpre
tato i sentimenti dell Italia 
migliore offrendo una coper
tura ad un atto inammissibile 
dal punto di vista umano oltre 
che politico. Una copertura 
che, oltre tutto, ci espone in 
Libano senza essere stati pre
ventivamente consultati 

Che questa sensibilità sia e-
stranea all'on Longo franca
mente non ci sorprende Im
portante è piuttosto capire a 
chi faccia da battistrada que
sto personaggio e dove voglia
no a rmare quanti gli stanno 
dietro. 

È evidente che. in una situa
zione internazionale sempre 
più complicata, nella quale 1' 
area mediterranea è uno dei 
punti più caldi, il problema 
non è tanto di sapere se An
dreotti si dimetta o meno, ma 
piuttosto di sapere se l'Italia 
può e deve avere un governo 
capace di fronteggiare la si
tuazione con una linea politica 
chiara, con autonomia, con ri
gore e serietà Una cosa è cer
ta: non è con questo governo 
(né si tratta del solo Pietro 
Longo) che si può assolvere 
questo compito 

ROMA — Il governo è sull' 
orlo della crisi. Nemmeno la 
pausa dì fine settimana e 1* 
importante appuntamento 
elettorale di oggi sono basta
ti, come probabilmente spe
rava Craxi, a mettere la sor
dina allo scontro che si è a-
perto sulla politica estera. La 
•penosa baruffa» di Venezia 
(cosi l'ha definita 11 segreta
rio liberale Zanone) tra An
dreotti e Longo, alla presen
za di un capo di Stato stra
niero, si è anzi dilatata: da 
ieri sono direttamente coin
volti i «vertici» dei partiti di 
governo. La DC si schiera 
compatta sulla linea di An
dreotti, mentre Longo la so
spetta esplicitamente di «vo
ler allentare i vincoli della 
collaborazione atlantica*. 
Partendo dal giudizio sulla 
rappresaglia francese in Li
bano si è insomma scatenata 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 

Piccola antologia 
del «Longo-pensiero» 
Pubblichiamo la trascrizione dì alcuni passi del discorso che 

Pietro Longo ha tenuto venerdì sera al teatro Cilca di Reggio 
Calabria. 

«Ho avuto a Venezia una polemica con Andreotti che si compor
ta come un Pierino dispettoso.. «Noi dobbiamo restare saldamente 
legati ai nostri alleati e non sarà certo un Andreotti qualsiasi, 
nostalgico del compromesso storico, che brigando con i comunisti 
riuscirà, come sta tentando di fare, a stra\ oliere la nostra tradizio
nale collocazione in politica estera». 

«Andreotti fa politica da quando sulla scena internazionale c'e
rano uomini che i giovani che qui mi stanno ascoltando ormai 
conoscono solo attraverso i libri. Bisogna rinnovarli questi qui. 
Dobbiamo mandarli a casa. Io non dico che Andreotti non possa 
dare un contributo. Prenda esempio da Saragat. Dia un contributo 
di saggezza e di consigli, ma le cose le lasci fare agli altri». «Possibile 
che dobbiamo fare i conti con Andreotti che dopo essere stato 
chissà dove (durante la lotta di liberazione, n.d.r.) andava in giro 
ad abbracciare Graziani e i fascisti». 

•In quanto ai repubblicani c'è la probabilità che a bucarli si 
sgonfino come t palloni gonfiati». 

•Questo Berlinguer sempre più ricurvo sotto il peso dell'Unione 
Sovietica: finirà anche lui per abbassarsi sino a passare sotto i 
tavoli come Fanfani». 

ROMA — Quasi due milioni 
di italiani (per l'esattezza un 
milione e settecentottanta 
mila) sono chiamati oggi alle 
urne per rinnovare il consi
glio della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige e 1 con
sigli comunali di quattordici 
città, tra cui Napoli e Reggio 
Calabria (dove si voterà an
che per le assemblee di quar
tiere). Le urne resteranno a-
perte anche domani matti
na, fino alle 14, tranne che In 
Trentino Alto Adige dove si 
vota solo oggi. La consulta
zione ha un valore politico 
duplice: da una parte deve 
servire a risolvere crisi poli
tiche gravi, come quelle di 
Napoli e di Reggio Calabria, 
città colpite dai ricatti della 
DC, dall'altra rappresenta 
indubbiamente un primo 
test importante, dopo le ele
zioni del 26 giugno, sugli u-
mori e le opinioni politiche di 
un campione significativo 
dell'elettorato. 

NOTIZIE A PAG. 2 

Cronaca da un Senato vuoto 
che discute la Finanziaria 

Senato della Repubblica. 
Sabato 19 novembre 1983: al
le ore 9, trentaduesima sedu
ta pubblica. Ordine del gior
no: seguito della discussione 
dei disegni di legge: 1) dispo
sizioni per la formazione del 
bilancio annuale e plurien
nale dello Stato (legge finan
ziaria 1984)... 2) bilancio di 
previsione dello Stato per 1' 
anno finanziario 1984 e bi
lancio pluriennale per il 
triennio 1984-1986... 

La discussione deve con
cludersi entro le ore 14 con le 
repliche dei relatori di mag
gioranza e di minoranza e 
dei due ministri competenti, 
Goria del Tesoro, Longo del 
Bilancio. Il primo iscritto a 
parlare è Chiaromonte. Il 
presidente gli dà la parola al
le 9,23. Sono presenti in aula 
meno di 50senatori, dei quali 
più di 30 sono comunisti. Ai 
banchi del governo siede solo 
e discosto, un poco di traver-

Nell'interno 

Un milione 
a Santiago 

contro 
il regime 

Un milione di persone, tutta 
l'opposizione popolare a Pi-
nochet si è riunita a Santia
go con le bandiere cilene, 
chiedendo la fine del regime. 
Contro i dimostranti canche 
feroci della polizia, un diciot
tenne ucciso. A PAG. 7 

di PAOLO VOLPONI 

so, un sottosegretario. Nelle 
balconate del pubblico sono 
schierate due folte scolare
sche di adolescenti. Mi ram
marico per noi e per loro. 

A contare meglio tra i de
serti e scintillanti banchi 
nella sublime indifferenza 
dei x-elluti, della destra, del 
centro e del centrosinistra, si 
troiano due missini, quattro 
democristiani lontani l'uno 
dall'altro distanze planeta
rie, tre socialdemocratici ap
pollaiati insieme, due socia
listi in equilibrio, un liberale, 
un repubblicano. Chiaro-
monte esprime con vigore il 
giudizio complessivo e con
clusivo dei comunisti sulla 
insufficienza, • insipienza, 
ambiguità dei disegni e dei 
piani del governo, ben con
sapevole di parlare, oltre il 

Trentin: 
una svolta 
per tutta 

l'economia 
Bruno Trentin parla della 
verifica di fine anno, della 
sfidi. lanciata dal sindacato 
per invertire la rotta dell'e
conomia. «Solo con una tale 
svolta cambiano di segno le 
misure per l'emergenza». 

A PAG. IO 

Senato, a tuffo il Paese. Alle 
9,45 arriva trafelato il mini
stro Goria, rigido dentro un 
x'estito nero. 

Chiaromonte ri/eia anche 
la chiusura ostinata della 
maggioranza a ogni con
fronto e ragione. Quel vuoto 
indecoroso ne è l'ultima pro
va. Un socialista si risente e 
Chiaromonte ribatte come 
anche l'irritabilità dei com
pagni del PSI sia un'alt fa 
conferma della respingente 
insicurezza loro e della mag
gioranza, coatta dai piombi 
delle proprie contraddizioni 
e mancanze. Alle 10 arriva, 
solenne e marmoreo, Guido 
Carli e va a sedersi, come gli 
accade spesso, sul filo esatto 
del centro dell'aula, ma sulla 
metà di destra. Alle 10,07 
giunge Pietro Longo. I ban-

Concluse 
le giornate 
di studio 
su Marx 

Presenti Berlinguer, Ingrao. 
Zangheri, Magri e personali
tà della cultura, tra cui il 
•Nobel» Daniele Bovet e Rita 
Levi Montalcini.si è chiuso il 
convegno su Marx. Stralci 
dell'intervento di Toitorella. 

A PAG. 13 

chi del governo s'appesantl-
scono di scuro. L'aula è an~ 
cora vuota come all'inizio. 
Non è solo il sabato a tenerne 
lontani i senatori. Anche nel 
giorni precedenti, la discus
sione è stata ignorata. Eppu
re è una discussione fonda
mentale non solo per la poli
tica ma per tutta la vita del 
Paese. Così la maggioranza 
aveva disertato i banchi di 
Montecitorio nel dibattito 
addirittura vitale sui missili. 
Vuol dire che questa mag
gioranza non intende discu
tere, confrontarsi e nemme
no spiegarsi. 

Viene nelle Camere solo 
quando è il momento di vo
tare: molti del tutto Ignari, 
prelevati d'istante, tstnilti 
all'impronta, pollice alto o 
pollice verso. Si legifera tut
to ciò che viene e conviene al 
governo, senza discutere e 

(Segue in penultima) 

La Finanza 
indaga 

sul 
calcio 

Ufficiali dell.-. Guardia di Fi
nanza e «superispettori» del mi
nistero delle Finanze negli uffi
ci di tre società calcistiche: Fio
rentina, Juventus e Verona. «Si 
tratta di accertamenti su ope
razioni valutarie e su eventuali 
evasioni fiscali». A PAG. 21 

Concluso il dibattito a Colonia 

«No» ai missili 
Quasi l'unanimità 
al Congresso SPD 

Solo 14 voti contrari (fra cui quello di Schmidt) su 400 - Ap
profondita discussione su sicurezza e strategia della NATO 

Dal nostro inviato 
COLONIA — Il congresso di 
Colonia apre, per la SPD, 
una fase nuova. Il «no» al 
missili è arrivato con una 
maggioranza che è quasi una 
unanimità: su 400 delegati 
solo 14 hanno votato contro 
la mozione che respinge l'In
stallazione e chiede la prose
cuzione del negoziato di Gi
nevra. Tra questi l'ex cancel
liere Helmut Schmidt. Ma 
non solo del «no» si è trattato 
a Colonia. Certo, i Pershing 2 
che tra 4-5 giorni saranno 
«ufficialmente» in Germania 
— ha detto Egon Bahr in un 
applaudito intervento — 
cambieranno la situazione, 
l'Europa sarà più Insicura, 
più esposta, più schiacciata 
tra le due superpotenze. Ma 1 
missili, con la loro concretis
sima e tremenda minaccia 
portano anche 11 segno di 
una mutazione già avvenu
ta, di una crisi già in atto, di 
un pericolo che già minaccia 
11 mondo. È In crisi l'aspetto 

delle relazioni che, in un e-
qullibrio sempre insidiato, 
ha retto le sorti della pace, 
almeno In Europa. Ne hanno 
parlato Karsten Votgt, Horst 
Ehmke. O si danno risposte a 
questa crisi, o si cambia stra
da, oppure ci si accorgerà al
l'improvviso che la logica di 
quegli equilibri non funziona 
più. E sarà troppo tardi per 
rimediare. La SPD apre a Co
lonia la riflessione sul siste
ma delle alleanze. Cerca ri
sposte alla crisi della NATO 
e In questa ricerca colloca la 
questione del missili. 

Willy Brandt ha imposta
to il discorso sul contenuto 
fondamentale che deve so
stanziare la «revisione criti
ca» dell'alleanza: 11 ruolo del
l'Europa che può e deve ria
prire elementi dì articolazio
ne all'interno di una logica 
del blocchi che si va sempre 

Paolo Soldini 
(Segue in penultima) 

Papandreu 
riceve 

Pajetta 
ATENE — Andreas Papan
dreu, segretario generale del 
PASOK e primo ministro gre
co, ha ricevuto ieri Gian Carlo 
Pajetta, della segreteria del 
PCI, con il quale ha avuto un 
ampio e cordiale colloquio sul
la situazione internazionale, 
in particolare sui pericoli che 
in\estono i paesi mediterra
nei. Uno dei punti centrali af
frontati è stata la situazione di 
Cipro, dopo il grave atto com
piuto dai dirigenti della mino
ranza turca, con l'appoggia 
del governo di Ankara. Comu
ne è stata la valutazione dei 
rischi della situazione libane
se e posizioni molto simili si 
sono registrate sul nodo dei 
missili. 

Bimbo di sette giorni 
rapito in una clinica 

È accaduto a Pavia - Una ragazza ha prelevato il piccolo, Io ha 
messo in una borsa di plastica e si è allontanata indisturbata 

Dal nostro inviato 
PAVIA — Matteo, nato do
menica scorsa assieme a Lo
renzo, verso la mezzanotte di 
venerdì è nelle braccia della 
mamma per la poppata not
turna; poi l'infermiera ripor
ta 1 gemelllni nella nursery e 
li adagia nelle rispettive cul
le, l'una accanto all'altra. Ie
ri mattina, all'alba, un'altra 
infermiera scopre che il letti
no di Matteo è vuoto. Rapito. 
Un neonato, dunque, portato 
via dall'ospedale, la cllnica 
•Città di Pavia», una delle 
due case di cura private del 
capoluogo, quasi alla perife
ria della clUà- Diverge le pi
ste da seguire: il gesto dispe
rato di una donna senza fi
gli? La vendetta di qualcu
no? Oppure il «colpo» di una 
banda dedita alla tratta dei 
neonati? Ipotesi per ora tutte 
quante prive di un brandello 

di riscontro. Unico dettaglio 
certo: a rapire Matteo è stata 
una donna. «Una ragazza di 
trent'annl, capelli castani 
tendenti al biondo, accento 
pavese, statura media, qual
che efelide sul viso», hanno 
detto le infermiere ai carabi
nieri. «L'abbiamo vh>ta bene. 
venerdì sera: poco dopo le 21 
si è presentata in clinica: de
vo assistere, per la notte, una 

Sequestrati 
due parenti 
di Bulgari 

il gioielliere 
A PAG. 5 

mia parente operata di ap
pendicite, una bambina di 
sette anni, ha detto». La sco
nosciuta ha chiesto una bor
sa di plastica: «Devo metterci 
la biancheria del malato, per 
11 cambio», ma aveva con sé 
anche una capace borsa 
sportiva. Poi l'han vista gi
ronzolare qua e là nel repar
ti. anche nella maternità, al 
quarto piano, diretta dal pro
fessor Ernesto FiocchL «SI è 
trattenuta per diversi minuti 
con la mamma dei due ge
melli». Rosa Di Santo, 23 an
ni, la madre, è stata colta da 
una violenta crisi, ieri matti-

Giovann. Laccabò 
(Segue in penultima) 

NELLA FOTO: i genitori del 
neonato con l'altro gemello 

Ventanni dopo, ripensando sull'America di Kennedy 
di GIANFRANCO PASQUINO 

All'America sonnolenta degli anni di Ei-
senhover, improvvisamente e inaspettata
mente subentrò un'America attivista, dina
mica, giovane, intellettuale. L'elezione di 
John Fstzgerald Kennedy alla presidenza de
gli Stati Uniti slgnincò anzitutto che al parti
to della conservazione rappresentato, pur nel 
suo volto benevolo, dal generale repubblica
no. succedeva il partito della speranza. All'i
nizio degii anni 60 molte cose'erano mutate 
negli Stali Uniti, In Europa e nel mondo e 
molto sarebbe ancora mutato in maniera ac
celerata sotto la spinta attivistica dell'ammi
nistrazione Kennedy. Erede della parte mi
gliore del <New Deal: Il cui storico Arthur 
Schleslnger fu scelto non casualmente quale 
consigliere speciale del presidente, Kennedy 
si Innestò deliberatamente svi tronco della 

tradizione democratico-progressista. Egli in
tese offrire ai cittadini americani, a quelli eu
ropei e, ambiziosamente, al mondo, una vi
sione globale di progresso e di pace. 

Può essere vero che l'influenza della visio
ne kennediana appare spropositata rispetto 
al risultati effettivamente conseguiti. Ma 
questa valutazione è frutto di una analisi 
miope che è incapace di cogliere il germo
gliare dei semi gettati da J.F.K. e dalla sua 
amministrazione. All'interno. Kennedy pose 
le premesse per un reale esperimento rifor-
mistis.0. La «N'uova frontiera- individuò l'esi
stenza di territori da esplorare, di mete da 
conseguire, di obiettivi da raggiungere che 
riguardavano l'intero paese: sfruttare, in 
special modo, le risorse sociali e quelle intel
lettuali in qualche modo lasciate al margini 
dall'amministrazione repubblicana. Che in
tellettuali di prestigio circondassero il nuovo 
presidente non fu un accidente storico, ma il 
frutto di una scelta consaoevole. Schleslnger 

e Galbraith. McGeorge Bundye McNamara e 
molti altri ottennero un ruolo pari alle loro 
capacità e furono chiama ti a svolgere compi
ti di reale Importanza politica. Ad essi, come 
agli altri cittadini americani. Tenne rivolto 
l'invito a chiedersi non cloche 11 paese poterà 
fare per loro, ma ciò che essi potevano fare 
per 11 paese. E gli obiettivi erano ambiziosi 
davvero. L'amministrazione Kennedy, forse 
esagerando la portata del divario tecnologi
co, del gap, rispetto all'Unione Sovietica, lan
ciò una serie di riforme del sistema scolasti
co, assegnò finanziamenti agli istituti di ri
cerca e, non da ultimo, promosse 11 program
ma spaziate NASA che avrebbe portato gli 
astronauti americani per primi sulla Luna. 
Fra gli obiettivi da raggiungere, ovviamente, 
c'era quello di una effettiva, concreta, pratica 
eguaglianza fra tutti 1 cittadini americani a 
prescindere dal colore della pelle. È vero che 
i risulta'! erano ancora magri, nel momento 
in cui il presidente venne assassinato, ma do» 

pò qualche titubanza Iniziale tutte le premes
se di fondo erano state pose. Il *Civll rfghts 
acU (la legge sui diritti civili) dell'ammini
strazione Johnson sarebbe stato un vero tri
buto alla pazienza e alla tenacia con cui 11 
presidente e 11 suo ministro della giustizi* 
Robert Kennedy avevano perseguito quell'o
biettivo. Del resto, la stessa duratura amici
zia del leader negro Martin Luther King per 
la famiglia Kennedy e la possente mobilita
zione del negri a sostegno del partito demo
cratico trovano la loro spiegazione nelle ri
forme che. Iniziate da Roosevelt, furono pro
seguite con rigore da J.F.K. 

(Segue in penultima) 
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Oggi votano 1.780. i l i italiani 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Da stamattina 
alle 8 fino a domani alle 14, 
880.715 napoletani sono 
chiamati ad esprimere 11 loro 
voto per eleggere 11 nuovo 
consiglio comunale. 

Le donne, come sempre, 
sono la maggioranza, 
464 C42, contro 1 416.073 uo
mini. I giovani che si reche
ranno invece a votare per la 
prima volta sono 9.863 e sta
volta i ragazzi superano le 
ragazze, 5043 contro 4820. 

In lizza per eleggere gli 80 
consiglieri che slederanno 
alla sala del Baroni vi sono 
14 liste e 955 candidati. 

Prima che 11 consiglio fos
se sciolto l seggi erano cosi 
distribuiti: 27 al PCI. 21 alla 
DC; 18 al MSI, 6 al PSI, 5 al 
PSDI, 2 al PRI, 1 al PLI. 

La giunta di sinistra, che 
per otto anni, sotto la guida 
di Maurizio Valenzi, ha go
vernato la città, non ha mal 
avuto la maggioranza; l'ulti
ma, costituita da PCI, PSI e 
PSDI, aveva 38 voti In consi
glio, contro i 41 necessari. 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Sono oltre C50 
mila (341 mila in provincia di 
Trento, 317 mila In quella di 
Bolzano) gli elettori che si re
cano oggi alle urne per rin
novare U Consiglio regionale 
della Regione autonoma a 
statuto speciale del Trentino 
Alto Adige. Più esattamente, 
vengono eletti i due Consigli 
provinciali che hanno ormai 
— dopo la revisione costitu
zionale del 1972 — poteri di 
regioni a statuto speciale. In 
seguito agli ultimi dati sul 
censimento della popolazio
ne, i consiglieri del Trentino 
scendono da 36 a 35, quelli 
dell'Alto Adige passano da 
34 a 35. Riunite insieme, le 
due assemblee provinciali 
costituiscono il Consiglio re
gionale. la cui funzione è or-

Napoli, il PCI è Tunica 
garanzia di stabilità 

La Giunta di sinistra, da sempre minoritaria, potrebbe finalmente raggiungere la 
maggioranza - Almirante: i miei voti a tutti, purché si governi contro i comunisti 

Ma il pentapartito, che 'a DC 
propone, è molto più debole 
dal punto di vista numerico. 
Dopo le elezioni comunali 
dell'80 disponeva teorica
mente di soli 35 voti. I risul
tati del giugno scorso, poi, 
condannano ancora più du
ramente questa Ipotesi: I cin
que partiti che insieme go
vernano a Roma, a Napoli 
hanno ottenuto appena il 
41% del voti e la DC è scesa 
al 21%, vale a dire dieci pun
ti percentuali in meno del 
PCI e settantamìla voti di 
differenza. 

Il pentapartito non è dun
que ipotizzabile, a meno di 
improbabili terremoti eletto
rali. La giunta di sinistra, in
vece, stavolta potrebbe rag
giungere una maggioranza 
autosufficiente, capace di 
governare senza dover sotto
stare ai condizionamenti del
la DC, come ha dovuto fare 
in questi otto anni. Mancano 
tre seggi a PCI, PSI e PSDI 

Eer raggiungere questo o-
iettlvo. Ma bisogna anche 

tener conto del PRI, che in 
consiglio aveva due consi
glieri e ch« a lungo ne! pas

sato ha fatto pai te delle 
giunte Valenzi, comunque 
della maggioranza di sini
stra. Il PRI si è dichiarato fa
vorevole ad una maggioran
za pentapartita, ma ha chia
rito che. qualora non ci fos
sero i numeri, esaminerebbe 
l'ipotesi della giunta di sini
stra. 

PSI e PSDI, dal canto loro. 
aspettano l'esito del voto per 
pronunciarsi. Molti espo
nenti socialisti, a dire il vero, 
si sono espressi nettamente 

per la giunta di sinistra, ma 
la posizione ufficiale del par
tito, ribadita ieri in un inter
vista a «Il Mattino* di Craxi 
è: stabilità. Dare vita, cioè, 
alla giunta che avrà la mag
giorar. ia in consiglio. In o-
gni caso, i socialisti avanza
no una loro candidatura alla 
carica di sindaco, qualsiasi 
sia la maggioranza che usci
rà dal voto. Il PSDI ha pres-
sapoco la stessa posizione, 
con la differenza che dà un 
giudizio più chiaramente po
sitivo dell'esperienza di go
verno della sinistra. Il PCI, 

Elezioni-lampo in Trentino 
Alto Adige: un solo giorno 

650 mila i votanti - Insidiata la forte posizione della SVP - li PCI unico partito nazionale 
con una composizione interetnica - Undici liste in tutto - Le formazioni locali 

mai molto limitata. 
Le particolarità non fini

scono qui. Intanto, le opera
zioni elettorali, regolate da 
legge regionale, durano una 
sola giornata: dalle 7 alle 22 
di oggi. Lo spoglio avrà ini
zio poi alle 7 di lunedi, sicché 
fin dal primo pomeriggio 
(quando chiuderanno i seggi 
a Napoli e negli altri comuni 
di questo turno amministra

tivo) si dovrebbero conoscere 
i risultati definitivi. Il qua
dro politico mostra poi di
versità molto accentuate, 
corrispondenti in larga mi
sura alle particolarità etni
che derivanti dalla presenza 
di una forte componente di 
lingua tedesca in provincia 
di Bolzano. 

Mentre infatti nel Trenti
no la DC alle precedenti re

gionali del 1978 avc\a il 
49,1% dei voti, in Alto Adige 
questa percentuale cadeva al 
10.8%: in provincia di Bolza
no, infatti, il partito >di rac
colta etnica-, cioè la Suedti-
roler Volkspartei, non solo 
raccoglie la grandissima 
maggioranza degli elettori di 
lingua tedesca, ma da alcuni 
anni in qua prende voti an
che da qualche frangia dell' 

elettorato più conservatore 
di lingua italiana. Alle ulti
me regionali ha toccato cosi 
addirittura il 61.3%. lancian
do a tutte le altre liste meno 
del 40%. 

Stavolta, la SVP vede insi
diata !a sua fortissima posi
zione da una piccola scissio
ne a destra nelle sue file (pre
sente con la lista dell'Heìma-
tbund, «lega della patria-) e 

dunque, è l'unica forza che 
chiede con chiarezza agli e-
lettori più forza per dare alla 
città una maggioranza di si
nistra e, di conseguenza, l'u
nico governo stabile e dura
turo che sia ipotizzabile. I 
voti necessari a questa affer
mazione — dicono I comuni
sti — devono spostarsi dalla 
DC e dal MSI. Questi due 
partiti, in particolare, sono 
impegnati in una vera e pro
pria gara. Alle politiche di 
giugno il MSI, con il 20%, ar
rivò molto a ridosso della 
DC, che ottenne il 21,8%. Se 
la DC confermasse il risulta
to di giugno, perderebbe tre 
consiglieri rispetto all'80. Il 
MSI, dal canto suo, sembra 
aver abbandonato In questa 
campagna elettorale la paro
la d'ordine contro la partito
crazia e lo stesso Almirante 
si è dichiarato pronto, dopo 
le elezioni, a dare l suoi voti a 
chiunque li vorrà, pur di im
pedire" la nascita di una 
giunta di sinistra. 

Maddalena Tulanti 

da una ricostituita coalizio
ne di gruppetti socialdemo
cratici di lingua tedesca. 
Complessivamente, le liste 
in Alto Adige sono undici. Il 
PCI è l'unico partito nazio
nale con una composizione 
interetnica, e che nelle sue fi
le elegge anche un consiglie
re di lingua tedesca. 

Undici sono pure le liste 
nel Trentino: oltre a quelle 
dei partiti nazionali, sono 
presenti due tronconi in du
ra competizione fra di loro 
della formazione localistica 
PPTT (partito popolare tren
tino-tirolese), uno dei quali 
si presenta come filiazione 
trentina della SVP; e Inoltre 
D.P. e una lista «verde» nata 
sulle ceneri della vecchia 
•Nuova sinistra». 

Mario Passi 

REGGIO CALABRIA — Votano oggi e domani gli oltre 130 mila 
elettori della città di Reggio Calabria, la più grande della regione. 
chiamati anticipatamente alle urne dopo il voto amministrativo 
del 1980. Sono 11 le liste in lizza che si contenderanno ì 50 seggi del 
nuovo consiglio comunale. Si voterà anche per l'elezione dei consi
gli di circoscrizione..Le ultime battute della campagna elettorale 
hanno confermato venerdì sera le posizioni dei partiti. Il PCI — 
con il grande comizio in piazza Garibaldi di Enrico Berlinguer — 
ha rilanciato la possihilità di una svolta nel governo della città 
dopo i 25 giorni di esperienza di una giunta democratica e di 
sinistra. Il PCI ripropone le grandi idee per la pace, il lavoro, lo 

Reggio Calabria 
un test per il Sud 

che vuole cambiare 
sviluppo e la democrazia che possono fare di Reggio Calabria un 
nuovo baluardo del Mezzogiorno che vuole cambiare. Ancor più 
che il comizio di Berlinguer è stata posta in risalto la vera posta 
politica in gioco nelle elezioni amministrative di Reggio: dare, cioè, 

un segnale nazionale che dal Mezzogiorno ricomincia una inversio
ne di tendenza rispetto alla crisi che travaglia le regioni, in taodo 
particolare quella calabrese. La DC — che ha addirittura rinuncia
to fra l'altro al comizio finale in piazza — si presenta come un 
partito in fortissima crisi di identità e di ruolo, senza proposte per 
!o sviluppo della città. Socialisti e laici chiedono, invece, un voto in 
pratica al buio senza chiarire su quali prospettive si muoveranno 
dopo il voto del 20 e 21. 

Intanto ieri mattina si sono riuniti a Cosenza in assemblea gli 
eletti di tutta la regione, forze sociali e sindacali, intellettuali, 
vescovi, studenti dell'università calabrese, per riproporre la que
stione della Calabria all'attenzione del governo e del paese. 

Agnelli parla della crisi a Torino 
«Novelli? Mi spiace solo che sia comunista» 

«La mancanza di una amministrazione è un grosso guaio anche per la FIAT» - «Rispetto e attenzione» per l'ex sindaco - Sempre assai 
distanti le posizioni nel pentapartito - Il capogruppo socialista rifiuta di candidarsi - Domani il PSI voterà scheda bianca 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Per Novelli ho rispetto e atten
zione. Il solo dispiacere è che è comunista, 
ma forse proprio per questo...». Sono parole di 
Gianni Agnelli, pronunciate durante un in
contro con la stampa estera che si è svolto 
l'altro ieri a Roma. I giornalisti gli hanno 
rivolto alcune domande sulla crisi al Comu
ne di Torino e lui ha risposto aggiungendo 
che questa crisi «deriva da irregolarità am
ministrative che il sindaco ha denunciato. 
Siccome in Italia le denunce vengono prese 
come un dispetto personale, allora...». Agnelli 
si è poi augurato che «al più presto Torino 
possa avere di nuovo una guida: è un grosso 
guaio per la FIAT la mancanza di un'ammi
nistrazione, perché tutti i lavori sono fermi». 

Non è la prima volta che il presidente della 
FIAT dichiara pubblicamente la propria sti
ma verso Diego Novelli. Ma il fatto che A-
gnelli abbia ribadito il suo giudizio in una 
fase delicatissima e decisiva delia vicenda 
politica torinese, non può non essere inter
pretato come una conferma delle forti per
plessità che serpeggiano negli ambienti eco
nomici subalpini circa il tentativo dei sociali

sti e dei democristiani di dar vita ad una nuo
va maggioranza. La FIAT non sponsorizza 
certo la giunta di sinistra, ma si rende ben 
conto che. in una città già percorsa da forti 
tensioni sociali, ricacciare all'opposizione un 
partito comunista che rappresenta quasi la 
metà dei torinesi sarebbe un errore assai gra-
\ e . Tanto più che il pentapartito ha già dato 
misera prova di sé. dimostrando di non a\erc 
né coesione politica ne una solida base pro
grammatica. 

Per ben due volte, infatti. DC. PSI. PSDI. 
PLI e PRI si sono presentati in Consiglio co
munale -in ordine sparso-, senza essere riu
sciti a raggiungere un accordo su sindaco e 
giunta. E secondo le previsioni, nemmeno 
domani sera dovrebbero farcela. A meno che. 
fra oggi e domani, a Roma non avvenga il 
miracolo. Ma qui, nel pentapartito, il pessi
mismo è molto forte. Nonostante il gran la
voro compiuto in questi giorni dalle segrete
rie nazionali. le posizioni dei socialdemocra
tici e dei repubbiicani si sono Irrigidite, al 
punto che un incontro fissato per ieri pome
riggio nella sede liberale è saltato. 

Il PRI, ha dichiarato a l'Unità il consigliere 

comunale Aldo Ravaicli, per ora «non è di
sposto ad andare oltre un appoggio tecnico» 
che consenta di formare una giunta tetrapar-
tito DC-PSI-PSDI-PLI. Ma al PSDI quest'of
ferta non piace: «Ci sembra di essere stati 
chiari — ci ha detto il ministro Pier Luigi 
Romita — chiediamo una partecipazione di
retta alla maggioranza organica e non ap
poggi "tecnici". Torino ha bisogno di giunte 
serie, noi non accettiamo soluzioni interme
die. non chiare, o minestre riscaldate». 

Socialisti, democristiani e liberali attendo
no con ansia i discorsi che pronunceranno 
stamane a Torino il sen. Spadolini e l'on. 
Giorgio La Malfa. Ma i repubblicani hanno 
già provveduto a raffreddare le speranze: »La 
nostra posizione — hanno dichiarato a l'Uni
tà il segretario cittadino Lombardi e il capo
gruppo a Palazzo civico Ferrara — è stata 
approvata all'unanimità dagli organi di par
tito. allo stato attuale non c'è alcun motivo 
per il quale possa cambiare. Potrebbe mutare 
soltanto se venissero accettate le nostre con
dizioni: pentapartito anche alla Regione, di
missioni degli inquisiti che siedono ancora 
sui banchi del Consiglio comunale, una radi

cale svolta programmatica rispetto alle pre
cedenti esperienze amministrative». 

Nel tardo pomeriggio di ieri, 11 capogruppo 
del PSI in Comune, Giorgio Cardettl, da più 
parti indicato come il possibile successóre di 
D'ego Novelli, ha diffuso una dichiarazione 
in cui ha annunciato che non ha alcuna in
tenzione di candidarsi a sindaco «anzitutto 
perché i socialisti non hanno mai rivendicato 
questo incarico e poi perché io non sarei co
munque disponibile ad una candidatura che 
possa essere fatta apparire, anche se stru
mentalmente. come simbolo di definitiva 
rottura a sinistra». E in serata, al termine di 
una sofferta riunione a cui hanno partecipa
to i commissari Amato. La Ganga e Didò, Il 
gruppo socialista f i Comune ha emesso un 
comunicato in cui afferma che «salvo auspi
cabili fatti nuovi che sblocchino la situazio
ne», domani sera i socialisti si asterranno nel* 
le votazioni per eleggere sindaco e giunta. «Di 
fronte alle troppe posizioni pregiudiziali al
trui — dice il PSI — Non vi sono Te condizioni 
per l'assunzione da parte nostra di ulteriori 
responsabilità». 

Giovanni Fasanella 

La lunga e critica vicenda 
politico-ammimsttutìva di 
Tonno sta per giungere ad 
un punto dì svolta: domani 
sera il consiglio comunale 
darà alla città un sindaco, 
essendo sufficiente in quella 
seduta che un candidato rac
colga la maggioranza relati
va del suffragi. Un sindaco 
dunque ci sarà. .Ma per quale 
giunta e quale prospettiva? 

Il pen tapartito è finora fal
lito miseramente. Sé può es
sere altrimenti: chi può dav
vero credere possibile la co
stituzione In pochi giorni di 
un'alleanza e di una maggio
ranza tra partiti che per otto 
anni hanno avuto colloca
zioni opposte sui banchi del 
consiglio comunale? Chi può 
credere accettabile per i 
compagni del PSI l'umilian
te abiura di tutti l principali 
punti programmatici alla 
cui realizzazione per otto an
ni hanno lavorato Insieme a 
noi? Sé da vvcro si può crede
re che Torino — la cui voca
zione di moderna capitale in
dustriale è a un punto critico 
— possa essere governata da 
una maggioranza debole, a 
cui non danno alcuna credi
bilità neanche settori consi
stenti del partiti che la do
vrebbero formare. 

Qualsiasi cittadino di 
buon senso può convenire 

Monocolore PCI, ultima proposta 
con quanto ha s.gniti-
cativamenie notato Sorbir
lo Bobbio: -Che scn.-o ha 
chiudere i rapporti con il 
PCI, un partito che a Tonno 
ha oltre il -ìO^'g dei voti, e ten
tare un'alleanza con partiti 
che — messi tutti assieme — 
hanno l'aria di essere cuccio
li che abbaiano a un molos
so?'. 

L'affannoso tentatilo del
la DC di rabberciare una 
qualche maggioranza con 
cui isolare il PCI appare 
dunque il tentativo disperato 
dì rianimare un corpo ormai 
in coma profondo. E ancora 
più ari ilente è II tentativo di 
fondare una maggioranza i-
nesistente, gettando sul pia t-
to l'offerta di rompere qual
che altra giunta — magari 
della Provincia — riducendo 
cosi la politica a rango di 
mendicità. 

D'altra parte non sussisto
no allo stato attuale le condi
zioni per dare vita ad una 
nuova giunta organica di si
nistra. 

Dunque, quali soluzioni? 
La soluzione alla crisi politi
co-amministrativa non può 

eludere il -nocciolo duro- ic-
ro. la :asc a:via:a nel 15 e 
giunta .id esaurimento. In
tendiamoci subito: non è e-
saurita !a capacità di anno
iamento e ai buon governo 
delle -giunte rosse: Essa tut-
t.v.ìa \a ripensata e ride fini
ta al'a luce di ur.a crisi eco
nomica e sociale profonda 
che ha mutato tutte lecondi-
zioni (congiuntura economi
ca, risorge, priorità, rapporti 
politici) entro cui sì è svilup
pata l'azione amministrati
la della sinistra. Torino è la 
concreta dimostrazione di 
tale esigenza: una città-sim
bolo dell'industrializzazione 
e dell'espansione del Paese e 
passata m pochi anni da una 
contìnua crescita produtti
va, occupazionale e demo
grafica aduna fase recessiva 
caratterizzata da perdurante 
stagnazione, crescente di
soccupazione, continua di
minuzione di popolazione. 
Più in generale la crisi di To
rino segnala un lenomeno 
registratosi negli ultimi anni 
in tutto l'Occidente: quelle 
che erano un tempo concen
trazioni di competenze tecni

co-scientifiche. di risorge fi
nanziane. di professionalità 
diffusa (dagli operai agli im-
prenditonf. di forme più a-
vanzate di organizzazione 
sociale, rischiano oggi di tra
sformarsi in arce ad accele
rato decimo dow si manife
stano nuo\epovertà e nuoie 
emarginazioni. 

È venuta così maturando 
una profonda crisi di identi
tà in tutti i ceti e le classi: 
oggi Torino è una città che 
deve ripensare se stessa, ri-
definire le modalità e i con
tenuti del suo sviluppo, ridi
segnare il proprio futuro. 

Lo scandalo del 2 marzo — 
con la forza traumatica di 
una vicenda che ha ripropo
sto la questione morale — si 
e prodotto in tale contesto e 
ha assunto segnale emble
matico dell'esaunmento di 
una fase della vita sociale. 
politica, amministrativa del
la città. 

DI fronte a questo 'noccio
lo duro» sono dunque le forze 
politiche della nostra città e 
la soluzione della crisi non 
può cìucSi-rlo. 

Le elezioni amministrati

le anticipate appanrebbero 
dunque come la strada più i-
donea a chiudere — con il va
lore esemplare di una cesura 
elettorale — una fase e ad 
avviarne una nuova; ogni 
forza politica sarebbe chia
mata a dover ridennire il 
proprio profilo e la propria 
identità. Ma per accedere ad 
una tale soluzione occorre
rebbe che da parte di ogni 
forza politica si uscisse dalle 
ambiguità tattiche e da gio
chi strumentali. Perpropor-
rcalgoverno lo scioglimento 
del consiglio comunale, il 
prefetto ha infatti bisogno di 
una esplicita e accertata im
possibilità di dare vita a 
qualsiasi esecutivo. 

Dunque ciascuno dica 
quel che vuole veramente: a 
nessuno è lecito lanciare il 
sasso e nascondere la mano. 
Se questo coraggio le forze 
politiche non hanno, allora 
non resta che percorrere l'u
nica soluzione possibile: il 
Partito comunista italiano 
— forte delle responsabilità 
che gli derivano dall'essere a 
Tonno di gran lunga partito 
di maggioranza relativa — 

governi con un monocolore 
finalizzato alla realizzazione 
di un programma di selezio
nale e significative priorità, 
essenziali per affrontare le 
tante emergenze della crisi 
dì Torino. Un monocolore 
che potrebbe in tal modo ga
rantire continuità all'azione 
amministrativa e, nello stes
so tempo, costruire le condi
zioni per il passaggio a quel
la nuova fase nell'esperienza 
di governo locale di cui tutti 
avvertono la necessità. 

Un tale monocolore, senza 
maggioranza precostituita, 
per essere efficace e operati
vo e non esposto a strumen
ta/i tattiche di logoramento, 
non potrebbe che avviare II 
proprio lavoro sulla base di 
una disponibilità, o quanto 
meno di una non ostilità, da 
parte di un arco ampio di 
forze presenti in consiglio 
comunale. 

Avanziamo dunque que
st'ultima proposta, dando 
ampia dimostrazione di 
quella disponibilità e respon
sabilità che hanno Ispirato 11 
nostro comportamento In 
questi otto mesi. 

A ciascun partito, adesso, 
Il compito di assumere di 
fronte all'opinione pubblica 
le proprie responsabilità. 

Piero Fassino 

Deficit: più di 100.000 miliardi 

E ora arrivano 
10 mila miliardi 
di nuove tasse 

Concluso in Senato il dibattito sulla finanziaria - Longo e Goria 
confermano: colpiremo la scala mobile - L'intervento di Chiaromonte 

Giovanni Goria 

ROMA — Il deficit pubblico e già oltre quota 
centomila miliardi e nel giro di un mese il 
governo varerà inasprimenti di tasse, impo
ste e tariffe per diecimila miliardi. Il pacchet
to delle proposte avanzate dal Tesoro è già 
sulla scrivania del presidente del Consiglio 
Bettino Craxi: fra esse, l'accorpamento delle 
aliquote dell'IVA e una non ancora chiara 
manovra sull'IRPEF (operazioni sul reddito 
familiare? drenaggio fiscale?). Questo è l'an
nuncio dato Ieri dal ministro del Tesoro Gio
vanni Goria al Senato dove ha replicato al 
lungo dibattito sulla legge finanziaria e il bi
lancio 1984 avviatosi giovedì. 

Goria e l'altro ministro replicante, Pietro 
Longo, hanno ribadito la volontà di mettere 
le mani sulla scala mobile. Goria è tornato a 
riproporre la sua singolare tesi secondo la 
quale i salari reali vanno raffrontati con i 
prezzi all'ingrosso e non con quelli al consu
mo (questi sono più alti del primi di 4-5 pun
ti). Per Longo la scala mobile «è tema centra
le da affrontare». Quando? È chiaro che l'ap
puntamento è la verifica con il sindacato e la 
Confindustria dell'accordo del 22 gennaio: lì 
Il governo non sarà soltanto mediatore, ma 
svolgerà — ha detto Longo — «una parte atti
va». 

Forse — anche se indiretta — è questa la 
risposta all'interrogativo posto da Gerardo 
Chiaromonte: «Cosa avete promesso al grup
po avventuristico che dirige oggi la Confin
dustria? Un intervento, più o meno autorita
rio, sulla scala mobile»? E così, gira e rigira, 
la formula •politica dei redditi» si riduce a 
questo: colpire il costo del lavoro dipendente. 
•Ma sulla politica dei redditi — aveva detto 
Chiaromonte — slamo noi a sfidarvi su un 
terreno nuo\ o, cosi come facciamo per il ri
lancio dello sviluppo e sul contributo che l'I
talia può dare per l'unità e l'autonomia dell' 
Europa». Ma per politica del redditi deve in
tendersi un'altra cosa e cioè: «Il controllo del
la dinamica di tutti I redditi e dei prezzi e dei 
tassi di interesse. Ma il governo si dimostra 
incapace di fare questo. Un solo esemplo: nel
la legge finanziaria non vi preoccupate di re
stituire nel modo dovuto al lavoratori il dre
naggio fiscale e vi preoccupate invece di quel
li che debbono o vogliono beneficiare delle 
pensioni-baby; e vi preoccupate soprattutto 
di non fare nessun serio passo per attrezzare 
il paese a svolgere una politica fiscale capace 
veramente di colpire i grandi patrimoni e le 
grandi fortune». 

Un argomento, questo, sul quale Goria ha 

Gerardo Chinromcnte 

completamente taciuto (mentre è tornato ad 
opporsi fermamente a qualunque ipotesi di 
tassazione dei titoli di Stato) al contrario di 
Pietro Longo che ha detto di «non rifiutare le 
proposte di imposizioni fiscali su medie e 
grandi fortune». 

C'è stata ieri, nelle repliche dei ministri, 
l'ammissione della inefficacia della manovra 
politica economica varata con la legge finan
ziaria e il bilancio. Alcune voci sono già ca
dute come quella relativa al condono edilizio: 
un gettito che le ultime stime non danno ol
tre i 3-4 mila miliardi di lire, rispetto ai 7-9 
mila previsti. C'è inoltre la necessità di copri
re i trasferimenti ai Comuni (e sono altri due 
mila miliardi); restano da definire 1500 mi
liardi di nuove entrate non specificate nella 
legge finanziarla; l'operazione compiuta in 
Senato sugli assegni familiari costa cinque
cento miliardi; il maggior fabbisogno provo
cato da queste incertezze o da questi vuoti 
porterà ad una spesa per maggiori interessi 
pari a circa duemila miliardi. Il conto finale 
— per ora — è, dunque, diecimila miliardi: 
tutti aa recuperare sul lato delle entrate a-
vendo Ieri Goria riaffermato che il governo 
intende mantenere fermo 11 tetto di novanta
mila miliardi di disavanzo. 

Siamo al primi concreti segni di cedimento 
di una manovra e di una politica che nessuno 
ha difeso in Senato. Neppure — come ha ri
cordato Chiaromonte — il relatore di mag
gioranza, e i rappresentanti dei gruppi del 
pentapartito sono apparsi quasi costretti ad 
assolvere, assai di malavoglia, a una funzio
ne obbligata. I principali esponenti della DC 
hanno preferito quasi non sporcarsi le mani». 
Finora non c'è stato «dialogo o confronto ve
ro e la maggioranza si è chiusa a riccio» («In 
modo pregiudiziale», aveva detto il relatore di 
minoranza Nino Calice): questa è una «prova 
di preoccupazione e anche di paura», ma dal
la prossima settimana, quando si passerà alle 
votazioni, 1 comunisti continueranno la loro 
battaglia anche per correggere questa legge 
finanziaria. Chiaromonte (e Calice prima) 
hanno ricordato le questioni che saranno po
ste con gli emendamenti: 1) lo stralcio delle 
indicizzazioni delle pensioni e di alcune nor
me sanitarie; 2) alcune misure che riguarda
no le entrate (drenaggio fiscale, accorpamen
to IVA, strumenti per misure di finanza 
Straordinaria); 3) adeguamento dei trasferi
menti ai Comuni; 4) aumento sensibile del 
fondo investimenti e occupazione. 

La maggioranza è in grado 
di accogliere la sfida lancia
ta dall'opposizione dì sini
stra? Cosa fa per rappezzare 
una manovra, economica 
che, così com'è, non sta in 
piedi? AI termine del dibatti
to generale In Senato sulla 
legge finanziaria e sul bilan
cio non è facile rispondere a 
queste due domande essen
ziali. Goria e Longo hanno 
detto (o non detto) cose di
verse che si accomunano so
lo su un punto, assai grave: 
la necessità di ridurre II sala
rio reale. 

Il ministro del Tesoro ha 
glissato sul rapporto tra 
maggioranza e opposizione. 
Egli non considera la que
stione di sua competenza e 
ritiene che se ne debba discu
tere in sede politica e debba 
essere oggetto di riflessione 
del governo nel suo Insieme. 
Tuttavia, gli sembra chiaro 
che la linea emersa dalla re
lazione di minoranza e dagli 
interrenti del PCI e della si
nistra indipendente, è con
trapposta a quella che egli 
ha, ancora una volta, ribadi
to ieri mattina. 

Longo, invece, ha fatto dei 
riconoscimenti verbali alle 
proposte lanciate da Chiaro-
monte per strappare alcuni 
cambiamenti sostanziali, fin 
da questa battaglia parla
mentare. Ma ha concluso il 
suo discorso con un appello 
perché la maggioranza serri 
t ranghi. 

Ancora una volta, si po
trebbe ripetere: non c'è peg-
gtor sordo di chi non vuol 
sentire. È solo insensibilità, 
Incapacità di manovra di 
•uomini costretti a votare In
sieme e a tirare avanti alla 

Non c'è 
peggior 
sordo 
di chi 

non vuol 
sentire 

meno peggio'?, come li ha 
chiamati Chiaromonte. Op
pure non c'è dietro l'impossi
bilità strumentale, 'data 
questa coalizione, di Imboc
care una strada nuova per 
affrontare la crisi? Goria, al
meno, ciò Io ha capito. 

Quanto al contenuti, il mi
nistro del Tesoro è stato 
chiaro: mancano 10 mila mi
liardi perché ti deficit pub
blico resti nel limite dei 90 
mila che egli non ritiene di 
dover superare. Quindi, van
no recuperati con nuove tas
se. È già pronto un pacchetto 
di proposte che dovranno es
sere discusse •collegialmen-
te*. SI fa per dire, perchè su 
come tappare le falle, le di
vergenze sono sempre più 
ampie. 

Il punto di Incontro, dun
que, è solo sul salarlo. O me
glio, *contro> Il salario. Così, 
l'attacco al redditi del lavo
ratori finisce per essere il ve
ro centro dell'intera mano
vra. Longo ha finto di ap
prezzare il dibattito che si è 

Giuseppe F. Mennella 

riaperto tra I sindacati per 
dire che, questa volta, il go
verno non farà da mediatore 
(come avvenne con Scotti). 
Ciò significa un Intervento 
d'imperio sulla scala mobi
le? 

Goria ha ripetuto che, per 
lui, II punto di riferimento 
della dinamica salariale non 
sono j prezzi al consumo, ma 
quelli all'ingrosso; rispetto 
ad essi il costo del lavoro cre
sce di 4-5 punti in più. CI so
no diversi modi per riportare 
in lìnea i prezzi e 1 costi delle 
imprese e per recuperare. 
quindi, competitività: il pri
mo è aumentare in modo a-
deguato la produttività; il se
condo è fermare le tariffe e I 
prezzi al dettaglio e fare 
scendere, per questa via, la 
scala mobile senza ridurre II 
potere d'acquisto del lavora
tori. L'ideale sarebbe una 
combinazione del due mec
canismi. La scelta peggiore, 
Invece, è Imporre una dimi
nuzione di 4-5 punti del sala
ri nominali, bloccando per e-
semplo la scala mobile. Il 
ministro del Tesoro non sì è 
spinto a tanto. Ieri; ma non 
ha certo detto nulla sulle al
tre due strade percorribili. 

Un problema grosso come 
un macigno si apre a questo 
punto per I socialisti. E que
sta la politica del redditi che 
essi propongono? Su tali basi 
non si può certo aprire una 
verifica con 1 sindacati e 
chiedere II loro consenso. Sé 
si può fondare quel •dialogo' 
con l'opposizione al quale 
più volte negli ultimi tempi 
hanno fatto riferimento. 

Stefano Cingolani 
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Diluvio di fuoco su Tripoli, molte vittime 
Continua furiosa 
la battaglia nel 

campo di Beddawi 
BEIRUT — Un'altra Giornata 
di aspra battaglia net campo 
palestinese di Beddav.i, presso 
Tripoli, mentre la città è stata 
sottoposta per tutta la notte 
scorsa ad un vero e proprio di
luvio di fuoco. I siriani e ì pale
stinesi ribelli hanno infatti ri
sposto alla sconfitta subita nel 
campo accanendosi con le arti
glierie e i missili terra-terra 
contro i quartieri popolari di 
Tripoli, dove si trovano il quar-
tier generale di Arafat ed altre 
sedi palestinesi. Secondo fonti 
libanesi, sarebbero addirittura 
settemila i colpi di cannone ab
battutisi sui quartieri di Zahi-
riye, Mina (il porto) e BabTeh-
bani e fra la periferia e Bedda
wi. Tripoli è priva di acqua e di 
elettricità, il numero delle vitti
me è assai elevato fra la popola
zione civile; la Croce Rossa ha 
sottolineato che fra i morti vi 
sono molte donne e bambini. 

La situazione nel campo è 
piuttosto confusa, si combatte 
nelle viuzze e fra le macerie del
le case e casupole .sventrate dai 
bombardamenti. E certo che le 
forze di Arafat sono sempre 

dentro il campo, del quale con
trollano almeno la parte meri
dionale (mentre giovedì l'inte
ro campo era stato dato per ca
duto nelle mani dei siriani); si
riani e ribelli hanno a loro volta 
delle posizioni, e i combatti
menti proseguono. La definiti
va conquista del campo è infat
ti non solo una questione mili
tare, ma un obbiettivo dal chia
ro significato politico. Gli spari 
continui dei cecchini, cui si ag
giungono tiri ravvicinati di ar
tiglieria, hanno impedito ieri 
mattina ai giornalisti di recarsi 
a verificare personalmente la 
situazione. Te-timoni oculari 
hanno comunque vi<-to carri ar
mati siriani partecipare ai can
noneggiamenti. 

Degli scontri a Tripoli si è oc
cupata ieri a Mo*ca la «Pravda» 
per esprimere •sincera preoccu
pazione e rincrescimenti.» per 
questa lotta fratricida, aggiun
gendo che l'URSS .sin dal pri
mo momento ha intrapreso e 
continua a intraprendere attive 
misure politiche» per arrivare 
ad una soluzione pacifica. Il 
giornale del PCUS non specifi-

Mediazione dei non-allineati in M.O. 
Nl'OVA DELHI — l'na delega/ione del movimento dei paesi 
non-allineati partirà per il Medio Oriente, per tentare di ripristi
nare l'unione delle forze palestinesi. Lo ha annunciato ieri sera 
un portavoce del governo indiano. La missione, di cui faranno 
parte i ministri degli esteri di India, Cuba e Jugoslavia, più un 
rappresentante speciale del Senegal, partirà domani per il Ku
wait e per Damasco. La decisione di inviare la missione è stata 
presa a conclusione di una riunione ministeriale sulla crisi pale
stinese, tenuta da otto ministri di paesi non-allineati. Anche 
l'Organizzazione per la liberazione della Palestina (OLP) fa par
te del movimento dei non-allineati. 

ca di quali misure si tratti. Co-
munque, pur confermando «so
lidarietà» (su scala regionale) 
con la Siria, il giornale del 
PCUS ha esplicitamente sotto
lineato l'appoggio sovietico all' 
OLP, definita l'tavanguardia 
politica della resistenza pale
stinese». 

L'URSS ha inoltre condan
nato duramente il raid francese 
nella valle della Bekaa: secondo 
la .Tass», l'attacco prelude ad 
ulteriori azioni militari «da par
ie delle truppe NATO nel Me
dio Oriente». Dall'accaduto la 
iTass. trae spunto per definire 
la Forza multinazionale come 
una forza di occupazione. 

Alla Forza multinazionale — 
e ai contigenti francese e ameri
cano in particolare — è diretto 
anche un pesante monito del 
leader del movimento sciita «A-
inal islamico., Hussein Mussa
vi. Egli ha definito gli attacchi 
israeliano e francese contro le 
sue forze nella Bekaa «una di
chiarazione di guerra» e «un 
conto aperto con la nazione di 
Dio», che «non resteranno cer
tamente senza risposta». 

Ieri sera la Siria ha chiesto 
ufficialmente il ritiro della for
za multinazionale. In una tra
s lazione, Radio Djmasco ha 
aderito che questa ha orinai 1' 
obiettivo unico di trasformare 
il Libano in una base della NA
TO. Maniftstazioni a favore di 
Arafat si >ono svolte a Nazare
th e in altre città della Galilea, 
per iniziativa del partito comu
nista israeliano. Violente pole
miche. infine, in Francia sul 
raid di rappresaglia. «Le Mon
de» scrive che non si capisce se 
si sia trattato di un «pietoso fal
limento- o di un «totale succes
so», se vi siano state -poche o 
molte vittime». 
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Abu Jihad 
alP«Unità» 
Un attacco 
alla nostra 

indipendenza 
Intervista al responsabile militare delPOLP 
«Una catastrofe reale» la situazione crea
ta dall'offensiva contro i campi e la città 

TRIPOLI — Dense colonne di fumo si levano dalla zona del porto, 
dopo gli indiscriminati bombardamenti siriani delle ultime 24 ore 

• Distruggere l'indipendenza palestinese, 
toglierci le a rmi per la nostra lotta, riportare 
il nostro popolo sotto la tutela araba». Così 
Abu Jihad, braccio destro di Arafat e di fatto 
comandante militare delPOLP. definisce — 
in una intervista all'»Unità» — gli obiettivi 
dell'aggressione siriana e libica contro l'Or
ganizzazione per la liberazione della Palesti
na. Abbiamo raggiunto Abu Jihad a Tripoli 
in una giornata di drammatici combatti
menti grazie ad un collegamento organizzato 
dall'ufficio dell'OLP di Nicosia e in particola
re da Erfan Rashid. Ecco il quadro d ramma
tico, militare e politico, »una catastrofe reale» 
l'ha definita, che ci ha fornito rispondendo 
alle nostre domande. 

— Le ultime notizie parlano di fiera resi
stenza dell'OLP e anzi della riconquista di 
importanti posizioni nel campo di Beddawi. 
È possibile resistere ancora all'aggressione? 
Stiamo combattendo da 17 giorni e siamo 

assediati da sei mesi, s t iamo affrontando i 
carri a rmat i siriani e libici che operano con 
la copertura dell'artiglieria pesante, trasferi

ta qui dal fronte con Israele. Malgrado que
s ta massiccia pressione bellica e nonostante 
la nostra inferiorità quanto ad armament i , 
s iamo riusciti a conservare il controllo di 
punti molto importanti nel campo di Bedda
wi e sulle colline che lo sovrastano. Dobbia
mo difendere con tenacia ogni metro quadra
to sotto il nostro controllo. I nostri combat
tenti svolgono questo dovere con coraggio. 

— I" ancora possibile evitare una tragedia? 
Ci sono ancora spazi per una soluzione poli
tica? 
II regime siriano non ha lasciato alcuno 

spazio per comporre »! disaccordo palestino-
siriano. È ricorso al linguaggio dei cannoni 
pesanti, dei lanciarazzi e dei missili. Ha scel
to di invadere con i carri a rmat i i nostri cam
pi nel nord del Libano provocando, fino a 
questo momento e secondo dati approssima
tivi, più di .mille morti e oltre tremila feriti 
fra i civili. È molto difficile, in questo inferno 
di fuoco che siriani e libici s tanno rovescian
do sulla testa della popolazione palestinese e 

libanese, decifrare con precisione le perdite 
umane e materiali, ma possiamo dire che 
questi due regimi hanno causato una cata
strofe reale e cont inuano a perseguire u n 
progetto che mira al l 'annientamento dell' 
OLP e all'occupazione della cit tà di Tripoli. 

— Malgrado che ormai sia chiaro a tutt i , 
Siria e Libia negano di partecipare diretta
mente alla battaglia. 
I siriani e i libici non sono riusciti a rag

giungere i loro obiettivi attraverso gruppetti 
di scissionisti nei sei mesi passati . Ricordia
mo bene il comportamento di siriani e libici 
nella valle della Bekaa. Ora sì è arrivati alla 
fase più pericolosa, la fase della guerra aper
ta e dichiarata, senza nessuna copertura e 
mascheramento, contro l'OLP. 

— Qual è la vostra opinione sugli obiettivi 
che Siria e Libia si propongono con questa 
aggressione? 
È tiene sapere che questa guerra non è per 

la conquista di questo o quell'obiettivo mili
tare come vorrebbero far credere i responsa

bili di questo complotto. In realtà questa ag
gressione è diretta a distruggere l'indipen
denza palestinese, a toglierci dì mano le armi 
per la nostra lotta, a riportare il nostro popo
lo sotto la tutela dei regimi arabi, sotto l'op
pressione araba di cui abbiamo sofferto per 
lungo tempo. Ma 11 nostro popolo e la nostra 
rivoluzione sono decisi a sconfiggere questo 
complotto, a non lasciarlo passare quale che 
sia il sacrificio da compiere. Questo complot
to consiste nel completamento dei risultati 
dell'invasione Israeliana in Libano dell'esta
te '82. Un'invasione che mirava all 'annienta
mento dell'OLP e che allora non riuscì. Com
batteremo come veri uomini fino all 'ultima 
goccia di sangue e non lasceremo passare 
nessun complotto quale che sia il suo colore, 
la sua forma, 11 suo come perché sappiamo 
che esso tenta di colpire la nostra identità 
nazionale che si esprime nell'OLP, guida del 
nostro popolo e suo rappresentante unico e 
legittimo. 

Guido Bimbi 

CITTA DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II, ricevendo 
ieri mattina in udienza i quat
trocento partecipanti alla 19' 
Assemblea del Comitato Atlan
tico, ha colto l'occasione per 
sottolineare l'urgenza della ri
cerca della pace nonostante che 
molti fatti facciano pensare che 
si sia al limite dell'irreparabile. 
Anzi — ha detto il Papa — pro
prio «le spinte che sembrano 
senza fine di discordia e di 
mancanza di pace nel mondo e 
specialmente Io spettro terrifi
cante dell'olocausto nucleare 
devono diventare potenti in
centivi per continuare l'instan
cabile ricerca di mezzi pratici e 
duraturi per ottenere la pace». 

Nel sollecitare quindi tutti a 

Il Papa 
ai delegati 
atlantici: 

continuare 
la ricerca 
della pace 

dare il proprio contributo, Gio
vanni Paolo II ha detto che «la 
Santa Sede ricerca continua
mente occasioni per cooperare 
nel compito urgente della pro
mozione della pace». 

Mentre Papa Wojtyla faceva 
queste affermazioni ai membri 
del Comitato delI'Atlantic I-
reaty Association. la sala stam
pa vaticana distribuiva ai gior
nalisti l'approfondito discorso 
sull'azione della Santa Sede in 
favore della pace tenuto dal se
gretario di Stato cardinale Ago
stino Casaroli a San Francisco. 
•L'interesse della causa della 
pace è così vitale — ha detto 
Casaroli, il quale nei prossimi 
giorni si incontrerà a Washin
gton con Reagan — che né dif
ficoltà, né delusioni possono 
fermare la Santa Sede nella sua 
volontà di servizio all'umanità 
ed ai singoli paesi». 

Alceste Santini 

MOSCA — Non rinunciamo 
affatto alla richiesta di compu
tare i missili francesi e britan
nici nel quadro delle forze nu
cleari dell'occidente. Le cosid
dette iniziative americane sono 
solo «operazioni propagandisti
che». La «decisione-chiave» de
v'essere la rinuncia americana 
all'istallazione dei nuovi missili 
in Europa occidentale. La re
sponsabilità del fallimento del
la trattativa di Ginevra è inte
ramente degli americani (che. 
del resto, non hanno fatto che 
perseguire quest'obbiettivo). 

Se l'istailazione dei nuovi 
missili vi sarà, risponderemo 
con tutti i mezzi per impedire 
che gli USA acquistino una su
periorità nucleare su di noi e 
.dovremo prendere altri prov-

listinovi 
Tunica 

possibilità 
di accordo 

è la non 
installazione 

vedimenti che riguarderanno lo 
stesso territorio degli Stati U-
niti, in modo tale che gli ameri
cani avvertano inevitabilmente 
la differenza tra la situazione 
che esisteva prima della instal

lazione dei loro missili in Euro
pa occidentale e quella che esi
sterà dopo la loro installazio
ne». Questo, in estrema sintesi, 
il contenuto di un articolo del 
maresciallo Ustinov che occu
pava ieri un'intera pagina della 
«Pravda». sotto il titolo: «Lotta
re per la pace, sviluppare la ca
pacità difensiva». L'iniziativa 
del Cremlino ha anche un chia
ro significato tattico: chiudere 
definitivamente ogni spazio al
le voci (artificiosamente create 
a Washington) su nuove possi
bili concessioni sovietiche e. in 
pari tempo, dare l'ultimo se
gnale di allarme all'Europa pri
ma che il Bundestag prenda la 
decisione definitiva sull'istalla
zione dei missili USA sul terri
torio della RFT. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A pochi giorni dal 
raid dei Super Etendard fran
cesi sulla Bekaa, e dal discorso 
di Mitterrand nel quale il presi
dente francese aveva caldeggia
to in maniera decisa l'installa
zione degli euro-missili ameri
cani in Germania, il quotidiano 
•Le Monde, ha rivelato ieri che 
Parigi ha già avviato discussio
ni con la NATO per cominciare 
a studiare «l'aiuto logistico che 
gli eserciti dell'alleanza do
vrebbero dare alla forza france
se di azione rapida di recente 
formazione, se essa fosse impe
gnata nel centro d'Europa». 
Una tale eventualità, quando 
era stata posta sul tappeto dal 
ministro della Difesa Hernu, a-

Cooperazione 
fra la 
NATO 

e le forze 
francesi 

d'intervento 
veva sollevato in sede parla
mentare molte riserve (soprat
tutto da parte comunista), poi
ché veniva vista come una rein
tegrazione di fatto dell'esercito 
francese nel dispositivo milita

re NATO, seppur sotto la co
pertura di un riavvicinamento . 
tecnico e tattico con le istanze 
militari dell'Alleanza, dalle 
quali De Gaulte a suo tempo a- \ 
veva deciso di dissociare la . 
Francia. 

Si tratterebbe in sostanza. 
secondo l'autorevole quotidia
no, di estendere oggi una colla
borazione ed un coordinamento 
con il comando NATO nel caso 
in cui la Francia decidesse di 
impegnare la sua forza di rapi
do intervento (i reparti blindati 
e elitrasportati di stanza a ca
vallo della frontiera franco-te
desca sul Reno) a fianco degli 
alleati «in una azione in Euro
pa». 

Franco Fabiani 

Camorra, parla il superpentito Barra 
«Cutolo ci ha rovinati 
Il vero traditore è lui» 

In aula a Campobasso un impressionante spaccato dell'organizza
zione criminale - Gli spostamenti nelle carceri conosciuti in anticipo 

Dal nos t ro inviato 
CAMPOBASSO — Per la 
prima volta le verità di Pa
squale Barra, il •super-penti
to» della banda Cutolo, pas
sano al vaglio di un'aula di 
tribunale. Vestite con un 
completo marrone molto ele
gante, con una folta barba ca
ratteristica del personaggio. 
alle 11,25 di ieri il «camorri
sta» ha fatto il suoi ingresso 
in aula, scortato da una deci
na di carabinieri che Io ave
vano trasferito — all'alba — 
dalla località dove Barra .-i 
trova rinchiuso fino al Palaz
zo di Giustizia di Carr.poba--
so. 

-Son *ono un traditore — 
ha esordito Barra. n>pon-
dendo alla domanda del pre
sidente Donato Del Mese che 
gli chiedeva la ragione del 
suo «pentimento» — io non 
ha abbandonato Cutolo! E 
stato Cutolo che mi ha con
dannato a morte per aitare 
la vendetta della mafia dopo 
In morte di Twatclio. ucciso 
da me su precido ordine dello 
stesto Cutolo Se si aura fe
deltà alia -Suoi a Camorra -
non si pas*G alfa -.Vur,t a fa-
miglia-, lo ho fitto un mura
mento e sono un u^mod'ono
re, tanto che rir.n ho mai am
mazzato ncjiti.io per soldi-, 

Barra con una v oce profon
da, venata da inflessioni na
poletane. ha scandito piano 
queste parole, ma non si è 
fermato qui. -La camorra è 
un giuramento, ed io l'ho fat
to — ha ribadito ancora Bar

ra — ora pcrn ?i omniar;ar.-: 
i bambini, le donne Io fio da
to delle coltellate a Lucio 
Grimaldi), braccio dc.-tre di 
Saltatore Serra, e loro spa
rarono a mio ficlio per rap
presaglia. La strada camor
rìstica è la strada dell'onore, 
se questo onore non 
esiste...'. 

Barra ha lasciato sospeso il 
discorso, come a far intende
re che lui quel giuramento lo 
ritiene ancora valido ed è sta
to solo il . tradimento- del ca
po che lo ha spinto al penti
mento. -Collab-tro con la au-
*'i?ta — ha a jcmnto Barra 
—r.'m ••ono un injamr-. 

Ha cominciato, poi. a rac
contare dettagli dell'omici
dio di Francesco Diana, di 
come uno degli imputati . Ci
ro Nocerino. accusato di es
sere stato il portavoce di Cu
tolo nell'ordinare ad Impera
trice l'uccisione di Diana, gli 
abbia raccontato dell'avve
nuta esecuzione nel carcere 
di Cuneo nel gennaio deH*6'2 
{•ne! carcere se si parla a 
ba^sa loce. anrhe v >•? è rin
chiusi in due 'bracci" diffe
renti *i riesce ci comunicare-
ha affermato Barra) e di co
me lui -'•(intinta- dell'orga
nizzazione (vale a dire sotto
posto solo al «v .incelo, che è 
Cutolo) è il più fidato degli 
•sgarristi* (vale a dire i ca
morristi che hanno il compito 
di punire i «traditori» e di ese
guire gli ordini del «vangelo») 
dovesse essere messo al cor
rente di tu t to quello che av-

i veniva nelle vane carceri ap-
• pena era possibile comunica-
! re fra persone della stessa 
! .famiglia». 

Dalle parole di Barra è u-
scito. quindi, uno spaccato 
impressionante dell'organiz
zazione che, per la prima vol
ta, viene descritta in un'aula 
di tribunale con dovizia di 
particolari. 

Barra non è mai caduto in 
contraddizione e solo in un 
memento — ad una doman
da dell'avvocato difensore di 
Cutolo che eli chiedeva chi 
era il re.-ponsabile per ia 
• Nuova Camorra» nel carcere 
di Cuneo al momeiito della 
rivelazione di Nocerino — ha 
avuto un att imo di imbaraz
zo. perfettamente compren
sibile del resto perché la ri
sposta potrebbe anche causa
re ulteriori guai giudiziari al
lo stesso Barra. 

Il «super-pentito» ha poi 
parlato delle •batterie», vale 
a dire delle organizzazioni 
territoriali e della facilità con 

| cui arrivano ordini e mes>ag-
| gi nelle varie carceri e si è 
I permesso perfino di ironizza-
! re alla domanda di un avvo

cato che ph chiedeva come 
fosse arrivata la lettera con 
l'ordine di uccidere Diana a 
Salvatore Imperatrice affer
mando: -Ma se in carcere ar
mano pure i mitra...'. 

Barra ha anche affermato 
che la camorra conosce per
fettamente e in anticipo tut t i 
gli spostamenti nelle carceri 

Pasquale Barra Antonio Bardellino Raffaele Cutolo 

degli affiliati e perciò si sape
va che Salvatore Imperatrice 
— ieri ancora assente dall 'u
dienza — il 30 agosto '81 sa
rebbe arrivato a Campobas
so. Nessuna meraviglia, dun
que, se il messaggio, la lette
ra, gli era s tata inviata a 
Campobasso in anticipo. 

Barra ha anche spiegato 
che dopo essersi interessato 
del .fattore» Turatello (il 
•fattore» è un omicidio im
portante che lo «sgarrista» 
deve compiere in carcere) do
po aver ricevuto l'ordine da 
Cutolo con un telegramma è 
stato per mesi in isolamento 
completo e per questo non ha 
avuto prima del gennaio '82 
notizie sull'uccisione del ni
pote di Bardellino, Franco 
Diana, che affiliato alla ban
da di Cutolo fu assassinato 
perché voleva passare alla 
•Nuova Famiglia», nel clan 
del potente zio. 

Una deposizione, quella di 
Barra, ineccepibile t an to è 

stata puntigliosa. Il teste era 
visibilmente nervoso, ma non 
per le domande che gli veni
vano rivolte. 

«Teme per la sua vita», 
hanno ammesso i carabinieri 
della scorta, che Io guardava
no a vista. Cinque carabinieri 
hanno circondato addiri t tura 
la gabbia di vetri antiproiet
t i le dove Barra si è seduto 
per dieci minuti quando la 
Corte si è ritirata in camera 
di consiglio per decidere se a-
scoltarlo o meno. Tre carabi
nieri lo hanno protetto dopo 
che, respinta un'eccezione di 
nullità della testimonianza, il 
presidente lo ha fatto sedere 
davanti alla Corte. 

'Non mi chiamo "o' ani
male — ha det to Barra —, il 
mio soprannome è "lo stu
dente", l'altro se lo sono in
ventati in televisione'. Mol
ta gente si è assiepata nella 
parte ris ervata al pubblico: 
decine e decine di persone 
hanno atteso all 'aperto, per 

ore, pur di entrare in aula, in
curanti sia degli at tent i e 
lunghi controlli, sia del fred
do. C'era molta curiosità: 
Barra è il primo accusatore di 
Enzo Tortora, il presentatore 
di •Portobello». Chi si aspet
tava, però, qualche clamoro
sa rivelazione su questo pun
to è stato deluso perché Bar
ra h a risposto solo alle do
mande che gli venivano poste 
e tu t t e erano concentrate e-
sclusivamente sull'omicidio 
Diana. 

Per Cutolo, infine, è s tata 
chiesta l'ennesima perizia 
psichiatrica, la decima da 
quando il boss è in carcere. Il 
presidente ha deciso di far 
conoscere nella prossima u-
dienza le decisioni della Cor
te sulle nuove testimonianze 
e su queste perizie. Cutolo, 
intanto, continua a non voler 
essere presente al processo. 
Che cosa teme? 

Vito Faenza 

Ma intanto a Napoli la giustizia si è fermata 
E se avesse ragione Bisgi? Perché non scarcerano Enzo 

Tortora, facendolo tornare ai suoi programmi tv e agli spet
tatori di Portobello? 

La domanda è paradossale ma legittima, dopo i fatti che sì 
stanno sommando — a Xapoll — in questi ultimi mesi. L'ulti
mo, di pochissimi giorni fa, è quello che riguarda oltre venti 
affiliali della >Xuova famiglia; l'organizzazione camorristi
ca che ha conteso palmo a palmo il potere a Cutolo: i venti — 
com'è noto — sono stati assolti tra. gli applausi dei loro amici. 

Ma anche chi è stato condannato, come II *capo dei capi; 
Antonio Bardellino, si è visto comminare una pena mite: 
cinque anni. Perl suoi massimi luogotenenti è andata ancora 
meglio: tre e due anni. 

Si è detto che l'istruttoria di questo processo era debole, 
perché i magistrati avevano do\-uto laiorarc senza la legge 
La Torre, approvata dopo l'inizio dell'inchiesta. Si è anche 
eletto che, m Tribunale, i nomi dei confidenti non si sono 
potuti fare e quindi le prove sono cadute e che nessuno può 
essere condannato sulla base di un se- petto o di un rapporto 
di polizia. 

E vero, è giusto che sia così. Ma forse bisogna chiedere 
quale testimone potrebbe trovare l'animo per deporre contro 
un potentissimo capobanda, quando — da cinque mesi a que
sta parte — l segnali più chiari che vengono da Sapolì sem
brano Improntai! allò tenerezza verso gli apparati criminali 
più forti e spregiudica ti. Le ragioni 'tecniche certo non man
cano, ma quello che si distingue più nettamente è un certo 
•clima> di compromesso. 

Un giudice coraggioso, come Gennaro Costagliola, istrui

sce. infatti, il primo serio processo contro Cutolo e la sua 
banda e che accade? Che il processo viene sospeso alla quarta 
udienza e rinviato per incompetenza territoriale. 

E che dire, poi, del caso Cirillo? Di tempo ne è passato, ma 
l'oscura trasalirà camorra, Br, DC. servizi segreti è ancora 
oscura. Si immaginano le pressioni e le minacce che devono 
aver subito 1 giudici che hanno in mano il caso. Alcune testi-
monìanze su questa trattativa, tra l'altro, erano finite neile 
mani di un magistrato romano anche lui valente, onesto e 
coraggioso: Ferdinando Imposimato. Gli hanno assassinato 
il fratello. Ovviamente non si sa in consegvenza di quale 
indagine. Anzi più di un mese dopo non si sa nulla di nulla di 
questo atroce delitto. 

Insomma chi crede nella giustizia e nella forza di questo 
Stato democratico, negli ultimi mesi, ha dovuto subire un 
colpo dopo l'altro. Perché mai, dopo lo slancio che l'iniziativa 
contro la camorra aveva avuto — proprio da Xapoli — con il 
blitz dei carabinieri e i novecento arresti alla vigilia del voto 
dì giugno? 

Son si sa con certezza, ma — come l'Unità ha già scritto — 
c'è stato un momento in cui si e verificata una •caduta di 
entusiasmo- e questo momento ha coinciso con la pesante 
sconfitta elettorale della DC a Napoli e nel Mezzogiorno alle 
ultime politiche e con le 'soffiate' ricattatorie contro alcuni 
esponenti della magistratura che vi furono a ridosso della 
positiva Iniziativa di giugno. 

Da allora chi guardava dall'esterno ha avuto l'impressione 
che — magari alle spalle degli stessi magistrati Inquirenti — 
s'avxlasse un complesso 'Scambio* corporativo, all'insegna 

del 'non facciamoci troppo male. 
Cosi, via ria, non sì parlò più di magistrati, né di uomini 

politici di spicco, né di legami e rapporti impropri tra orga
nizzazioni criminali e avvocati. Da ai/ora 5f tornò ad avere la 
mano tenera nelle sen lenze, a ritenere i processi Istruiti male, 
a cercare — comunque — di non farli. E proprio durante il 
processo a Bardellino si è assistito a uno strano sciopero degli 
avvocati napoletani, di cui non si è ben capito quale fosse la 
controparte. 

Per fortuna — rispetto a questo quadro — non mancano le 
contraddizioni: un gruppo di magistrati, ad esemplo, pochis
simi giorni fa ha chiesto al ministro Martinazzoli di varare 
un provvedimento a favore del 'pentiti'. Altri giudici hanno 
denunciato, a più riprese, le situazioni Insostenibili di alcuni 
uffici dove sì dovrebbero affrontare e sconfiggere le potenti 
finanziarie della malavita, senza poter disporre neppure della 
sedia e della scrivania. E poi. durante la visita della commis
sione parlamentare antimafia, igiudici di Xapolt hanno chie
sto e ottenuto di parlare a porte chiuse. 

Ma — negli ultimi tempi — di sentenze concrete e positive 
non ce n'é più stata una, né si sono approfondite e concluse le 
inchieste già aperte sul legami tra alcune forze politiche e le 
bande della camorra. E allora se tutto — come si dice a Napoli 
— deve finire «a taralluccl e vino* perchè non dare anche una 
soddisfazione a Biagt e liberare Enzo Tortora? 

Oltretutto potrebbe essere Innocente. E lo è sicuramente 
più di Bardellino. 

Rocco Di filasi 
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iuromissili 
La nostra pace 
e quella 
del Terzo Mondo 

Alia viglila delle manifestazioni 
del 22 ottobre alcune voci si erano 
alzate, anche a sinistra, per porre in 
dubbio l'opportunità di manifesta' 
re. ritenendo che la protesta, pur 
diretta contro tutti I missili, all'Est 
come all'Ovest, avrebbe di fatto In
debolito l paesi occidentali, gli uni
ci in cut fosse possibile manifestare 
Uberamente, rendendo più difficile 
e non più facile l'accordo per la non 
Installazione del nuovi missili e la 
riduzione di quelli già Installati. A 
questi timori hanno ampiamente 
risposto autorevoli voci, anche dal
le colonne dell'tUnltà; e soprattut
to hanno risposto I milioni di mani
festanti di Roma, di Bonn, di Lon
dra, e di decine di altre città euro
pee. 

Vale forse la pena di tornare un 
attimo sulla questione, non solo per 
ribadire l'assoluta lrrinunclabllità 
ad utilizzare tutti gli spazi di demo

crazia che 11 popolo Italiano si è 
conquistato (ed ti pieno esercizio di 
tutti l diritti democratici non Inde
bolisce ma rafforza la democrazia), 
ma anche per osservare come pro
prio le manifestazioni In Europa 
occidentale abbiano favorito la na
scita di movimenti pacifisti indi
pendenti net paesi dell'Est Sì tratta 
cerio di movimenti ancora deboli, 
ancora duramente repressi, ma e-
spresslonl autentiche dell'aspira
zione alla pace di quel popoli, come 
lo sono I movimenti per la pace del 
nostri paesi; non a caso con quel 
movimenti manteniamo rapporti e 
contatti, e ne riceviamo appoggio 
per le nostre Iniziative. 

Pur profondamente convinti che 
le nostre manifestazioni sono In 
gran parte all'origine di movimenti 
per la pace all'Est e danno un con
tributo Importante alla loro cresci
ta, resta certamente vero che la di

versa possibilità di espressione ci 
pone un problema, e che ti movi
mento per 11 disarmo sarebbe più 
forte se tutti l popoli del mondo po
tessero far sentire la loro voce e la 
loro volontà di pace. In particolare, 
Il tema del rapporti tra movimento 
per la pace e sviluppo del diritti eh 
vili nel paesi dell'Est europeo è sta
to al centro di un recente convegno 
svoltosi a Milano ad Iniziativa delle 
riviste 'Critica sociale; «Llsty» ed 
tOttavo Giorno; con la collabora
zione della Lega per I diritti del po
poli. Il dibattito, animato dall'euro
deputato socialista Jlrl Pellkan, ha 
evidenziato posizioni molto diver
se, anche tra I numerosi parteci
panti provenienti dall'Europa o-
rientale. 

Unanime l'opinione che pace si
gnifica sia rifiuto delle armi nu
cleari sia sviluppo del diritti civili e 
della possibilità di partecipazione 
politica del popoli; diverso, ed an
che notevolmente diverso, Il giudi
zio sulle priorità e sui modi di una 
possibile Iniziativa comune. 

Due sono t punti che la Lega per 1 
diritti del popoli pone alla base del 
proprio Impegno nel movimento 
per la pace: per quanto riguarda lo 
sviluppo del diritti civili nel paesi 
dell'Est riteniamo che questo obiet
tivo sia da perseguire senza esaspe
rare le tensioni Est-Ovest, In base 
allo schema «1 nemici del miei ne
mici sono miei amici: MI è parsa 
fosse questa la posizione del rap
presentante di Solldarnosc e di 
qualche altro partecipante, e mi 
sembra una posizione pericolosa 
per la pace e sterile per l'obiettivo 
ricercato. In quanto giustifica la 

posizione specularmente contraria 
e Indebolisce l'Iniziativa comune 
contro la logica del blocchi. Abbia
mo avuto tutti occasione di sentire 
uomini che hanno sfidato il carce
re, la tortura, l'esilio per difendere 
la libertà e la democrazia nel pro
prio paese, giustificare, In nome 
della stessa logica, Il colpo di Stato 
del generale Jaruzelskl perchè que
sto avrebbe rafforzato il campo de
gli Stati opposti all'Imperialismo 
nordamericano. Altra e la logica 
della pace, diversa è la strada per la 
conquista della democrazia. 

L'altro punto fondamentale ri
guarda la partecipazione al movi
mento per la pace del popoli del 
Terzo Mondo. Se è vero che non si 
manifesta per la pace a Afosca, a 
Berlino o a Praga, è anche vero che 
non si manifesta a San Paolo o a 
Buenos Aires, a Beirut o a Johan
nesburg. E non solo, non sempre, 
perché la maggior parte del popoli 
del Terzo Mondo è stata o è oppres
sa da regimi autoritari, ma anche 
perché questi popoli considerano 
più lontano il pericolo di una guer
ra nucleare tra le grandi potenze 
rispetto alle guerre che già si com
battono nel loro paesi (oltre cento 
combattute in questa parte del Ter
zo Mondo In quarantanni di 'pa
ce'); temono le bombe di Israele e 
del Sud Africa più di quelle sovieti
che o americane; temono che un 
accordo Est-Ovest possa realizzarsi 
sulle loro teste rinsaldando l vincoli 
di dipendenza che 11 dominano; te
mono quella bomba che ben cono
scono e che è alla lunga più perico
losa per l'umanità di tutti gli arse
nali delle grandi potenze: quella 

che mons. Helder Carnata chiama 
lu bomba M, M come miseria. L'e
conomista Celso Furtado ha calco
lato che se 11 Brasile accettasse le 
«raccomandazioni» del Fondo mo
netario internazionale per ridurre I 
salari e le spese sociali, almeno cin
que milioni di braccianti del Noni-
Est brasiliano morirebbero di fame 
in più di quelli che già oggi cadono 
ogni giorno al bordi delle strade 
lungo le quali si muovono a mt-
gllala alla ricerca di un'improbabi
le giornata di lavoro. 

Unire questa lotta per 11 progres
so e la liberazione sociale del popoli 
del Terzo Mondo con la lotta per la 
pace per tutti e per l'autodetermi
nazione per tutti è la sfida che ab
biamo oggi davanti. Slamo convin
ti che solo il superamento del bloc
chi, solo una politica di mon alli
neamento' che coinvolga l popoli 
oltre che gli Stati, possano consen
tire al popoli dell'Afghanistan, del
l'America latina, delta Palestina o 
del Sud Africa di recuperare il pro
prio diritto all'autodetermlnazlo-
r.e, possano consentire a tutti l po
poli di costruirsi un avvenire più 
libero. Lottare oggi contro le armi 
nucleari, contro II rischio di una di
struzione della civiltà umana, per 
una riduzione della tensione Est-
Ovest, significa anche lottare per 
una prospettiva di superamento del 
blocchi, lottare perché possa conti
nuare la speranza di una vittoria 
del movimenti di liberazione e di 
tutti coloro che nel mondo lottano 
per l propri diritti. 

Piero Basso 
Presidente della Lega 
per 1 diritti dei popoli 

INTERVISTA / Caroleo segretario del Movimento federativo democratico 
ROMA — Tribunale per i 
diritti del malato, difensori 
civici, movimento autobio
grafico giovanile, comitati 
democratici per la difesa 
della famiglia: consolidati o 
recenti, sostenuti o avver
sati, sono gli organi che vi
vono irtorno al Movimento 
federativo democratico e 
che hanno scelto di lavora
re nelle più diverse direzio
ni. Esperienze significative 
e per molti versi inedite di 
aggregazione e di Incontro; 
elementi interessanti nella 
riflessione aperta sulle 
nuove forme di Impegno 
politico e civile. 

— Ma che cos'è il MFD? 
Quale definizione può 
darne Francesco Caroleo, 
che del movimento è il 
giovane segretario nazio
nale? 
«Direi cosi: un movimen

to della società Italiana im
pegnato nel la battaglia, per 
la governabilità. Non uno 
strumento per la ricerca di 
equilibri politici, m a per la 
ridefinlzione dei rapporti 
tra società politica e società 
civile. Non è un'etichetta 
che nasce qui, attorno a 
questi tavoli della nostra 
sede nazionale: è una scelta 
che abbiamo fatto fin dal 
1978, quando ebbe Inizio la 
nostra esperienza. In altre 
parole ci sforziamo di esse
re punto di riferimento per 
quanti — gruppi, forze, s ìn
gole persone — intendono 
dare vita a esperienze di de
mocrazia diretta in quelle 
che si possono definire le a-
ree di base della società*. 

— Hai detto «governabili' 
ta». Ma c'è un'altra parola 
che voi usate spesso: «con» 
senso». E così? 
«Esatto. Fra queste due 

parole c'è un rapporto 
strettissimo. Qualunque 1-
potesi di governabilità deve 
fare 1 conti con l livelli di 
consenso che si determina
no nella società. C'è un rap
porto direttamente propor
zionale: maggiore è il con
senso, più ampia è la gover
nabilità. Il consenso poi di
venta essenziale allorquan
do si vogliano attuare indi
rizzi politici che prevedano 
un sia pur inevitabile ab
bassamento del livelli di 
qualità della vita. Ma s e 
guardo all'esperienza di 
questo governo, debbo rile
vare che la direzione pre
scelta è esattamente con
traria: si va verso una go
vernabilità che non dà nul
la In cambio del sacrifici, 
3uindl verso una riduzione 

el consenso». 
— Probabilmente esisto
no varie ipotesi di gover
nabili»^ e vari modi di in
terpretare il consenso— 
«È possibile, m a per evi

tare equivoci è bene partire 
dagli interessi della gente, 
dalle cose che toccano la 
nostra vita di ogni giorno: il 
lavoro, la casa, l'ospedale, i 
prezzi, ti rapporto cittadi
no-Istituzioni... Sono i ter-

Vogliamo 
vestire 

il buonsenso 
con le lei MI 

Roma 1980: la prima riunione del Tribunale per i diritti del malato. A 
sinistra: il MFD e attivo nei comuni del terremoto irpino 

Un'esperienza di aggregazione 
e incontro: tribunale del malato, 
difensori civici, comitati difesa 
della famiglia, tutela dei consumatori 
Impegno per una governabilità 
intesa come rìdefìnìzione dei rapporti 
tra società politica e società civile 

reni sul quali ci Impegnia
mo con il nostro movimen
to e sul quali abbiamo avu
to modo di misurare l'ur
gente bisogno di costruire 
una nuova governabilità. 
Che cosa vuol dire alterna
tiva democratica? Per noi 
non è né una scelta Ideolo
gica, né una somma arit
metica, né solo una allean
za parlamentare. Per noi 
alternativa democratica si
gnifica anzitutto costruzio
ne di consenso popolare In
torno ad una serie di que
stioni concrete che interes
sano la gente. Intorno al 
contenuti. Non credo che 11 
PCI Intenda l'alternativa 
solo come una battaglia 
parlamentare, e la sua Ini
ziativa Io dimostra. Sareb
be u n limite che dovrebbe 
essere denunciato-.». 

— In che cosa è nuova. In 
che cosa si distingue l'ini
ziativa del Movimento fe
derativo da altre forme di 
impegno? 
«Proprio per la federatlvl-

tà. Innanzitutto. Che vuol 

dire rispetto dell'identità 
politica, culturale, geo
grafica di ciascuno e con
vergenza non su opzioni 1-
deologiche, m a s u tèmi spe
cifici e Iniziative concrete. 
C'è u n patto federativo In 
base al quale chi aderisce 
Indica 11 terreno su cui vuo
le Impegnarsi, spiega il tipo 
di Iniziativa che è disposto 
a sostenere, stabilisce an
che il periodo di tempo e 
perfino il numero di ore 
mensili che Intende riser
vare a quell'impegno». 

— Questo attiene più ai 
carattere organizzativo 
che a quello politico» 
«Non direi. Non è un det

taglio organizzativo la sal
vaguardia dell'identità di 
ciascuno — si tratti della 
FLM di Lecce o della Co
munità di Capo d'Arco o del 
gruppo di Padre Balduccl 
— e la convergenza sulle 
cose. Per inciso, sta qui una 
ragione di scetticismo nel 
confronti della proposta di 
convenzione recentemente 
avanzata dalle ACLI alle 

varie associazioni. In se 
condo luogo c'è la possibili
tà di ottenere una legitti
mazione giuridica, spo
stando la propria iniziativa 
dal terreno della semplice 
denuncia, e quindi dell'op
posizione, a quello della 
proposta, e dunque del go
verno. In terzo luogo la fe-
deratività contribuisce a 
creare Istituzioni: assume 
rilievo istituzionale 11 Tri
bunale del malato, così co 
me assume carattere istitu
zionale il difensore civico 
nelle zone terremotate; e 
non soltanto perché c'è s ta
to un riconoscimento del 
ministero della Protezione 
civile, m a perché già prima 
c'era u n riconoscimento 
popolare, fra la gente. 

«Lo sforzo è poi quello di 
collegare le esperienze de
mocratiche di base, di met 
terle In un circuito più va
sto. Senza artificiose e Im
produttive contrapposizio
ni m a interagendo con 
quello che definiamo 11 li
vello alto-Istituzionale, che 

dimostra del resto di non 
sapere o di non poter arri
vare in quelle aree della so 
cietà dove però la gente vi
ve, lavora, soffre, chiede 
giustizia ed efficienza». 

— La politica: da rifiuta
re, da rinnovare, da collo
care dentro nuovi orizzon
ti. Politica come prassi, co
me sintesi, come progetto. 
Se ne dicono molte. Ma 
che cos'è per voi la politi
ca? 
•È qualcosa che debbono 

fare tutti; qualcosa che ser
ve — noi diciamo — per 
guidare 1 processi di tra
sformazione. Oggi esiste la 
lotta di classe, non è esatto 
che s ia scomparsa. La poli
tica è uno strumento del 
cambiamento». 

— Sarò più diretto: che co
sa rimproverate ai parti
ti? Qual è il vostro giudi
zio sul modo in cu! le forze 
politiche hanno rappre
sentato la società civile? 
«L'ho già detto, nessuna 

contrapposizione e nessuna 
forzatura. Limitiamoci ai 

fatti. Ed è un fatto che c'è 
una soglia oltre la quale 1 
partiti non possono andare. 
Non credo di sbagliare se 
dico che la democrazia poli
tica rappresentativa, In 
questi anni, ha spesso sac
cheggiato i poteri della so
cietà civile. Ma ciò non ha 
impedito che bisogni essen
ziali — di giustizia, di rigo
re, di efficienza — siano ri
masti insoddisfatti. Ecco, si 
tratta di ricostruire 1 livelli 
del potere popolare e della 
democrazia diretta. Il che 
non significa negare la fun
zione delle istituzioni o del 
partiti. Lo stesso nostro 
movimento ha un suo refe
rente politico In Parlamen
to, ed e la Sinistra indipen
dente, con la quale st iamo 
svolgendo un lavoro assai 
proficuo». 

— Ma non c'è il rischio 
che qualcuno dica: bene, 
ai movimenti il -sociale», 
ai partiti il «politico»? In 
altre parole la vostra at
tenzione per la quotidia
nità non può essere scam
biata per rinuncia alle 
scelte generali? 
«Capisco la domanda, e 

rispondo che il rischio c'è. 
Però dico che molto dipen
de da noi. Ripenso al Tribu
nale del malato, alle quasi 
cinquantamila denunce 
raccolte In tre anni In Ita
lia. Perché ha funzionato? 
Perché s iamo partiti dalle 
cose concrete, le più s e m 
piici: il diritto del malato a 
lenzuola pulite, a u n cibo 
caldo, a orari decenti nella 
vita ospedaliera, ad essere 
informato, a sentirsi dare 
del lei e non del tu dall'in
fermiere o dal medico. Mi
crodiritti? Certo, per rispet
tare i quali non dovrebbe 
esserci bisogno di leggi e di 
regolamenti, m a soltanto 
della buona creanza o del 
senso comune. Eppure di
ritti talmente ovvi che qua
si dovunque erano calpe
stati. Oggi le "carte dei di
ritti" sono state proclamate 
In sedici città capoluogo, e 
l'idea è di ricavarne una di
sciplina generale che di
venga legge dello Stato». 

— Come a dire che si trat
ta di mettere una veste le
gislativa addosso al buon 
senso— 
«Per quanto possa s e m 

brare strano, è così. E quin
di insisteremo negli ospe
dali, nelle zone terremotate 
coi difensori civici (a Valva, 
fra pochi giorni, c'è la terza 
assemblea generale), nel 
mercati per la tutela dei 
consumatori , nel settore 
della casa facendo censi
menti delle abitazioni sfit
te, fra i giovani affrontando 
i temi del lavoro. Ci m u o 
viamo in molte direzioni s e 
guendo le parole chiave che 
dicevamo all'inizio: gover
nabilità e consenso, cioè 
rinnovamento e democra
z i a Per il resto s lamo un la
boratorio». 

Eugenio Manca 
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FAUlCt,,, 

ALL'UNITA* 
Cambiar spalla al fucile 
per sparare alla lepre 
invece che al cane 
Cari compagni, 

mi sia consentita una riflessione: che cosa 
direbbe il caro compagno socialista Brodolini 
di questi suoi successori? 

Credo poi che se fosse vivo Togliatti, alla 
domanda: che cosa c'entrano i provvedimenti 
governativi con i rimedi necessari per fare u-
scire il Paese dalla crisi? Risponderebbe, an
cora una volta, con la celebre battuta: •Dove 
vai? Porto pesci: 

Con questo non voglio dire che ta soluzione 
giusta sia facile, anzi, credo proprio che, per 
qualsiasi governo, al punto in cui siamo sia 
complicato trovare soluzioni valide ed eque. 
Però si può chiedere a un governo come t'at
tuale che almeno miri al bersaglio giusto; in
vece mi sembra che faceta come quel cacciato
re che invece di sparare alla lepre sparava al 
cane. Viene da chiedersi: che cosa aspettano 
Craxi e compagni a cambiare spalla al fucile? 
Tanto più che un'alternativa sarebbe possibi
le. A questo punto però si deve aggiungere che 
non dipende solo da loro: dipende anche dalla 
capacità di unità e di iniziativa che tutti insie
me sappiamo esprimere con intelligenza, fan
tasia e coerenza per liberare il Paese dal mal
governo, dal malcostume e dalla crisi. 

GINO ROCCO 
(Borgo San Dalmazzo - Cuneo) 

Da premiare in presenza 
di Frank Sinatra 
Cara Unità, 

per 40 anni l'Italia non ha avuto una politi
ca estera: si è sempre limitata a dire sì alle 
decisioni USA. 

Adesso per Grenada c'è stato un timido ten
tativo di sacrosanto differenziamento. condi
viso peraltro da oltre cento altre nazioni occi
dentali. che avrà fatto dire: guarda, guarda. 
c'è anche l'Italia... Ebbene, oggi molti uomini 
politici per cupidigia di servilismo, per ruffia-
nismo congenito, per correre in aiuto al più 
forte, si mostrano sdegnati! 

Forse si guadagneranno un viaggio premio 
in America, parteciperanno al 'Premio lu
strascarpe» e saranno insigniti dell'Oscar del 
•cortigiano di razza dannata*. Premio che sa
rà conferito personalmente dal Presidente 
Reagan in una fastosa cerimonia dì stile cine
matografico, con l'immancabile presenza di 
Frank Sinatra... 

OLINTO BRUNI 
(Cagliari) 

Reaganiani sinceri 
e reaganiani bugiardi 
Cara Unità. 

mercoledì 9 c.m. udii il notiziario «World 
News» della inglese BBC World Service, che 
R. Reagan si era recato in visita a Tokio e che 
era stato accolto da dimostrazioni anti-ame
ricane tenutesi all'esterno dell'aeroporto. 

Invece il TG1 non solo non parlò dei mani
festanti. ma addirittura trasmise un'Inqua
dratura in cui un piccolo gruppo di persene 
festeggiava l'arrivo di R. Reagan agitando 
bandierine a stelle e strisce, dando così ad 
intendere che egli era stato bene accolta. 

Questo si presta ad alcune considerazioni: 
1) Sì può essere reaganiani dicendo la verità 

(come, ha fatto la BBC) e si può essere reaga
niani gabbando il pubblico, come spesso — 
per non dir sempre — fata RAI; 

2) Ci si rammarica spesso della colonizza
zione culturale del nostro Paese e dello stato 
di declino a cui si sta avviando la RAI. ma non 
si può certo mutare questo stato di cose se. per 
ascoltare un notiziario veritiero, occorre sin
tonizzarsi sulle grandi emittenti straniere in 
onda corta, sfidando le difficoltà di ricezione 
e dì comprensione linguistica. 

RAFFAELE LADU 
(Bassaoo del Grappa • Vicenza) 

«Gente, gente, gente 
non state lì composti...» 
Cara Unità, 

sono un ragazzo di 17 anni, da poco tuo 
lettore e da poco iscritto alla FgcL II IO no
vembre à stata giornata di protesta contro /' 
installazione dei missili nelle basi Nato in Ita
lia e a favore delia pace. Insieme ad altri 
studenti e compagni sono sceso in piazza an
ch'io a manifestare il mio dissenso a questa 
politica di autodistruzione del governo e devo 
dire che qui a Torino è stato bellissimo vedere 
tutti noi ragazzi così uniti come mal e con la 
gente che assisteva a! nostro passaggio e ci 
applaudiva e ci incoraggiava. 

Alla sera, assistendo ai vari TGI. TG2. 
TGÌper vedere le immagini della nostra mar
cia e dì quelle dei compagni delle altre città. 
sono rimasto esterrefatto: nessuna immagine 
sui TG nazionali e un servizletto di 2 minuti 
sul TGS della nostra regione. Mi sembra an
cora una cosa impossibile che la Rai se ne sia 
fregata in questo modo di una protesta di li
vello nazionale com'era quella di noi studenti 
italiani. 

Vorrei, a questo proposito dire una cosa ai 
signori della Rai: ma se scoppia una guerra. 
non ci andate di mezzo anche voi? 

Mi viene in mente uno slogan gridato a To
rino: «Gente, gente, gente/sca stale fi compo
sti/se scoppia una guerra/sono anche fatti vo
stri!». 

FABRIZIO FABBRI 
(Torino) 

onore»? «Fatevi 
Caro direttore. 

quando sento certi discorsi mi torna alla 
mente t'ultima guerra, quando il Cappellano 
militare cf diceva: * Siate fieri e fatevi ono
re!*. E farsi onore voleva aire sparare su altri 
uomini senza colpa, come noi. 

G.G. 
(Reggio Emilia) 

Consiglio medico 
Cara Unità. 

ti prego di trasmettere un consiglio a tutti I 
compagni lettori: una mia iniziativa volta a 
migliorare lo stato di salute del fegato e del 
sistema nervoso. 

Si tratta di questo: non potendo sopportare 
la faziosità (e le falsità) dei Telegiornali e vari 
GR e visto che malgrado le quasi quotidiane 
rimostranze nulla cambia, non sapendo se può 
essere legale il rifiuto del pagamento dei ca
none ho deciso di non vedere più nessun Tele
giornate. 

Per contro, dato che per ragioni di tempo 
compravo rtJnita solo alla domenica, ho deci-
so di comprarla lutti i giorni e così seno Infor
mata lo stesso di quello che avviene nel mondo 
e in più mi sento proprio meglio In salute. 

Un'ultima cosa. «Vuoiti non basta leggerla 

e diffonderla; bisogna anche criticarla quando 
ci sembra giusto farlo, e. già che ci sono, vi 
chiedo (e non sono la sola)' perché non si uti
lizzano diversamente due delle troppe pagine 
dedicale agli spettacoli e alla cultura? Una 
potrebbe diventare «1 Giovani e la Società» e 
un'altra «Le Donne e la Società», come già si 
fa per gli anziani 

Conclusioni' compagni compriamo e dif
fondiamo ti nostro giornale tutti i giorni e 
mettiamo il black-oui ai faziosi 

MARISA TR1ULZI 
(Milano) 

«Torni quando è a posto: 
non posso inoltrare...» 
Cara Unità, 

un mio caro amico gentilmente mi ha fatto 
omaggio di un biglietto aereo per gli Stati 
Uniti Felice per l'inatteso viaggio, mi precipi
to fiduciosa allo 'sportello visti» dell'Amba
sciata americana a Roma. 

Le prime 'jifficoltà incominciano con la 
compilazione delle schede informative: ma il 
peggio viene quando le consegno all'impiegato 
addetto Ripete ad alta voce le mie risposte: 
^Genitori?... deceduti Abitazione?... coabito 
con mia sorella. Lavoro?. . in attesa di occu
pazione, saltuariamente vengo chiamata per 
lavori di segretariato Anno di nascita?... 
1955». Qui, con l'innocenza di chi vive in un 
mondo asettico, esplode- 'Dovrà pur mante
nerla qualcuno.. Ma come fa a vivere?». 

Con erande forza di autocontrollo riesco a 
rispondere « Vivo, seppure con poco ma digni
tosamente: e oggi sono qui per un visto di 
viaggio, non per un interrogatorio di terzo 
grado!». 

Risposta testuale: «A/i dispiace, torni 
quando è a posto: non posso inoltrare la sua 
domanda-. 

Il viaggio non l'ho mai fatto e senza ram
marico: ma una cosa è certa- mai come oggi 
quella statua, simbolo della Libertà di un po
polo. è così oltraggiata 

CATERINA COSTA 
(Roma) 

Tutto bene, ma son mancati 
baritoni e contralti 
Cara Unità. 

per prima cosa xorrei elogiare la RAI TV 3' 
Rete per la messa in onda del 2* Concorso 
•Maria Callas voci nuove per la lirica». È 
stata una trasmissione di ottimo livello anche 
se è mancata, clamorosamente, la partecipa
zione maschile di \oci baritonali (totalmente 
assenti) e di donne contralto. Comunque le 
donne, specialmente soprani, l'hanno fatta. 
meritatamente, da padrone. 

Sono lieto che per tutte le dodici voci finali
ste la Regione Lazio abbia già garantito il 
lavoro per tutto il I9S4. Verrei che altre Re
gioni e quella piemontese in particolare, po
tessero fare altrettanto, e non soltanto per i 
dodici finalisti ma anche per gli altri trenta tré 
arri\ati alle semifinali, per premiare la loro 
costanza allo studio e per incoraggiare i gio
vani che intendono studiare canto lirico. 

Ai giovani vincitori ed a tutti i giovani che 
iniziano la carriera operistica vada il saluto 
augurale ed anche, se mi è consentito, un sug
gerimento. attenti a non strafare, la televisio
ne è una erande pista di lancio ma può brucia
re i suoi idoli molto in fretta. 

VALERIO FANTI 
(Momalto Dora - Torino) 

Le malattie non sono 
distribuibili 
con criterio mutualistico 
Signor direttore. 

in margine alla riforma sanitaria si parla di 
ridurre la spesa per le medicine facendole pa
gare al cittadino, almeno una grande parte. 

Io mi chiedo come ciò sia possibile visto che 
le malattìe non sono distribuibili con criterio 
mutualistico, ma purtroppo, vengono e vanno 
a piacere. Vorrebbe dire che bisognerà sperare 
di avere una malattia curabile con farmaci 
mutualistici. E se arriva una malattia con 
farmaci da pagare per intero, che cosa succe
de? 

Secondo me siamo alla farsa più assoluta. 
LUCIO CUDINI 

(Roma) 

«O non significano niente 
oppure tendono 
a imbrogliare le carte» 
Caro direttore. 

leggo l'Unità da quarant'anni e sono fra 
coloro che chiedono che sul nostro giornale ri 
scriva con chiarezza, con precisione di concet
ti. per farsi capire da tutti. Soprattutto non ho 
mai sopportato il cattivo vezzo di andar dietro 
a formule, espressioni, le quali o non signifi
cano niente o tendono, da parte di chi le inven
ta. a imbrogliare le carte. 

Cosa significa, ad esempio, l'espressione. 
spesso adoperata in articoli, interviste, da no
stri compagni- 'azienda Italia»? Non li pare 
si pecchi, ammesso che Iespressione significhi 
qualcosa, di economicismo, proprio nel mo
mento in cui si vuole saldare, giustamente. 
sempre più politica ed economia? E. inoltre. 
Vespressione •azienda» riconduce air Idea che 
essa debba essere condotta secondo il modo di 
pensare che i padroni hanno difeso sempre: 
profitto, economicità, occhio esclusivamente 
al mercato, libertà dì licenziare ecc. ecc. 

Si può ridurre la realtà di un Paese come il 
nostro (politica, economia, classi, cultura, 
tradizioni, storia ecc.) air espressione 'azien
da»? 

Infine l'altra infelice espressione: •riforma
re le riforme». E quali sono le riforme da 
riformare7 E sono stale poi vere riforme? Bi
sogna riformarle o farle sul serio? Abbiamo 
sempre parlato di un • vasto programma di 
riforme» da attuare, dì una •politica riforma
trice». di schieramento •riformatore». Tutte 
espressioni e concetti più chiari e meno equi
voci del •riformare le riforme*. 

Non andiamo dietro alla moda degli Inven
tori di parole e di frasi a effetto che non dico
no nulla; o, peggio, confondono tutto. 

MARIO STELLA 
(Roma) „ 

Operaio francese 
Cara UnitX 

sono un operaio francese di 2$ anni, lavoro 
in un centro ospedaliero come addetto alla 
manutentore Sor,.-> comunista e rappresen
tante sir.d^cste aziendale, appassionato inol
tre di letture, musica e viaggi. Vorrei corri
spondere — se possibile in francese ma maga
ri anche (con fatica) in italiano — con compa
gne e compagni del vostro Paese, per fare ami
cizie e scambiare delle idee. Approfitto per 
mandarvi 20 mila lire per il giornale. 

PIERRE BEMJDEAU 
(La Roade, 23230 Gouxxi) 
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Giocare con i cuccioli, una nuova terapia 
GAI.VESTON (Texas) — Una terapia basata sul I dente del Centro per l'adozione di animali. Tra 
gioco con i cuccioli dì animali domestici sta i primi a sperimentarla e stata la piccola None» 
prendendo piede in America. Il nuovo sistema mi Kios, gravemente ustionata. NULLA FOTO: 
di cura e caldeggiato da Laura Ludwig, presi- | la piccola Xohemi mentre gioca con un gattino 

Ambiente e acque sempre più 
inquinati. Da Viareggio grido 
d'allarme di studiosi e esperti 

VIAREGGIO — In Italia si producono, ogni 
giorno, 9 mila tonnellate di fanghi inquinanti 
(3 mila dagli usi civ ili, ossia dagli scarichi delle 
fogne) e 6 mila dalle industrie. Ebbene solo una 
minima pirte (il 10 per cento degli scarichi civi
li e il 50 per cento circa degli industriali) viene 
trattata con depuratori; il resto \ icnc assorbito 
dall'ambiente. L\ questo, solo uno dei dati forni
ti a) contegno sulla depurazione delle acque, 
indetto dall'Associazione democratica toscana 
miglioramento e s\ iluppo, che si conclude oggi. 
Abbiamo chiesto al compagno Antonino Cuffa-
ro, responsabile del dipartimento Ricerca 
Scientifica della Direzione del PCI, un giudizio 
sul contegno e sulla situazione ambientale. 
«Gli intcr\enti di molti e qualificati esperti in 
questo contegno sui problemi dell'inquina
mento delle acque sono un v ero e proprio grido 
d'allarme, una denuncia contro metodi di go-
\ erno e insufficienze legislativ e che costituisco
no un monito per tutte le forze politiche demo
cratiche». -Noi comunisti — ci ha detto ancora 
Cuf faro — siamo pronti ad affrontare concreta
mente il dibattito e il confronto su questi temi a 
cui ci richiamano non solo scienziati e ricerca
tori, ma movimenti popolari in cui vediamo 

con compiacimento maturare e crescere una 
nuova coscienza ecologica. L'ambiente natura
le non costituisce soltanto una grande risorsa, 
un bene in sé che va difeso e migliorato, che lo 
sviluppo non è destinato inevitabilmente a di
struggere, che la scienza, se gli uomini lo deci
dono, può salvare e arricchire. La nostra peni
sola si può dire, parafrasando l'astronauta 
Weitz. è già ditentata grigia, il rischio di una 
situazione irreversibile è diventato molto alto. 
Non mancano solo una legge ed organismi — 
come è stato rilevato da tutti gli intervenuti al 
contegno — che affrontino in modo complessi
vo i problemi dell'ambiente, ma le stesse norme 
esistenti (da quelle della "Merli" a quella più 
recente per la difesa del mare) restano inattua
te o violate». Occorre reagire — ha dichiarato 
ancora Cuffaro — a questo stato di cose e dare 
vita ad una lotta più ampia sia per nuove leggi, 
sia, intanto, per l'applicazione rigorosa delle 
norme esistenti. «Il PCI — ha concluso Cuffaro 
— che ha un progetto complessivo di tutela e di 
recupero delle risorse ambientali (ed importan
ti proposte di legge come quella per la difesa del 
suolo) è pronto a misurarsi in Parlamento e nel 
Paese su questi problemi». 

Nei progetti di Calvi e P2 
c'era anche il controllo 

del gruppo editoriale Mondadori 
ROMA — I-a Pi, attraverso l'Ambrosiano di 
Roberto Calt i, puntava non solo al gruppo Riz
zoli ma anche alla Mondadori utilizzando Gio
vanni Fabbri, «re della carta» e figurante nelle 
liste della loggia gclliana. Lo sosterrà nel suo 
prossimo numero «L'Impresso», che anticipa il 
contenuto di documenti che la vedova e il figlio 
del banchiere trovato morto sotto il ponte di 
Londra, dovrebbero consegnare mercoledì 
prossimo — durante un incontro all'ambascia
ta italiana in Inghilterra — ai magistrati mila
nesi che conducono le indagini sul crack dell' 
x\mbrosiano e sulle avventure finanziarie di 
Michele Sindona. Nei documenti figurano an
che provedi altre imprese che vedono coinvolti 
Calvi e la sua Banca, Umberto Ortolani e il 
banchiere del Vaticano, arcivescovo Marcin-
Kus: operazioni bancarie ed editoriali in Sud 
America, in paesi a stragrande maggioranza 
cattolica ma di «castrismo strisciante»; infine i 
rapporti tra Roberto Calv i, la sua banca e Anna 
Bonomi: una storia della quale era già trapela
to qualcosa, ma che ora si confermerebbe — 
secondo «L'Espresso — come un intreccio di 
cambiali, prestiti, pagamenti su conti esteri, in
teressi al limite dell'usura, ricatti e oscure ma
novre. Per quanto riguarda l'editoria italiana il 
disegno di Calv i (e della P2) sarebbe stato quello 

di assommare al controllo del gruppo Rizzoli 
con quello dell'altro grande gruppo, la Monda
dori, collocandone congrui pacchetti azionari 
al riparo di una holding lussemburghese. Tra le 
carte che vedova e figlio di Roberto Calvi do
vrebbero consegnare ai magistrati italiani fi
gurerebbe un progetto scritto da Giovanni Fab
bri, con correzioni a mano del banchiere defun
to. Perno dell'operazione — non riuscita — sa
rebbe stato un 28% delle azioni della Mondado
ri che Giovanni Fabbri aveva acquistato assie
me al suo socio Carlo Bonelli, dandole poi in 
garanzia a Roberto Calt i in cambio di finanzia
menti. La Mondadori ha poi ripreso — per sua 
fortuna — il possesso di quelle azioni. Ala il 
tentatito messo in atto, a quanto si capisce, era 
stato quello di trasformare — da parte di Calvi 
e Fabbri — il deposito in garanzia in proprietà 
definitiva del pacchetto azionario. Nella stessa 
holding lussemburghese dovevano finire quote 
azionarie della Italmobiliarc, la finanziaria del 
potente finanziere cattolico Carlo Pescnti, an-
ch'cgli con noti interessi nell'editoria. Più intri
cati ancora i rapporti tra Calvi e Anna Bonomi 
la quale, a quanto se ne può dedurre, ha avuto 
bisogno a più riprese del sostegno finanziario 
del banchiere milanese. Sostegni pagati cara
mente come dimostrerebbero molte cambiali 
finite nelle casseforti di Roberto Calvi. 

genti alla giunta per le slot-machines 
MILANO — Ora anche il terzo 
grosso «ceppoi familiare (quello 
dei Ghirli) che «contava» nella 
giunta di Campione d'Ialia è 
stato spiazzato dalla inchiesta 
sul casinò. Romano Ferrari, 42 
anni, assessore anziano, è stato 
arrestato ieri mattina dai cara 
binieri di Milano con la stessa 
accusa che aveva condotto in 
carcere il sindaco Sergio Co-
stioh e il suo vice Guido Boni 
•Corruzione aggravata che ha 
consentito la conduzione illega
le della casa da gioco» .E uno 
dei capitoli della corruzione., 
hanno spiegato gli inquirenti 
che hanno escluso qualsiasi re
lazione tra i tre arresti e la tor
mentata vicenda, nata a giu
gno, attorno al rinnovo dell ap
palto alla Getualte, la società di 
Lucio Traversa e soci ora affi-
da»a a Renzo Gonni, presiden
te dell'ordine dei commerciali
sti comaschi. 

Perché dunque l'accusa di 
corruzione nei confronti dei tre 
amministratori? «Perché — è la 
spiegazione ufficiale — hanno 
intascato, dividendosela in par
ti uguali, una tangente di un 
milione di franchi svizzeri.. 
Circa 200 milioni a testa, in 
cambio di quali «favon»? Su 
questo fronte i carabinieri non 
si sbilanciano. Ma quasi certa
mente si tratta dell'affare •slot-
machines» che hanno fatto la 
loro prima comparsa a Campio
ne il primo febbraio dell'anno 
scorso. Una delibera consiliare 
aveva approvato l'introduzione 
di 12 macchinette mangiasoldi 
in cambio di una quota fissa di 
150 mila franchi che la Getual
te doveva versare nelle casse 
comunali. .Ma anziché 12, di 
"slot-machines" ne arrivarono 
subito trenta», dice un crou
pier. «E poche settimane dopo 
altre trenta. Ir tutto 60 mac
chinette. E la Getualte al Co
mune pagava solo per 12» Un 
•favore», dunque (se risultasse 
vero) non secondario. Tanto 
più che, a differenza di altri 
giochi, la slot machine non sfor
na proventi per lo Stato. .Le 
macchinette erano ospitate in 
una sala distinta, rispetto ai ta
voli verdi, dove l'accesso è con
sentito a chi è rriLinito di tesse
ra. A provare il brivido delle 
slot ci andavano anche i ragaz
zoni, i minorenn;. All'inizio era 
stato stabilito un certo control
lo. i carabinieri prendevano no
ta dei dati anaarafici, poi anche 
queste forme di controllo sono 
scomparse» Eppure, ricordano 
a Campione, già nel 1977 Tra
versa aveva accarezzato l'idea 
di guarnire le sje sale con le 
slot machine? »L"n consigliere 
di minoranza si dimise. denun
ciando a verbale la tentata cor-

A Campione d'Italia 
arrestato anche 

l'assessore anziano 
Spartito un milione di franchi svizzeri - Le macchinette mangia-
soldi da dodici salite a sessanta - Accesso anche ai minorenni 
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razione nei suoi confronti». Al
lora Romano Ferrari, Costiolo e 
Boni non erano membri del 
consiglio comunale. Ferrari, 
quando si è candidato nell'80, 
nella lista dei .Ghirli», era l'e
lettricista di fiducia nel Comu
ne. «Il fornitore abituale del 
municipio», precisano ora alcu
ni amministratori. «Una volta 
eletto, ha pagato le vecchie fat
ture, un importo di circa 900 
mila franchi. Nessuno ha avuto 
il coraggio di fare una denuncia 
politica. Doveva essere, in se
guito, il PCI a farlo, anche se 
nessuno dei suoi candidati, tut
ti nella lista della «Lumaca», 
avversaria ai «Ghirli». era riu

scito a conquistare il seggio. 
Era venuto fuori un mezzo 
scandalo per una fattura paga
ta il doppio». 

Non è chiaro, finora, se il Co
mune avesse anche la responsa
bilità sull'ufficio fidi del Casinò 
e se abbia chiuso gli occhi da
vanti allo strozzinaggio pratica
to all'interno della casa da gio
co. «Un giro immane di quattri
ni, capaci di aprire e chiudere 
giganteschi flussi finanziari, in 
grado di fare apparire lecito a 
Campione ciò che è punito dal
la leggi in Italia». 

L'esportazione di valuta, tra 
gli altri, resa possibile con l'au

torizzazione data dallo Stato a 
Lucio Traversa ad operare sulle 
banche di Lugano. Di questa 
prerogativa di Traversa si era 
fatto forte il sindaco Costiolo il 
giugno scorso, quando si era 
precipitato a Como a difendere 
una delibera, già votata all'u
nanimità dal consiglio comuna
le ma respinta dall'organo di 
controllo, che affidava alla Ge
tualte, con trattativa privata, il 
Casino per 10 anni, prorogabili 
di altri sei, in cambio di 33 mi
lioni di franchi all'anno (24 mi
liardi). Un «affare», dunque, di 
quasi 400 miliardi che la Ge
tualte era pronta a sottoscrive-

Lucio Traversa 

re, mentre nell'ultimo bilancio 
aveva denunciato un deficit di 
gestione di mezzo miliardo. Ma 
ai 400 miliardi che Traversa a-
vrebbe versato (parte al Comu
ne, parte al ministero dell'In
terno) vanno sommati altri 
proventi. 

•Un affare di questo importo 
— avevano replicato a Costioli i 
funzionari del Comitato regio-
nate di controllo — va condotto 
con una regolare gara d'appal
to. La trattativa privata solo 
come ultima spiaggia, qualora 
le gare andassero deserte, e solo 
con l'autorizzazione del Mini
stero». Ma Costioli aveva insi-

Romano Ferrar i 

stilo: «Ma con Traversa il Co
mune è più garantito: ha pro
fessionalità, organizzazione, e, 
appunto, l'autorizzazione del 
Ministero ad operare anche a 
Lugano». Nelle more degli a-
dempimenti amministrativi 
Campione aveva prorogato di 
quattro mesi la gestione Tra
versa. Poi era venuta fuori la 
vicenda del bilancio comunale 
che il Co.Re.Co. aveva bocciato 
perché presentava un «buco» dì 
5 milioni di franchi «non ade
guatamente motivato». 

in poche settimane la giunta 
aveva rifatto il bilancio, con un 
deficit più «modesto», di 3 mi-

Rapita la cugina di Gianni Bulgari 
Assieme a lei sequestrato Giorgio Calissoni, fìglio di un proprietario terriero - L'azione criminale portata a 
termine da tre banditi in una villa presso Aprilia - La vittima è comproprietaria della famosa gioielleria 

ROMA — La cugina del 
gioielliere Gianni Bulgari 
(che fu rapito nel 1975), Anna 
Bulgari di 56 anni (compro-
prietarla della gioielleria), e 
11 giovane figlio di un pro
prietario terriero, 11 dicias
settenne Giorgio Calissoni, 
sono stati rapiti ieri sera da 
tre banditi che hanno fatto 
irruzione in una villa di cam
pagna In località «LTsoletta» 
vicino ad Aprilia, ad una 
trentina di chilometri dalla 
capitale. 

Nella villa, al momento del 
sequestro, si erano dati con
vegno amici e parenti del pa
drone di casa. Franco Calis
soni ex generale dell'esercito 
In pensione. Invitati ad un 
piccolo ricevimento. Le per

sone presenti erano quattor
dici, oltre al personale di ser
vìzio. Quando 1 banditi han
no fatto irruzione nella villa, 
sembra attraverso una fine
stra del pianterreno, erano le 
19,15. Con 1 mitra splanati 1 
malviventi, che avevano il 
volto coperto da calzamaglie 
e passamontagna e vestiva
no con giacconi da caccia e 
calzoni scuri, hanno costret
to tutti a sdraiarsi per terra, 
dopo aver Identificato le vit
time designate del sequestro, 
il giovane Calissoni e la Bul
gari. Tutti gli altri sono stati 
imbavagliati, legati e alcuni 
anche incatenati e quindi 
rinchiusi in uno dei locali 
della villa. L'operazione è 

durata una mezz'ora. I rapi
tori si sono poi allontanati 
indisturbati, portando via 1 
due ostaggi a bordo di una 
delle autovetture che si tro
vavano nel posteggio della 
villa, una Fiat «132» targata 
Roma X72656. 

L'allarme è stato dato con 
molto ritardo, alle 21,30, do
po che qualcuna delle perso
ne legate e imbavagliate è 
riuscita a liberarsi (sembra 
lo stesso Franco Calissoni). 
Le battute e le ricerche subi
to messe In atto da carabi
nieri e polizia, nella tarda se
rata e nella notte erano an
cora senza esito. 

Non è questo 11 primo rapi
mento che colpisce la fami

glia Bulgari, proprietaria 
della notissima gioielleria di 
via Condotti a Roma. Gio
vanni Bulgari, otto anni fa, 
fu vittima di un sequestro 
che all'epoca destò grande 
scalpore. L'Anonima era in
fatti agli esordi: l'unico 
«grande nome» al suo attivo 
era quello del nipote di Paul 
Getty. I giorni di prigionia 
furono trentuno, e la cifra 
del riscatto raggiunse il mi
liardo e trecento milioni. Il 
rapimento fu cruento: Bul
gari venne ferito da un 
proiettile al braccio, ma ven
ne ben curato e fu rilasciato 
In discrete condizioni. Le in
dagini portarono a due rinvi! 
a giudizio: quello di Tiberio 

Cason, Il boss della malavita 
romana ucciso qualche setti
mana fa al Tuscolano, e 
quello di Demetrio Grappel-
li, accusato di aver riciclato 1 
soldi. Cason risultò poi e-
straneo al sequestro, mentre 
11 Grappelii, 68 anni, venne 
condannato a 15 anni di ga
lera. 

Il rapimento avvenuto Ieri 
sera ad Aprilia segna una re
crudescenza nell'attività cri
minale dei sequestri nel La
zio. Alla caccia dei rapitori 
sono state mobilitate alcune 
centinaia di uomini tra a-
gentl della squadra mobile 
della questura di Latina e ca
rabinieri di tutti i comandi 
territoriali della «Legione 
Lazio». 

lioni e 700 mila franchi, stavol
ta «coperto» dal Ministero, con 
una lettera di accredito. Ora 
della compagine di giunta ri
mangono in carica solo due as
sessori supplenti. Dice l'on. 
Gianfranco Tagliabue, deputa
to comunista: «I 12 consiglieri 
rimasti tendono a sfuggire alle 
responsabilità. Di fatto la loro 
presenza inerte è di ostacolo, 
non consente di sbloccare la pa
ralisi». Scioglimento del consi
glio dunque? PCI e PSI pro
pendono per questa ipotesi, ma 
a condizione che Scalfaro ac
colga la proposta di legge, pre
sentata da Tagliabue e dall'on. 
Marte Ferrari, socialista, che 
introduce il sistema proporzio
nale per il comune di Campio
ne: «E dal 1945 che le forze poli
tiche sono praticamente esclu
se dall'amministrazione», dice 
il compagno Tagliabue. «A 
Campione c'è molto bisogno di 
fare pulizia, ci pensino innanzi
tutto i partiti». 

In una interrogazione all'on. 
Scalfaro, i due parlamentari 
della sinistra comasca insistono 
perché siano garantite le retri
buzioni ai circa 400 dipendenti 
del Casinò e, in secondo luogo, 
•le procedure più idonee per 
una nuova gestione del Casinò, 
anche attraverso una SpA pub
blica». In una dichiarazione, 
l'on. Armando Sarti, comuni
sta, sottolinea come il Parla
mento «deve esaminare come è 
stata esercitata l'azione di ac
certamenti fiscali o se ancora 
una volta vi siano state larghe 
zone di impunità. Le questioni 
delle case da gioco di Campione 
e di S. Vincent saranno presto 
discusse in Parlamento». Altre 
interrogazioni ai ministri delle 
Finanze e del Tesoro sono state 
presentate da altri gruppi di 
deputati del PCI su problemi 
specifici fin qui emersi dalle in
dagini: per sapere i redditi di
chiarati dai «biscazzieri di Sta
to» della Getualte e della Sitav 
edai titolari delle quote aziona
rie delle varie società nell'ulti
mo decennio. 

A Sanremo, intanto, la mag
gioranza ha respinto la mozione 
del PCI che chiedeva le dimis
sioni della giunta e la richiesta 
al ministero di invalidare la de
libera che aveva consegnato il 
Casinò a Merlo. Dalla votazio
ne è uscita una compagine di 
maggioranza molto incrinata: 
non hanno votato, signifi
cativamente. tre consiglieri del 
PSI_ (il quarto è vicesindaco), e 
altri tre membri di maggioran
za: 

Giovanni Laccabò 

Con la legge La Torre 

Beni per sei 
miliardi 

sequestrati al 
boss Mammoliti 

e ai familiari 
Duro colpo al capo indiscusso della 'ndran
gheta, che tuttavia è in libertà provvisoria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Finalmente 
l'applicazione della legge La 
Torre comincia a colpire i gran
di patrimoni mafiosi. Per la 
prima volta uno dei padrini dì 
prima grandezza della mafia 
calabrese è finito nel mirino 
della polizia e della finanza: la 
notte scorsa beni per oltre 6 mi
liardi di lire sono stati seque
strati a Saverio Mammoliti, 41 
anni, il «boss» di Castellace di 
Oppido Mamertina, ritenuto 
— assieme e Giuseppe Piromal
li — il capo indiscusso della 
mafia calabrese. L'elenco dei 
beni sequestrati a «Saro» Mam
moliti, detto anche «H primula 
rossa» di Castellace e il «play 
boy» dell'Aspromonte, è im
pressionante. Ciò è però potuto 
avvenire perché nel mirino — 
cosi come la legge prescrive — 
sono finiti anche la moglie del 
boss. Maria Caterina Nava. di 
22 anni, il cognato Graziano 
Nava, di 28, la sorella Caterina 
Mammoliti. di 50 anni e Io zio 
Gaetano di 73. Secondo la fi
nanza — che ha operato sotto 
le direttive del capitano Iorio 
— i beni immobiliari e due so
cietà a responsabilità limitata 
di cui i congiunti di Mammoliti 
erano titolari derivano dalle 
molteplici attività illecite di 
Saro Mammoliti. 

Dal lungo elenco dei beni se
questrati dal tribunale dì Reg
gio Calabria, su proposta del 
questore Toscano, estraiamo 
solo le più significativ e proprie
tà dei Mammoliti, a testimo
nianza di un vero e proprio im
pero economico messo su dal 
1979 — data in cui fu avviata 

l'indagine — ad oggi. Innanzi
tutto, un fondo rustico con col
tivazione di olivi, con vigne ed 
agrumeti, nel comune di Oppi
do Mamertina (intestato a 
Gaetano Mammoliti); un fran
toio e un'azienda agricola di 
grandi proporzioni, sempre ad 
Oppido Mamertina (intestato 
alla sorella). Ed ancora un fon
do rustico a Palmi ed alcuni 
fabbricati e terreni intestati al
la società s.r.I. «Immobiliare 
Due Pini» con sede a Castella
ce; terreni e fabbricati intestati 
alla s.r.I. «Romana Uraneo et 
Diadomide» con sede a Palmi. 
Quest'ultima società è forse la 
più significativa tra le iniziati
ve di Mammoliti perché punta
va ad una lottizzazione nella 
contrada Ravaglioso di Palmi, 
un pezzo di costa stupenda sul 
mar Tirreno nel quale fu coin
volto per un periodo di tempo 
anche il noto imprenditore di 
Messina Sebastiano Russotti. 

Saverio Mammoliti è il pri
mo boss della vecchia 'ndran
gheta ad entrare nel grande gi
ro del traffico internazionale 
degli stupefacenti e nella indu
stria nazionale dei sequestri di 
persona. Figlio di un vecchio 
•uomo d'onore» della Piana di 
Gioia Tauro, entra assai presto 
nell'organizzazione criminale. 
Colleziona un'impressionante 
serie di mandati di cattura ma 
riesce a farla sempre franca. Ie
ri notte il sequestro dei suoi be
ni lo ha visto ancora una \olta 
fuori: era infatti in libertà prov
visoria, senza che nessuno ne 
sapesse niente, ufficialmente 
concessa per .motivi di salute». 

Filippo Veltri 

iVof siamo tra coloro (e ci 
auguriamo, per l'Autore. 
che siano pochi) l quali non 
hanno Ietto e non leggeran-
no il libro-inter; ista del pre
sidente delia Fiat, Gianni A-
gnelli, sul capitalismo mo
derno. La nostra vita, or-
mal, non è brei e e noi. guer
re ed epidemie a parte, l'ab
biamo g:à salvata due iolte, 
quando, in tempi ormai lon
tani, furono di moda gli in
gegneri (ma fu ur. perodo, 
tutto sommato, breve e civi
le, lo ricordiamo mite, non 
chiassoso, non aggressivo, 
forse addirittura timido) se
guito dagli anni, ben altri
menti minacciosi, pericolosi 
e m fondo tuttora resistenti, 
degli architetti, spietata
mente rinforzati dal desi-
gners (Sono questi ultimi, 
sono .questi ultimi, i più ef
ferati- uno, celcbratisslmo, 
fece una sola cosa, nella sua 
lunga vita (86 anni)- capo
volse un volgare abat-jours, 
e visse ognora ricco, famoso 
e felice, sempre rovesciando 
lampadari. Mascalzone). 

Adesso corre l'era degli e-
conomisti, la cui moltitudi
ne si è fatta Imponente e ir
resistibile quasi come la loro 
Inutilità che è, in generale, 
assoluta. Saturalmentc ci 
sono anche gli economisti 
veri: gli Andreatta, gli Spa
venta, t Minervino t Monti e 
alcuni altri (pochi) che cer
tamente ora dimentichia
mo. Ma costoro sono gli ali
bi di quelli fasulli, che costi
tuiscono una maggioranza 

Come l'avvocato è 
diventato l'Avvocato 

Il tempo 

Indiscreta e ciarliera, ogno
ra più ascoltata. Ogni tanto 
(sempre più spesso) compa
re li nome ól un tipo nuovo. 
spoglio di titoli, di studi e di 
pensieri, accompagnato da 
un attributo divenuto magi
co: 'economista: La gente 
gli crede (è // caso di dirlo) 
sulla parola, che ha copiosa, 
Irresponsabile e acuta. I no
stri guai sono molti e grav i. 
ma se gli'economisti- taces
sero sarebbero almeno si
lenti. Invece dobbiamo sop
portarli, e possibilmente 
\ ìncerll. anche fragorosi. 
Tfon tutti I mali vengono per 
nuocere, si dice, ma nessuno 
è più In grado di affermare 
che vengano senza un 'eco
nomista: 

Adesso è venuta la volta 
dell'Avvocato. Gli andava 
bene e certamente è uomo 
Intelligente e avvertito, ric
co di fiuto e non pnvo di 
quella fortuna che I vincenti 
finiscono immancabilmen
te per avere dalla loro. Ha 
saputo conservare e accre
scere I molti miliardi che si 
era ritrovato. Ma non gli ba
stava. GII italiani vogliono 
sempre fare un'altra cosa, 
diversa da quella per cui so-

| no nati e l'Avvocato è stato 
preso dalla smania di fare i' 
economista. Lo ha assalito, 
questa fregola, ora che è uf
ficialmente diventato, da 
avvocato. l'Avvocato. 

Questa tormula non deve 
sembrare misteriosa. Se è 
vero quanto ci è accaduto di 
sapere di prima mano, le co
se sono andate cosi. Gianni 
Agnelli era appena laureato 
in diritto, ormai molti anni 

i fa, ed era. come i uole !a leg
ge, soltanto dottore (si di
venta avvocatipiù tardi.do
po un ulteriore esame), ma 
una mtimlssima amica di 
casa, più anziana di lui di 
alcuni anni, prese a chia
marlo, per ischerzo, «avvo
cato». La cosa poteva anche 
divertire, dato che il giovane 
Gianni, allora e ancora per 
parecchi anni, si dava e si 
sarebbe dato unicamente al
la bella \ita. trascorrendo i 
suol giorni come un fortu
nato play-boy. fra avvenlu-
re. costosi si aghi, viaggi di 
piacere ed esotiche elegan
ze. Probabilmente, t'ultima 
cosa alla quale pensava, in 
quegli anni, era II lavoro; e 
non crediamo vi sia chi cre
da seriamente che, come og

gi l'Avvocato afferrila, il 
dottor Valletta abbia un bel 
giorno esercitato il supremo 
comando nell'azienda tori
nese, d'intesa col giovane e-
rede. Xessuno pensò mai a 
un possibile baratto tra I 
due e Valletta regnò per lun
ghi anni, riverito e provvi
denziale (dal punto di vista 
della proprietà) quando anzi 
molti dicevano che la volta 
di Gianni Agnelli, tra un 
soggiorno sulla neve, una 
regata e un safari, non sa
rebbe venuta mai. Ma la sua 
vecchia amica che lo aveva 
soprannominato per la pri
ma volta l'avvocato, lo co
nosceva bene e diceva: 'Ve
drete che un giorno Gianni 
si rivelerà quell'Agnelli che 
è. Si metterà a lavorare se
riamente, sposerà una ra
gazza per bene, educata, ele
gante, compostissima. Avrà 
figli e sarà universalmente 
riverito: 

Ciò che è puntualmente 
avvenuto. Fino a quando, V 
altro giorno, abbiamo ap
preso che. divenuto giusta
mente, da avvocato. Avvo
cato, Il nostro uomo ora vor
rebbe anche esser preso per 
un 'economista: Ci slamo. 

Quando noi abbiamo scritto 
che non avremmo mal letto 
la sua intervista, abbiamo 
detto (vogliamo one
stamente riconoscerlo) una 
mezza verità. Effettivamen
te qualche cosa di quanto ha 
detto Gianni Agnelli lo ab
biamo appreso dal •Corriere 
della Sera» che ha riportato 
uno stralcio della sua inter
vista. Ebbene, qui abbiamo 
appreso che l'imprenditore 
privato deve rimanere tale 
per amore della libertà. In 

Gianni 
Agnell i 

tutta questa pagina, che ab
biamo sotto gli occhi, non 
viene mal pronunciata la 
parola 'profitto: né è mal 
detto se per caso i privati 
non abbiano affidato finora 
alle aziende pubbliche il 
compito di sostenere, pro
teggere e risanare quelle 
private. Forse VIRI è stata 
voluta per bellezza o forse 

.per capriccio? 
Naturalmente, le dichia

razioni dell'Avvocato ri
chiederanno un commento 

che tratti le questioni accen
natevi soffermandosi sul 
merito, per ognuna di esse. 
Xoi non sapremmo farlo 
con la dovuta competenza e 
abbiamo preferito riguarda
re l'intervista di Gianni A-
gnelll come un fatto di co
stume, che va segnalato. 
Kon era più semplice 11 
mondo quando c'era chi fa
ceva I milioni e chi cercava 
di spiegare come erano stati 
fatti, sostenendo che tutto 
era avvenuto lecitamente, 
anzi per U nostro bene? 

Guai se dilaga II vezzo, 
che i nuovi 'economisti' 
vorrebbero Introdurre, di 
curarsi da soli. Allora prefe
riamo la brutale franchezza 
di quel congiunto del vec
chio senatore Agnelli, Il fon
datore della dinastia, che al 
momento di accrescere il 
suo parentado, in seguito al 
matrimonio di una sua ni
pote con giovane aristocra
tico, chiamò a sé l'imminen
te marito e gli domandò 
quale posto, secondo l'uso, 
avrebbe gradito gli fosse af
fidato nella grande azienda 
di famiglia. L'interpellato 
serenamente rispose: 'Ma 
scusi, senatore, lei crede che 
lo voglia diventare suo con
giunto per lavorare?: E pas
sò tutta la vita a godersi la 
dote della moglie. 

Pensatene ciò che volete. 
Ma anche certi grandi indu
striali di questo tipo non so
no dei tutto privi di meriti. 

Mario Melloni 

STTUA2IOKE: Non vi sono varianti notevoK da segnalare per quanto 
riguarda la odierna vicenda del tempo. La regioni merkSoncB sono anco
ra interessate da un'area di bassa pressione che dal basso Tirreno si 
sposta verso levante. Sona regioni settentrionali permana una circola-
none nei bassi strati di aria fredda proveniente dai quadranti nord-
orienta»». 
H. TEMPO IN ì r ALI A: Sulle regioni settentrione'.» e su quelle centrati 
scarsa attività nuvolosa ed arrtp* ione dì sereno. Sono possìbili banchi 
di nebbia sulla Pianura Padana specie durante la ore notturne a m minor 
misura anche sulla vallata del centro e lungo i Morali. Svile reg»om 
meridionali cielo generalmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
sparsa localmente anche a carattere temporareico. l a temperatura si 
mantiene invariata sia al nord che al centro mentre tenda ad aumentare 
legga» manta sulla ragioni meridioneS. 

SIRIO 

r 

file:///icnc
file:///olta


6 l 'Unità - VITA ITALIANA 
DOMENICA 

2 0 NOVEMBRE 1983 

A Bologna una nuova proposta dei comunisti sulla tassazione delle abitazioni 

Troppe tasse sulla casa. Il PCI 
ne propone una sola, ma giusta 

II progetto prevede aliquote ridotte (e in alcuni casi l'esenzione) per la prima casa e per chi af
fitta ad equo canone - Un severo aggravio per chi mantiene vuoti gli alloggi - Il catasto 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Sulla riforma 
della tassazione delle abitazio
ni. ieri a Bologna, incontro del 
PCI con la proprietà edilizia e 
la stampa, cui hanno partecipa
to centinaia di delegati di tutta 
Italia, rappresentanti di Comu
ni e Regioni (numerosi i sindnci 
e gli assessori), esponenti della 
Confedilizia, dell'Associazione 
piccoli proprietari, delle orga
nizzazioni degli inquilini, delle 
cooperative, dei costruttori. 
Dopo un'introduzione del re
sponsabile casa del regionale 
Emilia-Romagna Veronesi, le 
proposte sono state illustrate 
dal sen. Lucio Libertini, del di-

Bartimento economico della 
ijrezione del PCI. 
L'introduzione della sovrim

posta sulla casa, il cui acconto 
viene pacato in questi giorni — 
ha affermato Libertini — ag-
gra%-a il sistema di tassazione, 
già ingiunto, iniquo, sperequa
to, contraddittorio con una se
ria politica della casa. Da stime 
attendibili lo Stato ricava dalla 
tassazione delle abitazioni tra i 
lO.OOOei 12.000 miliardi l'anno 
e ne investe solo una minima 

parte per la casa, appena 2.000 
miliardi, compresi 1.400 miliar
di del gettito GESCAL. Ciò si
gnifica che la politica della ca
sa, della quale tutte le forze po
litiche proclamano la priorità, è 
la cenerentola del bilancio pub
blico e che la casa è solo «una 
vacca da mungerei, l'oggetto 
della tassazione indiscriminata 
e per molti versi perversa. 

Sulla casa, intatti, gravano 
molte imposte ed oneri che si 
intrecciano in modo confuso, 
incidendo su una platea contri
butiva assai più piccola del do
vuto a causa della massiccia e-
vasione, ostacolando il funzio
namento del mercato edilizio 
(vendita e affitto) e svantag
giando la prima casa e coloro 
che affittano ad equo canone. 
Secondo fonti governative, la 
platea contributiva comprende 
1,'ì milioni di unità immobiliari 
su 23 milioni realmente esi
stenti. Questa enorme area di 
evasione si concentra nelle re
gioni meridionali e nelle zone di 
villeggiatura (anche sulla costa 
ligure) dove forte è il fenomeno 
dell'abusivismo edilizio. Per il 
governo, dunque, mancano 10 
milioni di case. 

Questa evasione (circa il 
•I0r, ) consente che siano colpiti 
più pesantemente coloro che 
sono in regola con la legge. 

L'affitto ad equo canone — 
ha sottolineato Libertini — è 
penalizzante e r.on agevolato. 
Vi sono state molte controver
sie sull'equità del rendimento 
del 3,85'( stabilito dall'equo 
canone e molti propongono ora 
di elevare quel tasso. Ma le im
poste. in realtà, falcidiano for
temente quel 3,85'.. Dall'A-
SPPI, l'Associazione dei piccoli 
proprietari è stato fatto il caso 
di un alloggio di 87 mq. di su
perficie utile, di categoria civi
le, situato in un comune con ol
tre 400.000 abitanti, in cui le 
imposte sono il 44,62'r di un 
fitto mensile di 1(36.342 lire. 

Il mercato è fortemente dan
neggiato dall'attuale tassazio
ne. Già nel '77 con il .libro bian
co» Reviglio si accertò che su 
5.500 miliardi d'imposta sulla 
casa, la maggior parte. 3.500 
miliardi, incideva sulle com
pravendite. In regime d'infla
zione poi. l'intreccio perverso 
tra Registro e 1NVIM blocca il 
mercato. Per questo si er-i ri
corso alla legge Formica, mi-

?iidrata dagli emendamenti del 
'CI che alleggeriva le imposte 

sulla compravendita e favoriva 
la prima casa. Ora il governo ha 
realizzato un'inversione di ten
denza. Nella primavera di que
st'anno ha istituito la sovrim
posta sui fabbricati, imponin-
dola ai Comuni attraverso il ri
catto del taglio dei fondi di bi
lancio. 

Che cosa, dunque, suggeri
scono i comunisti? Lo ha illu
strato Libertini. Il PCI ripro: 
pone una netta inversione di 
tendenza, che si articoli nel 
breve, medio e lungo periodo e 
mira ad instaurare un regime 
fiscale semplice, unificato, tra
sparente rispondente a principi 
generali di progressività, diret
to n favorire 1 affitto ad equo 
canone e la prima casa. Il PCI 
manifesta la più netta opposi
zione ad ogni proroga della SO-
COF per il 1984, come invece 
da più parti si ventila e propo
ne una proroga della legge For
mica, togliendo però le norme 
dirette a facilitare la vendita 
indiscriminata dei patrimoni 
immobiliari degli enti. 

I comunisti ritengono che già 
nell'84 debba essere istituita u-

n'imposta che colpisca il reddi
to patrimoniale globale, con 
meccanismi che garantiscono il 
raccordo con un quadro di pro
gressività generale del sistema 
fiscale; un imposta il cui accer
tamento sia affidato ai Comuni 
e il cui gettito, attraverso mec
canismi di perequazione terri
toriale, sia riservato alle auto
nomie locali. Questa imposta 
deve prevedere un regime par
ticolare (aliquote ridotte ed in 
certi casi esenzione) per la pri
ma casa, per chi affitta ad equo 
canone e un severo aggravio per 
chi tiene gli alloggi vuoti. Non 
si tratta di una nuova imposta, 
ma sostitutiva delle altre nu
merose e pesanti che gravano 
sulla casa. 

Condizione essenziale per la 
riforma fiscale proposta dal 
PCI è i l completamento e l'ag
giornamento del catasto con il 
passaggio ad una gestione in
formatica. Il catasto può essere 
completato applicando il siste
ma dell'autodenuncia (connes
sa a una legge di sanatoria), uti
lizzando i giovani ai sensi della 
.285.. 

Claudio Notari 

Milano un convegno del SUNIA 
MILANO — Casa, un problema dell' 
Europa. Avrebbe dovuto essere il gover
no a proporlo come tema, ma il penta
partito e il ministro Nicolazzi non han
no davvero mostrato molta sensibilità. 
Ha dovuto pensarci il SUNIA, il sinda
cato unitario degli inquilini, organizzan
do a Milano un convegno di studi inter
nazionale sull'equo canone: «Esperienze 
e tecniche legislative europee a confron
to.. 

Ecco la cifra per l'Italia: 5 milioni di 
famiglie hanno contratti di locazione 
scaduti: due milioni di famiglie vivono 
in coabitazione, decine di migliaia di 
coppie giovani e altrettanti anziani ve
dono la casa come un miraggio irrag
giungibile. E milioni di lavoratori devo
no rinunciare all'impiego, a mobilità che 
potrebbe innalzare la loro professionali
tà perché cambiare casa, restando in af
fìtto, è diventato impossibile. Intanto 
negli ultimi anni ben 500 mila apparta
menti hanno cambiato destinazione d' 
uso, diventano .uffici.. Nei grandi centri 
urbani sono almeno 700.000 gli alloggi 
sfitti. A Milano, per esempio, diecimila 
sono gli sfratti in esecuzione, 15 mila le 
cause aperte per finita locazione mentre 
solo 5.000 sono gli alloggi pubblici e ben 
90.000 (ma è una stima per difetto) 
quelli sfitti. Antonio Bordieri, segreta
rio nazionale del SUNIA. fornendo que
sti dati ha sottolineato le responsabilità 
che competono al governo: «Siamo per 
uno legislazione programmatica — ha 
detto — che permetta l'obbligo d'affitto 
sia pure in via temporanea e d'urgenza, 
delle case sfitte.. Il SUNIA chiede inol
tre agevolazioni fiscali, urbanistiche e 
creditizie per incentivare l'Bffitto, e in
terrompere la spirale del «vendo casa. 
che taglia fuori dal godimento del vitale 
bisogno-casa milioni di persone. 

Un dato emerso anche in questo con
vegno milanese del SUNIA va tuttavia 
esaminato con attenzione: il 65 rr degli 
italiani vive in casa di proprietà e solo il 
restante 35ri è in affitto. Bene ha fatto. 
dunque, il rappresentante del governo il 
sottosegretario sen. Luciano Bausi, a 
sottolineare come la questione casa non 

Alloggio, dramma di tutti 
Come hanno cercato 

di risolverlo in Europa 
si riduca all'equo canone. «Vanno af
frontati assieme i problemi fiscali, fi
nanziari e di procedure.. 

Lacci e lacciuoli stringono la casa. E 
un problema «dal nocciolo duro, ha sot
tolineato l'assessore milanese Giovanni 
Baccalini, per il quale davvero nessuno 
ha la soluzione in tasca. Ma è forse un 
caso che a Milano non si trovi nessuno 
disposto a investire una lira, foss'anche 
per un solo metro cubo in case d'affitto? 
L'equo canone — ha detto ancora l'as
sessore milanese — è diventato spesso 
iniquo. E ha citato i casi di impotenza 
degli Enti locali di fronte ai tanti— così 
ha detto — che godono dì abitazioni 
pubbliche a. equo canone pur avendo 
redditi ben maggiori di altri che affan
nosamente cercano una casa sul merca
to (inesistente) privato. Ma come fare se 
non ci sono case da affittare? 

Il governo dal canto suo — ha ironiz
zato il socialista Baccalini — è passato 
con la massima tranquillità dall'annun
cio di misure «teutoniche* contro l'abu
sivismo a promesse di condoni e di leg
gera mano «alla spagnola.. Con la conse
guenza di rendere ancora più distorti e 
sfiduciati cittadino e mercato. 

La legge sull'equo canone — pur non 
trascurandone i grandi meriti sociali — 
ha creato non pochi problemi. Basti se
gnalare quanto ha ricordato l'avvocato 
Massimo Burghignoli, dell'ufficio ver
tenze del SUNIA: quella legge ha colpi
to duramente i ceti medi «esclusi sia 
dall'acquisto di abitazioni a prezzi di 
mercato ormai elevatissimi, sia dall'ac

cesso a forme di aiuto pubblico.. La pro
va di un fallimento e in secondo luogo di 
un processo di «terziarizzazione, del 
mercato dell'affitto a tutto danno delle 
famiglie e ad esclusivo vantaggio della 
speculazione. 

Al convegno del SUNIA. sono state 
presentate interessanti relazioni di stu
diosi stranieri. Georges Briere de l'Isle, 
dell'Università di Parigi e Michel Outin, 
segretario della CNL (Confederation 
National du Logement, l'equivalente 
francese del SUNIA) hanno ricordato la 
legge Quillot che ha creato strutture di 
contrattazione sull'evoluzione degli af
fìtti, gestione degli oneri accessori e tut
to ciò che concerne la vita degli affittua
ri. La legge ha riconosciuto inoltre il 
ruolo dei comitati inquilini e ha fissato 
in tre o sei anni la durata del contratto 
con rinnovo automatico. Richard No-
bles. della London School of Economics 
ha ricordato i diritti essenziali ricono
sciuti all'inquilino inglese: di pagare un 
canone accessibile ed equo; di rimanere 
per tre generazioni nell'alloggio. I pro
prietari inoltre sono tenuti ad assicurare 
il mantenimento del buono stato dell'al
loggio. 

Wolfgang Grunsky. dell'Università di 
Bielefeld ha spiegato la situazione nella 
RFT dove chi ha difficoltà a pagare può 
godere di sussidi di Stato e il padrone 
può aumentare l'affitto solo se migliora 
le condizioni della casa. Gli alloggi pub
blici inoltre debbono essere affittati a 
persone il cui reddito non superi un cer
to ammontare mentre il prezzo d'affitto 

è libero solo per case finanziate da pri
vati. E inoltre fortemente limitata la 
possibilità di disdire il contratto. 

L'esperienza di altri paesi europei — 
che è stata comparata a quella italiana 
da Anna Maria De Viti dell'Università 
di Firenze — è assai significativa. Ovun
que, e in particolare in Gran Bretagna, 
la percentuale di case costruite diretta
mente dallo Stato è tale da diventare 
concorrenziali rispetto al mercato priva
to. 

Ma soprattutto è solo in Italia che 
esiste l'istituto della «finita locazione., 
ovvero lo sfratto immotivato. Che venga 
cancellata la possibilità di questo sfrat
to è la prima delle richieste avanzate dal 
SUNIA. L'hanno sottolineato Franco 
Casarano, dell'Ufficio vertenze del sin
dacato, e Carmelo Perrone, della segre
teria nazionale del SUNIA concludendo 
i lavori del convegno. Il SUNIA chiede 
inoltre interventi decisi per l'uso del pa
trimonio abitativo sfitto. Sia manovran
do la leva fiscale facendo pagare più tas
se a chi tiene sfitto un appartamento, 
sia arrivando, anche se in maniera tem
poranea e d'emergenza, all'uso .coatto» 
delle centinaia di migliaia di case vuote. 
I! SUNIA infine chiede il divieto di ogni 
modifica di destinazione d'uso degli ap
partamenti (troppe case diventano «uf
fici» per ragioni speculative) e l'istitu
zione di un Fondo sociale che garantisca 
inquilini e proprietari con un canone 
davvero equo per entrambi. 

11 convegno milanese del SUNIA si è 
dimostrato un'importante occasione di 
verifica del grado di disponibilità delle 
varie forze interessate — hanno parteci
pato rappresentanti dei costruttori, dei 
partiti, degli inquilini, dello Stato — a 
trovare «una soluzione giusta» al proble
ma della casa e degli affitti. Il SUNIA, 
insomma, è pronto a confrontarsi su un 
tema così complesso, sul quale il sinda
cato — come ha detto il segretario mila
nese del SUNIA, Piergiorgio Daniele — 
«non può e non vuole rimanere da solo». 

Diego Land. 

«Convenzione» dei club socialisti 

La sfiducia nei 
partiti? Non 

basta cambiare le 
regole del gioco 

La Ganga: la questione morale invenzio
ne del settarismo - Riforme istituzionali 

MILANO — Si parla sempre 
più spesso di crisi della poli
tica, richiamati alla dura 
realtà dalle cifre: quelle ad e-
sempio che Indicano l'au
mento delle schede bianche, 
delle schede nulle, delle a-
stenslonl nelle più recenti 
consultazioni elettorali, e 
quelle che documentano l'e
stensione dell'arcipelago del
le Uste civiche e locali (che 
entrano In difficoltà non ap
pena mettono da parte 11 vel
leitarismo di partenza per 
entrare nella logica della 
mediazione e della «respon
sabilizzazione»). Che ci siano 
rimedi? Se Io sono chiesti un 
po' tutti, partiti, politologi, 
intellettuali, battendo vie di
verse: quelle della ingegneria 
costituzionale, quelle della 
demagogia e del populismo, 
quelle della moralizzazione, 
che sembrano le più difficili 
da perseguire. 

Giusi La Ganga, ad esem
pio, responsabile enti locali 
del PSI, inviato speciale in 
Piemonte per risolvere 11 ca
so Torino, ha detto che gli 
sta bene che non si parli di 
•questione morale», perché 
se la sono inventata soltanto 
dei settari, che hanno per 
giunta la presunzione di pre
sentarsi come «partito diver
so.. Lo ha detto nel corso del
la Terza convenzione nazio
nale del Club dei Club, l'or
ganizzazione che all'ombra 
del garofano rosso (si sono 
visti ieri molti pullover con 
garofanino lezioso ricamato) 
raccoglie e indirizza circoli 
culturali di ispirazione socia
lista, vecchi (come il milane
se Club Turati) o in divenire. 

Giusi La Ganga ha Invece 
sostenuto che la soluzione 
sta nel «trasformare le regole 
del gioco», per garantire 
maggiore concretezza alla 
politica e poi stabilità ed in
sieme maggiore facilità di ri
cambio. Che sono poi tutte 
ricette semplici e condivisi
bili, quando non siano im
piegate per eludere la que
stione di fondo: quella della 
fiducia che i cittadini do
vrebbero avere nei confronti 
della politica come strumen
to di salvaguardia e di esal
tazione dei loro diritti, e nel 
confronti dei partiti, che do
vrebbero esserne gli inter
preti. Ma questi interpreti (e 
sarebbe giusto Indicarli per 
nome e cognome: DC, PSI e 
loro alleati, negli schiera
menti che hanno governato 
il nostro paese dal dopoguer
ra ad oggi) hanno deluso 
davvero un po' tutti: «Pro
mettere riforme — ha sotto
lineato il professor Gian
franco Miglio, docente uni
versitario alla Cattolica di 
Milano — per poi non man
tenere nulla o produrre mini 
riforme contraddittorie è 
quanto di più efficace e riso
lutivo ci pòssa essere per mi
nacciare la fiducia dei citta
dini nelle istituzioni». 

Ma il Club dei Club, che h? 

avanzato volonterose analisi 
e interessanti proposte, 
guardando alle trasforma
zioni tecnologiche della so
cietà delle comunicazioni di 
massa, troppo oltre non è an
dato. 

Cominciamo con l'analisi 
(avviata nella relazione in
troduttiva di Bruno Pellegri
no, segretario del Club oltre 
che del milanese «Turati.): 
sono cadute le categorie «sto
riche. della politica e della 
sociologia, come «apparte
nenza», «credenza In un idea
le storico», «militanza conti
nua»; una trasformazione 
della natura del potere come 
capacità ci elaborare e tra
smettere messaggi e decisio
ni vincolanti. Ma a una so
cietà, che sì è evoluta così ra
pidamente, ha corrisposto 
un sistema politico bloccato, 
per colpa, secondo Pellegri
no, di cattoltci e comunisti e 
delle loro speculari concezio
ni teoriche sulla vita dello 
Stato e delle istituzioni pub
bliche e partitiche. Anzi, da 
questa paralizzante contrap
posizione. è nato quanto di 
peggio possa caratterizzare 
la nostra politica: «Occupa
zione dello Stato, consocia
zione al potere, assistenziali
smo più spinto, violazione e 
mancato riconoscimento le
gale dei moderni diritti civili, 
mancanza di rigore ed equità 
fiscale». 

Senza riconoscere e distin
guere responsabilità di una 
maggioranza e di una oppo
sizione, Pellegrino individua 
la soluzione di questi mali 
nella nascita di un «nuovo 
partito» che, se abbiamo ca
pito bene, dovrebbe avere 
meno potere, con opinion 
leader per competenze speci
fiche più che per interessi di 
classe. 

Subito, come hanno riferi
to Fulco Lanchester, docente 
di diritto pubblico anglo-a
mericano nella Facoltà di 
Scienze politiche di Roma e 
Enzo Cheli, docente di Dirit
to costituzionale a Firenze, si 
potrebbe pensare ad alcune 
novità, che sintetizziamo: ri
durre la frammentazione del 
sistema partitico; introdurre 
il monocameralismo; rivede
re le norme relative alla ine
leggibilità e alla incompati
bilità; finanziare i partiti in 
modo indiretto, garantendo 
servizi più che quattrini; eli
minate il voto di preferenza 
che incentiva le spese eletto
rali; favorire 11 finanziamen
to privato, attraverso forme 
di detassazione. Tutto do
vrebbe essere legato alla in
dividuazione di «standards 
minimi di democrazia inter
na» e alla riduzione dello 
«scandalo dell'incontrollato 
rapporto danaro-politica». 

Il convegno si conclude 
questa mattina con un dibat
tito con Petruccioli, Ron-
chey, Colletti, Camiti e Mar
telli. 

Oreste Pivetta 

Concluso l'accordo tra 
«l'Unità» e i tipografi 

Dopo oltre tre mesi di confronto non facile si è conclusa, con la 
firma di un accordo generale presso la Federazione editori, la 
trattativa aperta a luglio tra l'Unità e le organizzazioni sindacali 
dei tipografi dei due stabilimenti di Milano e Roma. La ricerca di 
soluzioni, concretamente gestibili, alla crisi del gruppo editoriale 
ha impegnato le parti in una paziente ricerca di tutti gli elementi 
di convergenza: questo metodo è risultato ancora una volta non 
solo il più corretto, ma anche il più utile e produttivo per avviare la 
complessa operazione di razionalizzazione e di risanamento delle 
aziende. 

In particolare, l'accordo raggiunto prevede il drastico conteni
mento dei costi industriali, la salvaguardia delle caratteristiche 
editoriali fondamentali de l'Unità, l'attivazione di iniziative di 
rilancio e di sviluppo in regioni di grande importanza politica e 
diffusionale, l'utilizzazione delle nuove tecnologie elettroniche nel
le redazioni centrali e periferiche, la difesa dell'occupazione tipo
grafica al livello massimo possibile. La complessità dei problemi 
offrontati ha suggerito inoltre di procedere con gradualità nell'ap
plicazione delle misure concordate; nel corso del 1984 sia l'azienda 
che le organizzazioni sindacali saranno pertanto impegnate nell'at
tuazione del programma sottoscritto, con l'obiettivo di consentire 
al giornale di realizzare nelle migliori condizioni le iniziative edito
riali decise. 

Si è chiusa quindi in modo positivo la lunga vertenza sulla 
ristrutturazione del gruppo; l'accordo raggiunto è una tappa im
portante nella strategia complessiva di rilancio e di sviluppo del 
quotidiano del PCI che sta compiendo insieme al partito uno sfor
zo eccezionale di rinnovamento e di adeguamento ai compiti nuov i 
che la situazione internazionale e del Paese impone. 

Cardulli: «Un punto di partenza 
per il rilancio produttivo» 

In merito all'accordo raggiunto nella vertenza de l'Umta Ales
sandro Cardulli, segretario generale aggiunto della Filis-CGIL. ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

«L'accordo per l'Unità è il frutto in primo luogo dell'impegno dt'i 
lavoratori e del sindacato per individuare soluzioni tali da tenere 
assieme la difesa del posto di lavoro, il risanamento, la ristruttura
zione produttiva. Per questi obiettivi i lavoratori hanno di volta in 
volta individuato possibili scelte chiedendo ed ottenendo un con
fronto senza pregiudizi per superare i progetti iniziali dell'azienda 
che si limitavano a proporre tagli all'occupazione e alla produzio
ne. La trattativa è stata difficile, complessa così come lo sono tutte 
quelle che riguardano processi di ristrutturazione. E di grande 
significato l'aver realizzato un reale controllo da parte del Consi
glio di azienda sulla ristrutturazione centrata sul rinnovamento 
tecnologico. È questo l'unico modo per dare concretezza alla difesa 
dell'occupazione e consentire al sindacato di esercitare il suo pote
re di intervento sull'organizzazione del lavoro e sull'intero ciclo 
produttivo. L'accordo è un punto di partenza che può consentire 
non solo il riassetto ma il rilancio produttivo. Condizione essenzia
le è che il risanamento abbia solide basi finanziarie e che il metodo 
del confronto venga mantenuto e consolidato. 

Voglio infine sottolineare il senso di responsabilità dimostrato 
dai lavoratori che anche nei momenti più esasperati della vertenza 
hanno saputo distinguere il gTano dal loglio; non si è mai perso di 
vista il significato dell'informazione che un giornale — e ciò vale 
tanto più per l'Unità — fornisce ai propri lettori e si è saputo 
collegare la difesa di questo valore, di questo diritto dei cittadini 
ad essere informati a quello fondamentale del rispetto dei diritti 
dei lavoratori». 

Manette a Caserta per due 
assessori de: tangenti 

CASERTA — Nuova pesante disavventura giudiziaria per due 
amministratori democristiani. Il fatto è accaduto a Caserta, dove 
agenti della Squadra Mobile hanno arrestato l'ex assessore all'ur
banistica del comune capoluogo, Francesco Riccardelli, e l'attuale 
assessore alla Sanità, Aldo Assirelli. I due sono stati interrogati u 
lungo, nella giornata di ieri, dal sostituto procuratore della Repub
blica di S. Maria Capua Vetere, Vincenzo Scolastico, che ha emes
so nei loro confronti ordini di cattura nei quali viene ipotizzato il 
reato di concussione. 

La vicenda giudiziaria nella quale t due amministratori scudo-
crociati sono coinvolti riguarderebbe la concessione di una licenza 
edilizia per la costruzione, a Caserta, di un fabbricato per civili 
abitazioni. Il beneficiario della licenza sarebbe stato oggetto di un 
ricatto «Se vuoi costruire — sarebbe stato avvertito — devi pagarci 
una tangente. La cifra di cui si parla è quella di un centinaio di 
milioni. 0 , in alternativa, la cessione di un lotto del terreno edifi-
cabile. 

Il partito 
Direzione PCI 
La Direzione del PCI è convocate per mercoledì 23 novembre 
alle ore 16.30. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA EC
CEZIONE alla seduta di martedì 22 novembre. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alte sedute del 22. 23 o 24 novembre a 
partire da quella antimeridiana di martedì 22 . 

Ecco chi, e come, pagherà la sovrimposta S0C0F 
Già in settembre abbiamo 

scritto della sovraimposta 
sulla casa. Ora siamo giunti 
a una decina di giorni dalla 
scadenza e occorre dare dei 
piccoli consigli utili. Ormai 
sono stati scritti volumi su 
questa imposta, che non me
nta neppure il pomposo no
me d'imposta perche in real
tà si tratta di una sovrimpo
sta, cioè un di più che si ag
giunge a qualcosa che già si 
paga. Purtroppo le cos«* sem
plici non sono di questo pae
se. 

Associazioni di proprieta
ri, quotidiani, cittadini in ge
nere si scagliano contro que
sta tassa, che dovrebbe fare 
entrare nelle casse vuote dei 
Comuni circa duemila mi
liardi. La polemica, in questa 
sede, non ci riguarda. Vedia
mo chi deve pagare. 

Coloro che nell'anno 1983, 
o in una frazione di esso han
no il possesso del fabbricati a 
titolo di proprietà, usufrutto 
o altro dintto reale, ubicati 
nei Comuni ove si applica la 
sovrimposta. Infatti non tut
ti i comuni hanno applicato 
la sovrimposta, mentre altri 
hanno deliberato l'applica
zione delle aliquote ridotte 
dcll'8%. dei 12"J, o del 16%, 
mentre la stragrande mag
gioranza dei Comuni ha deli
berato l'aliquota del 20%. 

Le società semplici, ir. no
me collettivo e in accoman
dita semplice, le società per 
azioni, società a r.l. le coope
rative, e te. 

Obbligati al pagamento 
della sovrimposta sono an
che i soggetti che possiedono 
redditi fondiari non superio
ri a L. 360.000. L'esonero In
fatti dalla presentazione del
la dichiarazione del redditi 
(mod. 740) non esclude 

FABBRICATI ESENTI DA ILOR 
Abitazioni non di lusso Abitazioni di lusso Non uso abitazione 

Deduzione annua 
190.000 e 

aliquota intera 

Nessuna deduzione 
e aliquota 

intera 

Nessuna deduzione 
e aliquota 

intera 

FABBRICATI SOGGETTI A ILOR 
Abitazioni non di lusso Abitazioni di lusso Non uso abitezione 

Nessuna deduzione 
e aliquota ridotta ( 12 % ) 

Nessuna deduzione 
e aliquota ridotta 

Nessuna deduzione 
e alìquota ridotta 

dall'obWigo del rcrsanjfUo 
della sovrimposta 

Per gli alloggi costruiti da 
cooperative edilizie ai sensi 
delle leggi in materia di edi
lizia economica e popolare. 
non a proprietà indivisa, so
no tenuti al versamento i so
ci assegnatari degli alloggi, 
anche se ancora non sia sta
to trasferito il diritto di pro
prietà. Del pari sono soggetti 
al tributo i soggetti assegna
tari di immobìli a n.-catto o 
con patto di futura vendita 
da parte di Enti. 

Nel caso di comproprietà 
di una unità immobiliare 
(appartamento o garage per 
Intenderci) ciascun proprie
tario deve versare per la sua 
quota, pertanto manto e mo
glie che hanno la compro
prietà a metà dell'apparta
mento dovranno calcolare I* 
Imposta ciascuno sulla pro
pria metà di reddito. 

SI presume proprietario 
del fabbricato chi risulta tale 
In Catasto al 1° 3gosto 1983. 

Ma il Catasto deve ancora 
registrare circa sei milioni di 
appartamenti, per cui le «va
riazioni di proprietà» vanno 
denunciate al Comune entro 
il termine per la presentazio
ne della dichiarazione dei 
redditi, se il contnbuente 
non è tenuto alla presenta
zione della dichiarazione del 
redditi, mentre la variazione 
va segnalata nella dichiara
zione dei redditi da presenta
re nel 1984. Comunque il 
conteggio per la sovrimposta 
va effettuato per il periodo di 
possesso durante il 1983, ad 
esempio: un appartamento 
acquistato il 12 giugno 1983 
dovrà pagare l'acconto dal 
giugno all'ottobre 1983. e 
cioè cinque mesi, mentre se 
l'acquisto è fatto il 21 per e-
semplo, l'imposta si calcola 
da luglio. Nei condomini o-
gni condomino dovrà pagare 
per i millesimi di proprietà 
sul beni comuni (giardino, 
cortile etc) . 

La sovrimposta si applica 

sul reddito dei fabbricati de
terminato secondo 1 criteri 
stabiliti agli effetti dell'im
posta sul reddito delle perso
ne fisiche e dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridi
che. 

Il reddito dei fabbricati di 
nuova costruzione è soggetto 
alla sovrimposta a partire 
dal mese nel quale il fabbri
cato è divenuto atto all'uso o 
è stato comunque utilizzato 
dal possessore. 

Sono esonerati dall'impo
sta: i fabbricati di culto, e 1 
fabbricati rurali (i fabbricati 
rurali ristrutturati ed adibiti 
ad uso di abitazione devono 
essere denunciati al Cata
sto). Come sono esonerati i 
fabbricati distrutti o inagibi
li in seguito al terremoto del 
23 novembre 1980 (Campa
nia, Basilicata e Puglia). In 
sede di liquidazione dell'ac
conto il contribuente dovrà 
tener conto della situazione 
di fatto e di diritto del 1983 
(Rendita catastale e fitto). 

Vogliamo ricordare che 

per applicare la sovrimposta 
occorre distinguere .l'abita
zione non di lusso esente da 
Ilor- da quella «non di lusso 
soggetta ad Ilor». Nel primo 
caso è ammessa una dedu
zione per «unità immobilia
re» di L. 190.000; nel secondo 
caso si ha diritto soltanto ad 
una riduzione di aliquota al 
60%, per cui a Roma si passa 
dal 20% al 12%. Pertanto nel 
primo caso si applicnerà l'a
liquota del 20% e nel secon
do il 12%. Nel caso di immo
bile soggetto ad Iior, si può 
scegliere la deduzione delle 
190.000 e pagando il 20%; 
conviene se il reddito non su
pera le 469.000 lire-

Anche per l'applicazione 
della sovrimposta valgono le 
regole dell'lrpef e cioè; 

Fabbricati utilizzati diret
tamente dal possessore: 

a) abitazione principale: 
rendita catastale rivalutata; 

b) residenza secondaria o a 
disposizione: maggiorazione 
di un terzo delia rendita ca
tastale rivalutata. Per le abi
tazioni tenute sfitte, per le 
quali sono state rilasciate li
cenze edilizie, per restauro, 
per risanamento, il reddito 
netto è del 20% del reddito 
catastale rivalutato per la 
durata dei lavori; per le abi
tazioni di nuova costrizione 
tenute sfitte, il reddito netto 
è dato dal 20% della rendita 
catastale rivalutata, per 13 
mesi mentre per le abitazio
ni, oltre la prima posseduta e 
non locata per un periodo di 
più di sei mesi e situata nei 
Comuni con popolazione su
pcriore al 300.000 abitanti o 
nei Comuni confinanti, il 
reddito netto è dato dalla 
rendita catastale rivalutata, 
maggiorata del 200% (tre 
volte). 

Per I fabbricati affittati 

sarà il canone annuo ridotto 
di un quarto ad essere sog
getto alla sovrimposta, sem
pre che risulti superiore di 
un quinto al reddito catasta
le rivalutato, mentre la so
vrimposta si applica su que
sto ultimo, se non risulta su
periore al quinto. 

Ricordiamo che per com
pilare il modulo occorrerà 
indicare per l'acconto il «red
dito netto» riferito al periodo 
di possesso fino al 31 ottobre 
e cioè 10/12 per l'intero anno 
o ad esemplo per sei mesi 
6/12, se il possesso è di sei 
mesi. 

In caso di comproprietà o-
gni comproprietario dovrà 
compilare il modulo per la 
sua quota ed indicare al red
dito netto la propria quota, 
come dovrà dividere Sa dedu
zione delle 190.000, che_per 
un mese diventa 15.833. "nit-
ti i conteggi non possono es
sere arrotondati, soltanto il 
versamento può essere arro
tondato per eccesso o per di
fetto a seconda che si superi
no le 500 lire. Le rendite ca
tastali vanno aggiornate se
condo gli stessi coefficienti 
adoperati in sede di dichia
razione del redditi presenta
ta quest'anno. Ricordiamo 
infine che nei confronti di 
tutti i fabbricati soggetti alia 
sovrimposta, l'aliquota dell' 
imposta locale sui redditi per 
l'anno 1983 è ridotta dal 15 al 
10%, per cui se ne potrà te
ner conto nel versamento 
dell'acconto Ilor del 30 no
vembre. 

I versamenti possono esse
re effettuati direttamente 
presso le tesorerie comunali 
oppure presso gli uffici po
stali compilando un apposito 
conto corrente. 

Filippo Catalano 
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V Mostra nazionale sulla scuola 
strutture, servizi, tecnologie educative 

SCUOLACOME 
Firenze, Fortezza da Basso 10-13 maggio 1984 

Un'iniziativa di ampio respiro destinata agli operatori del settore e a tutti coloro 
che si occupano dei problemi della scuola. Esposizione di mezzi di trasporto. 

attrezzature di mensa, tecnologie educative. Stands di Enti pubblici. 
Seminari, incontri, dibattiti. 

ABC 

ut* 

SCUOLACOME 

Scuoiacome è organizzata dalla 

REGIONE TOSCANA 
m collaborazione con le Regioni Italiane e con l'adesione di 
Ministero della Pubblica Istruzione, Biblioteca di Documentazione 
Pedagogica, Centro Europeo dell'Educazione, Isti luto defTEnctclopedla 
Italiana, RAI Dipartimento Scuola-Educazlorw, Centro Nazionale Italiano 
Tecnologi* Educative. 

Per informazioni: Segreteria della Mort-a "Scuoiacome" 
Regione Toscana Dipartimento Istruzione e Cultura 
via L.C. Farini. 8-50121 Firenze - tei. 055/439311 
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CILE La rabbia dei militari è scattata dopo il successo senza precedenti della protesta 

Un ragazzo ucciso dalla polizìa 
Contro Pinochet un milione di manifestanti 

Traboccante di folla Pimmenso parco O'Higgins di Santiago - Gli agenti si sono scagliati contro i gruppi di manifestanti che lasciavano il raduno 
Colpito da una granata un giovane di 18 anni - Unico oratore, il presidente delPAIleanza popolare che ha chiesto le dimissioni del dittatore cileno 

SANTIAGO DEL CILE — 
Portava un cartello con 
scritto •Democrazia ora». A-
veva 18 anni e stava allonta
nandosi dal parco O'Higgins, 
dove era appena finito l'e
norme raduno popolare con
tro Pinochet, quando la poli
zia lo ha ucciso, durante un 
assalto a freddo contro 1 ma
nifestanti che lasciavano 11 
parco. Anche questa volta 
dunque 11 regime, pieno di 
rabbia Impotente di fronte al 
crescere impetuoso e unita
rio della protesta, ha voluto 
una vittima. Alla vigilia la 
giunta e I suol portavoce a-
vevano cercato di spaventare 
la gente agitando lo spettro 
del terrorismo, che avrebbe 
dovuto scatenarsi durante la 
manifestazione di venerdì. 
Quando invece è stato chiaro 
che fra i cinquecentomlla, 
forse un milione di manife
stanti, non solo non si na
scondevano terroristi, ma 
prevaleva l'allegria della vit
toria, la gioia di essere In 
tanti e uniti In un solo fronte 
di lotta, la repressione è scat
tata astiosa e cieca. 

GII agenti hanno approfit
tato del fatto che 1 dimo
stranti si allontanavano a 
pìccoli gruppi, e li hanno as
saliti con bombe lacrimoge
ne e granate. Ricardo Man
dila, un ragazzo di J 8 anni, è 

morto così, colpito In pieno 
petto da una granata, caduto 
a terra con il suo cartello, 
•Democrazia ora». 

La manifestazione si era 
svolta In un clima festoso, 
nel massimo ordine, fra di
scorsi, musica, canti e slo
gan. 1122 mila metri quadra
ti del parco O'Higgins a ma
lapena contenevano la folla 
traboccante che vi si era ri
versata. Dietro la gigantesca 
tribuna eretta su un fianco 
del grande recinto campeg
giava una bandiera cilena, e, 
di lato, due etrisclonl: «Per la 
democrazia e la libertà», .Per 
la giustizia e la pace». Nessu
na bandiera di partito, a sim
boleggiare l'unità che si è ri
stabilita In questa occasione 
fra tutte le forze dell'opposi
zione a Pinochet: gomito a 
gomito, operai e studenti, 
militanti e simpatizzanti co
munisti e socialisti, con quel
li dell'Alleanza democratica 
di centro, lavoratori di oltre 
cento sindacati, militanti 
delle associazioni per i diritti 
umani, professionisti, gente 
del popolo, abitanti del quar
tieri poveri della periferia e 
del quartieri del ceto medio. 

Al manifestanti ha parla
to, unico oratore della gior
nata, Enrique Silva Cimma, 
attuale presidente dell'Al
leanza democratica, che si è 

S A N T I A G O — Una panoramica del l ' imponente manifestazione contro il regime di Pinochet 

rivolto ai manifestanti a no
me di tutte le forze di opposi-
^ione. Silva Cimma ha accu
sato i militari al potere per la 
gravissima crisi economica 
che travaglia il paese, «una 
crisi — ha detto — che inve
ste l'intera società nei suol 
Interessi vitali e nel suoi va
lori morali». Ha poi auspica

to una svolta decisa che met
ta fine al governo del milita
ri, e che segni l'inizio di un 
recupero della democrazia e 
dello stato di diritto. Come 
premessa a questa svolta, 
Silva Cimma ha indicato le 
dimissioni del capo dello 
Stato. La folla ha risposto 
gridando a lungo «Fuori Pi

nochet». Il discorso del lea
der dell'Alleanza ha segnato 
la parte centrale della mani
festazione. Prima c'era stato 
uno spettacolo musicale, ri
preso poi a conclusione del 
raduno dopo 11 discorso dell' 
oratore ufficiale. 

Il parco O'Higgins è torna
to così ad essere, dopo quasi 

CIPRO 

È «nulla e non avvenuta» 
per TONI! la indipendenza 
dello stato turco-cipriota 

La risoluzione ha avuto tredici voti - Colloqui del ministro degli 
esteri turco a Londra, gli USA in contatto con Ankara e Atene 

NEW YORK — La proclama
zione di indipendenza della co
siddetta «repubblica turca dì 
Cipro del nord» è da considera
re «giuridicamente nulla e non 
avvenuta»; tutti i governi sono 
invitati a non riconoscere altro 
Stato cipriota se non la Repub
blica di Cipro. Questi i punti 
essenziali della risoluzione vo
tata dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU !a scorsa notte. An
che se non c'è una esplicita for
mulazione «di condanna» della 
proclamazione di indipendenza 
turco-cipriota, la condanna e-
merge di fatto assai chiara dalle 
affermazioni sopra riportate. 
Ed in effetti la risoluzione chie
de il ritiro della dichiarazione 
turco-cipriota ed invita il se
gretario generale dell'ONU, 
Perez de Cuellar, ad adoberarsi 
con la sua «missione di buoni 
uffici per raggiungere una solu
zione giusta e duratura». 

La risoluzione dei Consiglio 
di sicurezza ha ottenuto tredici 
voti a favore, uno contrario (il 
Pakistan» e un'astensione (la 

Giordania). Per motivare il vo
to contrario, l'ambasciatore del 
Pakistan, Shah Navvaz, ha det
to che il suo governo «capisce 
molto bene la frustrazione pro
vocata dal fatto che sistemati
camente vengono bloccate !e i-
niziative turco-cipriote per tro
vare una soluzione giusta e du
ratura» alla questione di Cipro. 
In realtà, l'atteggiamento del 
Pakistan va ascritto quasi cer
tamente da un lato ad una e-
spressione di «solidarietà isla
mica» e dall'altro alla volontà di 
salvaguardare i buoni rapporti 
dello stesso Pakistan con la 
Turchia (fra l'altro paesi retti 
entrambi da regimi militari). Si 
ricorderà anche come finora, 
oltre la Turchia, il Bangladesh 
sia stato l'unico paese a ricono
scere ufficialmente lo staterello 
secessionista turco-cipriota. 

Quanto alla missione di buo
ni uffici del segretario dell'O
NU, Perez de Cuellar ha in pro
gramma incontri sia con il pre
sidente cipriota Spvros Ky-
prianou sia con il ministro degli 

esteri turco Ilter Turkmen e 
con il leader turco-cipriota 
Rauf Denktash. Questi ha defi
nito la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza «tendenziosa, uni
laterale e inaccettabile», men
tre il rappresentante di Ankara 
l'ha respinta prima ancora che 
fosse messa in votazione. 

Intanto continuano a ritmo 
serrato le consultazioni diplo
matiche. Il ministro degli esteri 
turco è stato a Londra, dove ha 
avuto un «franco colloquio» con 
il segretario al Foreign Office, 
sir Geoffrey Home (la Gran 
Bretagna ha promosso consul
tazioni fra i tre «garanti» della 
indipendenza di Cipro, cioè la 
stessa Gran Bretagna, la Tur
chia e la Grecia). Turkmen ha 
sostenuto che Ankara «non ha 
alcun controllo» su Dektash, e 
che comunque una volta pro
clamato lo Stato turco-cipriota 
•ha dovuto, riconoscerlo. Ieri 
però, il portavoce del ministero 
degli Esteri turco, Nazmi Aki-
man, ha confermato che la Tur
chia non ritornerà sulla sua de-

NEW YORK — La seduta del Consiglio dì Sicurezza dell'ONU in 
cui si è votata la nullità della proclamazione unilaterale della 
repubblica turco-cipriota 

cisione di riconoscere la neoco
stituita repubblica. 

Gli Stati Uniti dal canto loro 
stanno mantenendo contatti 
sia con la Turchia che con la 
Grecia. L'inviato di Reagan in 
Medio Oriente, Rumsfeld, ha 
concluso la sua visita-lampo ad 
Ankara, sui cui contenuti viene 
mantenuto stretto riserbo; e in
tanto il segretario di Stato 
Shultz ha incontrato a Washin
gton il ministro degli esteri gre
co Haralambopoulos, assicu
randolo che gli USA continue

ranno ad «opporsi con fermez
za. alla secessione dei turco-ci
prioti. Nelle prossime ore 
Shultz riceverà anche Tur
kmen. Ieri, infine, il presidente 
Kiprianou è stato invitato da 
Reagan a partecipare domani 
ad una «riunione di emergenza» 
sulla questione cipriota; Rea
gan sì è detto «sorpreso e sgo
mento» per la vicenda e ritiene, 
ha detto il viceportavoce della 
Casa Bianca, che un ruolo fon
damentale per risolvere la crisi 
spetti al segretario generale 
dell'ONU. 

POLONIA 

Brevi 

Il POUP riconosce difficoltà 
e ritardi nel risanamento 

VARSAVIA — L'occupazione nel settore della produzione industriale «non solo non aumenterà prima 
della fine di questo decennio ma non è escluso che diminuisca, ha affermato il responsabile dei 
problemi economici del POUP, Manfred Gorywoda, presentando il suo rapporto davanti a! plenum 
riunito a Varsavia. Il POUP. in sostanza, non nutre illusioni sulle soni dell'econorr.ia nazionale e fa 
sapere ai polacchi che fino ad oggi si è riusciti solo ad arrecare la caduta mentre occorreranno anni 
per tornare ai livelli della fine degli anni settanta. Gorywoda. dopo aver riconosciuto che il miglior 
risultato ottenuto nei primi 
dieci mesi di quest'anno è l'au
mento dell'etto per cento della 
produzione industriale, grazie 
soprattutto ad una migliore or
ganizzazione del lavoro, ha in
vece lamentato che l'incremen
to delta produzione destinata al 
mercato intemo «sia inferiore 
alle precisioni del piano». 

Dopo aver sottolineato le dif
ficoltà di risanamento legate a-
gl: effetti delle sanzioni econo
miche adottate da vari paesi 
occidentali nei confronti della 
Polonia, Gorywoda, ha affer
mato che l'obiettivo principale 
per il 1933. frenare il calo del 
tenore di vita, è stato «pratica
mente realizzato», ma riconosce 
che la popolazione non è in gra
do di apprezzare questo risulta
to positivo. Secondo l'esponen
te del POUP l'atteggiamento 
della popolazione e giustificato 
dall'aumento minimo delle pa-
gh? reali nei confronti dell'au
mento di oltre il 20 per cento 
dei prezzi, e di un'inflazione 
crescente che ha creato ulterio
ri sperequazioni tra i redditi 
della popolazione e l'aumento 
piuttosto elevato dei prezzi che 
si accompagna alla permanente 
penuria di molti prodotti sul 
mercato. 

Delegazioni italiane in Cina 
FECMNO — li sen V iter "o Co'smbo pr«.<:<"-te ilei" iMit-ito '!3=o c-nese per 
(?• »ca-rfci ecnno.T-o e cJti»3'> * m C->3 con Lia £eV<V"J.orie r e una v.s 13 <4 
due settrrjr-e A Peci"-» è rrc'v arr.-.a:o a-icN; «! gc\e'r-.j:i»e Ge'a 9j.->ca 
d ita'.a Carlo A*eg".o Conp. 

Reagan ò la «lingua biforcuta» 1983 
D€NV£B — H preco «fcrn̂ ua b.*orcuTa» — retituTo n<H 1974 e r.<ervato »'e 
personali «*sictev per tó coo:rackJ-7)Or« tra le loro ctcNararom e • loro atti — 
e stato assegnari per queit anno al prenderne Reagii 

Trudeau in visita in Giappone 
TOKiQ — n pr:mo ministro canadese P«rre Trudeau è 03 ieri a Tokio per 
««usuare ìe sue prcpoiTe ,-. tema <> controT-o deg-S armarrenti e cisar.Tio nuclea
re. 

Colloquio fra Shultz e Dobrynin 
WASHINGTON — Il set tar io di Stato Sr-~/t* si è •nco.-.trjto per oltre un ora 
con l'amfcasciatore sovet.co Dobryn>n con cu» ha d.scusso «questor» riguardan
ti le relaroru URSS USA e a'curn proCJemi mterrar:ona'>» 

Alfonsìn incontra i leaders peronisti 
BUENOS AIRES — » F*cs t>n:e e'etto óV'i Aroent ra Rìut Atfonvn ria avuto 
un incontro con un gruppo di d-rig^cti per oc sii ppr a scuter e le poss*"!ità e i 
modi <> una IG*G cooperinone al governo 

Offensiva dell'esercito angolano 
LUANDA — l e for/e armate dell'Angola st.vino ennducendo una serie <* tvcra 
offensive contro i nbcfii aiti governativi, a» Quali hanno causato «torti perAte». 
a quanto r ferisce I agri/ia ufficiale Gruppi di ribelli sono stati annientati rteffe 
zone <> C*rr.&ambo. Congo e r.wto Cuanavaie 

SUDAN 

Liberati 
gli ostaggi 

francesi 
KARTUM — L'ambasciata 
francese a Kartum ha confer
mato la notizia che sette citta
dini francesi e due pakistani. 
rapiti all'inizio della setnir.jna 
dai ribelli sudanesi nel meri
dione del paese, sono stati libe
rati l'altra sera. La conferma è 
stata data ai giornalisti dal vice 
addetto militare TUus Antoine. 
I cittadini francesi e i due paki
stani sono tutti tecnici di una 
ditta che sta costruendo un ca
nale nella regione. 

Il comando generale dell'e
sercito sudanese ha diramato 
un comunicato in cui afferma 
che i nove o>tasr»i sono stati li
berati durante un attacco delle 
forze armate contro le forma
zioni ribeili che operano nel sud 
del pae<ie. 

I nove ostaggi, dice il comu
nicato. sono sani e salvi. Insie
me ai nove stranieri, rivela il 
documento ufficiale, sono stati 
liberati anche un certo numero 
di cittadini sudanesi. 

II presidente sudanese Gaa-
far El Nimeiri, in visita a Pari
gi, aveva detto, nei giorni scor
si, che il gruppo di tecnici era 
stato rapito da un non meglio 
precisato «Esercito di liberazio
ne del popolo sudanese» il qua
le aveva dato 48 ore di tempo 
alla Francia per cessare ogni 
forma di aiuto e cooperazione 
con il Sudan se avesse voluto 
ottenere la liherarione degli o-
staggi. 

NICARAGUA 

Attacco 
dei ribelli 

a Cardenas 
M AN AG UÀ — Dopo una set
timana di calma, i ribelli an-
tisandinlsti hanno lanciato 
un'offensiva nella zona sud 
del paese. Un gruppo armato 
deH'«AlIeari2a democratica 
rivoluzionaria» (ARDE) ha 
assalito la località di Carde
nas, a quattro chilometri 
dalla frontiera con il Costa
rica. I particolari della prima 
azione bellica degli ultimi 
sette giorni non sono ancora 
stati resi noti ufficialmente. 
Un portavoce dell'esercito. 
capitano Roberto Sanchez, 
ha ammesso che si è verifi
cato uno scontro armato nel 
pressi della frontiera sud del 
Nicaragua e ha annunciato 
che nelle prossime ore sarà 
diramato un comunicato dal 
ministero degli esteri. È tra
pelato ufficiosamente. In
tanto, che le autorità del Ni
caragua stanno preparando 
una nota di protesta contro il 
governo del Costarica, affer
mando che circa 1.500 uomi
ni dell'«Arde» si stanno con
centrando nei dintorni dell' 
avamposto di frontiera «Pe-
nas Blancas». Poche ore pri
ma dell'offensiva ribelle, le 
trattative del «Gruppo Con-
tadora» per la firma di un ac
cordo internazionale Inteso a 
garantire la democratizza
zione del processo rivoluzio
nario In Nicaragua hanno a-
vuto una nuova battuta d'ar
resto. 

vent'annl, scenarlo di un 
grande raduno politico, e 
simbolo di quel pluralismo 
che le forze democratiche 
auspicano oggi per il Cile. È 
proprio nel parco O'Higgins 
che sono risuonate, nel 1964, 
le ultime voci della democra
zia cilena: qui parlarono 
quell'anno Salvador Allende 
e Eduardo Frei. 

La manifestazione di ve
nerdì si è svolta, fino al bru
tale Intervento della polizia, 
nella massima calma, In un 
clima di kermesse popolare e 
nell'euforia dell'unita popo
lare, al di là delle differenzia
zioni politiche e Ideologiche. 
Alla manifestazione avevano 
Infatti aderito tutte le for
mazioni democratiche: l'Al
leanza democratica di cen
tro, il Movimento democrati
co popolare a cui aderiscono 
comunisti, socialisti e sini
stra rivoluzionaria, il Blocco 
socialista, le grandi centrali 
operale, le associazioni di ca
tegoria, gli organismi per la 
difesa dei diritti umani, ed 
altri gruppi di opposizione. 
•La tesi della resistenza pa
cifica ha trionfato» commen
tava al termine un leader 
dell'Alleanza democratica. 

Il governo aveva autoriz
zato la manifestazione, nella 
speranza di farla fallire at
traverso una Insidiosa pro

paganda intimidatoria, mi
rante ad accreditare la pre
senza di «terroristi» fra 1 ma
nifestanti. Ma quando è sta
to chiaro che la gente aveva 
risposto In una misura mal 
vista all'appello delle forze di 
opposizione, e che la manife
stazione si era svolta In un 
clima di entusiasmo e di or
dine, è scattata l'azione re
pressiva. 

Le ore che avevano prece
duto la manifestazione era
no state febbrili. Le radio «ri
belli» continuavano senza 
sosta a trasmettere appelli 
per Invitare la gente ad af
fluire al parco O'Higgins. Il 
governo Intensificava la sua 
campagna di Intimidazione, 
annunciando attentati, pian! 
sovversivi, Infiltrazioni di a-
gentl provocatori. 

Mala battaglia è stata vìn
ta dalle forze popolari. Lo ha 
sottolineato Matilde Urrutia, 
la vedova di Pablo Neruda, 
che cosi ha commentato la 
manifestazione: «L'elemento 
più importante di questa Ini
ziativa è il suo spirito unita
rio — ha detto —. Questo è 
un supposto indispensabile 
alla lotta del popolo cileno 
per la libertà e la democra
zìa». Ieri tutti gli osservatori 
sottolineavano l'importanza 
della imponente prova di 
forza di venerdì sera, una 

?prova che ora anche la glun-
a non potrà ignorare. 

SAHARA OCCIDENTALE 

Polisario: la vìa 
indicata daU'ONU 

un'occasione di pace 
ROMA — Una delegazione 
del Fronte Polisario, compo
sta da Ahmed Bukhari. dell' 
Ufficio politico e da Fadel 
Ali, rappresentante per 11 
Sud-Est Mediterraneo, ha a-
vuto negli ultimi due giorni 
incontri politici a Roma con 
11 PCI. la DC e la CGIL per 
Informare sui nuovi sviluppi 
della situazione nel Sahara 
occidentale. Al termine degli 
Incontri, la delegazione sa-
hraul ha tenuto una confe
renza stampa presso la Fon
dazione Basso per Iniziativa 
del Gruppo di studio e di la
voro per il popolo sahraul. 

Proprio alla vigilia della 
visita della delegazione del 
Fronte Polisario, giovedì 17 
novembre, le Nazioni Unite 
hanno approvato «per con
senso» una Importante riso
luzione per una soluzione 
pacifica del conflitto. Chie
diamo a Bukhari, anche alla 
luce di questa risoluzione 
che per la prima volta vede 
un voto unanime del paesi 
della CEE, quali sono le pro
spettive di pace nella regione 
dopo otto anni di guerra tra 
Il Fronte Polisario e 11 Ma
rocco. 

•Per la prima volta — dice 
Bukhari — si realizza un 
consenso mondiale Intorno a 
un plano di pace per 11 Saha
ra occidentale. Il plano era 
stato approvato nel giugno 
scorso ad Addis Abeba dall' 
organizzazione degli stati a-
fricanl (OUA). Ora esso è ap
poggiato da tutti 1 paesi del 
mondo e questo è un grande 
passo avanti. I suol punti es
senziali sono: 1) l'inizio di ne
goziati diretti tra le parti bel
ligeranti, Il Fronte Polisario 
e il Marocco; 2) lo stabili
mento di un cessate-11-fuoco; 
3) l'organizzazione di un re
ferendum di autodetermina
zione senza pressioni milita
ri e amministrative. È questa 
la via giusta per una soluzio
ne di pace e anche Tunica via 
per consentire una via d'u
scita onorevole. Il Fronte Po
lisario appoggia Incondizio
natamente qutsto plano. È 
l'ultima opportunità per evi
tare soluzioni che creerebbe
ro gravi pericoli per tutti i 
Paesi della regione». 

Il re del Marocco Hassan 
II aveva accettato nel 1981 a) 
vertice africano di Nairobi 1" 
idea di un referendum nel 
Sahara occidentale. Qual è 
ora la posizione del Marocco 
e voi cosa chiedete a Rabat 
per una soluzione di pace? 
•Bisogna dire che 11 Marocco 
non ha fatto finora alcun 
passo serio per l'applicazione 
di questo piano di pace, ed ha 
cercato di aggirarlo, e di 
stravolgerlo per guadagnare 
tempo. Noi rileviamo che la 
struttura del piano di pace 
non può essere rovesciata. 
Perché ci sia un referendum 
ci deve essere la pace. E per
ché ci sia la pace e necessario 
un cessate-ll-fuoco. e per ar
rivare a questo occorrono 
negoziati diretti. Quello che 
chiediamo è che 11 Marocco 
applichi lealmente questo 
plano. Con una pace che ri
spetti le ragioni di tutu, tutto 

diventerà possibile. Noi vo
gliamo buoni rapporti di vi
cinato con il Marocco. Po
tranno esserci anche relazio
ni economiche privilegiate. 
Non vogliamo realizzare l'u
nità del Maghreb contro il 
Marocco, ma con il Marocco 
e con la cooperazione di tutti 
gli Stati della regione. Hai 
fatto riferimento alla propo
sta fatta dal re Hassan II a 
Nairobi per un referendum. 
Allora il re aveva detto di a-
ver fatto questo passo anche 
perché lo avevano chiesto di
versi Paesi europei della 
sponda Sud del Mediterra
neo. Ora questi stessi Paesi, 
con la risoluzione che hanno 
approvato alle Nazioni Uni
te, chiedono al Marocco ne
goziati diretti con 11 Fronte 
Polisario per un cessate-ll-
fuoco. Noi facciamo appello 
al Marocco perché non lasci 
cadere questa Importante 
occasione». 

Ma la guerra Intanto con
tinua. Quest'anno, soprat
tutto dall'estate scorsa, ci so
no stati nuovi scontri milita
ri nel Sahara. Qual è, ora la 
situazione, anche in presen
za del lungo «muro» che di
fende la parte del Sahara oc
cidentale occupata dal Ma
rocco? 

•Il mito del muro che di
fende 11 cosiddetto Sahara u-
tlle (quello dove ci sono i gia
cimenti di fosfati, ndr), e fi
nito. Nel luglio scorso con la 
battaglia di M'seyed e so
prattutto con quella di Sma-
ra a settembre, i nostri com
battenti sono riusciti a pene
trare oltre quel muro che lo 
stato maggiore marocchino 
riteneva insormontabile. A 
ottobre, il Marocco ha allora 
tentato una offensiva al di là 
del muro, verso Tifanti. Ma 
hanno dovuto rientrare con 
molte perdite. Gli scontri 
hanno dimostrato la nostra 
capacità di adattarci alle 
nuove condizioni della guer
ra elettronica. Dal punto di 
vista militare abbiamo per
ciò ottenuto il nostro obietti
vo politico: abbiamo dimo
strato che è un ostacolo che 
possiamo superare, e possia
mo fario ancora. D'altra par
te, la grave crisi economica 
che vive In questi mesi il Ma
rocco non sembra metterlo 
In grado di continuare a lun
go una guerra». 

Dopo 11 consenso per la 
prima volta registrato alle 
Nazioni Unite, pensate che 
possa esserci una iniziativa 
europea per favorire lo svi
luppo del processo di pace? 

•Abbiamo registrato con 
molta soddisfazione la posi
zione espressa alle Nazioni 
Unite da' paesi come la Spa
gna, la Francia e l'Italia che 
hanno Importanti relazioni 
economiche e politiche con t 
paesi del Maghreb. Certo noi 
chiediamo, in particolare al
la Francia, di cessare gli im
portanti aiuti militari che dà 
al Marocco insieme agli Stati 
Uniti. Solo la pace piò garan
tire e consolidare i rapporti 
di coopcrazione in tutta la 
regione». 

Giorgio Migliardi 

Autori e 
nuovi romanzi 

Garzanti 
(,ivv lAcomo 
TOSCA DEI GATTI 
Il ili.-;i^io (li vivert
eli!' è di tutti 

nella Moria 
di una donna 

capace 
(li »r, indi-Mino amore 

in- . ll> ",i|'i hr* 

VINCI-NZO CERAMI 
RAGAZZO DI 
VETRO 
Cerami indaga 
i misteriosi tìimuani'i 
del comportamento 
adolescenziale . 

i;,\'BJ'jORtW 
ìmvzzoravKnM) 

ètài 
^ CORE VI DA E 

CREAZIONE 
Tra Grecia e Persia. 
India e Cina, un grande 
romanzo storico 

sull'i nearna/ ione 
del potere. 
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GIOVANNI ARPINO 
LA SPOSA 
SECRETA 
Arioso divertente 
«trillante. 
Una deliziosa commedia 
con sent imento . 
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La tragedia 
che coinvolse 
il mondo 
L'attentato 
minuto 
per minuto 
Quel fucile 
jion poteva 
sparare 
a ripetizione 

M ILLE giorni di po
tere, poi la fine, 
in unu splendida 
giornata di sole 

nel Texas, a Dallas, la città 
dei petrolieri, del razzismo 
feroce e della violenza ottu
sa. 

Una -tragedia america
na' che coinvolse il mondo 
intero e che troncò, di col
po, sperante di pace, di giu
stizia sociale, di 'confronto 
leale che erano nei cuore di 
tutti, m quegli anni Sessan
ta. quando si rincorrevano, 
per il mondo, le immagini, 
le parole gli 'impegni' di 
John Fitzgerald Kennedy, 
di Nikita Kruscev e di Papa 
Giovanni. Orrendo com
plotto? Attentato di un paz
zo fanatico o di un agente 
di una -potenza straniera»? 
Delitto di Stato? La mano 
di agenti cubani o di Mosca, 
come dissero subito gli -e-
spertl' della C/a e dell'FBI? 
O forsesplù probabilmente, 
la decisione estrema della 
-grande destra» americana 
delle multinazionali, in ac
cordo coi potentati econo
mici del paese, per mettere 
fine ad un •esperimento pe
ricoloso- che stava affasci
nando tutti? 

Non lo sapremo mai. ma 
è certo che il -caso Kenne
dy-, a venti anni di distan
za, è tutt'altro che chiuso. 
Quella .era e propria ese
cuzione, m una strada peri* 
fenca di Dallas, fermò per 
un attimo il mondo intero. 
E ancora oggi ci si chiede, 
senza avere una risposta, 
non solo che cosa avvenne 
in quel 22 novembre 1963 
ma cosa accadde nei mesi 
successivi che videro spari
re, in modo altrettanto mi
sterioso e angoscioso, testi
moni importanti della tra
gedia, personaggi di primo 
e secondo piano, attori e 
comprimari. Tutti avevano 
•recitato- una qualche par
te sul -palcoscenico* all'a
perto di Dallas, ma un certo 
momento, il 'burattinaio o i 
burattinai avevano, ancora 
una volta, rimescolato le 
carte perché la verità non 
venisse fuori mai. 

Nessuna delle tante su-
perpolizie del paese capita
listico più organizzato del 
mondo, ha potuto o voluto 
rassicurare i milioni di per
sone che anelavano ad una 
qualche verità, ad una 
qualche certezza. Libri e 
giornali, il cinema, la tele
visione (che per la prima 
volta trasmise in diretta, ad 
un mondo allibito e sbigot-
tio, l'assassinio del presun
to attentatore del trenta
cinquesimo presidente a-
mencano) una inchiesta 
giudiziaria ad altissimo li
vello, alcune inchieste par-

Ventanni fa l'assassìnio dì John Fitzgerald Kennedy 

lamentari, le indagini degli 
enti federali e della polizia 
statale di Dallas, hanno ri
costruito attimo per atti
mo, almeno tormalmentc, 
la terribile fine di Kennedy j 
e quel che accadde dopo. E. ì 
quindi, come guardare lo 
stesso film per la centesima 
volta, senza comunque ca
pirne la trama. Eccolo que
sto film. 

Giovedì 21 novembre 
1963, il presidente Kennedy 
è già nel Texas: a San Anto
nio. a Houston e a Fort 
Worth. Migliaia di persone 
Io accolgono con entusia
smo. Amici e collaboratori 
raccontano che il -numero 
uno- della Casa Bianca ap
pare rinfrancato e tranquil
lizzato. Kennedy, all'inizio 
della settimana, dopo due 
discorsi pubblici a Tampa e 

alla Camera di Commercio. 
Poco dopo viene raggiunto 
dalla moglie. Jacqueline è 
alla sua prima uscita pub
blica. dopo la morte del fi
glio Patrick, nell'agosto 
precedente. 

Poco dopo le 11. il presi
dente. la moglie e il seguito 
salgono sull'aereo 'Air For
ce One; il jet del capo della 
Casa Bianca. È un viaggio 
brevissimo. Esattamente 
trentasette minuti dopo I' 
aereo atterra all'aeroporto 
Love Ficld di Dallas. Ci so
no già migliaia di persone 
in attesa. Tra applausi e 
strette di mano, Jacqueline 
riceve un mazzo di fiori. 
Poi, tutti salgono sulla 
grande auto nera presiden
ziale fatta arrivare apposi
tamente da Washington: 
quella con i \etri anti-

Il grande giallo 
senza risposta 
Chi ha ucciso? 
E i mandanti? 

sidente degli Stati Uniti. 
Ma a Dallas non è finita: 

Connally, all'ospedale, è in 
sala operatoria, ma si sal
verà. La radio locale, poco 
dopo le tredici, annuncia la 
morte di Kennedy con uno 
strano ritardo. Pochi minu
ti dopo, la stessa trasmit
tente dirama una specie di 
descrizione di un sospetta
to. Nelle strade, l'agente 
J.D. Tippit, scorge un uomo 
che risponde alla descrizio
ne fatta dalla radio. Blocca 
la macchina e insegue lo 
sconosciuto che, alla inti
mazione di fermarsi, si gira 
e fulmina a colpi di pistola 
il poliziotto. Nel deposito 
della 'Texas School Book 
Depository-, intanto, altri 
agenti hanno ritrovato, al 
quinto piano, un fucile 
•Mannlicher-CarcanO', con 

squadra di poliziotti si pre
cipita nel locale e lo circon
da: ma lo sconosciuto tira 
fuori di tasca una pistola e 
tenta di sparare sugli agen
ti. L'arma, per fortuna, si 
inceppa. C'è l'arresto im
mediato e l'identificazione. 
Si tratta di Lee lìarvey O-
swald, ex marine che fa an
che parte di una associazio
ne per la -coesistenza con 
Cuba-. La polizia annuncia 
immediatamente che l'as
sassino, forse, è lui. Nel cor
so della notte, le impronte 
del personaggio vengono ri
levate sul fucile trovato nel 
deposito dei libri abbando
nato. Sulle sue mani, si di
ce, viene trovata polvere da 
sparo. Subito si recupera 
persino un documento di 
acquisto dell'arma, firmato 
dallo stesso Oswald. Verso 

! Miami, era tornato a Wa
shington per due giorni e in 
una serie di colloqui riser
vati non aicva esitato un i-
stante ad esprimere tutta la 
sua preoccupazione per la 
visita nel Texas, dove i •li
beral- erano odiati. Qual
che tempo prima, il suo 
ambasciatore itinerante A-
dlai Stevenson era stato 
preso a sputi m faccia. Al
cuni -bos.-- del petrolio, i-
noltre. a:evano cacciato m 
malo modo anche Lyntìon 
Johnson. Ma la mattina di 
venerdì 22 novembre, ogni 
preoccupazione pareva fu
gata. Alle 8.45 Kennedy e-
sce dall'albergo di Fort 
Worth. stringe alcune mani 
e viene trasferito per un in
contro con le autorità locali 

proiettile e la carrozzeria 
blindata. 

La giornata è stranamen
te calda: di un caldo secco 
che mette voglia di guarda
re lontano, verso i prati, le 
colline. È lo stesso Kennedy-
che ordina seccamente: 
•Mettete giù la "capote" e 
abbassate i vetri. Voglio ve
dere e salutare la gente-. Ha 
preso fiducia e vuole dimo
strarlo a tutti. Sulla vettura 
presidenziale, alle 11.30, 
hanno preso posto Kenne
dy. la moglie e. sugli stra
puntini. il governatore del 
Texas John Connally con la 
consorte. Quando il corteo 
si muove. Kennedy comin
cia ad alzarsi in piedi per 
salutare. Sulla seconda au
to che segue la -Lincoln-

i presidenziale, c'è il vicepre

sidente Johnson. Poi, c'è 
una macchina stracarica di 
agenti dei servizi segreti e 
un furgone pieno di giorna
listi, fotografi e camera-
men. Ai lati della strada la 
folla è strabocchevole. Il 
corteo delle auto, procede 
lentamente in direzione del 
•Trade A/art» di Dallas, do
ve Kennedy deve tenere un 
discorso. La distanza esatta 
dall'aeroporto al -Trade 
Mart-, lungo le strade della 
città, è di undici miglia. La 
folla, ai lati della strada, è 
sempre fittissima: coppie 
con bambini in braccio che 
sventolano bandierine a-
mcricane, operai, fattorini, 
agenti della polizia locale, 
impiegati che hanno avuto 
la mattinata libera, mas
saie e gruppi di studenti 
fanno ala e applaudono. 

Il corteo delle auto sta 
ora imboccando l'ultimo 
chilometro. La folla si è di
radata e la moglie del go
vernatore Connally sta di
cendo al presidente: *Non 
può certo dire che il Texas, 
oggi, non l'abbia accolta a-
michevolmente: John 
Kennedy annuisce e sorri
de. Il corteo, da qualche i-
stante, ha appena superato. 
sulla destra, una specie di 
grattacielo grigio e brutto: 
è il localo abbandonato del 
•Texas School Book Depo
sitory-. Kennedy e la mo
glie continuano a conversa
re con t Connally. Qualche 
istante dopo è la tragedia: si 
ode un primo sparo e il pre
sidente tenta di portarsi 
una mano al collo, ma si 
piega in avanti. Poi in suc
cessione: un altro sparo e 
ancora un altro. Kennedy è 
colpito alla testa mentre 
Jacqueline grida: 'No! Oh 
no!: La macchina presi
denziale si è fermata. An
che il governatore del Te

xas, ferito al petto e a una 
coscia, è rotolato sullo stra
puntino. Alcuni agenti del
la scorta, in quegli attimi, 
tentano di salire sulla 'Lin
coln- presidenziale per pro
teggere Kennedy col pro
prio corpo. Intorno, intan
to, è scoppiato il Hnimondo. 
Decine di persone, in preda 
al terrore, si sono gettate 
per terra cercando scampo: 
due donne si abbracciano, 
un uomo grande e grosso si 
getta sul figlio e lo copre, 
altri scappano in tutte le di
rezioni. Sul furgone dei 
giornalisti, i -cameramen' 
continuano a riprendere la 
scena, ma le telecamere 
(come milioni di persone 
potranno vedere più tardi) 
trafficano' a destra e a sini
stra, in mano agli operatori 
in preda alla tensione e alla 
paura. Più avanti, due poli
ziotti abbandonano le moto 
in mezzo alla strada, tirano 
fuori le pistole e si precipi
tano di corsa verso il terra
pieno della vicina ferrovia, 

IN ALTO: John Kennedy e 
Jacqueiine a Dallas sull 'auto 

presidenziale pochi minuti 
prima della tragedia. 
A SINISTRA: il fucile 

Mannlicher-Carcano con il 
quale il presidente Usa 
sarebbe stato ucciso. 

A DESTRA: Jack Ruby spara e 
assassina Lee Oswald. nella 

sede della pc'ìziz. davanti alle 
telecamere 

da dove sembra siano arri
vati i colpi. Un altro, sem
pre con la moto, sale a folle 
velocità fino in cima ad una 
specie di collinetta. Sono 
attimi che non finiscono 
più. La macchina presiden
ziale, intanto, è ripartita a 
sirene spiegate e a folle ve
locità, verso il 'Parkland 
Hospital: Jacqueline — co
si racconteranno poi i gior
nalisti — sorregge con un 
braccio la testa del presi
dente. Anche un cineama
tore, l'industriale Abraham 
Zarapruder, continua a fa
re scorrere la pellicola della 
sua piccola cinepresa: non è 
scappato, non si è buttato 
per terra. Quella pellicola 8 
mm, sarà poi trasmessa 
dalle televisioni di tutto il 
mondo e milioni di persone 
potranno vedere, incredule, 
sullo schermo di casa, la 
morte di un presidente a-
mericano. 

All'ospedale è il caos. L'a
gente della scorta Clint Hill 
grida che il presidente è 
morto. Il giornalista Merri-
man Smith. dell'UPI è il 
primo a trasmettere la no
tizia al mondo. I medici, co
munque. tentano ancora V 
impossibile mentre arriva 
un prete: trasfusioni, mas
saggio cardiaco, stimola
zione elettrica. Ma non c'è 
niente da fare: Kennedy è 
morto e la notizia viene 
confermata, alle ore 13. Più 
tardi, esattamente alle ore 
15,48, il jet -Air Force One: 
riparte con a bordo la sal
ma del presidente, Jacque
line che ha ancora gli abiti 
macchiati di sangue, il giu
dice Sarah Hughes, il vice
presidente Lyndon Jo
hnson e una ventina di per
sone del seguito. Sull'aereo, 
in volo verso una base mili
tare. Johnson giura e di
venta il trentaseiesimo pre-

cannocchiale. di fabbrica
zione italiana, del calibro 
6,5 millimetri, ad otturato
re manuale. L'arma è di 
grandissima precisione, ma 
non in grado di sparare a 
ripetizione: cioè un colpo 
dopo l'altro. In città, co
munque, in quelle ore con
fuse, è in atto una specie di 
gigantesca caccia all'uomo. 
per trovare ad ogni costo V 
assassino del presidente. È 
già stata diramata anche la 
notizia dell'uccisione dell' 
agente Tippit II proprieta
rio di un negozio chiama la 
centrale di polizia: sono le 
13,25. Dice di aver visto un 
tizio che sì nascondeva al 
passaggio delle macchine 
della polizia. L'uomo è en
trato in un cinema. Una 

l'alba del sabato, il giorno 
successivo alla tragedia di 
Dallas, l'annuncio ai mon
do: l'assassino del presiden
te è stato catturato. Per la 
polizia del Texas, il caso è 
chiuso. Oswald, invece. 
continua a negare e dice di 
non aver ucciso nessuno. 
Sono, in realtà, le uniche 
cose che potrà dire perché 
un nuovo dramma sta per 
esplodere. 

È domenica: davanti alle 
telecamere che trasmetto
no la scena in diretta in tut
to il mondo, Oswald viene 
trasferito alla prigione del
la Contea, attraverso un 
corridoio che porta diretta
mente dalla sede della poli
zia alle celle. A meta del 
tragitto, ancora una volta. 
sotto gli occhi di milioni di 

L'uccisione del 
presunto killer, 

Lee Oswald, 
sotto gli occhi 

della TV 
Tante morti 

misteriose negli 
anni successivi 

Inchieste 
contraddittorie 

persone, si vede avanzare il 
presunto assassino del pre
sidente ammanettato. Ad 
un tratto, si fa avanti un 
uomo con un cappello e una 
pistola in mano. Lo scono
sciuto, in mezzo ad un pa
rapiglia indescrivibile, fa 
fuoco e uccide Oswald che 
si trovava in mezzo agli a-
genti. In cento, lo cattura
no. Si chiama Jack Ruby: 
ha precedenti penali e libe
ro accesso alla sede della 
polizia perché ogni tanto 
fornisce informazioni a pa
gamento. Viene subito defi
nito 'Schizofrenico' e spedi
to nell'infermeria del car
cere. Il mondo, sbigottito, 
chiede che cosa nasconda 
tutta l'incredibile e tragica 
faccenda. Ma il mistero ri
mane tale: Ruby, infatti, 
prima di arrivare al proces
so, muore di cancro in cella. 

Ma le morti misteriose 
sono soltanto all'inizio: la 
maggior parte dei cen toses-
santa testimoni oculari del
la *esecuzione» di Kennedy, 
delia morte dell'agente Tip
pit, della fine di Oswald e 
della scomparsa per un 
cancro provvidenziale di 
Ruby, sparisce: alcuni 
muoiono per malattie im
provvise, altri finiscono in 
manicomio o uccisi in inci
denti stradali. 

Nel 1964, la Commissione 
Warren (dal nome del giu
dice della Corte suprema a 
capo della inchiesta) accet
ta per buona la tesi che vuo
le Oswald assassino del 
presidente. È una conclu
sione che lascia sconcerta tn 
la stessa opinione pubblica 
americana e che non con
vince nessuno. Le indagini 
vengono comunque riaper
te nel 1975, da una Com
missione congressuale che 
non scopre niente di nuovo. 
Risulta 'Corretto', secondo 
la stessa Commissione. 
quello che avevano fattogli 
inquirenti diretti da War
ren, tra i quali c'era anche 
Gerald Ford, poi diventato 
presidente degli Stati Uniti. 
Comunque, una ricostru
zione definitiva e accettabi

le della tragedia di Dallas, 
non arriverà mai. Solo 
qualche anno dopo, l'avvo
cato Mark Lane sosterrà 
pubblicamente e con corag
gio che John Kennedy fu 
vittima di un complotto e 
che a sparare a Dallas c'e
rano almeno quattro killer. 
Più tardi, infine, qualcuno 
scoprirà che Lee Harvey O-
swald era stato, per un lun
go periodo, persino stipen
diato e alle dirette dipen
denze dell'FBI. Per ora è 
tutto. 
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Kennedy, che cosa rimane? 
D sogno di vedere avanzare P«altra America» 
fu stroncato da quei colpi di fucile a Dallas 

John Kennedy 
e Jacqueline Lee Bouvier 

il giorno 
del matrimonio, 

settembre 1960, 
pochi mesi 
prima della 

vittoria elettorale 

N EL 1960 John Fitzgerald Kennedy 
divenne il primo presidente cattoli-
co degli Stati Uniticon U49percen-
to del suffragi. In questa occasione 

si era recato alle urne II più alto numero di 
elettori della storia americana. Il 62per cen
to, ma la metà aveva appoggiato Richard 
Nlxon e lo scarto finale tra 1 due candidati 
era stato soltanto di 118 mila voti. Tre anni 
dopo, all'indomani della sua tragica morte, 
due americani su tre affermavano noi son
daggi di avere 'votato» per lui e definivano 
la sua scomparsa come 'la perdita di una 
persona cara alla quale si sentivano molto 
vicini'. 

La storia del mito di Kennedy può essere 
facilmente sintetizzata in queste cifre. Per 
coloro che sono nati dopo il 1060 il suo nome 
evoca l'immagine di un indiscusso eroe del 
nostro tempo; per la generazione che fu te
stimone del suol mille giorni la 'morte del 
principe democratico' — come qualcuno 
l'ha definita — na cancellato ogni altro det
taglio della storia, facendo dimenticare in 
gran parte le tensioni, le paure e le speranze 
che caratterizzarono la sua contraddittoria 
presidenza. Solo gli storici professionisti so
no rimasti più freddi e distaccati nel suol 
confronti: dovendo valutare 11 carattere e le 
virtù del presidenti che fino a oggi hanno 
occupato la Casa Bianca un miglialo di stu
diosi ha messo recentemente Kennedy al 
tredicesimo posto tra coloro appena «a/ di 
sopra della media', dopo Truman e Jo
hnson, lontano dalla schiera dei grandi. 
Tuttavia, sullo sfondo degli eventi che ave
vano caratterizzato il decennio precedente 
la sua elezione, dopo l'età dei 'piccoli uomi
ni» di Truman e 'l'era soporiflca* di Eisen-
hower, gli anni di Kennedy ci appaiono oggi 
come un momento cruciale nella storta del 
secondo dopoguerra poiché segnarono la fi
ne dell'epoca Inauguratasi dopo la grande 
crisi, con l'avvento di Roosevelt al potere, e 
l'Inizio di un nuovo periodo nella vita degli 
Stati Uniti. 

Basta pensare alle dimensioni tragiche 
che ha assunto, a partire dal 1963, l'istituto 
stesso della presidenza dopo 11 trauma di 
Dallas. Nessuno del successori di Kennedy è 
riuscito a portare a termine i suol disegni 

presidenziali senza esserne in qualche modo 
distrutto. Johnson costretto a rinunciare al 
suo secondo mandato dalla guerra nel Viet
nam, Nixon obbligato a dimettersi per lo 
scandalo di Watergate, Ford incapace di da
re legittimità col voto alla sua accidentale 
presenza alla Casa Bianca, e Carter rinne
gato dal suoi elettori dopo una serie di even
ti che avevano profondamente minato il suo 
prestigo e la sua credibilità. 

John F. Kennedy si era presentato alla 
ribalta della scena politica m un momento 
particolarmente difficile. L'America alla 
quale chiedeva fiducia era ancora muta e 
paralizzata dagli eventi che si erano susse
guiti vertiginosamente nel corso degli ulti
mi quindici anni: Io spettacolare capovolgi
mento della grande alleanza antifascista. 
La guerra di Corea, la guerra fredda con la 
conscguente 'Caccia alle streghe e il mac
cartismo. Nel 1949 la Cina aveva compiuto 
la sua rivoluzione e Instaurato a Pechino la 
nuova Repubblica popolare, poco più tardi 
Fidel Castro aveva insediato il socialismo a 
poche miglia dalle coste della Florida. 
L'URSS aveva esploso la sua bomba nuclea
re e aveva inviato per prima nello spazio un 
satellite artificiale e l'astronauta Gagarin. 
Nel gennaio del 1961, al momento della l-
naugurazione del nuovo presidente, il setti
manale Newswek aveva scritto che 'il suo 
maggiore problema, chiave di tutti gli altri, 
era come affrontare la potenza aggressha 
del blocco comunista». Gli americani erano 
stati portati nuovamente a credere, come 
negli anni Venti nel 'perìcolo rosso* ed ave
vano incominciato a dubitare delia loro for
za e del loro futuro. A questa sfida Kennedy 
doveva In qualche modo rispondere e sap
piamo con quante esitazioni e anche con 
quanti errori egli cercò Innanzitutto di pla
care i dubbi e le paure della nazione. 

Il fatto stesso di essere cattolico lo rende
va vulnerabile e sospetto in un paese che si 
riteneva protestante; la sua esperienza era 
limitata, i problemi erano complessi sul pla
no internazionale ed erano resi ancora diffi
cili sul piano interno dalla ostilità palese del 
Congresso. Nonostante tutto ciò Kennedy 
riuscì a presentarsi come 11 simbolo delle 
più istintive e profonde aspirazioni degli a-

Durante 
un viaggio elettorale 

nelrl l l inois. 
Ottenno il 4 9 % 

dei vo t i . 
appena 118.000 in più 

dei rivale Richard Nixon 

J OHN ucciso a fucilate, 
vent'anni fa, in una 
piazza del Texas, da un 
complotto tuttora lar

gamente sconosciuto; Bob ful
minato a revolverate, cinque 
anni dopo, in un corridoio del
l'albergo Ambassador di Los 
Angeles, da un giovane arabo 
allucinato; Ted fermato, pro
babilmente per sempre, nella 
sua corsa alla Casa Bianca, 
dallo scandalo che accompa
gnò la morte della sua amica 
Mary Jo. proprio nelle ore in 
cui gli astronauti mettevano 
piede sulla luna . Non si può 
certo negare che manchino gli 
elementi per alimentare il mi
te della «dinastia tragica», del
la gioventù stroncata, dei de
stino eschileo. Ed è natural
mente in questa chiave che 
quasi unanimemente, viene ri
cordato il ventesimo anniver
sario di Dallas: con libri, rico
struzioni giornalistiche, sce
neggiati televisivi. La favola 
tragica del Presidente che sta
va portando l'America verso 
la nuova frontiera, e che per 
questo fu assassinato alle 
spalle al culmine della sua 
gloria e del suo potere, si nu
tre di immagini, di nostalgie, 
di letteratura. Poiché ciò ac
cade. non va né dissacrato né 
sottovalutato- vuol dire che ha 
radici nella memoria colletti
va e nella coscienza popolare. 

E in fondo, chi di noi non 
rimpiange — soprattutto oggi, 
e dopo gli anni orribili di Jo
hnson, di Nixon, di Reagan — 
l'era in cui. a torto o a ragione, 
sembrava che la pace mondia
le fosse affidata al senso di e-
quìlibrio, al dialogo diretto fra 
i leaders delle superpotenze, 
al dibattito intellettuale ap
passionato e trasparente? Chi 
non rimpiange un'America 
che sembrava fervida, atten
ta, animata da grandi movi
menti sociali e razziali, prote
sa verso lo spazio e la ricerca 
scientifica? Chi non prova un* 

Al di là dei miti, un presidente 
conservatore, un uomo della tradi
zione americana - Nei suoi «mille 
giorni» anche due pagine nere: il 
pazzesco sbarco alla Baia dei porci 
e l'impiego dei marines nel Vietnam 

acuta nostalgia per quell'ico
nografia familiare di una Ca
sa Bianca popolata di sorrisi e 
di bambini, di musicisti e di 
sportivi, specie dopo le losche 
vicende del Watergate? Chi 
non avverte che con i due Ken
nedy è scomparsa un'America 
che sembrava produrre ed e-
sportare felicità e fiducia nel 
progresso? 

Il «mito* è ancora così robu
sto, innervato persino nei no
stri ricordi personali, da oscu
rare il giudico storico. Una 
revisione critica dei «mille 
giorni* kennedyam è un'ope
razione prematura e rischio
sa. Sulla figura politica di 
John, sui suoi atti concreti di 
governo, si sovrappongono an
cora troppi filtri innanzitutto 
quello della sua stessa morte e 
delle circostanze in cui avven
ne; poi, il filtro di ciò che è 
accaduto dopo, delle presiden
ze mediocri o addirittura tor
bide. del peggioramento pro
gressivo de: rapporti mondia
li. dell'opacità culturale e so
ciale subentrata nella vita a-
mericana, nelle sue tensioni, 
nelle sue università, nel suo 
modello politico. Tutto, dun

que. induce ad alimentare il 
rimpianto 

Eppure, se non si vuole ri
nunciare all'esercizio sacro
santo della funzione critica, si 
potrebbe capire che la figura 
politica di John Kennedy gua
dagnerebbe in solidità se fosse 
spogliata da ogni elemento 
leggendario, da ogni schermo 
letterario o rotocalchistico. 
Ne uscirebbe una personalità 
più problematica, più realisti
ca. più tormentata. Si chiari
rebbe il percorso mentale di 
un uomo che, seduto sulla pol
trona più importante del mon
do e convinto — nel suo di
scorso d'insediamento — che 
solo un'America molto arma
te e potente avrebbe potuto 
garantire la pace, giunse poi 
(durante la crisi di Cuba) ad 
affermare che la sopravviven
za dell'umanità non poteva es
ser* affidata ad un guardiano 
cos'i spettrale come l'equili
brio del terrore nucleare. 

A mio avviso non giova dav
vero, a chi voglia serenamen
te riesaminare gli anni dei 
Kennedy, neppure il mito del
la «famiglia tragica*. John e 
Bob furono uccisi per motivi 

E una scure 
si abbatté 
sul dialogo 

molto diversi, e gli elementi di 
somiglianza non vanno certo 
ricercati nei moventi politici. 
Se qualcosa accomuna i due 
delitti, oltre al nome delle vit
time, è quella patologia crimi
nale che può chiamarsi «ma-
gnicidio*: cioè l'impulso ad as
sassinare un uomo grande e 
celebre per entrare in qualche 
modo nella stona, per acco
stare il proprio destino al suo. 
John era il presidente amato e 
popolare. Bob — dopo aver 
stravinto l'elezione primaria 
della California la sera stessa 
in cui venne ucciso — era or
mai certo della «nomination* 
democratica ed era sulla so
glia della Casa Bianca. La vio
lenza politica è una compo
nente stabile della vita ameri
cana, da Lincoln in poi. La vul
nerabilità e la raggiungibihtà 
dei potenti è quasi inevitabile 
nell'organizzazione democra
tica americana. Ma non c'è, 
fra ì due omicidi, nessuna ma
trice riconoscibile comune, 
non c'è il complotto d'un'altra 
America, anche se sarebbe co
modo pensarlo. 

John (e più tardi anche Bob, 
sebbene in condizioni diverse 

e con una personalità più ruvi
da e determinata) era un con
servatore, un uomo della tra
dizione americana, del «cen
tro* politico. Non aveva scon
volto equilibri, non aveva col
pito interessi, non aveva mu
tato direzione. La macchina 
politica americana era rima
sta intatta, tanto da suggerire 
alla Casa Bianca di attuare il 
pazzesco progetto dello sbar
co alla Baia dei Porci dì Cuba, 
maturato dagli strateghi dell' 
età di Eìsenhower. Kennedy 
era l'uomo che credeva nella 
potenza finanziaria e nella 
presenza militare americana: 
nessuno dimentichi che l'im
pegno dei marines nel sud-est 
asiatico prese le mosse pro
prio nei suoi «mille giorni*, an
che se solo più tardi, con Jo
hnson, si trasformò nella spa
ventosa avventura del Viet
nam. Il kennedysmo era il 
punto di equilibrio fra l'Ame
rica nazionalista e il filone «li
berale* che non aveva e non ha 
mai trovato espressione poli
tica vincitrice e che era stato 
definitivamente sconfitto con 
Adlai Stevenson. Cosa portava 
Kennedy di nuovo, allora, ol

tre ad uno stile personale for
tunato e smagliante? Portava 
un'eloquenza politica che era 
anch'essa un fatto nuovo e so
stanziale, poiché era permea
ta di convinzione e di slancio. 
Portava una sensibilità diver
sa (dopo gli anni di Truman e 
di Eisenhower) ai grandi mo
vimenti che animavano la so
cietà americana, le etnie in
quiete, le diseguaglianze so
ciali, le aspirazioni giovanili, 
le impazienze culturali. Por
tava una visione globale e ra
gionevole dei rapporti di forza 
in uno scacchiere mondiale 
che era allora — è vero — più 
asciatto e* semplificato di 
quello odierno: la linea rossa 
col Cremlino, il dialogo a di
stanza durante !a crisi cuba
na, l'incontro di Vienna con 
Kruscev... Realismo, duttilità, 
rispetto dell'avversario. An
cora una volta uno «stile*, dun
que, un abito mentale, più che 
gesti concreti: i quali non si 
diseostarono quasi mai, inve
ce, dalle linee consuete della 
politica internazionale ameri
cana, dalla logica dei blocchi 
contrapposti, dallo spirito di 
penetrazione pell'America 

£S 

30 

•akkfL 

f 

%é 

f 
> 

mcrirani, ridette voce alla generazione che 
era rimasta nell'ombra durante l'era di Ei
senhower, chiese alla nazione di 'rimettersi 
in movimento» e riesumò II mito della fron
tiera per ridarle una prospettiva. Ma al tem
po stesso anche lui era maturato con la na
zione e retrospettivamente possiamo vedere 
oggi come Kennedy abbia saputo ammini
strare Il passaggio dalla lunga era del con
senso liberale, cheaveva mantenuto I demo
cratici Ininterrottamente al potere per quin
dici anni, alla nuova era del riallineamenti 
politici, della crisi dei partiti tradizionali, e 
della crescita di un nuovo assetto interna
zionale ai quale l'America non era ancora 
riuscita ad adeguarsi. 

Gran parte dei problemi che hanno carat
terizzato la vita e la politica americana nel
l'ultimo ventennio si sono presentati già a 
Kennedy nel corso del suoi tre anni di presi
denza: la questione nucleare, la rivoluzione 
tecnologica, la lotta per i diritti civili e infi
ne i problemi connessi ad un nuovo tipo di 
esercizio del potere, più tardi definito della 
•presidenza imperiale». Il famoso discorso 
alla American Uni versi tynell 963 e la firma 
del trattato per la messa al bando degli e-
sperimenti nucleari sono le prime risposte 
che Kennedy aveva Incominciato a dare do
po lo shock della crisi missilistica a Cuba. 
Sul piano Interno, invece, la sua reazione 
alla marcia di Washington per 1 diritti civili 
nell'estate del 1963, o il grande progetto di 
legislazione sociale maturato dopo la lettu
ra del libro di Harrington su 'L'altra Ameri
ca», non hanno fatto a tempo a tradursi in 
iniziative legislative capaci di dare l'avvìo 
alle riforme matura te ormai nella men te del 
giovane presidente. Tutti concordano tutta
via nel riconoscere che l'assassinio di Dallas 
ha portato alla realizzazione di gran parte 
del progetti che 11 Congresso aveva conti
nuato ad ostacolare quand'era In vita. La 
legge sui diritti civili del 1964 e le riforme 
sociali promosse da Johnson nella sua 
'guerra alla povertà» hanno costituito un 
postumo riconoscimento alle aspirazioni di 
Kennedy anche se la guerra del Vietnam ha 
contribuito, più tardi, a comprometterle ed 
ha rimesso in discussione anche il tentativo 

Col fratel lo Robert. 
che fu assassinato 
il 5 giugno 1968 
quendo ormai 
era sicura 
la sua candidatura 
alla presidenza 
degli Stati Uniti 

kennediano di riaprire il dialogo con l'av
versario sovietico su nuove basi. 

Kennedy ha riportato l'America fuori dal 
tunnel della 'grande paura* — come l'ha 
chiamata lo storico inglese David Caute — 
ed ha ricostituito un nuovo tipo di consenso 
sulle ceneri di quella che C. Vann Woo-
dward aveva definito «ia seconda ricostru
zione». Nel momento In cui l'ottimismo del
l'ideologia liberale ormai In crisi incomin
ciava a venir meno, ha cercato di trovare 
una saldatura tra l'antico sogno americano 
e la nuova realtà Interna e intemazionale. 
Anche se l'idea della «nuova frontiera» — 
come ha scritto Godfrey Hogdson — «era 
una dubbia metafora poiché prometteva 
una visione illusoria del futuro», Kennedy 
l'ha usata per distogliere la nazione dalle 
pericolose ossessioni del decennio precedei 
te Indirizzandola con fantasia verso la pri
ma avventura lunare. 

Egli è stato, In realtà, 11 primo presidente 
dell'era elettronica. Eletto soprattutto gra
zie al dibattiti televisivi con Richard Nixon 
ha concluso la sua avventura dinanzi a mi
lioni di telespettatori che hanno vissuto in 
diretta la tragedia di Dallas. E sono stati 
proprio quel colpi di fucile, seguiti più tardi 
dalle Immagini del Vietnam In fiamme e 
dalle telecronache di Watergate a scuotere 
definitivamente gli americani risvegliando
li dalle illusioni che egli stesso aveva contri
buito a riaccendere. 

Oggi, come ha scritto *Tìme», celebriamo 
la morte di Kennedy, e non ia sua nascita, 
poiché sentiamo che essa segnò una svolta 
storica per gli Stati Uniti. Se oggi ci trovia
mo vicini alla conclusione di un altro di quel 
cicli che secondo Arthur Schleslnger carat
terizzano la vita della nazione americana, e 
se possiamo intravedere alla fine di questo 
decennio un nuovo periodo di 'Idealismo e 
di innovazioni», ciò si dovrà probabilmente 
anche a Kennedy, alle «finestre aperte delia 
sua mente» — come ha detto Garry Wllls — 
ed alle circostanze della sua morte che ha 
alutato ti paese a maturare più di quanto 
egli non avesse avuto 11 tempo di fare duran
te la sua breve vita di presidente. i 

Gianfranco Corsini 

Ma seppe distinguersi per uno stile 
nuovo, fatto di realismo, di rispetto 

dell'avversario. Aveva spalancato 
le porte della Casa Bianca 

alle idee e alle emozioni 
di una nuova generazione 

Latina. Kennedy non mise 
neppure un dito nell'ingranag
gio della macchina industria
le-militare del suo paese, non 
inquietò mai le coscienze con
servatrici d'America, non mi
se mai in discussione la politi
ca di potenza di Washington. I! 
mistero che tuttora avvolge la 
sua morte, e le oscure trame 
che vi si leggono in trasparen
za, non possono mutare questo 
giudizio. Era in perfetta sinto
nia con il suo tempo, fatto die 
non è più accaduto per nessun 
inquilino della Casa Bianca 
dopo di lui. Aveva spalancato 
le porte alle idee e alle emo
zioni di una generazione, che 
si è poi ritratta delusa e scon
fitta. 

Non subito, però. La scia del 
kennedysmo doveva durare, 
almeno all'interno dell'Ame
rica, fino al fatale 1968. E do
veva essere ripresa da Bob, 
sia pure in forme mutate. Per 
chi, come me, ha seguito la 
campagna elettorale di Ro
bert Kennedy per mesi e fino 
alla sparatoria di Los Angeles, 
appariva chiaro che il kenne
dysmo riviveva, nel fratello 
minore, in ferme ancor più 

semplificate e rudimentali. 
Bob aveva una storia diversa 
da quella del fratello: s'era 
formato in una carriera più a-
spra, aveva soggiornato persi
no nelle commissioni "dove si 
esercitava il maccartismo. 
Maturato all'ombra di John, 
aveva sviluppato anch'egli 
uno stile comunicativo, ma 
più elementare, emotivo, con
troverso. Nel suo programma, 
nelle sue promesse elettorali, 
c'era solo il riflesso remoto 
deile intuizioni di John, l'uto
pia d'un'America giovane e fe
lice, la prosperità diffusa, la 
fine delle discriminazioni so
ciali e razziali, l'orgoglio pa
triottico. Non c'era alcuna vi
sione alternativa dello svilup
po della società americana. 
Anch'egli non inquietava né i 
conservatori né i tradizionali
sti: anzi, il suo avversano 
maggiore (e non solo per ra
gioni di concorrenza interna 
al partito) era Eugene Mac 
Carthy, il «poeta*, l'uomo che 
parlava ai giovanissimi pro
spettando un mutamento addi
rittura antropologico della vi
ta americana e delle forme 
della politica. E anche Bob fu 

Con Nikita Krusciov 
nel l ' incontro 
avvenuto a Vienna 
nel 1961 . 
É l'inizio 
della fase detta 
coesistenza pacifica 

vittima più della violenza in
trinseca alla società america
na piuttosto che da un atto di 
terrorismo ferocemente con
sapevole. 

Vent'anni dopo, del kenae-
dysmo non restano che le ce
neri, e sarebbe ingenuo negar
lo. Il mondo è mutato, i punti 
di crisi si sono moltiplicati, il 
dialogo distensivo s'è interrot
to. L'America s'è ripiegata su 
se stessa: è sempre cultural
mente egemone, ma priva di 
quella generosa grandezza 
che era, appunto, lo «stile* di 
Kennedy. Anche l'eloquenza 
appassionata di John suone
rebbe oggi inutile e sprecata. 
Una serie di presidenze cata
strofiche ha messo a nudo le 
debolezze del sistema politico 
americano, i suoi criteri di se
lezione sbagliati, la stanchez
za dell'opinione pubblica de
mocratica. Nessuno può dire 
quale sarebbe stato il corso 
delle cose se Kennedy fosse 
stato presidente per altri cin
que anni, come sarebbe acca
duto senza l'appostamento di 
Dallas. Certo, Kennedy è ri
cordato come un grande presi
dente anche per ragioni ester
ne, per quella spontanea e na
turale operazione di pubbliche 
relazioni e di sorriso che era la 
sua vita quotidiana. Certo, 
Kennedy visse io un'epoca in 
cui anche i suoi interlocutori e 
i suoi avversari erano alla sua 
altezza, da Kruscev a De 
Gaulle. E certo, l'America non 
ci appariva ancora come il 
paese impantanato nelle ri
saie del Mekong, o avviluppa
to nei nastri magnetici del 
Watergate. E quando ci sare
mo liberati dal mito e dagli 
sceneggiati televisivi, potre
mo dare un giudizio più matu
ro. disegnato da luci e ombre, 
dell'uomo di cui oggi ricordia
mo la morte. 

Andrea Barbato 
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ROMA — Perché ripartire da zero se si può 
ricominciare da tre? Bruno Trentin ribalta i 
termini di un dibatt i to economico e sociale 
che, In questa vigilia della verifica dell'accor
do del 22 gennaio, sembra ricadere nella 
trappola del costo del lavoro. .No, non si può 
fare terra bruciata — dice II segretario confe
derale della CGIL — at torno alla sfida gran
de che abbiamo messo In campo: per la rein
dustrializzazione, per un plano straordinario 
del lavoro, per una politica dì equa redlstri-
buzione delle risorse. Chi vuole davvero apri
re la strada alla ripresa non ha che da misu
rarsi con questa sfida. Certo, non saremo noi 
a transìgere*. Ecco, se una tale svolta c'è, 
cambiano segno anche le misure straordina
rie per l'emergenza: significherebbe che si ta
glia su quanto di inflazionistico c'è nei prezzi 
e nelle tariffe, non che si manomet te la scala 
mobile per colpire I salari reali e 11 potere 
contrat tuale del lavoratori. 

— Ma questa svolta almeno si riesce ad in-
travvedere? 
• Purtroppo no. Se un bilancio dobbiamo 

t rar re dal confronto avviato sin da settembre 
con 11 governo, non può che essere negativo». 

— Perché non sono state accolte le vostre 
proposte alternative? 
•Per l'indirizzo fondamentale di un tale ri

fiuto. Il no alla patrimoniale, al prelievo sulle 
rendite finanziarie di vario tipo e alla rifor
ma del sistemi contributivi, ad esempio, elu
de Il problema del come ricondurre all'obbli
go del finanziamento dello Stato una massa 
di redditi che oggi sono legalmente esentati, 
ma, al tempo stesso, corrisponde a una vera e 
propria programmazione della distribuzione 
del redditi a danno del lavoro dipendente. Lo 
dimostrano anche l conti fatti dal governo». 

— Ti riferisci alle cifre della finanziaria? 
•Sì. Prevedono un aumento nell'84 di oltre 

Il 20% del prelievo fiscale sul redditi del lavo
ratori dipendenti, pari a 7.000 miliardi, con
tro un 2% di incremento per 1 redditi autono
mi. Ma ci sono anche altri numeri che si t ra
ducono in una erosione della quota di reddito 
destinata al lavoro dipendente. Come quelli 
relativi agli incrementi delle tariffe...». 

— Ma i l '-Z gennaio non era stato concorda
lo un tetto anche per le tar i f fe e i prezzi 
ammin is t ra t i? 
•Già. Le decisioni prese e quelle annuncia

te costituiscono una palese violazione degli 
impegni sottoscritti-. 

— 'l'orniamo ai conti della finanziaria. Il 
totale dei trasferimenti dello Stalo al siste
ma delle imprese supera largamente i (il) 
mila miliardi. Almeno questa massa di fi
nanziamenti favorirà la ripresa? 
•Come: senza alcuna strategia di reindu

strializzazione? Stanno per scadere le princi
pali leggi dì programmazione industriale, 
m a da parte del governo non c'è nessuna in
tenzione di riformarle e unificarle.. 

— In compenso il governo si divide sul dise
gno di legge per i cosiddetti bacini di crisi. 
• Ecco cosa sono in grado di proporre: un 

provvedimento che liberalizza indiscrimina
tamente il mercato del lavoro, che concede 
incentivi alle imprese senza vincoli. Insom
ma, uno s t rumento di assistenzialismo che 
segna la resa al r idimensionamento dell 'ap
parato produttivo». 

— Si parla, comunque, di un progetto di 
massicce assunzioni nella pubblica ammi
nistrazione. 
• Mentre si rifiuta di prendere in considera

zione la nostra proposta di un piano straordi
nario per l'occupazione. Proprio questo at
teggiamento rivela che sì t ra t ta di u n a ma
novra di piccolo cabotaggio, peraltro al di 
fuori di ogni disegno di riforma della mac
china statale. . 

— Insomma, è un fallimento. Ma il ministro 
Longo non vi aveva promesso un documen
to sull 'intera politica economica del gover
no in modo da poter riprendere il confron
to? 
•Stiamo ancora aspettandolo. Ed è chiaro 

perché non arriva: oggi come oggi sarebbe un 
documento sulla "non politica economica" 
del governo. Non c'è alcun segno, purtroppo. 
che l'esecutivo voglia, e sia in grado, di ri
prendere il confronto. Anzi, sembra proprio 
che ne voglia spostare l'asse at traverso la 
messa in mora dell 'accordo de! 22 gennaio». 

Intervista a Bruno Trentin: 
oltre la verifica di fine anno 

Ecco le tre 
condizioni 
della sfida su 
tuffa l'economia 
Piano per il lavoro, reindustrializ

zazione, redistribuzione 
delle risorse - Dove va il governo 

— Ti riferisci all'impostazione che il gover
no vuole dare alla verifica dell'accordo sul 
costo del lavoro? 
• Esat tamente. Stiamo assistendo a un vero 

e proprio stravolgimento di questo appunta
mento. Persino la correttezza formale è mes
sa sotto i piedi, quando una schiera di mini
stri — Goria, Altissimo e, stupisce, anche De 

Michelis — si schiera aper tamente con le tesi 
della Confindustria su due punti fondamen
tali. Primo: che si possa dare la disdetta, per
ché di questo si t rat ta , a un accordo Intercon-
federale a pochi mesi dalla sua stipula solen
ne. Secondo: che tu t to debba ridursi al costo 
del lavoro, in sostanza alla scala mobile, sca
ricando sul lavoratori l ' incapacità e l'irre

sponsabilità altrui nella lotta all'inflazione. 
In pratica, si dice alia Confindustria che ha 
fatto ta t t icamente bene a rinunciare al deci
mali perché a dicembre avrà questo e altro. 
Si è al grottesco quando De Michelis arriva a 
dire a proposito della scala mobile che 
"quando non si è più vergini...". Facciano pu
re del mercimonio se vogliono, ma sappiano 
che così diventano controparti del sindaca
to.. 

— Tuttavia, questi stessi ministri propongo
no un negoziato complessivo, in cui c'è il 
dare ma anche l'avere: un ulteriore raffred
damento della contingenza in cambio di 
nuove occasioni di occupazione. Non basta? 
•Ma questa è una mistificazione. Sono due 

anni che t redditi del lavoratori diminuisco
no e, insieme, cala l'occupazione. No, la ma
novra è ormai scoperta: si vuole continuare a 
far pagare al mondo del lavoro l'impotenza 
di una politica, scontando 11 consolidamento 
di'discconomie e di rendite che costituiscono 
la causa principale dell 'avvitamento infla
zionistico». 

— Sai cosa si dice: o questo oggi o la svaluta
zione domani. 
•La svalutazione non è alternativa ma, 

chiaramente, l 'altra faccia di questa mano
vra*. 

— Cosa deve essere, allora, la verifica? 
•Ciò che lo stesso accordo prevede: la sua 

piena applicazione. Non è solo una questione 
di forma. La ragione, davvero pregiudiziale, è 
che altrimenti verrebbe meno l'affidabilità e 
la credibilità delle parti che l'intesa sotto
scrissero. Rinegoziare tu t to significa, lo si 
deve sapere, pregiudicare l'avvenire delle re
lazioni industriali». 

— Perché ? 
•Almeno per due ragioni. La prima è che 

riconducendo la massa salariale contrat ta ta , 
compresa la scala mobile, al tetti prefissati 
dal governo indipendentemente dalla dina
mica effettiva dell'inflazione si stravolge il 
punto di compromesso dì quell'Intesa, costi
tuito dal fatto che si lasciava alla scala mobi
le, per quanto a t tenuata , la funzione di segui
re la dinamica effettiva dell'inflazione e così 
tutelare i salari. La seconda è che creando un 

meccanismo di negoziazione centralizzata 
annuale dei redditi dei lavoratori si sottrar
rebbe al sindacato il controllo effettivo del 
salari di fatto, dando via libera alla pratica 
delle elargizioni unilaterali nelle aziende. Su 
queste due questioni di fondo non sono possi
bili scambi di sorta, perché niente potrebbe 
compensare la rinuncia al potere contrat tua
le del sindacato». 

— Ma proprio nel sindacato si è aperta una 
ricerca sui nuovi strumenti di contrattazio
ne e sulla struttura dei salari. 
•Questa nostra determinazione è la condi

zione perché si possano affrontare, in un rap
porto coi lavoratori non inficiato da sospetti 
che in altra circostanza diventerebbero legit
timi, i problemi certamente presenti dì strut
tura del salario e della contrattazione in mo
do da avere risposte adeguate per i prossimi 
rinnovi contrattuali». 

— Discorso chiuso, quindi? 
• No, discorso tutto aperto. Da chiudere c'è 

soltanto la partita della coerente applicazio
ne dell'accordo di gennaio. Serve anche per 
fare chiarezza sul fronte della politica econo
mica». 

— Vuoi dire che c'è un'alternativa? 
•Certamente. Se ci troviamo, al di fuori del

le diatribe sull'accordo del 22 g ennaio, a ri
sposte nuove sul piano per l'occupazione, sul 
governo dei processi di ristrutturazione, sul
la politica di redistribuzione delie risorse, io 
credo che il movimento sindacale sarebbe in 
grado di valutare con grande senso di re
sponsabilità anche l'adozione di misure 
straordinarie che intervenissero, in una fase 
di emergenza, sui prezzi, le tariffe e l'insieme 
dei redditi, senza rimettere in discussione il 
meccanismo della scala mobile né gli accordi 
pattuit i . Se, cioè, si interviene in termini di 
domanda globale interna per il controllo del
l'inflazione si mantiene ferma la salvaguar
dia sostanziale del potere d'acquisto delle re
tribuzioni e delle pensioni. Ecco, non uno 
scambio in discesa, ma una vera e propria 
Inversione di rotta della politica economica. 
Questa è la vera sfida». 

Pasquale Cascella 

Milano, cadono blocchi d'industria 
Ventimila sull'orlo del licenziamento - Speculazioni immobiliari sulle aree delle grandi fabbriche che chiudono, 
segno tangibile della deindustrializzazione - CGIL e CISL hanno deciso lo sciopero il 29, contraria la UIL 

MILANO — Dice Carlo 
Ghezzi. segretario CGIL: .Da 
mesi ogni due, tre giorni scor
re un corteo, ora le tute bian
che della Pirelli, ora quelli 
dell'Alfa Romeo, ora i side
rurgici. Qualcuno, sarcastico, 
la chiama ginnastica di piaz
za. Sarà, ma se non facessimo 
sentire la nostra voce sarem
mo letteralmente divorati, 
passerebbe la logica del tanto 
peggio tanto meglio. No, lo 
sciopero per noi non è una 
ginnastica. Dobbiamo richia
mare l'attenzione su Milano 
industriale che rischia sul se
rio il declino, snidare le con
troparti troppo silenziose e 
no». 

L'appuntamento ormai è 
stato fissato. Il 29 novembre, 
martedì, cinque cortei parti
ranno da diverse zone della 
città e confluiranno in piazza 
del Duomo dove parlerano tre 
delegati e Sergio Garavini, 
per il sindacato nazionale. La 
fermata sarà generale, dalle 9 
ai turni di mensa. È un mese 
che CGIL. CISL e UIL discu
tono sul tono da dare all'azio
ne sindacale. Una discussione 
parecchio contrastata, conti
nuamente interrotta dallo 
scoppio simultaneo di vere e 
proprie grane. Prima la Finsi-
der con la chiusura di buona 
parte della Breda siderurgica, 
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poi la Pirelli che vuole disfarsi 
del famoso stabilimento della 
Bicocca, poi ancora l'Alfa Ro
meo che rimette in discussio
ne il piano strategico e parla 
di migliaia di «esuberanti». 

A Milano si calcola siano 
ventimila i lavoratori conside
rati eccedenti; per cinquemila 
non c'è rientro certo in azien
da una volta scaduta la coper
tura della cassa integrazione. 

Molti gruppi, è il caso fra 
gli altri della Pirelli e della 
Montedison, prendono la pal
la al balzo e puntano alla mas
sima valorizzazione immobi
liare delle aree di loro pro
prietà. Che cosa diventerà 
viale Sarca, quel «ponte, che 
collega Milano a Sesto San 
Giovanni che si apre con la 
Bicocca e si chiude con la 
Falck? E la Bovisa con ia far
maceutica Lepetit? E la zona 
Romana, considerato il .quar
tiere» della crisi per eccellenza 
con tutte quelle piccole unità 
produttive sparite? Per ri
spondere a questi interrogati
vi bisogna sedersi attorno a 
un tavolo e definire un pro
getto comune. Ed è Quello che 
chiede oggi il sindacato a-
prendo ufficialmente la .ver
tenza Milano». Già sono parti
te le lettere alle associazioni 
degli imprenditori, dei com
mercianti, agli enti locali. «Sia 

chiaro, non rivendichiamo ba
cini di crisi — precisa Sandro 
Anumiazzi. segretario CISL 
—. Suoniamo ancora una vol
ta il campanello d'allarme. 
Non possiamo attendere pas
sivamente che altri, sia un 
gruppo industriale o finanzia
rio, sia il governo, decidano». 

Di qui lo sciopero generale, 
il primo dopo la pausa estiva. 
Una scelta che ha provocato 
nel direttivo unitario del sin
dacato milanese parecchia di
scussione. Fino all'ultimo la 
UIL ha premuto affinché si ri
piegasse su una fermata dei 
soli lavoratori dell'industria. 
Al momento di votare non ha 
fatto valere il veto di organiz
zazione, non ha impedito cioè 
una posizione libera dei diri
genti confederali, ma ha pre
sentato un documento di mi
noranza. Risultato della vota
zione: CGIL e CISL per io 
sciopero, UIL (e qualche 
spezzone del pubblico impie
go CISL) contraria. A Milano 
ci sono sempre state discus
sioni accese, mai però su una 
scelta del genere si era verifi
cata una divisione cosi netta. 
Dice il segretario UIL Pecora-
ri: «Lo sciopero è una forzatu
ra, non possiamo dire che cggi 
siamo contro la legge finan
ziaria quando questa non è 
stata approvata. Aspettiamo 

che il governo dica l'ultima 
parola. E poi non sono chiari 
gli obiettivi sull'occupazione. 
La mia opinione è che il sin
dacato non voglia mettere le 
mani nei processi di trasfor
mazione in corso esorcizzando 
i problemi». 

Una dichiarazione molto 
dura che ha riscaldato i rap
porti nella Federazione mila
nese. 

Brevi 

• Non si può continuare nel
la politica del rinvio, anche 
per quanto concerne la nostra 
iniziativa — ribattono CGIL e 
CISL —. Con un sindacato 
fermo avremo meno carte da 
giocare che non con un sinda
cato capace di costruire sia 
pure faticosamente una linea 
all'altezza della situazione». 

A. Pollio Salimbeni 

Operativo il raggruppamento Selenia-Elsag 
ROMA — É «Sventalo operativo ieri il raggruppamento deila Selenia-Elsag (IHI-
STET) recentemente deliberato dall'ini. Dal nuovo raggruppamento tanno parte 
Selenia. El&ag. Selenia spazio e Vitroselenia, Alsaldo elettronica industriale. Dea. 
Saimp e altre società minori. Il pacchetto azionario è così diviso: 35% a'I'IRI. 
4 0 % alla STET e 25% alla Finmeccamca. La responsabilità operativa della 
gestione è stata affidata a Luigi Stringa, amministratore delegato della Selenia. 

2.100 sospesi alla Sevei di Atessa 
SOMA — 2.100 dei 2.70O dipendenti della Sevel di Atessa, in Abruzzo 
(produce un furgone «Ducato» progettato e reati/zzato in collaborazione con 
Citroen e Peugeot) saranno messi in cassa integrazione per cinque giorni nel 
prossimo mese di gennaio. Il provvedimento è motivato da una contrazione del 
mercato. 

Sospeso il confronto per il contratto Monopoli. 
ROMA — Gli incontri in sede tecnica per il rinnovo del contratto di lavoro dei 17 
mila dipendenti de* Monopoli sono stati sospesi. Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incor.tro immedito con il ministro della Funzione pubblica. 
Gaspan e hanno preannuncio iniziative di lotta della categoria. Sono state 
ritenute inaccettabili le proposte governative sia sulla parte economica, sia sugi: 
inquadramenti professionali e l'orario di lavoio. sia. inlme, sul salario accessorio 
collegato agli incrementi di produttività. 

ROMA — La sezione della 
Corte dei conti per il control
lo sta per rendere nota una 
nuova, non edificante deter
minazione che favorisce ol
tre ogni limite gli alti gradi 
dell 'amministrazione pub
blica. Infatti, viene ricono
sciuto a prefetti, generali e 
colonnelli (nella loro qualità 
di dirigenti generali e supe
riori dello Stato) il diritto a 
scatti figurativi degli stipen
di nella misura dcir'8°g anzi
ché del tradizionale 2 .D° 0 . 

Alcuni dipendenti pubbli
ci, com'è noto, nel passare a 
livelli di qualifica superiore, 
godono di scatti figurativi 
•trascinati». Un ex presiden
te della Corte dei conti, da 
anni in pensione, fortunata
mente per tutt i , era giunto a 
maturare , fra ordinari e fi
gurativi, ben 34 scatti bien
nali con un aumento di sti
pendio dell '85%. Il che dà la 
misura del livelli di t ra t ta
mento che a certi gradi dell' 
amministrazione pubblica si 
possono raggiungere. 

La determinazione della 
sezione per il controllo — la 
stessa che. in un recente pas
sato ha elargito enormi mi
glioramenti a tut t i l magi
strat i in quiescenza aggan
ciando le loro pensioni, in 
violazione della legge, a quel
li in servizio, e che contem
poraneamente ha assunto 
decisioni jugulatorle al dan
ni di decine di migliaia di di
pendenti di enti locali, priva
ti di fatto del diritto a valersi 
della legge 336 — può essere 
gravida di enormi conse
guenze per le casse dello Sta
to. Perché indurrà inevita
bilmente al t re categorie di 
alti funzionari dello Stato — 
e fra queste quella del magi
strat i — a chiedere, a grap-

A generali e prefetti 
un regalo di miliardi 
La Corte dei conti gli riconosce scatti figurativi all'8% - Processi 
imitativi fra gli altri dirigenti - Costi pesanti per le casse dello Stato 

poli, il riconoscimento della 
triplicazione del valore degli 
scatti già accordata a prefet
ti e generali. Da un calcolo 
approssimativo, i 'eraric, a 
breve, potrebbe essere chia
ma to inizialmente a sborsa
re in più qualcosa come mille 
e passa miliardi. 

Vediamo come. In sede di 
•giurisdizione domestica», or 
non è molto la Corte dei con
ti ha riconosciuto ai propri 
giudici — circa 500 — u n 
maggior numero di scatti fi
gurativi al 2,5%. Il che ha 
comportato un aggravio ini
ziale di spesa per lo Sta to di 3 
miliardi l 'anno, passato a 7 
miliardi per effetto della di
chiara ta incostituzionalità 
della prescrizione biennale. 
Se, ora, quelli della Corte del 
conti, dopo Io sfondamento 
operato dalla sezione per il 
controllo con la determina
zione «pilota», si affretteran
no a chiedere per se stessi il 
t r a t t amento riconosciuto 1' 
al tro giorno ai prefetti e ge
nerali, Il costo, solo per que
s ta categoria di magistrat i , 
salirà a 38 miliardi. (Hanno 
già fatto i calcoli!). 

Ma, nelle medesime condi
zioni del giudici della Corte 
dei conti si t rovano anche — 
per un 'a l t ra recentissima, 

scandalosa pronuncia, que
sta volta del Consiglio di Sta
to, in corso di pubblicazione 
— tut t i i giudici ordinari, 
quelli militari e dei TAR, gli 
avvocati e i consiglieri di 
Stato, per un insieme (con 
prefetti, generali e colonnel
li) di 16-18 mila dipendenti 
pubblici. Tutti assieme, ri
correndo (ed è da prevedere 
che lo faranno di sicuro, visti 
i precedenti) maturerebbero 
aument i triplicati degli scat
ti, sino a bruciare oltre mille 
miliardi. Somma che sareb
be inevitabilmente gonfiata 
dal fatto che degli scatti 
•concessi» dalla pronuncia 
del Consiglio di Stato avran
no il diri t to di beneficare an
che i magistrat i collocati a 
riposo negli ult imi cinque 
anni . La voragine potrebbe 
poi assumere proporzioni da 
capogiro, e divenire quindi 
incontrollabile, se dovessero 
scendere in campo tut t i i di
rigenti dello Stato. 

Tut to questo, mentre 11 go
verno è alla caccia affannosa 
di miliardi d a tagliare. In 
realtà, sinora si è reciso, ri
dotto (o meglio, si è rastrella
to di più) solo a danno delle 
categorie più deboli median
te le inique misure sulla sa
nità e la previdenza, gli asse

gni famigliari, i tickets e via 
dicendo. Invece, ben poco si è 
fatto per arginare la frana 
della spesa corrente, per 
bloccare i mille meccanismi 
incontrollabili di lievitazio
ne. Alcuni del quali, come 
abbiamo documentato in più 
di un'occasione, sono stati 
innescati proprio dalla Corte 
del conti che, sul versante 
del «rigore», dovrebbe essere 
l'occhio vigile del governo 
nel confronti della miriade 
di s t ru t ture pubbliche sotto
poste al suo controllo. Di 
contro nell'edificio di viale 
Mazzini si centellinano le 
pratiche di pensione di guer
ra fino alla ossessione (e 
spesso fino alla morte dell* 
interessato) tan to che, a qua
si quaran ta anni dalla fine 
della guerra, le pensioni non 
liquidate sono ancora una 
montagna. 

Non sfugge a questa si tua
zione abnorme, la responsa
bilità che grava sul governo. 
Sarebbe troppo comodo, per 
l'esecutivo, trincerarsi dietro 
l 'indipendenza e l 'autono
mia riconosciute ai giudici 
della Corte dei conti (come a 
tutti gli altri). 

Antonio Di Mauro 

Ica in pelle 
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Acciaio: Davignon viene a Roma 
per imporre nuovi pesanti tagli 
L'incontro Fissato per domani - Si prospetta di ridurre in Europa la produzione siderurgica di almeno 35 milioni di 
tonnellate (7-8 milioni in meno per l'Italia) - Rischi di chiusura per Cornlgliano, Bagnoli e anche per altri impianti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il vicepresidente del
la Commissione delle Comunità euro
pee Davignon e il commissario Andrie3-
sen saranno a Roma domani per discu
tere con i ministri italiani la situazione 
del mercato siderurgico europeo, lo sta
to della siderurgia italiana, la realizza
zione del piano ai ridimensionamento e 
di ristrutturazione, la nuova disciplina 
dei prezzi che dovrebbe entrare in vigo
re dal primo dicembre. 

I due commissari getteranno sul tavo
lo delle discussioni, per ottenere dal go
verno italiano la piena applicazione del 
programma di tagli alle capacità pro
duttive e di chiusure di impianti per la 
nostra siderurgia, argomenti molto pe
santi la situazione nel settore dell ac
ciaio va di male in peggio, è molto più 
grave di quanto era stato previsto e la 
Commissione sarà costretta a rivedere il 
piano di riduzione delle capacità pro

duttive stabilito nel giugno scorso por
tando i tagli dai 26,7 milioni di tonnella
te allora ritenuti necessari, od almeno 
35 milioni di tonnellate. 

Questo aggravamento delle misure ri
tenute indispensabili dalla Commissio
ne per la siderurgia europea, potrebbe 
significare per l'Italia l'imposizione di 
tagli per 7-8 milioni di tonnellate invece 
che per 5,8 milioni come era stato stabi
lito in giugno Potrebbe significare la 
chiusura sia degli impianti di Corniglia-
no e di Bagnoli, come già ora si minac
cia, ma di altri ancora e il sostanziale 
smantellamento della siderurgia italia
na. 

I lavori della Commissione per una 
revisione verso il basso degli lobiettivi 
acciaioi non sono ancora conclusi, ma è 
stato lo stesso Davienon. una settimana 
fa, a lanciare segnali allarmanti nel cor
eo di una conferenza stampa sostenendo 
che iil mercato siderurgico della Comu

nità si è gravemente deteriorato nel cor
so del secondo semestre di quest'annoi e 
che «la Commissione sta preparando un 
aggiornamento rapido degli obiettivi ge
nerali nel settorei. 

Il deterioramento del quale ha parla
to Davignon sarebbe provocato da un 
aumento della produzione (12,7 per cen
to in più nel settembre scorso rispetto al 
settembre '82), da una stagnazione delle 
ordinazioni, dalla spinta verso il basso 
dei prezzi dei principali prodotti, dalla 
dimmuizione degli scambi sia intraco-
munitari che con i paesi terzi. Questo ha 
come conseguenza che le aziende conti
nuano ad aumentare i loro deficit che 
debbono essere colmati con sovvenzioni 
statali. 

Viene in questo modo sempre più al
lontanata, e forse definitivamente com
promessa, la possibilità di raggiungere 
gli obiettivi che erano stati fissati nel 
giugno '81 dal «Codice degli aiuti*: sop

pressione degli aiuti pubblici al funzio
namento degli impianti a partire dal 31 
dicembre '84 e soppressione di ogni for
ma di aiuto a partire dal 31 dicembre 
'85. 

A meno di far finta di niente e di an
dare quindi a un sostanziale fallimento 
di tutta l'azione per il risanamento della 
siderurgia europea occorrerà almeno ri
tardare le date del Codice. Ma questo 
provocherà reazioni molto forti da parte 
di alcuni governi europei, soprattutto 
da parte della Germania federale che già 
avrebbe chiesto che il problema venga 
affrontato al vertice di Atene del 4 di
cembre prossimo. 

Gli ulteriori tagli alla produzione si
derurgica provocherebbero altre sene 
difficoltà oltre che all'Italia, al Benelux, 
alla Francia, alla Gran Bretagna e alla 
stessa RFT. 

Arturo Barioii 

ROMA — Peggio del previ
sto: la trattativa PSI-DC per 
la spartizione del consiglio 
d'amministrazione dell'Assl-
talla, compagnia pubblica 
posseduta dallo Stato trami
te TINA, non ha consentito 
nemmeno di superare le più 
plateali manifestazioni di 
Immobilismo. L'ex senatore 
Giovanni Pieracclnl resta 
presidente pro-forma; Pier 
Luigi Cassletti vice-presi
dente. All'amministratore 
delegato Mario Fornarl se ne 
aggiunge un secondo, Ame
rigo Tornarmi, che lascia la 
carica di direzione generale 
Tutto il «rinnovamento pos
sibile dell'Assltalla resta 
confinato — se mal ci sarà — 
agli Incarichi di direzione gè-

Spartito il vertice Assitalia 
vincono le peggiori clientele 
nerale. 

Il PS1 aveva chiesto un 
maggior peso nell'esecutivo 
e non lo ha ottenuto per non 
aver voluto porre la questio
ne della qualità, e degli obiet
tivi strategici, della direzio
ne. Con 177 agenzie generali 
(territoriali) e 800 miliardi di 
«premi» assicurativi nel rami 
danni, l'Assltalla sarebbe og
gi un potente strumento di 
orientamento per l'economia 
nelle direzioni strategiche, 

qualora fosse usata a questo 
scopo. Tira Invece a far cas
sa, nell'indifferenza quasi 
generale, favorita da un 
mercato in espansione: nel-
l'83 le 212 compagnie assicu
rative hanno Incassato 
11.900 miliardi. Il 50% dei 
quali vengono ancora dall' 
obbligatorietà (autoveicoli) 
ma che registra una forte do
manda anche dal bisogni as
sicurativi individuali e delle 
famiglie. 

Confermato, una settimana 
senza trasporto di merci 
I! «fermo» sarà attuato dagli autotrasportatori dal 12 al 18 di
cembre - Ieri assemblea a Roma - Le richieste avanzate al governo 

ROMA — Né alibi, né atte
nuanti per il governo se il 12 
dicembre si dovesse bloccare il 
trasporto delle merci su strada. 
E se ciò avverrà le conseguenze 
per l'economia del paese saran
no pesantissime perché il «fer
mo» — come hanno confermato 
ieri all'assemblea dei quadri, 
che si è svolta a Roma, le orga
nizzazioni degli autotrasporta
tori (Anita. Fai e Fita) — si 
protrarrà per una intera setti
mana, fino al 18 compreso. D' 
altra parte nessuno potrà dire 
che gli autotrasportatoli non 
abbiano dato prova di saggezza, 
pazienza e senso di responsabi
lità. 

I problemi oggetto del con
tenziose con il governo in gran 
parte sono v ecchi addirittura di 
anni. La loro soluzione è stata 
sistematicamente rinviata da 
un ministro all'altro passando 
attraverso una selva di promes
se. impegni, accordi sottoscritti 
e non mantenuti. Ma anche a 
volerci limitare al contingente 
dobbiamo riconoscere che il 
•Comitato d'intesa» fra le tre 
organizzazioni maggiori dell' 
autotrasporto, dopo aver con
segnato al governo le richieste 
del settore e non aver ottenuto 
risposte, ha dato un preavviso 
del «fermo» nazionale di ben 40 
giorni Un tempo più che suffi
ciente non diciamo per dirime
re tutte le questioni, ma alme
no per risolvere quelle più ur
genti e «mature» 

Metà del tempo di preavviso 
è passato senza che nulla succe
desse e non c'è alcun segnale 

Borsa 

È arrivato 
denaro 
estero: 
«vero» o 
riciclato? 
MILANO — In piazza degli Affari sono tornati i 
compratori esten. Gii acquisti hanno interessato 
valori industriali e in particolare Montedison, O-
hvetti. Fiat e Carlo Erba. Il clima è nettamente 
migliorato. Per la Borsa è comincialo cesi l'ulti
mo mese dell'83 

Chiuso martedì con i riporti il ciclo di novem-
bre.senza infamia e senza lode (+1,13 per cento). 
il mercato sembra dare segni di risveglio. Ci sono 
acquisti esteri, spinte tonificatrici dei grandi 
gruppi e di qualche banca (ciò che ha costretto i 
ribassisti a correre ai npan e a fare acquisti di 
ricopertura favorendo i rialzi), c'è un sensibile 
aumento negli scambi che in qualche sedute han
no sfiorato i trenta miliardi (triplicando la media 
dei giorni scorsi) L'indice da mercoledì è progre
dito di oltre il 3re. La cautela però è d'obbligo. 
Bisognerà vedere nei prossimi eiomi se si tratta 
solo e soltanto delle solite mani speculative op
pure di acquisti «veni, sia dall'estero, sia di clien
ti nostrani pentiti dalla lunga latitanza da piazza 
degli Affari. I fatti dell'economia reale non pos
sono però che indurre al pessimismo. Prima di 

che faccia pensare ad una piena 
e costruttiva utilizzazione di 
quello restante. Questa volta — 
Io si è detto con forza nell'as
semblea di ieri — gli autotra
sportatori non si accontente
ranno, per sospendere il «fer
mo», di promesse vaghe, di di
chiarazioni di disponibilità o di 
impegni formali. Il blocco del 
trasporto delle merci non ci sa
rà solo in presenza di atti con 
creti, di provvedimenti mini
steriali e legislativi già emanati. 

La sola elencazione delle ri
chieste ai diversi ministeri e al 
Parlamento occupa, nel docu
mento inviato dal Comitato d' 
intesa al governo, quattro pagi
ne fitte. iSaturalmente non sì 
chiede tutto subito. Ogni prov
vedimento richiesto ha dei 
tempi tecnici obbligati. Questo 
gli autotrasportatoli Io sanno, 
ma sanno anche che ci sono al
cune misure che possono essere 
prese subito perché definite e 
concordate da tempo. Purtrop
po non si può dire che la prima 
risposta avuta dal governo nel
le settimane scorse sia entusia
smante. Le promesse non man
cano, ma soprattutto si insiste 
su problemi di metodo e su ge
neriche indicazioni di pnnei-
Pio. Di atti concreti nemmeno 

ombra. 
I punti principali della piat

taforma sono fondamental
mente sei. quegli stessi, sui 
quali il PCI, con una sua inter
pellanza parlamentare, ha invi
tato il governo a trattare con 
estrema urgenza e a risolverli 
con sollecitudine. Vediamoli. 

Riequilibrio dei livelli tariffari 
(fermi da un anno mentre i co
sti aziendali sono aumentati 
del 40 per cento); detrazione 
delle spese non documentabili 
agli effetti del pagamento delle 
imposte; riproporzionamento 
delle tariffe RCA aumentate 
nell'83 del 51 rc (centomila lire 
in più ogni mese); blocco delle 
autorizzazioni; contributo dello 
Stato per consentire l'applica
zione della legge sul credito a-
gevolato; predisposizione delle 
procedure per la programma
zione del sistema elei trasporti. 

Quel che gli autotrasportato-
ri vogliono, e in questo senso 
vanno anche le richieste di ca
rattere più immediato — ha 
detto ien il presidente della Fi-
ta-Cna, Giovanni Menichelli — 
è «la creazione di un sistema di 
trasporto programmato, razio
nale ed efficiente, che riduca i 
costi per unita di merce tra
sportata, che accresca la pro
fessionalità e qualifichi Io svi
luppo industriale delle imprese 
di trasporto». Nelle dichiara
zioni programmatiche il gover
no ha espresso intenzioni di ri
sanamento, volon'à di elimina
re sprechi e parassitismi. Que
ste intenzioni — ha detto Me
nichelli — le abbiamo apprez
zate. Ebbene i «nodi» normati
vi. giuridici, legislativi, fiscali 
dell autotrasporto vanno in 
questa direzione. Spetta al go
verno scioglierli. E questo sarà 
un metro di giudizio concreto 
per una valutazione serena del
la rispondenza dei fatti agli im
pegni programmatici. 

Ilio Gioffredi 

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI TITOLI AZIONARI 

Tìtoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
R A S O 
Generali 
Itslmobiìiare 
Olivetti 
Pirelb S p A. 
Centrale 
SIP 

Venerdì 
1 1 / 1 1 

2.876 
329.50 

60.900 
136.950 
33.000 
51.60O 
3.260 
1.440 
1.306 
1.579 

1 corsi riguardano solo titoli ordinari 

Venerdì 
1 8 / 1 1 0 

3 090 
349.75 

52.100 
51.900 
30.300 
53.800 
3.565 
1.450 
1.240 
1.700 

Variazioni 
In Tire 

+ 114 
+ 20.25 
- 8.800 
- 85 .050 
+ 1.3CO 
+ 2 .200 
+ 305 
+ 10 

66 
+ 121 

parlare di inversione di tendenza, come ha già 
fatto qualcuno, bisognerà aspettare. 

Inoltre — elemento decisivo — non sono in 
vista variazioni sensibili nel costo del denaro. 

Il ciclo di dicembre è partito con ben quattro 
aumenti di capitale di cui uno in forma mista 
interessa la RAS (un titolo di particolare rilevan
za in Borsa), con una operazione analoga a quil'.a 
già compiuta dalle Generali 11 frazionamento 
delle azioni Generali da una a quattro non ha 
però avuto il successo sperato li titolo, infatti. 
a»e-.a perso quota e stessa sorte sembrano avere 
edesse : tuoi: della RAS che, a sua volta, ha rad
doppiato il numero delle azioni circolanti frazio
nando il v alore nominale di ciascuna da 10 mila a 
5 nula lire, contestualmente all'aumento di capi
tale. Il «tramonto» di questi due titoli «patrimo
niali», protagonisti di un boom recente, sarebbe 
dovuto alla minaccia («mentita) di tassare BOT e 
CCT che le due società detengono copiosamente 
nei loro portafogli. 

r.g. 

Il sen. Nevio Fellcettl 
(PCI), ci ha dichiarato: «All' 
assetto del vertice si è perve
nuti senza discutere le re
sponsabilità di quanti, am
ministratori e dirigenti, han
no eluso l'esigenza di rompe
re l'intreccio di Interessi 
clientelar! ancora vivi e ve
geti nell'azienda. La debolez
za del gruppo dirigente di 
fronte a questa ragnatela di 
interessi ha consolidato lo 
strapotere di alcuni agenti 

generali, ha determinato 1' 
assenza di programmazione, 
forme gravi di gestione 
clientelare del personale. Le 
conseguenze si ritrovano 
nella formazione professio
nale e nella presenza sul 
mercato. La logica della 
spartizione fra 1 partiti della 
maggioranza e persino tra le 
correnti ha prevalso sulle e-
stgenze obiettive, persino su 
quelle strettamente azienda
li, Ignorando le prese di posi
zione nostre e del sindacati. 
Noi comunisti restiamo con
vinti del ruolo dell'Assltalla 
per lo sviluppo delle assicu
razioni; chiameremo perciò 
il governo a rispondere per 
queste decisioni». 

MILANO — •Sembriamo 
tutti come tenti bambini che 
In pieno Inverno stanno at
taccati alle finestre a spiare 
se arrivano I primi sintomi 
delia primavera. Anche per 
noi come per quel bambini la 
primavera sembra non arri
vare mal. Giriamo e rigiria
mo l dati statistici, Ingigan
tiamo ogni pur minimo se
gnale di cambiamento, ma II 
fatto è che continuiamo ad 
essere In pieno Inverno, di ri
presa economica per ora non 
si può davvero parlare: 

La vita reste molto dura 
non solo per la grande Im
presa, Impegnata In difficili 
processi di ristrutturazione e 
penalizzata da un costante 
lievitare di tutti I costi che di 
continuo la respingono al li
miti estremi della competiti
vità Internazionale, ma an
che per l'unità economica 
piccola e media. Chi di pri
mavera non Intravede per 
ora alcun segnale è Infatti un 
dirigente della Lega delle 
cooperative emiliane, strut
tura di aziende tradizional
mente dotate di grande fles
sibilità e capaci di sfruttare 
anche ogni pur minima op
portunità di lavoro. 

Anche le cooperative sono 
paralizzate. Il mercato delle 
costruzioni, significativo in
dicatore del grado di vitalità 
di tutto lì sistema Industria
le, non dà alcun segnale di 
ripresa. Per resistere anche 
in Emilia è In atto «una cac
cia disperata al lavoro: Dap
pertutto del resto lo scenario 
è II medesimo: l'azienda mi
nore, fino a qualche anno fa 
considerata la vera spina 
dorsale dell'industria Italia
na, non sente allentarsi per 
ora la morsa della recessio
ne. Un medio Industriale di 
Milano, consigliere dell'API 
(l'associazione delle piccole 
imprese) sorride quando gli 
si ricorda che per 'a verità al
cuni dati degli ultimi due o 
tre mesi sembrano portare 
qualche debole messaggio di 
fiducia. 

• Vede — dice — lo faccio 
l'imprenditore In una azien
da che è sul mercato da 50 
anni. È sempre successo che 
dopo le ferie si manifestino 
sintomi di un movimento 
più Intenso. Dopo un periodo 
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Sono solo 
fuochi fatui, 
sostengono gli 
imprenditori 

Le opinioni di titolari 
di aziende, cooperatori, artigiani 

del C N A - Il rischio di un 
invecchiamento tecnologico 

di fermata totale, è naturale 
che sia così, ma sono fuochi 
fatui, non sono cose che du
rano, e anche questa volte è 
così: E per dimostrare che 
non parla a vanvera, comin
cia a snocciolare II rosario 
ben noto delle ragioni per cui 
aspettarsi qualcosa di nuovo 
e di duraturo è pura utopia. 
11 costo del lavoro, quello del 
denaro e delle materie prime 
e la corsa del dollaro che ac
celera ancora. «Sui mercati 
internazionali — sostiene — 
Io scontro è durissimo, su 
quello interno slamo ormai 
costretti a praticare prezzi 
troppo elevati per poterci ga
rantire una domanda co
stante e apprezzabile. 

Se la crisi è tanto presente 
a Mi/ano, che pure ha una 
struttura Industriale molto 
articolata e non legata a una 
particolare monocultura, le 
cose naturalmente vanno 
molto peggio dove sulla de

pressione del tessuto econo
mico minore pesa lo sfacelo 
di alcuni grandi poli. A Ve
nezia Infatti lo spettro di 
Marghera, con le sue grandi 
fabbriche chiuse o minaccia
te di liquidazione, si allunga 
su tutta l'economia. Anche 
qui l dirigenti dell'API se
gnali significativi che qual
cosa stia cambiando non ne 
vedono. 

•Nessuno ordina nuovi Im
pianti, tutto 11 settore dell' 
Impiantistica è fermo, e que
sto fatto dice tutto: Non tut
to è completamente buio. Si 
fa rilevare che ad esemplo 11 
settore delle telecomunica
zioni, le aziende che lavora
no su commesse della SIP, 
tiene. Qualche Industriale 
più di altri proiettato su al
cuni mercati esteri è meno 
pessimiste perché, dice, 'la 
Germania si sta muovendo: 
Ma sono proprio soltanto 
briciole. 

Anche un gradino più sot
to, nell'azienda gestita dall' 
artigiano, si ha la conferma 
delia profondità della de
pressione e della precarità 
delle prospetti\e Alla CNA 
di Milano risulta che mecca
nici, parrucchieri, etc. lavo
rano praticamente sottoco
sto. La rarefazione della 
clientela si calcola intorno al 
20%. Le commesse di lavoro 
per alcune categorie di arti
giani, che ancora non molto 
tempo fa garantivano attivi
tà per due-tre mesi, ora pos
sono coprire qualche setti
mana ut massimo. Per di più 
i tempi dei pagamenti si al
lungano e le difficoltà finan
ziarle aumentano di conse
guenza. Unico d?.to per così 
dire confortante è la 'Stagna
zione delia manodopera' 
perché fino a quattro mesi fa 
la tendenza era ad un pro
gressivo calo. 

C'è un pessimismo diffuso 
nell'industria medta, piccola 
e piccolissima che certo non 
è stato scosso dalle cifre en
fatizzate da alcuni giornali 
sugli aumenti del consumi di 
energia. I prossimi mesi non 
si annunciano migliori di 
quelli eppenu andati. Ma for
se non si tratta solo di mesL 
Perché, comp sostiene Giu
seppe Piccato, vicepresi
dente della Conflndustrla, le 
conseguenze di questa fase 
di grave crisi per l'Industria 
minore potrebbero assumere 
Il carattere di una Irreversi
bile decadenza. 

La grande industria infat
ti, dice Picchetto, ha appro
fittato della crisi per rinno
varsi In alcuni casi anche 
profondamente, le piccole e 
medie Imprese non sono In
vece sta te in grado di fare al
trettanto. Il rischio è quello 
di ritrovarsi In breve tempo 
con una struttura industria
le complessivamente vecchia 
e con Intere regioni, dove 
tradizionalmente è state 
prevalente la presenza dell' 
Impresa minore, condannate 
ad un ruolo marginale nell' 
economia nazionale. 

Edoardo GardumI 

(Fine - I precedenti articoli 
sono stati pubblicati 1112,13, 
15 e 17 novembre) 

« f i " * - * . tutelino 
della Lines 

50 batuffoli disinfettanti 
già imbevuti 

pronti all'uso 

-N~v> 

per iniezioni 

e piccole ferite 
Itattuno è pratico: non-è più 
necessario imbibire il cotone 
di disinfettante. In un como
do barattolo sono pronti 50 
batuffoli già imbevuti di di
sinfettante indolore. In casa 
e in viaggio basta uno strap
po per disinfettarsi. 
Tuttuno è igienico: a chiusu
ra ermetica, i batuffoli sono 
protetti dall'aria e dalla luce. 
In vendita in Farmacìa. 
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Mia Lines •_.-. 
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Il ventottesimo elenco del 
sottoscrittori di cartelle da 
cento, duecento, clnqueccn-
tomlla lire e un milione si a-
pre ancora con versamenti 
dalle sezioni e dalle ultime 
feste de l'Unità: 

Festa de l'Unita della sezione 
«Sereni» di Bologna, un mi
lione; 

Festa de l'Unita di Villa Ceresa 
(Venezia), la FGC1. cento
mila; 

Festa de l'Unita dì Villa Ceresa 
(Venezia), le sezioni Valsu-

f;nna e Cazzerà, mezzo mi-
ione; 

Sez. di Migliarcsc (Taranto), 
centomila; 

Sez. di Montemesola (Taran
to), duecentomila; 

Sez. «La Torre* di Taranto, 
duecentomila; 

Sez. -Ho Chi Min. di Grotta-

f;lie (Taranto), mezzo un
ione; 

Sez. «Unita» di Taranto, mezzo 
milione; 

Sez. «F.UIl. di Ilomn, Il vers.. 
mezzo milione; 

Sez. di Fontana di Sala (Ito-
ma), mezzo milione; 

Sez. di Marino (Roma), mezzo 
milione; 

Sez. di Genzano (Roma), cen
tomila; 

Sez. di Vitinla (Roma), mezze 
milione; 

Sez. di Torrevecchla (Roma), 
mezzo milione; 

Sez. «Gramsci- Roma-Tiburti-
na, un milione; 

Sez. «Acotral» Lido di Roma, 
mezzo milione; 

Sez. «Cinecittà» di Roma i 
compagni diffusori Unita, 
mezzo milione; 

Sez. «E. Curici» di Poggibonsi 
(Siena), 682 mila; 

Sez. «Pio La Torre, di Crecchio 
(Chieti), duecentomila; 

Sez. di Montevago (Agrigen
to), mezzo milione; 

Sez. «C. Marx» di Arzachena 
(Sassari) un gruppo di com
pagni, mezzo milione; 

Sez. «Postelegrafonici- di An
cona, trecentomila; 

Sez. di Serra S. Quirico (Anco
na), mezzo milione; 

Sez. di Strade Nuove - Posatu
ra (Ancona), mezzo milio
ne. 

Le seguenti sezioni e 
compagni di Trieste versano 
In memoria del compagno 
Vittorio Vidali: 

Sez. di Dolina (Trieste), due
centomila; 

Sez. di Coloncovez (Trieste), 
centomila; 

Sci. «Ospedalieri, di Trieste, 
mezzo milione; 

Sez. «Tomazic» dì Trieste, mez
zo milione; 

Sez. t Porto, di Trieste, mezzo 
milione; 

Sez. «RozzoI» di Trieste, selcen-
tornila; 

Sez. «Barcola- di Trieste, cen
tomila; 

Sez. «Grandi Motori» di Trie
ste, duecentomila; 

Sez. di Monrupìno (Trieste), 
duecentomila 

Sez. di Ponziano e S. Giacomo 
di Trieste, mezzo milione; 

Compagna Gabriella Gher-
bez, centomila; 

Compagno Bozzi Giordano, 
centomila; 

Compagni Nivcs e Edoardo 
Sossi, centomila; 

Compagni Liberia e Renzo Fa-
rinon, centomila; 

Compagna Augusta Drioli, 
centomila; 

Compagna Pina Tomassclli, 
centomila; 

Sez. «Gramsci» di Poggibonsi 
(Siena), duecentomila; 

Sez. «Pctroselli» di Buggiano 
(Pistoia), mezzo milione; 

Sez. di Fclerone (A. Piceno), 
mezzo milione; 

Sez. di Villa Dose (Rovigo), 
mezzo milione; 

Sez. di Contarina-Porticino 
(Rovigo), duecentomila; 

Sez. di Altopascio (Lucca), due
centomila; 

Sez. «A. Farina» di Villasanta 
(Milano), un milione; 

Sez. «Farri, di S. Andrea (Sie
na), un milione; 

Sez. di Rivanazzano (Pavia), 
un milione; 

Sez. «Ho Chi Minh- di Vero-
netta (Verona), mezzo mi
lione; 

Sez- di Fraticello (R. Emilia), 
un milione; 

Sez. «Gramsci, ui Scandiano 
(IL Emilia), un milione; 

Sez. «Lcmizzone» di Correggio 
(R. Emilia), un milione; 

Sez, di Guastalla (R. Emilia), 
un milione; 

Sez. di Castellazzo (R. Emilia), 
mezzo milione; 

Sez. di Podiglio (R. Emilia), 
mezzo milione; 

Sez. di Comperine (R. Emilia), 
mezzo milione; 

Sez. della IRCOOP di R. Emi-
lia, duecentomila; 

Sez. di S. Croce Esterna (R. E-
milia), duecentomila; 

Sez. «Casalgrande A.» di R. E-
milia, in memoria di G. 
Cappuccini, centomila; 

Sez. di Iano (R. Emilia), cento
mila; 

Sez. di San l'ossidano (Mode
na), centomila; 

Sez. di Solara e Gorg hello (Mo
dena), mezzo milione; 

Sez. «Via Larga» di Nonuntola 
(Modena), treccntomila; 

Sez. della Ciam e Coris di Mo
dena, cinque milioni; 

Sez. dì Boscorealc (Napoli), 
duecentomila; 

Sez. del Poligrafico dello Stato 
«Pietro Secchia» di Roma 
P.za Verdi, mezzo milione; 

Sez. di Morlupo (Roma), un 
milione; 

Sez- di S. Marinella (Roma), 
Cellula «Valdambrini - For-
nacctta • Quartaccia», un 
milione; 

Sez. «Pio I.a Torre» quartiere 
Monti di Rema, mezzo mi
lione: 

Sez. «Idelio Fantoni» di Mila
no, treccntomila; 

Sez. -Giovanni Paghini» di 
Milano, centomila; 

Sez. «Giovanni Paghini» di 
Milano, il compagno Emi
lio Sarzi Amadc, centomila; 

Sez. «Palmiro Togliatti» di Bel-
lusco (Milano), un milione; 

Sez. -Gino Picelli» (Sperone) 
Palermo, centomila; 

Sez. «1-ongo- di S. Benedetto 
del Tronto (Ascoli Piceno). 
centomila: 

Sez. «Primo Gregori- di S. Be
nedetto del Tronto (Ascoli 
Piceno), duecentomila; 

Sez. «S. Grimau» di S. Benedet
to de! Tronto (A. Piceno), 
duecentomila; 

Sez. del Quartiere Operaio di 
S. Benedetto del Tronto (A. 
Piceno), duecentomila; 

Sez. -De Laurentis- di S. Bene
detto del Tronto (A. Pice
no), centomila; 

Sez. «Togliatti» di Ascoli Pice
no, centomila; 

Le sezioni di Bondeno (Ferra
ra), che hanno fatto una 
diffusione straordinaria 
dell'Unità a L. 5.000 la co
pia, quattromilioni e otto-
centomila: 

Sez. di Libollà (Ferrara), mez
zo milione; 

Sez. di S. Giovanni (Ferrara), 
centomila; 

Sez. di Gualdo (Ferrara), mez
zo milione; 

Sez. di Dogato (Ferrara), mez
zo milione; 

Sez. «Fcrgnanl» (Bologna), 
mezzo milione; 

Sez. «Tosarelli» di Castelnaso 
(Bologna), un milione; 

Cellula PCI «Coram» di Altedo 
(Bologna), centomila; 

Sez. «S. Giacomo» di Anzola 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. «Sacerno» di Caldcrara di 
Reno (Bologna), un milio
ne; 

Sez. «Bosi» di Gallicra (Bolo
gna), un milione; 

Sez. «Bolero» di Zona Predosa 
(Bologna), mezzo milione; 

Sez. «Ccranto» del quartiere 
Lame (Bologna), mezzo mi
lione: 

Sez. «Cervi- del quartiere Bar
ca (Bologna), mezzo milio
ne; 

Sez. «Saccomandi» dì Bologna, 
un milione; 

Sez. «Tomba» di Bologna, mez
zo milione: 

Sez. «Quartiere San Marco» di 
Venezia, mezzo milione; 

Sez. «Sette Martiri- di Venezia, 
mezzo milione; 

Sez. «Sette Martiri» di Venezia, 
i compagni, mezzo milione; 

Sez. di Carpenedo (Venezia), II 
I vers., mezzo milione; 

Sez. di Castiglione d'Orda 
I (Siena), mezzo milione; 

Superati i 5 miliardi: ora proseguiamo con più forza 

Abbiamo finalmente superato i cin
que miliardi, ma la sottoscrizione proce
de ancora lentamente. Non pare, inol
tre. che venga compreso ovunque il lega
me stretto tra le scadenze politiche di 
oueste settimane — il tesseramento, la 
lotta per la /mee — e il rafforzamento de 
tl'Unità: La raccolta di cartelle trova 
invece il suo signiticato politicamente 
più pregnante proprio in coincidenza di 
quelle importanti scadenze: l'Unità è 
uno strumento essenziale, insostituibile 
per parlare agli iscritti e ni reclutati, per 
il dibattito interno al partito. L'iUnitài 
è oggi il quotidiano che con maggiore 

attenzione segue e sostiene il grande 
movimento per la pace; che si batte per
ché le scelte economiche non gravino so
lo sui lavoratori, sui giovani, sulle don
ne. È quindi indispensabile trovare ini
ziative che intreccino tesseramento, 
battaglia politica, presenza del partito e 
raccolta ai cartelle per ViUnitiu. Esem
pi ci vengono da Argenta, in provincia di 
Ferrara, le sezioni sono state coinvolte 
in un intenso dilmttito su l'tUnità: Il 
risultato è stato la raccolta di 21 miHoni 
e mezzo. A Bondeno, con una originale 
iniziativa, i compagni hanno diffuso 
centinaia di copie de l'iUnitàt a 5 mila 

lire, soHoscrivendo così 4.600.000. A 
Compiobbi, una sezione ha raccolto ben 
5 milioni. 

Ma ci sentiamo in dovere di segnalare 
anche le numerosissime sottoscrizioni 
che in questi giorni vengono fatte da 
compagni e sezioni — di Trieste e di 
altre città d'Italia — in memoria del 
compagno Vittorio Vidali: sono una de
gna risposta al suo ultimo appello, che 
fu, appunto, per /'•Unirà». Ringraziamo 
di cuore, inoltre, il compagno Eletto 
Fontanelli, fondatore del PCI, che ha 
voluto sottoscrivere in occasione del suo 
SSJ compleanno: a lui gli auguri de 

l'.Unità,. 
Dobbiamo infine, qualche rettifica. I 

dieci milioni sottoscritti dalla coopera
tiva CIAM di Modena sono tutti e solo 
dei soci comunisti. La sezione Edilcoop 
di Crevalcore (liologna) ha sottoscritto 
un milione e mezzo (e non 150 mila lire) 
per conto della sezione Soci di Napoli. 
Ila sottoscritto 100 mila lire il compa
gno Corsetti Armido (e non Armiero) di 
Terni. Infine, ha sottoscritto un milione 
la sezione ^Giuseppe Di Vittorio. diAci-
lia S. Giorgio (e non S. Giorgio di Apri-
lia). Ci scusiamo con tutti, ma uneletuo 
di migliaia di nomi trascritti più volte 
difficilmente appare poi perfetto. 

Sez. di Stellino (Siena), mezzo 
milione; 

Sez, di Gracciano di Montepul
ciano (Siena), mezzo milio
ne; 

Sez. di Abbadia dì Montepul
ciano (Siena), mezzo milio
ne; 

Sez. di Acquaviva di Monte
pulciano (Siena), mezzo 
milione; -

Sez. «Di Vittorio» di Poggibon
si (Siena), mezzo milione; 

Sez. ili San Quirico d'Orcia 
(Siena), mezzo milione; 

Sez. di Sovicelle (Siena), un 
milione; 

Scq. dell'ENEL di Venezia, 
duecentomila; 

Sez. -G. Rossa» di Vergine dei 
Pini (Pistoia), centomila; 

Sez. del Villaggio Belvedere di 
Pistoia (II vers.), mezzo mi
lione; 

Sez. dì Le Grazie e Saturnana 
(Pistoia), un milione; 

Sez. -Spazzavcnto- di Pistoia, 
un milioni'; 

Sez. delle PPTT di Bologna, 
mezzo milione; 

Sez. «Cesari» di Bologna, un 
milione; 

Sez. di Carignano (Parma), 
mezzo milione; 

Sez. di Fornovo (Parma), un 
milione e duecentomila; 

Cellula del CAR-Mangìmificio 
di Ravenna, duecentomila; 

Sez. «Spaccate-Sassatclli» di I-
mola, mezzo milione; 

Sez. «Gramsci» di Imola, mez
zo milione; 

Sez, «Sacadi- di Imola, duecen
tomila; 

Sez. delle Officine Locomotive 
di Verona, un milione; 

Sez. di Sclsciano (Napoli) cen
tomila; 

Sez. dell'ATAN di Napoli, due
centomila; 

Sez. di S. Pietro a Patiemo 
(Napoli), mezzo milione; 

Sez. di S. Giorgio a Cremano 
(Napoli), un milione; 

Sez. «Portammare-Fabbriche» 
di Pisa, mezzo milione; 

Sez. di Fornacette (Pisa), mez
zo milione; 

Sez. di Noolica (Pisa), un mi
lione; 

Sez. di La Rotta (Pisa), un mi
lione; 

Sez. di S. Miniato Basso (Pisa), 
un milione: 

Sez. «Felice Platone» di Asti, 
treccntomila; 

Sez, «G. Rossa» di Besanico Co-
riono (Rimini), centomila; 

Sez, «Togliatti» di Coriano (Ri
mini), centomila; 

Sez. «Libero Petrelli- di Monte 
Tanzo-Coriano (Rimini), 
centomila; 

Sez. «Gramsci» di Ospedaletto 
Coriano (Rimini), centomi
la; 

Sez. «Ho Chi Min- di Ccnasolo 
Coriano (Rimini), centomi-

Sez. «Mulazzano. di Coriano 
(Rimini), centomila; 

Sez. di Casal di Principe (Ca
serta), centomila; 

Sez. di Compiobbi (Firenze), 
cinque milioni; 

Sez- di Leccio (Firenze), mezzo 
milione; 

Sez. di Settignano (Firenze), 
mezzo milione; 

Sez. delle Case Nuove di Empo
li (Firenze), mezzo milione; 

Sez. di Ginestra Fiorentina 
(Firenze), mezzo milione; 

Sez. del Nuovo Pignone di Fi
renze, mezzo milione; 

Sez. «Corte Nuova» di Empoli 
(Firenze), trecentomila; 

Sez- «Gramsci» di Como, mez
zo milione; 

Sez. «P. Togliatti» di Ferrandi-
na (Molerà), II vers., mezzo 
milione; 

Sez. «Cascimare» di Porto S. 
Elpidio a Mare (A. Piceno), 
duecentomila; 

Sez. di Vigliano e Bioglio (Ver
celli), scttcccntomila; 

Sez. «Lami» di Poggibonsi (Sie
na), gli iscritti, mezzo mi
lione; 

Sez. «Arrone» dì Terni, mezzo 
milione; 

Sez. di Vignale Monferrato (A-
lessandria), duecentomila; 

Sez. di S. Salvatore Monferra
to (Alessandria), li vers., 
mezzo milione; 

Sez. di Candelo (Brescia), mez
zo milione; 

Sez. di Bovcs (Cuneo), mezzo 
milione; 

Sez. di Taino (Varese), II vers., 
un milione; 

Sez. di Golasecca (Varese), 
mezzo milione; 

Sez. di Varano Borghi (Vare
se), centomila; 

Sez. di Caselle (Torino), mezzo 
milione; 

Sez. di Borgaro (Torino), II 
vers., trecentomila; 

Sez. «42*» di Torino, II vers., 
centomila; 

Sez. «69*» di Torino, le compa
gne per nonna Rosa, due
centomila; 

Sez. dì Pinerolo fiorino), II 
vers., mezzo milione; 

Sez. di Druento (Torino), mez
zo milione; 

Sez. di Albiano (Torino), mez
zo milione; 

Sez, «22*» di Torino, mezzo mi
lione; 

Sez. di Susa (Torino), mezzo 
milione; 

Sez. di Baie (Torino), centomi
la; 

Sez. «2»» della Te.-dd di Torino, 
mezzo milione; 

Sez. di Corio (Torino), II vere., 
centomila; 

Sez. «36*. di Torino, mezzo mi
lione; 

Sez, «23*» di Torino, mezzo mi
lione; 

Sez. -14*» di Torino, mezzo mi
lione; 

Sez. di Rosta (Torino), mezzo 
milione; 

Sez- «8*» di Rivoli (Torino), 
centomila; 

Cellula SIP di Ivrea (Torino), 
duecentomila; 

Sez. di Santhià (Vercelli), un 
milione; 

Sez. «Marsano Meloni» di Ge
nova, in memoria compa
gno Baio, centomila; 

Sez. «Martiri di Cravasco» di 
Isoverde (Genova), mezzo 
milione; 

Sez- di Vicarello-Collesalvetti 
(Livorno), la Cellula «Mor-

taiolo», III vers., un milio
ne; 

Sez. di Stagno-Collesalvetti 
(Livorno), mezzo milione; 

Sez. di Portoferraìo centro (Li
vorno), mezzo milione; 

Sez. di Lisca te (Milano), mezzo 
milione; 

Sez. «Cavedini» e «Gramsci» di 
Opera (Milano), un milio
ne; 

Sez. di Trucazzano (Milano), 
mezzo milione; 

Sez- «Dozza» di Milano, un mi
lione; 

Sez. «Serrani' di Milano, un 
milione; 

Sez- «Mantovani» di Gorla 
(Milano), mezzo milione; 

Sez. di Inzago (Milano), mezzo 
milione; 

Sez. di Boschetto (Cremona), 
mezzo milione; 

Sez. di Scandalora-Oglio (Cre
mona), mezzo milione; 

Sez. di Cizzolo (Mantova), 
mezzo milione; 

Sez, di Belforte (Mantova), 
quattroccntomila; 

Sez. di Patrosesia (Novara), 
duecentomila; 

Sez. di Lesa (Novara), mezzo 
milione; 

Sez. di Maggianico (Lecco), 
mezzo milione; 

Sez. di Osvago (Lecco), due
centomila; 

Sez. di Germanedo (Lecco), 
mezzo milione; 

Sez. di Gandosso (Bergamo), 
un milione; 

Sez- di Cervo (Imperia), mezzo 
milione; 

Sez. di Villa di Serio (Berga
mo), il compagno Silvio Viga-

nl, centomila; 
Sez. «S. Croce* di Trieste, in 

memoria compagno Patri
zio Cossutta, centomila. 

Continuano Intanto a 
pervenire versamenti per 
cartelle da parlamentari, 
amministratori regionali e 
locali e altre organizzazioni 
del partito. 

Senatore Michele Pistillo di 
Roma, un milione; 

Il comitato di sezione Saliceto 
Buzzalino di Campo Ga
gliano (Modena), duecen
tomila; 

I licenziati per rappresaglia 
della fabbrica Ducati di Bo
logna ulteriore versamento 
50 mila; 

Coordinamento comunale di 
Castenaso (Bologna), mez
zo milione; 

Un gruppo di compagni della 
sezione FergnanT (Bolo
gna), 150 mila; 

Consiglieri comunali comuni
sti di Dolina (Trieste), 3G0 
mila; 

La FGCI di Sesto Fiorentino 
(Firenze), duecentomila; 

Coordinamento PCI quartiere 
n. 5 di Firenze in ricordo di 
Danilo Cecchctti, centomi
la; 

Gruppo consiliare PCI di Car
dano al Campo (Varese), 
mezzo milione; 

Gruppo consiliare PCI di Ca-

lolzio Corte (Lecco), cento
mila; 

Ex lavoratori Ansaldo di Gori
zia perseguitati sindacali 
anni '50, un milione; 

Gruppo consiliare PCI provin
cia di Lucca, un milione; 

Gruppo consiliare comunista 
di Bondeno (Ferrara), 600 
mila. 

Ecco un nuovo elenco di 
versamenti di componenti 
comuniste dì sindacati, di 
organizzazioni di massa e di 
altri collettivi. 
Coordinamento comunisti 

coop di Ferrara, due milio
ni; 

Impiegati ufficio commercia
le AMCM di Modena, 250 
mila; 

Dipendenti centro abbiglia
mento Coda di Modena, 200 
mila; 

I lavoratori comunisti dello 
IACP di Bologna, 650 mila; 

Un gruppo di lavoratori della 
CBG di Anzola Emilia (Bo
logna), centomila; 

Operai vetreria CALP di Colle 
Val d'Elsa (Siena). 200 mila; 

I comunisti della CNA di Sie
na, H versamento, un mi
lione e 600 mila; 

Un gruppo di compagni del ri
storante grande alla festa 
de l'Unita di Siena, trecen
tomila; 

Consiglieri comunisti UNI-
COOP senese di Turrita 
(Siena), mezzo milione; 

Compagni CDL di Pistola, cin
quantamila; 

Confcoltivatori delle Marche 
(Ancona), mezzo milione; 

Compagni CDL del Garda 
(Brescia) II versamento, 
mezzo milione; 

Compagni dell'assessorato al
l'agricoltura e IFCA dì To
rino, II versamento, due
centomila; 

Gruppo agenti di poliz la ve
natoria amministrazione 
provinciale di Livorno, 
centomila; 

I compagni Cantalice, Lionna, 
Scognamillo e Carrasso 
della CDL dì Bari, duecen
tomila; 

I compagni Teresa e Umberto 
La Forgia, Tassicllo, Azzo-
ne. Cecilia Matcra,. Cara-
donna e Decaune della 
CDL di Bari, duecentomila; 

Compagni della CGIL di Fa
briano (Ancona), mezzo 
milione; 

Cooperativa La Mimosa di Pa
lermo, mezzo milione; 

Circolo Walter Mosetti di Bol
zano, mezzo milione; 

Comunisti della CDL di Villa 
San Giovanni (Reggio Ca
labria), duecentomila; 

Comunisti CDL di Campo Ca
labro (Reggio Calabria), 
centomila. 

Infine un nuovo elenco di 
versamenti effettuati trami
te le redazioni de l'Unità, le 
Federazioni o tramite conto 
corrente bancario (6226 A-
genzia 12 del Monte del Pa
schi di Siena) o postale n. 

31244007 Intestati alla Dire
zione del PCI. 

Compagni partecipanti alla 
festa dell'attivista di Sas
suolo (Modena), 450 mila; 

Vincenzo Rossi di Ferrara, 
centomila; 

Giovanni Vecchi di Ferrara, 
centomila; 

Maria Grazia Adorni di Ferra
ra, centocinquantamila; 

Romano Punginelli di Ferra
ra, centomila; 

Sergio Oraziani di Ferrara, 
centomila; 

Aldino Cavallina di Ferrara, 
centomila; 

Nuovoli e Saccenti di Ferrara, 
centomila; 

Albano Pelati di Milano, cen
tomila; 

Famiglia Ricci di Modena, 
centomila; 

Marino Manfredini di Mode
na, duecentomila; 

Felino Talassi di Concordia 
(Modena), centomila; 

Avanti Marassi di Modena, ' 
centomila; 

Riccardo Butturi di Mirando
la (Modena), duecentomi
la; 

Wolner Frcgni di Modena, 
duecentomila; 

Manfredo Boccafoli di Mode
na, trecentomila; 

Ruggero Meschiari di Mode
na, centomila; 

Maurizio Ferrazzonl di Formi-
gine (Modena), centomila; 

Ezio Melotti di Modena, mezzo 
milione; 

Italo Fabrizl, Roberto Benassi 
e famiglia Beltraml di Mo
dena, centomila; 

Giambattista Calzolari di Mo
dena, mezzo milione; 

Rodolfo Mora e Diomina Bale-
strazzi di Campo Gagliano 
(Modena), duecentomila; 

Arturo Bcttelli di Modena, 
centomila; 

Rolando Battilani di Modena, 
un milione; 

Turrinl di Modena, 150 mila; 
Enzo Pagani di Modena, cin

quantamila; 
Gheduzzi, Kettalidi- e Lolli di 

Modena, centomila; 
Giusto Franciosi di Modena, 

diecimila; 
Romano Zagni di Modena, 

cinquantamila; 
Serafino Delutis di Modena, 

cinquantamila; 
Dante Parmeggiani di Mode

na, diecimila; 
Canino Luppi di Bologna, 

centomila; 
Armanda Guerzonl di Sant'A

gata (Bologna), centomila; 
Fabbri e Vezzali di Bologna, 

un milione; 
Angelo Chclli di Bologna, tre

centomila; 
Una compagna della sezione 

Corazza di Bologna, cento
mila; 

Urano Turchetti di Bologna, 
cinquantamila; 

Fedora, Daniele e Fidando Te
stoni di Corticella (Bolo
gna), mezzo milione; 

Luigi Degli Esposti di Bolo
gna, centomila; 

Due compagni delia sezione 

Tomba di Bologna, duecen
tomila; 

Massimo Pierantonio di Sie
na, cinquantamila; 

Saverio Fignanì di Colle Val 
d'Elsa (Siena), cinquanta
mila; 

Paola Biagi Clementi di Siena, 
centomila; 

Censo Corredini di Reggio E-
mllia, centomila; 

William Incerti di Reggio E-
milia, centomila; 

Edoardo Cigarinl di San Mar
tino in Rio (Reggio Emi
lia), mezzo milione; 

Giorgio Cagnolati di Reggio 
Emilia, duecentomila; 

Ezzellino Torreggiani di Reg
gio Emilia, duecentomila; 

Otello Inerti dì Reggio Emilia, 
centomila; 

Francesco Tambuchi di Ca
uteri (Novara), mezzo mi
lione; 

Mario Provati di Novara, cen
tomila; 

Antonio Russolillo di Como, 
centomila; 

Mario Fusetti di Como, due
centomila; 

In ricordo del compagno Can
nata Antonio la moglie e i 
figli (Taranto), centomila; 

Michele Malandrino di Roma, 
centomila; 

Alberto Locchi e Elsa Lattanzi 
(Roma), centomila; 

Armando Giuliani di Roma, 
centomila; 

O.B. di Viterbo, quattro milio
ni; 

Pepplno Marmarosa di S. Ru
fo (Salerno), centomila; 

Marzioli Luciano di Camera-
nò (Ancona), trecentomila; 

In memoria comp. on. Severi
no Cavazzini di Rovigo la 
moglie Gina e la figlia Ro
sanna, trecentomila; 

Cavallaro Laura di Rovigo, 
centomila; 

In memoria di Lombard Aral
do la moglie, la figlia, il ge
nero (Torino), centomila; 

Giuseppe Manfredi di Torino, 
centomila; 

Franco Fregnan di Torino, 
centomila; 

Giuseppe Massimo di Torino, 
centomila; 

Giusto Ccrutti di Torino, cen
tomila; 

Clara Grande di Torino, cen
tomila; 

Lina e Giuseppe Mainanti di 
Torino, centomila; 

Ettore Benassi di Genova, 
mezzo milione; 

Alfonso Rigano di Genova, 
centomila; 

Famiglia Ricci di Chiavari 
(Genova), centomila; 

La famiglia In memoria del 
compagno Paolo Urbino 
(Livorno), centomila; 

Maria Lombarda di Novate 
Milanese (Milano), cento
mila; 

Cesarino Sacchi di Pavia, mez
zo milione; 

Un compagno di Giussago 
(Pavia), centomila; 

Walter Pennacchio di Vesco
vato (Cremona), un milio
ne; 

Enrico Munari di Mantova, 
centomila; 

Basili Antonio di Montecosaro 
(Macerata), duecentomila; 

Buccolini Tania e Palmini 
Giovanni di Ancona, cen
tomila; 

Derna e Linozillì di Pordeno
ne, 2° versam-, mezzo milio
ne; 

Saverio La Manna di Temi, 
duecentomila; 

Filippini di Ceto (Brescia), 
centomila; 

Zantieri Ferdinando «Augin» 
e Barcellini Roselide di 
Borgo Sesia (Biella), cento
mila; 

Lorenzo ComotU di Varese, 
mezzo milione; 

Claudio Macchi di Varese, cen
tomila; 

Elena di Voltorre (Varese), 
centomila; 

Saverio D'Emilio di Torino, 
duecentomila; 

Giuseppe Berruto di Torino. 
centomila; 

Francesco Caviddu di Torino, 
duecentomila; 

Aurelia Venturi in memoria 
del marito Adriano Sandri 
(Torino), 2* versami, cento
mila; 

I compagni Silvana e Gino 
Maraschielio in ricordo del 
compagno Vittorio Vidali 

(Trieste), treccntomila; 
Colini Renato di Fornacette 

(Pisa), centomila; 
Gruppo compagni oratorio 

(Pisa), centomila; 
Gorini Alfredo di Marti (Pisa), 

ccntodiccimila; 
Ausilio Donato di Casaluce 

(Caserta), centomila; 
Eletto Fontanelli n e l i W com

pleanno fondatore del PCI 
di Castelfiorentlno (Firen
ze), mezzo milione; 

Morelli Bianca di Empoli (Fi
renze), centomila; 

Loso Nello e Elio di Firenze, 
duecentomila; 

Canemonti Giovanni di Ta-
vernclle (Firenze), cento
mila; 

Vinci Alessandro di Firenze, 
centomila; 

Falagioni Camillo di Sesto 
Fiorentino (Firenze), cen
tomila; 

/anetti Libero di Sesto Fioren
tino (Firenze), centomila; 

Berti Luigi e ZampoM Marian
na di Sesto Fiorentino (Fi
renze), centomila; 

Monteferraio Linda e Turolla 
Claudio di Vercelli, trecen
tomila; 

Dario Nicolucci di Roma, mez
zo milione; 

Riva Ernesto di Milano, cento
mila; 

Dario e Silvana Bareggio dì 
Milano, centomila; 

I compagni della Bellinzarda 
di Calvairate (Milano), 
mezzo milione; 

Ciarapica Raffaele di Tolenti
no (Macerala), centomila; 

Fabbri Lino di S. Stefano (Ra
venna), centomila; 

Andreini Agostino di Raven
na, centomila; 

Manara Franco e lovino To-
massina di Imola, centomi
la; 

Campana Laila di Imola, cen
tomila; 

Zandoni Carlo di S. Pietro Le-
gnago (Verena), centomila; 

Giorgio Ciraulo e Emilia Tri» 
sciuoglio, centomila; 

Zanichelli Ofelio, Oviglio di R. 
Emilia, centomila; 

Reanl Alberto, Salimbenì Ione 
e Roberto di R. Emilia, cen
tomila; 

Castellani Angelo di R, Emi
lia, centomila; 

Famiglia Vignali di R. Emilia, 
centomila; 

Parilli Giuseppe e Casamatta 
Ero di R. Emilia, centomi
la; 

Amici Unita di VillarotU (R. 
Emilia), centomila; 

Parlanti Marino di Pistoia, 
centomila; 

Bartolì Aldoviscgrctario sei. 
Montecatini Centro (Sie
na), duecentomila; 

Vaccari Dante di Bologna, un 
milione; 

Zanichelli Decimo e Adorni 
Gianna di Parma, cento
mila; 

Zanetta, Mazze, Vacatello e 
Colledani di Roma, cento
mila; 

Gabriella Galli di Roma, cen
tomila; 

Roberto Malucelli, Presidente 
Lega Cooperative, Roma, 
mezzo milione; 

Ada Natali-Motappone di Ro
ma, centomila; 

Lino Ghisini di Sanremo (Im
peria), centomila; 

Rosario Conforto di Caponago 
(Milano), centomila; 

Antonio, Aurora, Loredana e 
Monica Pan di Milano, cen
tomila; 

Antonio Brìata di Milano, 
mezzo milione; 

Germana e Daniela Terslni di 
Roma, duecentomila; 

Zenga Gaetano di Albizzate 
(Varese), trecentomila; 

Dino Catoni, della sezione di 
Bagno di Gavorrano (Gros
seto), duecentomila; 

Pietro Marchiani di Giuliano-
va Marche, in ricordo del 
sacrificio della sorella par
tigiana «Anty», Medaglia 
d'oro al valor militare, ca
duta nella lotta di Resi
stenza. duecentomila. 

Totale di questa settimana: 
146322.000 

Totale della settimana 
precedente: 

L906.S98.000 

Totale ccmolcssivo: 
5.053.420.000 

un laboratorio 
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alla ricerca 
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LA QUESTIONE che vorrei porre, e se 11 ripensare 
Marx abbia o possa avere un senso attuale rispetto al 
travaglio delle forze di Ispirazione socialiste e comu
niste, oppure se non si tratti dì un esercizio pur filo

logicamente Importante, ma senza alcuna altra rilevanza 
culturale, una rilevanza che ne possa far avvertire un riflesso 
Idealmente e politicamente attuale. Noi sappiamo che nelle 
sedi della politica alcune risposte sono già state assunte come 
valide e hanno già dettato linee di comportamento e linee di 
azione. Sebbene vi sia, nelle sinistre europee occidentali, una 
varietà di atteggiamenti è prevalso In esse un orientamento 
secondo II quale il necessario rinnovamento passasse — co
m'è giusto — attraverso una piena laicità un rifiuto degli 
Ideologismi, ma anche attraverso un accantonamento di 
Marx, un accantonamento visto quasi come corollario della 
conquista di una posizione di piena consapevolezza del con
creto operare politico. Tra l comunisti Italiani si è affermato 
un atteggiamento In parte diverso. Anche essi hanno lunga
mente combattuto al loro Interno contro ogni ideologismo e 
hanno completato II processo che era Implicito nella svolta 
Impressa da Togliatti, dopo la vittoria sul fascismo e il ritor
no alla legalità, con la proposizione del partito che fu detto 
•nuovo; per molti motivi che è fuor di luogo ricordare qui, 
motivi — comunque — tra cui certamente fu essenziale quel
lo della richiesta di adesione a base non Ideologica, ma pro
grammatica. 

Ciò non avvenne, però senza un elemento di contraddizio
ne: dal punto di vista formale esso stava nella convivenza, 
interna allostatuto medesimo, tra la concezione di un partito 
programmaticamente definito e l'impegno del Partito stesso 
ad un ammaestramento nel marxismo e nel leninismo; fun
zione che, sebbene contenuta entro l'aspetto pedagogico, po
teva recare e recava una doppia ambiguità: e cioè quella che 
l'Idea di una astratta natura Ideologlstlca del partito esclusa 
da una parte potesse riemergere dall'altra; e che, di conse
guenza, Il partito stesso si riservasse di poter esercitare una 
funzione di cattedra. Sebbene nella vita concreta del partito 
una pluralità di origini e di posizioni culturali e Ideali si 
venisse costituendo come una regola, l'esistenza di questa 
contraddizione si presentava come cosa da superare: Il che fu 
fatto nel decennio trascorso con la cancellazione di quell'im
pegno di ammaestramento dottrinarlo (il quale per la verità 
non era mal stato trasformato In un reale atteggiamento 
pratico) e con la compiuta affermazione della laicità del par
tito. 

N EL COMPLETARE un tale processo, anche dal pun
to di vista della forma statutaria, veniva però con
testualmente ricordata la originaria ispirazione 
marxiana del comunisti nella tradizione segnata 

dal nome di Labriola come primo punto di riferimento, da 
Gramsci come autore essenziale e costrutta dal rapporto vivo 
e costante con tutta la ricerca culturale contemporanea. La 
questione è se questa memoria e questo richiamo non costi
tuissero e non costituiscono un bizzarro arcaismo, un inutile 
attardarsi, un puro omaggio reso ai passato. Credo che l com
plessi problemi oggi presenti in tutta la sinistra europea di 
orientamento socialistico, e anche le dure sconfitte, testimo
niano che per tutti la navigazione è in mare aperto e che 
certamente nessuno può dichiarare dì avere una vera e com
pita soluzione. È forse utile vedere, però, che lo sfondamento 
in larga misura operato dalla destra e dalle sue più o meno 
tradizionali politiche in alcuni dei più rilevan ti paesi occiden
tali si riferisce non solo a qualche mancata attitudine pratica 
o a qualche minore capacità tattica della sinistra, ma proprio 
a difficoltà che risiedono anche nelle ca tegorie di pensiero per 
ciò che riguarda 11 modo di affrontare le questioni dell'econo
mia, della società e delio Stato in tempo di crisi e in società 
ultamente sviluppate e complesse. 

Sorge a questo proposito più di un fondato dubbio sulla 
operazione culturale che fu compiuta quando parve che la 
modernità si dovesse accompagnare con un sommarlo ripu
dio della propria storia. Anche la storia delle posizioni che si 
vogliono definire riformistiche non può invocare degli ante
cedenti arbitrariamente assunti, non solo perché ciò è gene
ralmente disdicevole e geneticamente non veritiero, ma per-
che non è neppure utile. Il fatto che 11 marxismo della secon
da e della terza Internazionale siano da considerarsi piena
mente superati non significa Ignorare che 11 punto di parten-
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Una cultura schematica ha 
identificato la conquista della 
laicità da parte del movimento 
operaio con l'abbandono dei 
«classici»: ma proprio da qui 

nascono i più pesanti dogmatismi 

a sinistra può 
dare Marx? 

za comune ha costituito, fuori da ogni dubbio, l'orìgine teori
ca del loro affermarsi e del loro contributo, in ogni modo 
rilevantissimo, al secolo nel quale viviamo. Scartare Marx 
come puro errore o come una parentela che si considera im
presentabile, significa per ogni corrente socialista in primo 
luogo rinunciare ad intendere se medesima, e significa anche 
rinunciare a misurarsi con la continua emergenza di Marx 
all'interno del mondo contemporaneo e dentro le più diverse 
culture, ivi comprese le più lontane da quella che forni le 
essenziali coordina te di pensiero alla ricerca marxiana. Come 
è sta to recen temen te ricordato in una sede di analisi storica «i 
soli pensatori Individualmente Identificabili che abbiano 
raggiunto una posizione paragonabile [a quella di Marx]sono 
I fondatori delle grandi religioni del passato e... nessuno di 
essi ha trionfato su scala paragonabile con la stessa rapidità: 

Ad influenzare quella operazione culturale di rimozione 
all'interno della sinistra europea non ha influito soltanto, 
però, il desiderio di prendere radicalmente le distanze da fe
nomeni che si consideravano a giusta ragione deteriori ma, 
se non sbaglio, qualcosa di più profondo: e cioè l'eredità pe
sante di una lettura di Marx che ha coinvolto non solo le 
estreme posizioni dogmatiche ma, prima di esse, quella lon
tana contesa tra revisionisti e ortodossi nella quale sfuggiva 
ad entrambe le parti che la erroneità di proposizioni, per 
quanto essenziali esse siano, può non coinvolgere 11 signifi
cato complessivo di una posizione di pensiero. Ss questa con
statazione è fondata, ciò spiega il perché delle resurrezioni 
marxiane depo ciascun seppellimento, ma spiega anche l'ori
gine delle posizioni dottrinarie e 11 bisogno di liberarsene. 
All'origine del camuffamento tdeologistico e catechistico del 
pensiero di Marx ci sono, cioè, posizioni di merito e responsa
bilità che appartengono specificamente a teorie e pratiche 
dette della terza Internazionale, ma più propriamente di im
pronta staliniana e sovietica; epperò vi sono anche origini più 
profonde e non tutte e non soltanto da ricercare In una storia 
e In una cultura particolari ad una corrente, ad una nazione, 
ad un periodo storico. Il dottrinarismo sta, per cosi dire. In 
agguatoda varie parti e per batterlo non sene a nulla tentare 
di rimuovere dalla vicenda del movimento socialista la In
gombrante presenza di Marx. Il cammino della innovazione 
teorica nella sinistra passa anche attraverso un riesame delle 
fonti. 

PUÒ PERCIÒ essere di qualche utilità vedere se non sia 
dato un modo del tutto diverso da quello dottrinario 
di rapportarsi a Marx da parte di una forza del movi
mento operalo e popolare di Idealità socialiste quali 

sono l comunisti italiani: anche perché ciò non può non Im
pilare una diversità assai profonda nella Interpretazione 
della matrice marxiana. Perché, Infatti, non vi sia mera so
vrapposizione e sostanziale contraddizione tra una fondazio
ne politica che si voglia compitamente laica e che, contempo
raneamente, rivendichi la propria Ispirazione marxista (co
me avviene nel caso del comunisti Italiani) occorre innanzi
tutto Intendere quest'ultima come una posizione radicalmen
te antidogmatica e antlldeologlstlca. 

Il paradosso non sta nel fatto che Marx venga assunto — 
come è nella tradizione del comunisti italiani — come uno 
degli eredi e dei protagonisti di una fondazione laica del pen
siero, ma piuttosto nei contrario e cioè che egli possa essere 
usa to come strumen to di precettistica. È un paradosso che va 
spiegato, naturalmente, senza trascurare — assieme a tante 
altre e assai complesse ragioni — anche ciò che all'interno 
dell'opera marxiana può dare luogo a quelle dogmatiche 
chiusure che sono comparse nell'incontro con determinate 
culture e con detcrminate condizioni storiche. Ma ciò implica 
soprattutto una analisi del marxismo oltre che di Marx e 
della vicenda concreta di questo secolo. Se t'osse vero che è 
possibile del pensiero marxiano solo quel tipo di Interpreta
zione — come è stato amplamen te scritto — sarebbe Impossi

bile spiegare come, nonostante l'appartenenza alla terza In
ternazionale, t comunisti italiani siano venuti vivendo una 
diversa esperienza che condurrà, per l'appunto, ad una prati
ca politica e a categorie fondative di questa pratica del tutto 
diverse e per molti aspetti opposte a quelle di altre forze che 
appartengono alla medesima matrice. Influisce anche qui, 
come è logico, un complesso di fattori storicamente dati — e 
ormai ampllamente studiati — che può contribuire a spiega
re perché nella lotta che subito si apre nella piccola formazio
ne comunista delle origini venga prevalendo la linea e II 
gruppo gramsciano. Il fatto è, comunque, che la posizione la 
quale si afferma tiene subito In sé, dal punto di vista del 
metodo, gli elemen ti di una posizione di pensiero an tldogma-
tlca. La 'filosofìa della prassi» come superamento di ogni 
certezza data una volta per tutte — Ivi comprese quelle che 
essa medesima può tendere a generare — sottolinea il perfet
to contrario di ciò che altrove sta avvenendo, ti contrario cioè 
di ogni rinserramene) In una nuova scolastica. 

G IÀ IN QUESTO senso 11 Marx di Gramsci è restituito 
alla sua funzione di stimolo ad una aperta scientifi
cità e di ricerca ininterrotta. Se la storia non si chiu
de con II modo di produzione capitalistico essa non si 

chiude per l'avvento eventuale di altri rapporti di produzione 
e non sopporta teleologlsml. Non si tratta, ovviamente, di 
una lettura senza contraddizioni, com'è evidente nella conce
zione gramsciana del partito. Ma vi è In tale linea metodica 11 
fondamento di una concezione che porterà a quella radicale 
contrapposizione rispetto alla presunzione di un rapporto 
meccanico tra la base economica e le cosiddette sovrastruttu
re che è base essenziale per un uso critico dell'opera di Marx 
e che apre la strada ad una nuova critica delle società occi
dentali sviluppate. È precisamente di questa nuora capacità 
di comprensione critica che vi è bisogno per Innovare le Idee 
e l'azione delle forze della sinistra europea. Ma, allo stesso 
modo che Marx è necessario, sebbene non sufficiente, per 
capire quali conseguenze derivino nell'economia, nella socie
tà e nello Stato da un determinato assetto della struttura 
economica dei paesi a modello sovietico, così egli è necessario 
per aiutare a capire società altamente sviluppate in cui la 
molteplicità e varietà del frammenti e delle corporazioni non 
supera l'esistenza delle classi, per quanto ridisegnate e ridetì-
nlte esse siano. In effetti, appare evidente che ci si trovi den
tro contraddizioni nuove: ma l'esistenza di quella contraddi
zione antica e costitutiva di una società di tipo capitalistico 
ha trovato la sua conferma nel fatto che, per farri fronte, 
hanno dovuto essere ricercate misure numerose, ciascuna 
delle quali ha Inevitabilmente comportato una crescente so
cializzazione di funzioni. È di qui che oggi si deve partire per 
tentare strade nuore; ed è perciò che sarebbe arcaico rinun
ciare allo stimolo critico di Marx, nel momento In cui occorre 
fare I conti con chi e come s! governa dentro una nuora crisi 
dello Stato che è la crisi dello Stato sociale. 

Ma, Infine, per quanto criticamente possa essere conside
ratoli sistema di valori che è presupposto della ricerca mar
xiana, non si vede quale vantaggio porterebbe o abbia portato 
11 rinunciarvi. Non si tratta, naturalmente, di sorvolare sul 
fatto che se equivoci di tipo escatologico sono stati possibili 
ciò chiede tutto quello siorzo di delucidazione che è necessa
rio e che è stato anche recentemente compiuto nel corso me
desimo di questo anno marxiano. Ciò non significa — però — 
che abbia cessato di resistere il punto essenziale del messag
gio di liberazione marxiano: quello che non pretende certo di 
esaurire la liberazione degli individui nella trasformazione 
sociale, ma colloca la trasformazione sociale come strumento 
per la liberazione degli individui. Sebbene si tratti di una 
proposizione assai semplice è arduo pensare di poter andare 
avanti a sinistra se a questa idea, criticamente Inverandola, 
non si rimane fedeli. 

Aldo Tortorella 

Parto da un recentissimo 
fatto di cronaca. La stampa ha 
dato notizia nei giorni scorsi di 
un convegno scientifico sul te
ma «La sindrome premestrua
le». nei corso della quale il ti
tolare della cattedra di gineco
logia dell'Università di Roma, 
nell'illustrare i disturbi accu
sati dalle donne nel periodo 
premestruale, segnalava un 
aumento della loro tendenza 
alla criminalità (più accentua
to nelle studentesse, nelle in
segnanti e nelle casalinghe). 
Non voglio entrare nel merito 
della questione, anche se è dif
ficile resistere alla tentazione. 
Se ho ricordato l'episodio è 
perche, sempre, mi colpisce 
quanto sia stato problematico 
nel tempo, al di la degli anni e 
dei secoli, il rapporto delle 
donne con i biologi, i fisiologi, 

medici: con tutti quelli, in
somma. che hanno indagato la 
•natura» femminile. Né qui ne 
altrove si tratta — è ovvio — 
di negare la «differenza», e la 
legittimità della ricerca. Ma è 
difficile, tuttavia, non essere 
colpiti dai rischi (per le donne. 
s'intende) connessi a questa ri
cerca. 

• E a ricordarci quanto anti
chi siano questi rischi ecco il 
libro di Campese Manuli e Sis
sa dedicato alla sociologia e al
la biologia della donna greca. 
dal titolo significativo «Madre 
materia» (Boringhieri. pp. 212, 
lire 25.000). I tre studi che lo 
compongono, dunque, affron
tano il problema della condi
zione della donna nell'antichi
tà a partire dall'analisi del sa
pere biologico e medico greco: 
il terreno, cioè, nel quale sono 
affondate per secoli le radici 
ideologiche della discrimina
zione sessuale, quantomeno in 
Occidente. E un posto d'onore 
su questo terreno spetta come 
è ovvio ad Aristotele, al quale 
sono dedicati lo studio di Sissa 
su II corpo della donna (linea
menti di una ginecologia filo
sofica) e quello di Campese 
sulla Madre materia (donna, 
casa, città nell'antropologia di 
Aristotele). 

Ma prima di arrivare ad A-
ristotele vediamo in che modo 
i greci che lo hanno preceduto 
avevano per così dire imposta
to il problema biologico. Alla 
domanda se la madre contri
buisse o meno alla riproduzio
ne essi avevano dato risposte 
diverse. Ippone ad esempio, e 
più in genere gli stoici, aveva
no risposto che il figlio nasce
va solo dal padre. Altri, inve
ce. avevano riconosciuto il 
contributo femminile: Anas
sagora. Alcmeone. Parmeni
de, Empedocle, Democrito e il 
mèdico Ippocrate. Ogni sesso, 
aveva stabilito Ippocrate. pro
duce un seme, che in ambedue 
i sessi può essere fòrte o debo
le. Quando si incontrano un 
seme forte maschile e uno for
te femminile nasce un ma
schio. Quando si incontrano 
un seme debole maschile e 
uno debole femminile, nasce 
una femmina. Se. infine, un 
seme debole maschile incon
tra uno forte femminile, e vi
ceversa se uno forte maschile 
incontra uno debole femmini
le. il sesso dipende da quello 
Quantitativamente più abbon
dante: se è più abbondante 
quello paterno, se esso è forte 
nascerà un maschio, ma poco 
virile, e se è debole una figlia. 
ma poco femminile. Se è più 
abbondante il seme femmini
le. invece, nascerà un maschio 
effeminato se il seme è forte, e 
una femmina poco femminile 
se è debole. Ma su Ippocrate e 
sui medici torneremo. Venia-

Un libro ricorda che gli antichi consideravano il corpo 
femminile sede di tutte le malattie. E il pregiudizio è 

vivo anche oggi: in un convegno un ginecologo ha detto 
che durante le mestruazioni aumenta la criminalità 

La donna 
e 

mo ad Aristotele. 
Riprendendo il dibattuto 

problema, Aristotele spiegò in 
che cosa consistesse il contri
buto femminile alla riprodu
zione. Alla formazione dell' 
embrione, accanto allo sper
ma, egli spiegò, contribuisce il 
sangue mestruale. Ma il ruolo 
dei due elementi è diverso: an
che lo sperma infatti è sangue. 
ma più elaborato di quello me
struale. La ragione è semplice. 
Il cibo, quando non viene eli
minato. viene trasformato in 
sangue dal calore. Ma la don
na, essendo meno calda dell' 
uomo, non può compiere l'ul
tima trasformazione, che dà 
luogo allo sperma. È il sangue 
maschile quindi, nella ripro
duzione. che cuoce il seme 
femminile, trasformandolo in 
un nuovo essere. Il contributo 
della donna alla riproduzione. 
in altri termini, è il contributo 

I passivo della materia, con cui 

la donna sì identifica. Il con
tributo dell'uomo, che è spiri
to e forma, è invece attivo e 
creativo. 

Sin qui la biologia. E già in 
Aristotele il passo dalla con
statazione della passività bio
logica alla teorizzazione della 
subalternità sociale e giuridica 
femminile è compiuto: la fa
miglia si organizza attorno a 
un maschio «più adatto a! co
mando della femmina, tranne 
alcune eccezioni contro natu
ra». 

Torniamo ai medici, ovvero 
a Ippocrate e agli altri gineco
logi greci, cui è dedicato — 
sempre in .Madre materia — Io 
studio di Manuli su Donne ma
scoline, femmine sterili, vergi
ni perpetue (la ginecologia 
greca fra Ippocrate e Sorano). 
In questo settore del sapere l'i
dentificazione della donna 
con la funzione riproduttiva e-
merge da una fondamentale 

constatazione: «L'utero è causa 
di tutte le malattie». E la gine
cologia si risolve nella cura di 
ogni patologia delia riprodu
zione. Così la malattia delle 
donne è la sterilità, causa ed 
effetto, al tempo stesso, della 
«sindrome isterica». Se le fan
ciulle. raggiunta la pubertà 
contravvengono alla regola, al 
tempo stesso fisiologica e so
ciale. secondo la quale devono 
prendere marito, esse manife
stano strani sintomi: come 
prese da una forza più grande 
di loro, sono costrette a salta
re, si gettano nei pozzi, tentano 
di impiccarsi. Ma il rimedio 
c'è: basta sposarle. Col primo 
figlio, guariranno. 

Superstizioni degli antichi? 
Lasciamo Madre materia e i 
greci, e veniamo al secolo dei 
lumi. Nel Settecento, altri me
dici si occupano della donna: i 
famosi médecins-philosophe$, 

e hi ulti ridono l i mi dicina co
mi st i in7i i ip i t i d spiegare 
1 uomo ni 11 i su ì ìnli rezza «fi
sica» e «morale». Riprendendo 
il discorro della «diversità», 
Cabanis, il più celebre di loro. 
stabilisce che le donne hanno 
•fasci nervosi più deboli» e 
«tessuto cellulare più abbon
dante» degli uomini. Con le se
guenti conseguenze sul «mora
le»: essendo più deboli, e quin
di non essendo autosufficienti, 
le donne cercano protezione, 
vale a dire cercano di piacere. 
Donde la loro attitudine alla 
menzogna e la loro «civette
ria». 

Facciamo un altro salto, 
questa volta di un paio di seco
li. Nel 1978 a Parigi si tiene un 
convegno, i cui atti, pubblicati 
con il titolo Le fait feminin (e 
tradotti in italiano come II fe
nomeno donna, nel 1978) sono 
preceduti da una prefazione di 
Lwoff, premio Nobel per la 
medicina. Scopo del conve
gno, un confronto scientifico 
con la biologia, per chiarire il 
ruolo giocato da «natura» e 
«cultura» nella determinazio
ne dei caratteri sessuali. Nel 
corso del convegno un gene 
recessivo, posto nel cromoso
ma sessuale viene indicato co
me una delle circostanze che 
spiegano la diversità tra le ca
pacità mentali e conoscitive 
degli uomini e delle donne. E 
tra le diversità, vi è chi segna
la la maggior difficoltà delle 
donne a «svolgere simultanea
mente cene attività», come 
«cogliere gli aspetti spaziali 
dell'ambiente, per esempio la 
strada che hanno preso, e allo 
stesso tempo continuare a par
lare». 

Si tratta, come è evidente, di 
esempi eterogenei, lontani fra 
loro nel tempo, e collocati in 
quadri culturali così diversi da 
rendere problematico ogni ac
costamento: ma proprio per 
questo particolarmente si
gnificativi. 

L'uso «scientifico» della dif
ferenza biologica ha sempre a-
vuto una direzione. Per quan
to possa sembrare superato e 
ormai quasi ridicolo, è un uso i 
cui pericoli non sono solo un 
lontano ricordo. 

Eva Cantarella 

È morto Carlo Frassinelli, il tipografo-editore che durante il fascismo 
pubblicò Melville e Joyce, e organizzò intellettuali come Pavese, Mila 

Addio, architetto dei libri 
Quello che veniva considera

to da molti letterati italiani e 
stranieri i! più raffinato editore 
tipografo europeo è mancato 
improvvisamente l'altro ieri 
per emorragia cerebrale. Si 
chiamava Cario Frassinelli e 
tra pochi giorni avrebbe com
piuto 87 anni. Poche settimane 
fa aveva ricevuto un riconosci
mento particolare dalla giuria 
del Premio Strega -per il suo 
intelligente lavoro di editore 
che è servito a spraiTicicUzza-
re la cultura italiana negli an
ni antecedenti l'ultima guer
ra». 

È vero, si deve a lui, alla sua 
intelligenza, alla sua cultura, al 
suo coraggio politico se attorno 
alla sua tipografìa torinese di 
via Riberi si riuniscono negli 
anni bui del fascismo intellet
tuali come Antonicelli. Pavese, 
I.eone Ginzburg. Massimo Mi
la, Silvio Curio, Ada Prospero 
Gobetti. Arrigo Caiumi. L'atti
vità editoriale portata avanti 
da questo gruppo rimarrà nella 
storia culturale politica e mora
le del nostro paese. Alcuni tito
li: «Moby Dick» di Melville con 

la celeberrima traduzione di 
Cesare Pavese, «L'Armata a ca
vallo» di Babel con la copertina 
di stoffa che innova per la pri
ma volta la veste tipografica 
nell'editoria italiana, •Dedaius» 
di Joyce, sempre tradotto da 
Pavese in pochissimi giorni 

Ma il ricordo di Carlo Frassi
nelli sarebbe monco se ram
mentassimo solo l'attività che 
lo rese noto nel mondo lettera
rio: ancora ir. occasione del no
stro ultimo incontro, il 21 otto
bre scorso, aveva voluto sottoli
nearci che si considerava un 
maestro tipografo, un artista 
stampatore. 

In gioventù aveva partecipa
to al Movimento futurista: era 
un operaio autodidatta. cosi Io 
presenta L'Ordine Nuovo di 
Antonio Grarr.rci in un articolo 
pubblicato .'11.4.192.;. II pezzo 
è siglato «m. s.» sicuramente so
no le iniziali di Mario Sermati, 
pseudonimo di Umberto Cales-
so. Sotto il titolo, appunto «Un 
operaio autodidatta», così scri
ve L'Ordine Nuovo: -La confe
remo chz il tipografo Frasai-
ne/.'* tenne ieri nei locali dell'e

sposizione futurista merita di 
essere sotto'.inccta in modo 
particolare tra le infinite con
ferenze dei molti professori 
chiacchieroni che forniscono il 
sonnifero sercle per gti ann da
ti. Frassinelli è un giovane o-
pcraio, il quale, nei margini di 
tempo concessigli dal suo lavo
ro, cerca di dare al suo lavoro 
appunto un carattere di novità 
e di perplessità. Egli vagheggia 
una titolazione tipografica, 
come dice il titolo di un suo li
bro (...) Tutta la storia dei "ti
pi" per stampa, risponde, in
fatti, al concetto di dare un'a
nima ai "caratteri" in modo 
che essi rispondano al loro con
tenuto generale e rientrino in 
quill'unità di spirito che lega 
fra loro, nel libro, il dettato del
io scrittori' e la stampa, il for-

i maio, la carta, la miniatura, la 
i rilegatura, eccetera-. 
I Frassinelli sosteneva che chi 

apra un codice gotico, dalle let
tere acute come guglie e straca
riche di svolazzi grotteschi e poi 
apra un libro de! bel carattere 
chiaro e inclinato dell'italiano 
prevalso nel Rinascimento (i 

cui modelli erano epigrafi lati
ne) avverte quello stesso di
stacco che corre tra il duomo 
gotico e i templi del rinasci
mento. 

In piena guerra, r.e! novem
bre del 1940, pubblico il suo 
trattato di architettura tipo
grafica che ha quale scopo pre
ciso quelio «di fornire ai giova
ni, cioè a coloro che palpitano 
di curiosità e di volere, anche 
quando i vent'anni sono stati 
compiuti da un pezzo, i mezzi 
tecnici ed estetici di controllo 
per rendere più chiare ed effi
caci le loro esperienze tipogra
fiche». 

Le nuove tecnologie intro
dotte nel settore della stampa 
non lo avevano colto disarmato. 
Carlo Frassinelli da tempo ave
va rivolto particolari interessi 
verso la serigrafia che gli con
sentiva quel rapporto che sin 
dai tempi della sua esperienza 
di giovane futurista aveva ser
bato nel suo animo di creatore: 
il soggetto, l'artista, sosteneva, 
devono coincidere con l'opera 
rendendola così dinamica. 

Solo la morte ha potuto fer
mare il suo dinamismo: poche 
ore prima dell'attacco cerebra-

Cesare Pavese 

le dell'altro ieri era alla guida 
della sua automobile per le 
strade della città che lo aveva 
adottato nel 1913 (essendo egli 
nato ad Alessandria d'Egitto 
nel 1S96); città che non volle 
più abbandonare, la Torino o-
pera-a, antifascista (fu valoroso 
comandante partigiano nel Ca-
navese per le formazioni di 
Giustizia e l ibertà) , la Torino 
intellettuale, della tecnica e 
della scienza, questa strana cit
tà che in certi casi sa anticipare 
il futuro. 

Diego Novelli 

V v 
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L'intervista 

Videogiiida 

Retedue, ore 13.30 

«Blitz» 
no-stop 
dedicato 

alle 
donne 

Due domeniche speciali (questa e la prossima) per gli affezionati 
di Blitz, il programma-contenitore domenicale della Retedue con
dotto da Gianni Mina. La trasmissione non si concluderà, come al 
solito, alle 19.45, ma proseguirà subito dopo il TG'2 e Domenica 
sprint con una sezione speciale intitolata Blitz Più, che si protrarrà 
fino alle 22. Tale supplemento (che ha come sottotitolo ili meglio 
di Blitz.) sarà dedicato interamente a super-ospiti stranieri: è 
prevista la presenza di Ray Charles (nella foto). Cvd Charisse, 
Farrah Favicett. Ryan O'Neal, Ann Margret, Bjorn I3org, Muham-
mad Ali alias CasMus Clay, Robert De N'irò, Paul Anka, Liza 
Minnelh. Lou Reed, Jerry Lewis, John Tra\olta. Rudolf Nureiev, 
Paulo Roberto Faicao, Georges Moustaki, Jorge Ben, Gerry Multi-
gan, Anouk Aimée, Peter Frampton. Miguel Bose Tutti personag
gi che hanno partecipato, in tempi pm <> meno lontani, a Blitz, che 
fa cosi una sorta di auto-antologia 

La parte pomeridiana sarà inv ece dedicata al tema «Tutte donne 
meno io», con la partecipazione di donne di successo tra cui Monica 
Vitti. Krizia. Luciana Savignano e tante oltre Domenica prossima, 
sarà invece il turno di personaggi celebri maschili, mentre il sup
plemento serale sarà un'antologia di .stelle» italiane: ci saranno 
Gassman, Tognazzi, Proietti, Benigni, Troisi, Fellini, Monica Vitti, 
Strehler. Paoli, Sergio Leone, Ornella Vanoni, Modugno. Enzo 
Ferrari, Regazzoni, gli azzurri del calcio, Gaber, Jannacci, Vendit-
ti, Bennato e Vesco Rossi 

Il programma rivale, la Domenica in . condotta di Pippo Baudo 
(che è poi vincente, rispetto a Blitz, sul piano dell'accolto), rispon
de con il seguente programma: si parlerà delle prossime Olimpiadi 
di Los Angeles con il direttore della rivinta Abitare Franca Santi 
Gualtieri, l'architetto Francesco Niechi Ru=cone e atleti di ieri 
(come Ondina Valla) e oggi (Sara Simeoni. Alberto Cova) Tra gli 
altri ospiti il presidente della Confindu^nn Vittorio Merloni. An
na Melato e Antonella Steni, che presenterà il suo nuovo spettaco
lo Adorabile imputata, attualmente in scena a Roma Inoltre, 
prenderà il via la nuova rubrica umoristica «Buone Notizie», un 
siparietto di attualità comica condotto da Beppe Grillo La sezione 
giochi comprenderà come sempre il programma Fantastico Bi<;. 

Retequattro, ore 22,15 

Il pericolo 
è il 

mestiere di 
«Strike Force» 

Ricordate Squadra speciale most uanted, il serial che la RAI 
mandò in onda qualche stagione fa? Ora, sotto il titolo originale 
StnKc Force una nuova sene va in onda, da ogei. su Retequattro 
(ore 22,15). «Strike Force» è, all'interno della polizia di Los Ange
les, «il nucleo anticrimine passato attraverso l'allenamento più 
rigoroso e predisposto ad affrontare i rischi più brucianti». Chi ama 
restare col fiato sospeso, insomma, trova cibo per 1 suoi denti in 
queste avventure del capitano Frank Murphy (Robert Stackl e dei 
suoi collaboratori Charlie Gunzer (Richard Romanus). Paul Strob-
ber (Dorian Harewood), Mark Osborn (Michael Goodwin) e Rosie 
Jacohs (Trisha Noble). E, per soddisfare tutti Rosie è donna. Paul 
è «un uomo di colore dai riflessi d'acciaio» e Mark è «uno yankee 
daeli occhi azzurri». 

Gli attori vengono da «factories. collaudate, chi dalla fabbrica 
Disney, chi dal musical, chi dal superkolossal Radici, chi dalla 
vecchia Hollywood dei film di Liz Tavlor. Una curiosità: Stack è un 
discendentedi antichi emigrati italiani. Marina Perrini e Carlo 
Modini, che furono cantanti, nel secolo scorso, anche alla Scala di 
Milano. 

Raitre, ore 21,30 

1925: dopo 
l'inferno 

Maciste va 
in pensione 

•Vi racconto !a vita di mio padre, Maci-te »• così potrebbe 
intitolarsi la quarta e conclusiva puntata del programma dedicato 
a Bartolomeo Pagano (nella foto), .divo del cinema atletico acro
batico» nei panni appunto di Menate. che va in onda stadera alle 
21.30 su Raitre. A parlare, infatti, è il ficho Oreste, che ricorda le 
ultime interpretazioni del genitore (il quale, ritiratosi dal *et nel 
1923 morì i> Sant'Ilario nel 1947) Ecco dur.qur. nel 192.} Maciste 
che toma da New York dove ha girato // n.pj.'f d America, primo 
film della Società Pittaluga Film 

E con Pittaluga che lavorerà, ancora per ó anni, fino a quando 
scoprirà di avere un diabete altissimo, il produttore ora -"instena 
a trovargli nuovi, stimolanti avversari e la scelta cade direttamente 
sul Demonio Maciste all'inferno, girato rei "2."> e u-cito r.c I "-ò con 
alcuni tegli di censura, e un kolo^^al con nudi, s-e^o e un i diavole-
sa. Lucifenna. impegnata a sedurre il r.->-tro forzuto E Federico 
Fellini. che lo vide quanto aveva -ci. -ette anni ine ricorda il 
fascino deH'«omaccione con le pelli di c.ipra, quelle d ^r.nor.e hi 
stratissime» e poi confessa: «Tante volte, scherzando, duo che ad 
Ogni film io cerco di rifare proprio Maci-te al! inferni-

Raitre, ore 19.40 

I «Doobie 
Brothers», 
rock della 

West Coast 
Per la serie Concertcne, presentata da Paola Onofn (nella foto), 

in onda alle 19.40 sulla Rete 3 della RAI, è in programma oggi la 
seconda parte del concerto d'addio dei «Doobie Brothefe». com
plesso musicale statunitense scioltosi l'anno scorso dopo anni di 
successi. I «Doobie Brothers» sono stati (soprattutto in America) 
uno dei gruppi rock più popolari degli anni 70: nati sull'onda della 
West Coast, si sono sempre più avvicinati al rock più fraca—one. Il 
loro concerto finale è filmato dal regista britannico Bruce Gowers. 

Maurizio Scaparro 
spiega perché ha scelto un Camus 

inedito per il «suo» Teatro di Roma 

La prima 
guerra 

di Caligola 

Claudia Giannotti e Pino Micol in una scena del «Caligola» di 
Alber t Camus, accanto il regista Maurizio Scaparro 

ROMA — Il primo spettacolo prodotto dal 
Teatro dì Roma in versione Maurizio Scapar-
ro/Fulvlo Fo (che debutta mercoledì all'Ar
gentina) si presenta fra innumerevoli clamo
ri. All'inizio, per la stagione 83/84 dedicata 
all'Europa, Scaparro annunciò un Caligola di 
Cam'is, un testo non troppo popolare (targa
to 1945) e per di più firmato da un autore 
decisamente scomodo, celebre anche da noi 
forse più per le sue polemiche con Sartre che 
non per le sue posizioni di atipico intellettua
le «di sinistra». Maurizio Scaparro un Caligola 
l'aveva annunciato per 11 Teatro d'Europa di 
Parigi (del quale era condirettore Insieme 
con Strehler): nulla di strano, dunque, che 
passando dal Teatro d'Europa al Teatro di 
Roma a\ esse mantenuto fede a quel proposi
to. 

Qualche mese più tardi, poi, arrivò 11 colpo 
di scena: l'oggetto della rappresentazione 
non sarebbe stato il testo che ccnosciamo, 
rivisto e corretto dall'autore In occasione del
la prima rappresentazione, bensì quello se
greto, elaborato quattro anni prima, nel 1941 
e tenuto sempre nascosto da Camus. Il «ca
so», insomma, si è allargato anche grazie a 
questo «ritrovamento', questa riscoperta che 
probabilmente farà discutere gli esperti e i 
fedelissimi aell'intellettuale franco-algerino. 

— Maurizio Scaparro, iniziamo a parlare di 
•Caligola» prendendo spunto proprio dalle dif
ferenze che allontanano le due edizioni: quali 
sono? 

La differenza sostanziale fra questi due te
sti è legata fondamentalmente alla loro data 
di nascita.. Quello che conosciamo è del "45, 
pervaso, cioè, di urgenze e bisogni civili ine
vitabili al compimento di una Immane trage
dia quale fu la Seconda Ouerra Mondiale. La 
prima stesura, Invece, è del 1941, precedente, 
cioè, alla completa evoluzione della tragedia. 
Diciamo così: la versione ufficiale guarda più 
all'effetto di un grande periodo di Inumanità. 
mentre la versione che lo metto In scena è 
tutta centrata sulle cause di quella stessa I-
numanltà. 

— Ma che cosa ti ha fatto pensare che potes
se essere più interessante riportare alla luce 
quella prima stesura del testo e non la seconda 
che Camus stesso probabilmente preferiva, 

dal momento che proprio quella volle manda
re in scena e alle stampe? 

Sono assolutamente convinto che la stesu
ra di Caligola del 19-11 sia di gran lunga più 
teatrale dell'altra. Inoltre credo che un testo 
concepito In un periodo, tutto sommato, «an
teguerra» sia più adatto al nostro clima socia
le di «prima di una guerra», di quanto non lo 
possa essere Io stesso testo rielaborato dopo 
un grande conflitto militare. 

— Nei suoi diari Camus parla spesso di Cali
gola, ma sembra che l'autore in un primo mo
mento pensasse più a un romanzo che a un 
testo teatrale. Come influisce, in uno spettaco
lo, questa «destinazione incerta» del testo ori
ginale? 

Non credo che 11 problema sia nella strut
tura linguistica che Camus voleva usare per 
esprimere la sua Idea. Penso piuttosto che 
Camus, il personaggio di Caligola, se lo sia 
portato dentro per tutta la vita, perché con 
quel suo particolare eroe voleva analizzare I 
rapporti fra il potere e la follia. Un tema che 
tnl e sempre stato caro. 

— Ma qual è, al di la dei riferimenti alla 
romanità, il nodo centrale, in «Caligola», di 
questo conflitto tra potere e follia? 

Con questa commedia Ctmus voleva di
mostrare che «il sonno dell'amore genera 
mostri». E ancora di più nella stesura del 19-11 
l'autore andava a cercare le cause di un gra
ve decadimento sociale nell'assenza dell'a
more fra 1 rapporti umani. Un problema, 
questo, che è sì del potenti, ma anche — e 
forse soprattutto — di chi sta più In basso: 
quello che affronta Camus, Insomma, è un 
tgrande tema» non una questione specifica di 
una minoranza. 

— «Caligola» rappresenta il tuo primo spet
tacolo al Teatro di Roma: come reagirà il pub
blico? 

Ci sarà certamente chi discuterà della cor
rettezza della mia .scelta di allestire una ver
sione sconosciuta di un testo conosciuto, ma 
11 problema è un altro: 11 pubblico verrà a 
teatro per vedere, sentire e discutere una si
tuazione sociale che gli è davvero molto vici
na. 

Nicola Fano 

LA MANDRAGOLA di Niccolò 
Machiavelli. Regia di Mario 
Missiroli. Scena e costumi di 
Mario Missiroli e Giulio Paoli-
ni. Musica di Benedetto d u 
glia. Interpreti: Riccardo Pe
roni, Rinaldo Clementi, Guer
rino Crivello, Paolo Bonacclli, 
Claudio Gora, Pina Cei, Cesa
re Gclli, \iviana Larice, Ales
sandra Musoni. Torino, Tea
tro Stabile (al Carignano). 

Dal nostro inviato 
TORINO — Che cose La Man
dragola? Una novella erotica 
dialogata, un racconto d'amore 
e d'inganno, la storia d'una bur
la ben riuscita, una metafora 
politica1 O, anche, la trascri
zione d'un rito carnevalesco, 
propiziatore di fertilità? 

E certo queste cose, e altro 
ancora, la gran commedia di 
Machiavelli. Gli studiosi non 
hanno smesso di cercarvi e tro
varvi un po' di tutto. Quanto ai 
teatranti, i loro approcci vei^o 
il testo (pur cadute ormai da 
tempo le assurde proibizioni 
censorie) sono stati in generale 
timidi, distratti, fortuiti. Fa ec
cezione. adesso. Mario Missiro
li, che La Mandragola l'affron
ta alla sua maniera, ma pren
dendola di petto, senza girarle 
troppo attorno. 

La commedia, intanto, c'è 
per intero, nella sua stesura ori
ginale: battuta dopo battuta 
(sebbene qualche frase sia im
prestata da questo a quel per
sonaggio), parola dopo parola, 
sillaba dopo sillaba. Spiccicata 
dagli interpreti, anzi, con pro
vocatoria limpidezza, fin là do
ve il lessico può farsi ostico per 
lo spettatore di oggi. Ma all'og
gi, poi, o all'appena ieri, richia
mano i costumi: abiti da ceri
monia ovvero da società, ma 
foggiati e indossati in modo ta
le che, a portarli, potrebbero 
essere indifferentemente (o 
quasi) persone altolocate, nota
bili. faccendieri e lacchè, o arti
sti designati a rappresentarli 
alla ribalta, con più d'una pun
ta di deformazione grottesca. 

Missiroli stesso usa, a illu
strare la prospettiva registica, 
il termine di «cabaret metafisi
co»; il riferimento figurativo di
scende da una nota esperienza 
pittorica (e architettonica) no
strana: la scena, in forte pen
denza, è sparsa di colonne spez
zate. capitelli, busti, torsi, men
tre sghembe sagome di plastica 

•-Programmi-'TV. 

Di scena A Torino per la prima volta un Teatro Stabile propone «La Mandragola». E la regia 
di Missiroli ha puntato tutto sull'attualità del testo, portando alla ribalta massoni e faccendieri 

Machiavelli contro Marcinkus 

Paolo Bonacelli e Pina Cei in una scena de «La Mandrago la* . 
Accanto un al tro momento dello spettacolo 

trasparente e riflettente accen
nano profili di case e chiese. 
componendo un luogo sinteti
co. una piazza italiana classico-
rinascimentale-moderna, pre
cipitante al suo centro in una 
voragine, simbolica con ogni e-
videnza d'una rovinosa gestio
ne, prolungata nei secoli e ora 
giunta all'estremo approdo, del 
nostro territorio materiale e 
morale. 

Ma dalla voragine ecco emer
gere, col suo pianoforte, e in te
sta un ribaldo cappellaccio, il 
maestro Benedetto Chiglia, 
creatore ed esecutore dei moti
vi (di gusto brechtiano-wede-
kindiano) che — su versi e pro
sa sempre di Machiavelli — in

troducono, intervallano, ac
compagnano l'azione. 

Cabaret, si è detto. Che da 
un lato guarda, appunto, all'e
sempio di Wedekind e del pri
mo Brecht, dall'altro strizza I* 
occhio, via v ia con maggior insi
stenza, alla tradizione peninsu
lare dell'avanspettacolo, non e-
vitandone i toni sbracati, le pe
santi sottolineature, le viscide 
allusioni. Fra ; temi che la com
plessa tessitura della Mandra
gola include, affiorano infatti 
quelli del danaro e del sesso. 
Per pura foia qui Callimaco, 
nell'aspetto d'un affarista co
smopolita (va e viene da Parigi, 
tramando chissà quali loschi 
traffici) vuole introdursi nel 

letto di Lucrezia; ma costei già 
alla prima sua comparsa, per
duto ogni alone di alterezza, ci 
si svela per un'aspirante corti-
gianella, in tutto degna di quel
la «buona compagna» della ma
dre. E se Siro, da domestico 
cinquecentesco, si è risoluta
mente trasformato in un tipico 
«famiglio» (cioè portaborse) dei 
nostri giorni, Ligurio, invec
chiato d'età rispetto al modello 
(ma anche in Machiavelli si 
tratta d'un ruffiano pressoché 
in pensione), ha l'aria dell'azzi
mato parassita che, dietro il gu
sto dell'intrigo per l'intrigo, 
mal nasconda un reale, dispe
rante bisogno di soldi. Quanto a 
Frate Timoteo, è Missiroli a fa
re, per lui, il nome di Monsi
gnor Marcinkus; ma quella 
mezza tonaca soprammessa al 
vestito potrebbe essere anche 
una divisa da loggia massonica. 

Di sicuro, in Frate Timoteo 
sesso e danaro si fondono e con
fondono: notate come egli (già 
presentato a colloquio alquan
to intimo con una vedova peni
tente) accarezza il rotolo che 
contiene i quattrini datigli qua
le caparra per i suoi uffici di 
«persuasore» nei confronti di 
Lucrezia. 

Callimaco. Sire, Ligurio, 
Frate Timoteo, e aggiungiamo
ci quella mezzana di Sostrata. 
Possiamo azzardare che siamo 
di fronte a un pentapartito del
la bricconeria? Già, ma se Lu
crezia incarna (l'ipotesi è stata 
fatta) l'Italia stessa in attesa 
d'un Principe che, insieme, la 
possieda, e la riscatti, liberan
done le riposte energie vitali, e 
generando da lei una nuova 
schiatta virile; e se, inv ece, que
sto Principe-Callimaco è sol
tanto un corruttore, e l'Italia-
Lucrezia ansiosa soltanto di 
corrompersi, a chi corrisponde
rà il ruolo di Messer Nicia, il 
marito che s'incorna da sé me
desimo, babbeo che pur mora

leggia sulla meschinità dell'e
poca sua, e ringalluzzisce al 
sentirsi dare il titolo di «dotto
re» (in giurisprudenza), e fini
sce per far eia sesto in quella 
cinquina di manigoldi? Forse, 
ahinoi, Messer Nicia siamo tut
ti, gli italiani che continuano a 
farsi sbeffeggiare, a governare, 
derubare dai potenti di turno... 

Tutto concentrato sul ver
sante d'una livida farsa che am
micca all'attualità. Io spettaco
lo rischia senza dubbio (come 
gli attori, in precario equilibrio 
pur nei loro parchi movimenti) 
di scivolare spesso verso zone 
basse, non mantenendo il ne
cessario distacco fra la «triviali
tà» dell'argomento e la sua e-
spressione. La sequenza culmi
nante della trappoleria a danno 
di Messer Nicia, che in Machia
velli è la caricatura di una bat
taglia, sì degrada qui in un gre
ve scherzo alla Amici miei, 
dando sfogo alla beceraggine 
dell'accento toscano. Difficile, 
se non impossibile, fare la paro
dia di una parodia... 

E tuttavia, per due buoni 
terzi l'operazione, «spinta» e ir
ritante quanto si voglia, regge 
bene. Grazie anche al concorso 
di una compagnia che (con la 
parziale lacuna di un'Alessan
dra Musoni acerbetta, nei pan
ni di Lucrezia) funziona a dove
re. Presenze di spicco, in essa. 
quelle di un Paolo Bonacelli as
sai godibile come Nicia, di 
Claudio Gora come Ligurio, di 
Cesare Gelli come Frate Timo
teo e anche di un abbastanza 
straordinario Guerrino Crivello 
come Siro. Rinaldo Clementi è 
pure un Callimaco inconsueto, 
una sorta di torvo giocoliere, 
gesticolante e sproloquiante. 

Molta attenzione, e vivissimi 
applausi, all'anteprima, che se
gnava la riapertura del Cari
gnano restaurato. 

Aggeo Saviofì 

Radio 
LJ Raiuno 

FRANCESCO E I SUOI FIORETTI - • ' ^po e <?> J . I C . » 
TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA «1946» 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura d* f eder-co Far/jo'* 
TG LUNA - Quali un rotocalco per la «torre- , J 
TG1 -NOTIZIE 

14-19 50 DOMENICA IH... - Presenta PÌOOO BZJÌO 
14.10-15 20-16 20 NOTIZIE SPORTIVE 
14 35 DISCORiNG - Settin-.ana'e di mi.-s.ca e C-sct-i 

UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA 
FANTASTICO BIS 
90- MINUTO - CHE TEMPO FA 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
TELEGIORNALE 
DESTINO DI UNA IMPERATRICE - F - i ri Errs: f.'i-.sch. 3 

TELEG'ORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 - NOTTE 

9.15 
9 30 
11 00 
11.55 
12.15 
13 00 
13 30 

16 55 
17.30 
18 30 
190O 
20 00 
20 30 
22 10 
22 20 
23 20 

22 05 
22.30 

TG3 - lnterva"!o con «Bubblies» Distr vVorldsrued 
CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

CU Canale 5 

D Raidue 

10 45 Sport: basket NBA. 12.15 Sport: Football Americano: 13 «Super-
classifica show», varietà. 14 «Certo, certissimo, ann probabile». film 
con Claudia Cardinale, Catherine Spaak; 16.30 «Serptco», telefilm con 
Das-d Sirney: 17.30 cArabesque». telefilm: 18.30 «Lou Grant*. telefilm 
con Ed Asner: 19 3 0 «Dallas». telefilm con Larry Hagman e Linda Gray: 
20 25 «Uccelli dì rovo*, sceneggiato con Richard Chamberlain. Raqud 
Ward. 22 25 «Falpalà»; 23 .10 Fdm «L'arrivista», dì Pierre Grjiruer-Oe 
terre. Con Alain Delon. Sydne Rome. Jeanne Moreau; 1.15 Search. 

D Retequattro 

-. e I I . 3' Cr- J- - Fé- <M A~c^co 

.-:v* Fto-s:>~G.=t>: e e Ca icVt 

10 OO PIÙ SANI, PIÙ BELLI 
10 30 OMAGGIO A BRAHMS 
11.40 LA BELLA ADDORMENTATA - F -

Naj/an Oiva'*> Vaenti 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
13 30-19 45 BLITZ - Co-\*jce G-a-'- M r 
13 45 LA VITA £ TROPPO CORTA - 0 

Marr a Uba"* 
16 30 BLITZ-sport - M'aio 'ppea 
18 OC CAMPIONATO DI CALCIO SERIE 8 
18 SO TG2 • GOL FLASH 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 0 0 TGZ - DOMENICA SPRINT 
20 30 BI.Z 
22.05 TG2 - STASERA 
22.15 BONSOm MONSIcUR BRASSENS 
22.25 TG2 - TRENTATRE - Seri -nana* d. r-eclc '3 
23.10 DS=: LE RADICI DELL'UOMO - I segreti cW pa^tcv» 
23 55 TG2 - STANOTTE 

10.30 Ring. Pugilato; 11.30 A tutto gas: 12 Sport: calao spettacolo: 13 
Film «Totò al giro di tata» comico con Totò e Isa Barazra. Giuditta 
Rissone. 14.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 15.50 «Vicmi tronpo 
vicini», telefilm. 16 2 0 «Ciao Ciao», programmi per ragazzi, cartona ani
mati. 17.20 Fdm «Hottywood o mot-te», «fi Frank TashCn. con Jernr 
Lewis. Dean Martin. Arata Ekberg. 19.30 Dvr-ssty. telefilm. 2 0 3 0 Fdm 
«Venti di guerra». Sceneggiato con Robert Mitchum. Ah Me Graw. 
22 30 «Strike Force», telefilm: 23 30 Mezz'ora di moda: 24 Fdm «Alba 
di fuoco» di George Shermann. con Roy Calhoun. Piper laurie 

D Italia 1 
10 15 «La grande avventura del generale Palmer», fdm di Byron Haskm. 
con Edmund O Brren. 12 «Gh eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da 
strega», telefilm. 13 «Grand Pnx». 14 «New York New York», telefilm. 
15 Fdm «Pazzi pupe e prttolea fdm di Frank Tashbn. con Jerry Lewis. 
derida Farteli. 16.45 «Wonoer Woman». telefilm: 17.45 Fdm «Supe
rane^ • n fratello bruno di Superman»», di Paolo Bianchini, con Andy 
Luotto: 20 «Tom. e Jerry». cartoni ammari; 20 25 «Beauty Center 
Show», con Barbara Bouchet. Franco e Ciccio; 22 «Devlin & Devlin», 
telefilm. 23 Frank Smatre m concerto. 24 Fdm «Piombo rovente», di 
Alexander Mackendrtck. con Burt Lancaster. Tony Curtis. 

D Montecarlo 

• Raitre 
12 30 FIESTAS GRAMDES - Vvvca c j - j j e l o . w e 
13 0 0 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 
14 0 0 UNA PIPA PER AMICO 
14 25-17.30 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA - Pado>a fi^y Fp-tara 

Terwvs 
17.30 LETTERA DA UNA SCONOSCIUTA - F,'m ci Ma» Cp*>u>s 
19.00 TG3 
19 2 0 SPORT REGIONE 
19.40 CONCIATONE - Doobie Brothers Farewe t T o -
20 .30 DOMENICA GOL - A Cura e» Aida B scori 
21 .30 MACISTE - «Maciste voce I inferro» 

12 30 Selezione sport. 13 30 Prosa: «Festa di Piedigrotta»: 15 Sport. 
tennis. 18 25 Documentario. Ammals: «GB uccelli migratori». 19.15 
Notizie Flash. 19 30 «fi sindaco di Casterbridge» telefilm. 20 .30 Fdm: mù 
fischio al naso», di U Tognazzi con U. Tognazzi e T. Louise: 22 .10 Le vie 
del successo. «Eleonora Giorgi vista da Lietta Tornabuoni». 22 .40 Film. 

D Svizzera 
13 45 «La vita è troppo corti», commedia. 15 30 Tele-rivista 15 45 
• Michelangelo», documentario. 16.10 Cartoni animar: 16 35 «La saga 
dei Bagthorpe». telefilm. 19.15 Piaceri delta musica. Beethoven. 20 fi 
Regionale; 20.35 «Wagner», sceneggiata: 21 .30 Sport. 

D Campodìstria 
17.15 Sport. Calcio: Coppa Uefa: 19 30 TG - Punto d'incontro; 19 4 5 
Alta pressione: 20.20 Fdm «L'avventuriero del due mondi» di Juan Bar-
den. con Fernando Ray. 21 .50 Sattegiorni. 22.05 La musica dell'uomo. 

Scegli il tuo film 
DESTINO DI UNA IMPERATRICE (Raiuno. ore 20.30) 
Terzo film della serie dedicata alla vita di Elisabetta, la giovane 
consorte dell'imperatore Francesco Giuseppe. Il matrimonio tra i 
due è sempre più felice, ma una visita ufficiale nell'Ungheria scos
sa dai moti anti-absburgici permette all'arciduchessa Sofia di se
minare zizzania- Ma tutto si concluderà per il meglio. Dirige sem
pre Ernst Marischka, nel 1957: la coppia imperiale è naturalmente 
formata da Karl Heinz Bohn e Rcmy Schneider. 
LA BELLA ADDORMENTATA (Raidue, ore 11.40) 
Umberto Barbaro e Vitaliano Brancati collaborano con il regista 
Luigi Chiarini nello sceneggiare una commedia di Rosso di San 
Secondo. Una fanciulla, sedotta e abbandonata da un notaio, sa
rebbe avviata alla prostituzione se il notaio stesso, in extremis, non 
si offrisse di sposarla, istigato da un comune conoscente. Ma una 
volta in chiesa ci sarà una sorpresa. Tra gli interpreti Luisa Fenda 
e il bello dell'epoca. Amedeo lazzari. 
I ETTER\ DA INA SCONOSCIUTA (Raitre. ore 17.30» 
Tedesco attivo tra Vienna, Berlino e (durante il nazismo) Parigi, 
Max Ophtil> • 1902-1957) è un regista poco conosciuto, ma un uomo 
come btanley Kubrick lo cita tra • propri maestri. 11 film di oggi 
(del 194S) è tratto da un racconto dello scrittore austriaco Stefan 
Zneig. e narra la relazione amorosa tra una ragazza e un musicista. 
I due avranno anche un bambino, ma la ragazza finirà per sposare 
un aristocratico. 
CERTO, CERTISSIMO.» ANZI PROBABILE (Canale 5. ore 14) 
Marcello Fondato trae da un racconto di Dacia Maraini un film in 
cui si racconta la vita allegra di due donne che abitano insieme in 
un piccolo appartamento, tra avventure sentimentali e sogni ma
trimoniali. Le due protagoniste sono Claudia Cardinale e Catheri
ne Spaak. Tra i vari uomini che si succedono al loro fianco Nino 
Castel nuovo, Aìberto Lionello e il giovane Lino Banfi. 
L'ARRIVISTA (Canale 5. ore 23.25) 
Film francese del 1974. diretto dall'esperto Pierre Granier-Deferre 
e interpretato da Alain Delon, Sydne Rome e Jeanne Moreau. 
Julien, un giov ane e ambizioso politicante, fa carriera grazie all'ap
poggio di una vedova influente; ma scoprirà a sue spese che la 
carriera non è tutto. 
TOTÒ AL CIRO D'ITALIA (Retequattro, ore 13) 
Girato nel 1949. l'anno in cui Fausto Coppi centrava per la prima 
volta la doppietta Giro-Tour (e solo un anno pnma in Francia 
aveva trionfato Gino Banali), è un piccolo classico di un genere che 
in Italia manca da sempre, il cinema sDortivo. Cuppi e Battali 
compaiono, insieme a Isa Barziìza. Totò è diretto dal suo affezio
nato Mario Mattoli. 
PIOMBO ROVENTE (Italia 1, ore 24) 
II titolo fa pensare a un western, invece e la storia di un giornalista 
e il piombo di cui si parla è quello usato (una volta) in tipografìa. 
Un autorevole columnist non apprezza il musicista con cui sua 
sorella si vorrebbe accasare, e fa pubblicare notizie infamanti sul 
suo conto. 

• RADIO 1 
GIORfWI RADIO 8. 10 12. 13. 17. 
19. 22 02 . 23 07. Onda Verde-
6 58 . 7 58 . IO 10. 10 55. 12 58. 
16 53. 18 58. 21 50. 22. 23 05. 6 
B «Guastafeste». 7 33 Culto evangeb-
co: 8 30 Miror settimanale del GR1: 
8 4 0 Edcola del GR1:8 50 La nostra 
ttrra. 9 10 II mondo cattolico: 9 30 
Messa: 10.15 «Varietà, vanesi»; 
11.50 «Freezer»; 13 20 Un casco. 
due dischi, tra dtscra; 13 56 Onda 
verde Europa. 14 RacVsuno par turo: 
14 30-16 30 Carta bianca stereo* 
15 20 Ti,rro i caVao minuto por " > 
nuto; 18 30GR1 Sport. Tunotasfcet: 
19 20 Intervallo museale: 19 35 
Punto cTmc-ontro. 20 Mosaico must-
cale. 20 SO Stacsono (rea «I mjav 
nicmo segreto*, direttore Manno 
vVoil-Ferrari. ne<r«ntcrvaùo. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAD» 6 30. 7 30. 8 30. 
9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 15 18. 
16 25. 13 30. 19 30 .22 30. 6 03 B 
bestiario. 8 45 Trent anr» di TV attra
verso t i ratte. 9 35 L'aria cne tra. 11 
Sàivta-no la facciata. 12 GR2 Ar.tepn-
ma sport. 12 15 Mde e una canzone: 
12 45 Hit parade 2. 14 Trasrmssura 
recsonaa. 14 30-16 30 Oomenca 
sport. iS 20-17.15 Oomenca con 
noi. 20 Momorn musica*. 21 Veccr» 
argomenti. 22 cMcrta al tiranno, viva 
la Kwni». 23 28 Buonanotte Euro
pa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45: 6 55. 
8 30. 10 30 H concerto del miti--». 
7 30 Pruna pao-rvi. 9 48 Domen»ca 
tre 1 1 4 3 Tre A agncortiM-a afcmen 
tazone. ambiente 12 n vangelo se
condo Matteo. 12 30 VU.-KJO di ritor
no. 13 10 «.Sei-retena pau>colve del 
due». 14 Antòio^a di Rad-ctre. 15 
Cultura, term e problemi. 15 15 Mo
sca a P sin io Libia. 16 tL' anco 
Fntr». drenare G Gavazzer» 1 / 45 
Racconto d E. Alan Poe. 18 Duo pia
nistico. 19 Beethoven; 20 Spinotio 
ctomenca. 20 30 Un concerto baroc
co. 21 Rassegna dnV ovate. 21.101 
concerti r i Ulano. neTntervaBo. 
21 50 USTI novità. 

» 
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Mosolov 
«riscoperto» 

a Milano 
MILANO — Abbiamo Incon
trato con piacere una vecchia 
conoscenza nel quinto concer
to del ciclo •niusìca del nostro 
tempo»: qucll'Alcksandr Mo
solov che ebbe una straordina
ria fortuna tra le due guerre 
con un suo pezzo intitolato 
•Fonderie d'acciaio». Era, as
sieme n -Pacific 231» di Ho-
negger, uno dei brani di suc
cesso da porre al termine di 
una serata per scatenare l'en
tusiasmo del pubblico con lo 
sferragliare dell'orchestra. 
Poi, cambiata la moda, le 
«Fonderie» \ennero accanto

nate e di Mosolov non si è par
lato più. 

Ora — con l'Orchestra RAI 
e il pianista Luis Hacalov — è 
riapparsa al Conservatorio u-
n'altra composizione del mu
sicista dimenticato, il «Con
certo n. 1». E anch'esso un pro
dotto del «futurismo» del pri
mo decennio sovietico: una fu
sione di «musica delle macchi
ne» e di polemica antiaccade
mica. Il pianoforte, ritmica
mente percosso (alla Proko-
fiev, per intenderci), conduce 
un gioco secco e meccanico. 

Mezzo secolo fa questo «gio
co» era quello della provoca
zione antitradizionale e anti
borghese inaugurato da Stra-
vinsky nel 1913 con «La Sa
gra», proseguito dal «moderni
sti» In tutta Europa e culmina
to nell'URSS con «Il naso» di 

Sclostakovlc nel '30. Mosolov, 
nato nel 1900, sta In questo sol
co e sforna, negli anni Venti, 
una serie di lavori che gli pro
curano una fama di anticon
formismo. Mosolov si trovò 
messo da parte: accusato di u-
briachetw: molesta viene cac
ciato nel '3G dall'Unione dei 
Compositori, per venire riam
messo e nuovamente attacca
to nel '43, quando Zdanov in
sedia Krennikov a capo dell' 
Unione. Muore nel '73, prati
camente ignorato. 

L'esecuzione milanese del 
«Concerto» — nella stagione 
del «Nostro tempo» che dedica 
quest'anno alcune giornate al 
mondo sovietico tra le due 
guerre • è quindi più che op-

Portuna. La provocazione dei-
opera, tanto vivace nel '27, si 

è smussata, ma il clima degli 
«anni ruggenti», il rifiuto del 

sentimentalismo zuccheroso e 
del piatto accademismo, con
servano una gustosa attualità. 
Li ritroviamo in forma anche 
più aggressiva, a conclusione 
della serata, nella «Seconda 
Sinfonia' di Prokofiev, com
posta a Parigi nei 192», nel pie
no di quella fase antiromanti
ca destinata a rovesciarsi una 
decina d'anni dopo, in coinci
denza non casuale col ritorno 
nell'URSS. 

Il programma ha Impegna
to a fondo l'orchestra RAI cui 
avrebbe giovato, almeno per i 
due «Emme», un direttore più 
incisivo di Marcello Panni. 
Nel «Concerto» di Mosolov, il 
pianista Oacalov, un argenti
no di origine ucraina, si e ci
mentato vittoriosamente con 
l'aspro virtuosismo dell'opera. 

Rubens Tedeschi 

Marcello Mastrolanni e M.chel Piccoli 

personaggio L'attore francese ha prodotto 
«Il generale dell'armata morta». A Parigi è 
un successo, ma da noi nessuno voleva farlo 

// titolo è bello, il film pure, almeno a dar retta 
alte recensioni dei giornali francesi e ai primi 
incassi parigini Eppure auesto II generale dell' 
annata morta, diretto da Luciano Tavoli e inter
pretato da Marcello Mastroianni, per otto anni 
nessuno ha voluto produrlo in Italia: 'Troppo 
pericoloso e funereo; storcevano it naso i pro
duttori, «e poi la guerra d'Albania non interessa 
alla gente». Già non interessa. E così il progetto 
è rimasto a lungo nella testa di Mastroianni, 
inutilmente caldeggiato, fino a quando l'amico 
Michel Piccoli, m un sussulto di rabbia e di paz
zia, non decise di -prendere il toro per le corna» 
e di tirare lui fuori i soldi per realizzarlo 

Una bella storia, no? Precuratosi i diritti del 
romanzo dello scrittore albanese temati Kadaré, 
Piccoli si diede da fare con i registi che conosce
va meglio: sentì Rosi, lo scomparso Elio Petri, 
Berlanga ed altri ancora, ma non se ne fece 
niente. Nuova interruzione, dubbio, indecisioni 
e infine la scelta coraggiosa: 'Io e Marcello ap
prezzavamo da tempo, per aver girato parecchie 
cose con lui, il direttore della fotografia Luciano 
Tovoli. Ci siamo detti: perché non chiedergli di 
fare la regìa?». Tovoli accettò volentieri, ma c'e
rano altri problemi da superare. Piccoli poteva 
contare su una somma limitata, da rispettare 
scrupolosamente, e nessuno sceneggiatore era 
disposto a lavorare quasi gratis. 

Racconta ancora l'attore francese: -Un po' 
per forza, un po' per passione, Tovoli ed io deci
demmo di provare a scrivere la sceneggiatura Ci 
abbiamo messo due anni Poi, per fortuna, venne 
a darci una mano Jean-Claude Carrière, anch'e-
gli innamorato del soggetto, e con lui fu tutto 
più semplice» Finalmente le cose si mettevano 
bene, ma era troppo presto per cantare vittoria 
Perché, a pochi giorni dall'inizio delle riprese, il 
governo albanese revocò i permessi, lasciando la 
troupe in un mare di guai Che fare allora1 Dopo 
un rapido sopralluogo. Piccoli e Tovoli decisero 
di girare il film sotto il Gran Sasso, in Abruzzo, 
dove fu trasportata per l'occasione anche una 
comunità di libanesi che vive a Sa Marzano in 
Puglia II 4 ottobre del 19S2 la cinepresa di Tot o-
tt cominciò a ronzare; sulle montagne brulle d'A
bruzzo, Il genercle dell'armata morta diventala 
realtà. 

Un bel titolo, dicevamo prima, ma anche una 
bella stona, ferocemente antimilitarista, in bitt-
co tra l'apologo cupo e la comicità grottesca 
Spiega ancora Piccoli: -Il film ruota attorno al 
personaggio femminile, Anouk Aimée, vedova di 
un colonnello morto in Albania durante la se
conda guerra mondiale e seppellito non si sa 
dove. Vent'anni dopo, è lei che spinge per orga
nizzare una spedizione su quelle montagne brul
le che furono teatro di guerra alla ricerca delle 
spoglie del marito E della spedinole fanno 
parte un bizzarro e imbecille generale italiano 
che non ha mai combattuto una battaglia, Mar
cello Mastroianni, e un tenente colonnello cap
pellano (lo interpreto io) che ha fatto la campa
gna d'Albania». Questa l'idea di partenza, su cui 
Tovoli ha saputo imbastire un film denso di rife
rimenti all'oggi, ella follia della guerra, alla me
schinità di certi trionfi -soldati di mestiere» di
sposti a speculare anche sulla memoria dei ca
dati. 

Dopo ruscita francese (in Italia per ora non 

se ne parla), Michel Piccoli è contento. Per que
sto elegante cinquantottenne dalla voce morbi
da e dal carattere duro, capace da passare disin
voltamente dal cinema al teatro, da Ferreri e 
Bellocchio a Schnitzter e al Don Giovanni di 
Molière, Il generale dell'armata morta è una 
acommessa vinta. 

•Certo che ho rischiato — ha confessato alla 
rivista di cinema Première — ma il rischio mi 
diverte. Da sempre, il mio desiderio più profon
do è sentirmi meravigliato delle cose che faccio. 
E di solito ci riesco. Quando ho girato La grande 
abbuffata con Ferreri o Life Size con Berlanga, o 
tutte U> oltre pazzie che ho fatto nella mia vita, 
poi mi sono sentito benissimo. Ma non erano 
"valvole di sicurezza", come mi rimpiwerò ami
chevolmente Claude Sautet. No, erano sempli
cemente una normale parte del mio lavoro. In
somma, non mi va affatto di essere "catalogato", 
né dal pubblico, né dalla critica. Ho voglia di 
restare il più libero possibile dalle etichette. In 
questo mestiere, bisogna garantirsi una fre
schezza e una libertà totale. Guai a diventare 
impiegati della macchina da presa!». 

Appartiene davvero ad una razza a parte, Mi
chel Piccoli. A quella degli attori che amano 
moltiplicare i rischi e te esperienze, a costo di 
fregarsene dell'industria e del -decoro» profes
sionale. Del resto, nella sua lunga carriera cine
matografica il protagonista di Dilhnger è morto 
di Salto nel vuoto (per citare due titoli italiani) 
non si è mai tirato indietro, nemmeno di fronte 
a ruoli -sgradevoli» o a parti -scandalose». Anzi, 
paradossalmente è qui che ha saputo dare il 
meglio, dosando in modo quasi curiale la sua 
gestualità, misurando gelidamente le parole (ri
cordate il capo dei servizi segreti francesi in Al
zati, spia! di Boisset?), aggrottando appena quel
le ciglia folte e nere che promettono sciagure. 

Certo, per un divo come lui non è difficile 
prendersela con le regole asfissienti del box offi
ce o con la pigrizia intellettuale di certi colleghi. 
Tanto nessun regista gli chiuderà mai la porta 
in faccia Eppure ha ragione da vendere quando 
dice che un -attore non può e non deve farsi 
condizionare più di tanto dalla logica del suc
cesso. della fama ad ogni costo». -Perché — con
tinua — tutto ciò toglie l'energia, il coraggio, 
l'orgoglio, la gioia di fare quello che si ha voglia 
di fare. Conosco gente di cinema disposta a tut
to pur di ricevere onori e buone critiche. Ma noi 
attori non siamo mica atleti, non facciamo que
sto lavoro per arrivare primi. Odio la competi-
zicne. l'ambizione. I film hanno una loro vita, 
una lunga vita Credo che anche un film "nato-
morto" possa rinascere. Bisogna pensare a que
ste cose, non alla paura del tonfo (o del trionfo) 
immediato». 

•Quanto ai soldi, certo sono un problema se
rio Ad esempio, adesso ho bisogno di ristabilire 
la mia situazione finanziaria. Non mi pento 
daviero di ai*r fatto il mecenate per II generale 
dell'armata morta, ne taleva la pena, ma fregar
sene delle contingenze materiali non vuole sem
pre dire essere miliardari. E pei come potrei 
continuare a fare al cinema quelle "cosacce" che 
mi piaccwno tanto e che mandano in bestia i 
benpensanti, senza uno straccio di conto m ban-
ca?» 

Michele Anselml 

Nostro servizio 
NEW YORK — Il mercato a-
mericano dell'elettronica è sca
tenato. Gadget vari, nuovi com
puter da applicare a qualsiasi 
oggetto (cucine, telefoni, ecc.) 
sono all'ordine del giorno. Una 
novità, però, appena entrata 
nelle normali «arcades», le sale-
giochi, con i flipper e i videoga
me, sembra destinata a supera
re il puro dato di curiosità. Si 
chiama, in una versione «Dra
gona lair», ovvero la tCavema 
del drago». Nell'altra, dal nome 
del personaggio che quando fa 
un passo falso finisce impicca
to, si chiama invece «Cliff Hen
ger» ovvero «L'impicca Cliffi. 
La novità di questi due giochini 
è che sul normale video non 
vengono proiettate le solite im
magini geometriche, le astrona
vi, i fantasmini rotondi, i pipi
strelli a forma dì V, ma un au
tentico cartone animato. £ il 
giocatore gioca con il cartone a-
nimato. 

Il «Dragon's lair», ad esem
pio, un eroico vichingo, Dair il 
coraggioso, deve riuscire a su
perare burroni, deve passare 
stanze piene di trappole morta
li, si difende da zampe di uccel
laci come quelli della strega di 
Biancaneve, e per far questo si 
aiuta con un enorme spadone. 
Insomma, la Spada nella roc
cia solo che invece è il giocato
re, con levette e pulsanti, che 
può fare tutto questo, che può 
fargli sguainare la spada, salta
re fossi, salvare stupende prin
cipesse. Il gioco elettronico si 
gioca direttamente nel film. E il 
film, a seconda di come il gioca
tore gioca, cambia, con effetti 
da lasciare a bocca aperta. 

E il trucco? Questi nuovi ap
parecchi sono legati, in realtà, 
al più generale sviluppo del 
mercato del laser-disco, che in 
USA è in lenta espansione. Il 
laser-disco è un sistema di regi
strazione e di fruizione (di im
magini e suoni) basato su un 
raggio laser che «legge» ciò che è 
inciso su un piccolo disco. Oggi 
gli apparecchi per vedere e sen
tire questi dischi costano tra i 
600 e gli 800 dollari, ancora pa
recchio. Ma malgrado questo le 
case di produzione ogni mese 
mettono sul mercato tra i 30 e i 
40 nuovi titoli. Aspettano, evi
dentemente, che calino i prezzi 
degli apparecchi e intanto pre
parano il soft ware. Il più gran
de negozio musicale di New 

Col disco-laser nasce negli USA una nuova generazione di giochi. Ora si potrà 
«muovere» sullo schermo Marilyn Monroe, cambiare «Casablanca», inventare storie nuove 

Ecco i nuovi vi 
Fate a casa 

Un fotogramma de «La canea dei 101» e, in alto, un «videogame» 

York, tanto per fare un esem
pio, espone almeno un centi
naio di titoli, di film su disco 
laser, da Spartacus a Licenza 
d'uccidere, a Blues Brothers, 
tutti splendidamente registra
ti. 

Il mercato è pronto ad esplo
dere, e intanto viene preparato 
da usi avanzati come questi gio
chini, che sono basati appunto 
sull'uso del disco laser (anzi di 
due dischi laser), e di un micro
computer. Su uno dei due di
schi viene registrato l'intero fil
metto, nei suoi esiti più felici. 
Su un altro disco sono invece 
registrati i nuovi sviluppi (erro
ri e diversioni) che il giocatore 
può dare al gioco con migliaia e 
migliaia di possibili varianti. Il 
laser-disco, con l'aiuto del com
puter, ha una enorme capacità 
e velocità di lettura di dati, che 
permette appunto di passare 
dall'uno all'altro disco (e di me
scolare realtà e finzione), in 
maniera impercettibile. E di a-
vere quindi Io spettacolo e le 
sue «deviazioni» insieme. 

E siamo ancora all'inizio, in 
una fase primitiva. Si parla — 
ne parlano le riviste specializ
zate — di fantasiosi esperimen
ti in preparazione in alcuni la
boratori della California: come 
filmetti thrilling, con cui gioca

re a casa in più persone, ciascu
no nella parte di un personag-
gio animato. Si narra enche di 
giochi più sofisticati che posso
no durare ore, con situazioni 
che cambiano continuamente. 
Sembra che due società siano 
addirittura ormai a buon punto 
(con alcune difficoltà di costi) 
nella realizzazione di «film dal 
vero», ovvero sullo schermo ci 
sono non i cartoni animati ma 
gli uomini, gli attori, magari i 
divi corno Bogart, Marilyn 
Monroe. E, da ultimo, pare che 
ci sia addirittura chi fa esperi
menti per riprodurre, con una 
piccola telecamera, la faccia 
dello spettatore sul corpo del 
suo personaggio. Come se il 
nuovo personaggio fosse lo 
spettatore, in carne e video. 

Una piccola osservazione so
ciologica, ho fatto un giro bre
vissimo per alcune arcades di 
New York dove sono in funzio
ne «Dragon's lair» e «Cliff Hen
ger». I giocatori erano quasi 
tutti giovani, naturalmente, 
ma, di fronte alle nuove mac
chine, avevano un atteggia
mento molto circospetto. Una 
giocata costa mezzo dollaro, il 
doppio del normale. Ma non è 
questo, credo: la partita infatti 
può durare molto più del solito. 
E che la novità ò grande, come 
se si avesse a che fare con un 
nuovo mezzo espressivo, che i-
spira suggestione e incanta ma 
fa anche un po' paura. Quando 
qualche temerario, si cimenta, 
si formano subito i crocchi, di 
10-20 curiosi. Un vecchio eser> 
cente di arcades ha commenta
to: «Mi pare di essere tornato 
all'inizio del secolo, quando ero 
ragazzino, e la gente incuriosi
ta, metteva l'occhio dentro le 
"peep-shovr", quei cubi di le
gno dentro i quali scorrevano 
quasi per magia le immagini dei 
primi filmini». 

Giorgio Fabre 

£I^filmi^W 

Una squillo per 
l'ispettore Colt 

MYSTÈRE — Regia: Carlo Vernina. Sceneggiatura: Carlo ed 
Enrico Vanzina. Interpreti: Carole Bouquet, Philip Cocciolettì. 
Duilio Del Prete, John Steiner, Peter Berling, Janet Agren. Mu
siche: Armando Trovatoli. Giallo. Italia. 1983 

Mystère ovvero l'alibi cinematografico dei fratelli Vanzina. Tra
volti piacevolmente dal trionfo di Sapore di mare (ma il seguito 
non sarà firmato da loro), i figli di Steno, Cario ed Enrico, hanno 
deciso di sfidare il degradato mercato italiano di questi mesi con 
un thrilling poliziesco molto «noir». Obiettivo proclamato: dimo
strare che, nel paese delle commediole gìovanil-dialettali, è possi
bile realizzare film «di genere», raffinati ma non troppo, che abbia
no magari qualche chance — visto che sono girati in inglese — per 
essere venduti all'estero. 

L'idea è naturalmente apprezzabile, il risultato un pò" meno; 
anche se bisogna dar atto ai Vanzina di aver messo insieme un 
prodotto che, dal punto di vista della confezione e della professio
nalità, funziona abbastanza: per la cura delle inquadrature, per la 
scoperta di certi scorci inediti della Roma viziosa by night, per il 
rifiuto della truculenza e della v olgarità. Dove sta allora la debolez
za del film? Nel gioco, troppo invadente alla lunga, delle citazioni, 
in quella macedonia di riferimenti ai classici del «poliziesco» che, 
pur rivelatori di una buona cultura cinefila, finiscono con il confe
rire el film uno strano sapore. Va bene divertirsi con «la scuola dei 
duri», con James Bond, con il Maigret di Jean Gabin, con il bastone 
animato di Gilda, con il look coloratissimo e post-moderno di Dito, 
con gli inseguimenti nella metropolitana ella De Palma, con Una 

t 
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Carole 
Bouquet ò 
«Mystère» 
nel 
giallo 
firmato 
dai 
fratelli 
Vanzina 

squillo per l'ispettore Klute e magari con l'Herbert Lom della 
Pantera rosa; ma, come insegna Truffaut nel suo Finalmente do
menica, la citazione, anche la più ruffiana e spudorata, non deve 
mai essere inserita meccanicamente nel tessuto del film, quasi a 
dire: «eccomi, riconoscimi». È una questione di atmosfera, di pa
thos cinematografico, di ricreazione di emozioni che non stanno 
scritte nelle enciclopedie o nei manuali del cinema «nero». 

La storia, in Mystère, ruota attorno ad un prezioso accendino 
d'oro che nasconde i negativi di fotografie parecchio scottanti A 
Roma, proprio come accadde con Kennedy a Dallas, hanno ucciso 
per strada un eminente uomo politico americano e quelle foto, 
scattate forse per caso, fissano il volto del killer John Steiner 
nell'atto di sparare. Per uno strano giro di Ietti, l'accendino finisce 
nella borsetta della puttana d'alto bordo Carole Bouquet, in aita 
Mys»ère. femmina fatale e all'occorrenza coraggiosa investigatrice. 
Il cattivissimo Duilio Del Prete, capo della Criminalpol e spia al 
soldo dei sovietici, cerca naturalmente di trafiggere la bella con Q 
suo bastone animato, ma mal gliene incoglie. Giacché Mystère è 
protetta dal commissario «Colt» (una specie di Richard Gere che ha 
letto i fumetti di Dick Tracy), «duro* di poche parole e molti spari. 

Come finisce? Bene, con lui e lei che si ritrovano tra le lenzuola 
di un lussuoso hotel di Hong Kong a gustarsi un milione di dollari. 
Ma, come vuole la regola aurea di James Bond, c'è sempre un killer 
travestito da cameriere pronto a portare in camera lo champagne» 

Smaltato da un'elegante fotografia e doppiato da «voci* presti* 
giose (forse troppo: lei è Maria Pia Di Meo. «Colt» è Cesare Balbet
ti, il killer è Peppino Rinaldi), Mystère è insomma una scommessa 
vinta a metà. L'ambientazione cupa e sofisticata è azzeccata, cosi 
come la scelta delle facce; ma è la suspense a latitare e i colpi di 
scena alla lunga sembrano messi lì, appunto, per rabberciare le 
falle di una sceneggiatura incerta. Carole Bouquet, comunque, sta 
al gioco volentieri: lei, che è stata davvero la donna di 007 in Sola 
per i tuoi occhi, sa regalare a Mystère la giusta dose di mistero. 
Anche se battute del tipo «Ehi amico, fare l'amore con te è come 
bere in un bicchiere di carta; non c'è gusto» esigono Le grinta di Rita 
Hayworth o di Mae West per strappare l'applauso. 

mi. an. 

# Ai cinema Adriano e Paris di Roma 

PER NOI IL VOSTRO 
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Intervista a Ugo Vetere - I rimedi nuovi per i guai vecchi e no 

Il grande ingorgo della capitale 
Dal traffico 
ai servizi: 

il sindaco fa 
la pagella del 
Campidoglio 

Campidoglio, interno, di 
un giorno qualsiasi. La pri
ma scena: il .sindaco legge 
una lettera firmata da Al
fonso Ricci, medico dell'o
spedale Sant 'Andrea, finito 
alla ribalta dell'inchiesta 
della magistratura. -Caro 
dottore, accetto l'invito. Sarò 
da voi senz'altro il 5 dicem
bre». La sani tà pubblica è nel 
ciclone, chi ci lavora ha pro
blemi, richieste da caldeg
giare a dozzine. Sembrereb
be quasi normale ammini
strazione. Ma ecco la secon
da scena: Vetere fa cercare 
Renato Armellini. Proprio 
lui. Che cosa avrà da dire 1' 
uomo che guida la giunta di 
sinistra al «palazzinaro» più 
noto alle cronache? Il taccui
no registra: -Senta signor 
Armellini, il Comune non è 
moroso come lei ha fatto cir
colare. Mandi pure iì suo 
amminis t ra tore e controlli. 
Quindi, niente scuse. Il ri
scaldamento alle 30 palazzi
ne di Nuova Ostia, lo deve 
mandare . Insisto perché 
provveda subito, 600 fami
glie aspettano-. In una ma t 
t inata come tante altre, il 
sindaco della capitale deve 
personalmente occuparsi 
anche di cose così. Tra riu
nioni. controriunionl, vertici 
dei partiti . Proviamo a capi
re il momento at tuale, le pro
spettive delia città e del suo 
Comune, partendo dal con
fronto nella maggioranza di 
sinistra che va avant i da set
t imane. 

Vetere. a che punto siete? 
C e qualcosa di tutti questi in
contri riservati che possa in
teressare la vita quotidiana 
dei romani? 

Messa così, la domanda 
nasconde un tranello. Certo 
che le cinque delegazioni, gli 
assessori, i tecnici, non si in
contrano per passare il tem
po. St iamo lavorando sui 
problemi, grandi o piccoli. 
La discusione procede bene. 
La maggioranza capitolina 
si impegna con .serietà, con 
collegialità. Abbiamo di 
fronte questioni rilevanti: in
vestimenti. scelte urbanisti
che. edilizia economica e po
polare, opere pubbliche, ser
vizi. Una mole di atti che sol
leva serissimi problemi fi
nanziari . Qui concentriamo 
la nostra attenzione, anche 
alla luce delle proposte sca
turite dalla recente assem
blea di Sorrento dell'ANCI. 
l'associazione dei Comuni i-
taliam. 

Allora, la discussione a cin
que r finalmente alla stretta. 
Il calendario indica ancora 4 
appuntament i principali, o-
gnuno dedicato a un tema ur
gente. Cominciamo dal pri
mo: il 23 parlerete di sanità. 
Ci sono nuoi i s\ iluppi dell'in
dagine giudiziaria. Come ne 
terrete conto? 

Intanto la collaborazione 
t ra Comune e Regione, in 
questa delicata materia, do
vrebbe procedere su binari 
più solidi. Ma ancora a que

sto non ci siamo. Basta pen
sare che risentiamo addirit
tura di gravi ritardi nei flussi 
finanziari destinati al Co
mune per far fronte ai vecchi 
debiti del Pio Istituto, ormai 
arrivati alla fase giudiziaria. 
E si t ra t ta di una cifra note
vole. Poi io vedo tre punti su 
cui concentrare gli sforzi-
Primo: definire i bilanci '83 
delle USL, che sono sempre 
per aria, e impostare quelli 
"84, sempre che la legge fi
nanziaria dello Stato accolga 
le proposte ANCI. Secondo: 
dare un avvio più incisivo al
le conferenze di organizza
zione dei servizi nelle singole 
USL. Perché c'è bisogno di 
una vera mappa dettagliata 
delle carenze nelle s t rut ture 
sanitarie romane. È cosi. 
credo, che si dà la risposta 
più giusta a quella parte 
dell 'attività della magistra
tura che non è accettabile. 

L" qual è? A che cosa ti rife
risci? 

Voglio dire che la magi
s t ra tura ha ragione quando 
persegue ingiustizie, abusi. 
Non ce l 'ha quando si sosti
tuisce all 'amministrazione. 
Anche se ciò avviene per la 
carenza del piano sanitario 
nazionale e regionale. 

Sembra la risposta di un 
amministratore infastidito 
dal clamore... 

No. È la risposta consape
vole e convinta di chi sa che, 
con i limiti, ci seno da supe
rare veri e propri boicottaggi 
di varia na tura . Due esempi? 
Non s iamo ancora riusciti a 
realizzare nel concreto il re
golamento dell 'assemblea 
generale delle USL, per le 
tante obiezioni formali. E, 
vincendo molte resistenze, 
solo pochi giorni fa siamo 
riusciti a nominare il re
sponsabile amminis t ra t ivo 
dell 'assessorato alla sanità . 
Infine, ecco il terzo punto: 
continuare a mantenere rap
porti con i giudici per perse
guire abusi o at t i illeciti, per i 
quali non c'è dal Campido
glio davvero nessuna coper
tura . 

Osi 1" dicembre la maggio
ranza discuterà ili traffico e 
trasporti. Probabilmente il 
problema oggi pili sentito dai 
cittadini. Quello che scatena 
più polemiche, che sollc\a 
più proteste, malgrado t vo
stri sforzi. Ce una tambureg
giante larga campagna di 
stampa. Ci sono questioni 
grav i aperte: Atac e Arolral al 
collasso per colpa del gover
no, \ ìgili sul piede di guerra... 
L'ingorgo quotidiano. I.*a-.sos-
sore Bcncini lancia l'allarme: 
senza fondi adeguati (3.000 
miliardi) do i r rmn prendere 
misure molto drastiche. Do
manda: non r a r m a l o il mo-
mrn tod i dichiarare il traffico 
problema numero uno «lolla 
citta? 

Le cose s tanno co-':. \ i 
giunta di sinistra sta lavo
rando per dare alla città tut
to ciò che le è storicamente 
mancato. Uno: la rete metro-

Una telefonata 
al «palazzinaro» 
Armellini - Gli 
ospedali sotto 

inchiesta: quando 
la magistratura 
ha torto, quando 
ha ragione - «Vi 

prometto più 
coraggio contro 

il caos nelle 
strade» - Comuni 
con pochi fondi: 

il governo ci 
deve ascoltare 
Decentrare i 
poteri, non le 

procedure farra
ginose - Questa 
città-laboratorio 

politana. Due: il s is tema in
tegrato bus-tram-filobus-
fcrrovie. Scontiamo oggi le 
aberrant i e catastrofiche de
cisioni dei precedenti a m m i 
nistratori e dei governi. Que
sta è la verità. Contro tu t to 
ciò no; combat t iamo. E fac
ciamo le cose: metrò, opere 
di viabilità, studi tecnici mai 
tentati prima. 

D'accordo. Ala come sinda
co sei consapevole o no che il 
traffico iic\c stare oggi, do
mani e dopodomani in primo 
piano, nel lavoro della giun
ta. L'eredita passata e pesan
tissima, certo. Ma al cittadino 
interessa cosa si fa adesso. Ci 
sono ritardi del Comune? 

Sono anch'io convinto che 
orinai ci vuole una maggiore 
audacia. Per esempio, misu
re per decongestionare il 
centro storico po.vsono coesi-
.sttre o r.o co:i gli at tuali 16 
nuia perme-si? Qualcuno 
dovrà lamentar.-»], se vogha
mo cambiare le cose. Noi ab
biamo cominciato .id espel
lere i pullman turistici da 
certe aree. Proseguiremo eo-
-sì. Perché ci vuole più disci
plina. senra dubbio. E p-.ù v i-
giianza. che e ancora insuf fl
ou r.te. Sarò chiaro: bisogna 
•.alon.va.v i! m e / r o pubblico 

e r inunciare alle macchine. 
Non è una linea facile, como
da. ma palliativi non esisto
no più. Abbiamo pronto un 
piano, che si occupa per e-
sempio di piazza Venezia. 
Martedì lo presenteremo in 
giunta, poi alla s tampa. 

Non passa giorno che sui 
ta»oli delle rcda/ioiii nuli si 
accumulino polemiche incro
ciate tra assessori. A volte op
portune. altre volte franca
mente no. Come le giudichi? 

Queste polemiche farei vo
lentieri a meno di leggerle. 

Vediamo meglio il punto 
dolente dei fondi. I.e finanze 
comunali sono in difficolta. Il 
governo rinvia per gli enti lo
cali la facoltà impositiva. Ma 
per fare le opere necessarie 
servono ingenti risorse. Vedi 
l'allarme dì Bcncini. O servo
no perfino, vedi caso trasporti 
al collasso, per dare i servizi 
normali... 

E cosi. L'ha ricordato di re
cente anche il viecsindaco 
Severi du ran te la visita al 
cantiere del metrò, alla quale 
non ho potuto partecipare 
perché ero all 'assemblea 
ANCI a Sorrento. Se le cose 
res tano come sono adesso, 
per i flussi finanziari, nell'85 
avremo il fiato grosso, gros
so assai. E il problema del fu
turo della capitale è maturo . 
Non è una «variabile-. Se non 
si met te m a n o a quei progetti 
non si aggredisce la crisi, 
non si esce dall 'emergenza, 
si aggrava tut to . Questo pen
sa il Campidoglio, suffragato 
dal giudizio preoccupato del
la federazione uni tar ia dei 
lavoratori. Ecco perché è de
cisivo il confronto col gover
no. S iamo alla vigìlia del vo
to al Senato della legge fi
nanziaria dello Stato. L'AN-
CI ha formulato delle richie
ste. proposte chiare, ma da 
Palazzo Chigi purtroppo non 
arr iva ancora nessun segna
le. 

Il 3 dicembre la maggio
ranza affronterà il tenta de
centramento. Ai romani , in
sieme con l'elenco del telefo
no. è arrivato in casa un gra
zioso opuscolctto sulla pro
pria circoscrizione. Non si fer
merà a questo, il processo di 
potere decentrato? 

No di certo. Siamo alla vi
gilia del dibat t i to in consi
glio sulle delibere redat te 
con l'accordo dei presidenti 
delle 20 circoscrizioni. Deli-
bere che por tano a u n a con
clusione più solida il proces
so di decentramento e i pote

ri agli uffici circoscrizionali. 
Sia di gestione dei servizi, sia 
di pianificazione finanziaria. 
Un salto di quali tà nettissi
mo. 

Non la fai un po' troppo fa
cile? È cosi indolore e lineare 
il decentramento reale delle 
competenze? 

Problemi ci sono. Sarei in
genuo a negarli. Io parto da 
una convinzione fondamen
tale: decentrare non può né 
deve significare trasferire 
più in basso le difficoltà in 
cui si dibat te tut to il s is tema 
delle autonomie locali (Re
gione compresa). Così, si cor
rerebbero rischi seri. I r ime
di sarebbero peggiori dei ma
li. Invece di curare i vecchi 
mali, li molt ipl icheremmo. 

I", qua l i sono quest i ma l i 
an t i ch i della v i ta dei Comu
ni? 

Sono mali antichi e mo
derni . perfino recentissimi. 
Le procedure defatiganti e i 
controlli asfissianti. La ven
ta ta di nuovo central ismo a 
vari livelli, nell'illusione di 
ot tenere più efficienza. La 
politica fiscale e t r ibutar ia . 
Se varando il decent ramento 
si ignora questo quadro, si 
compie un errore madorna-
lc. 

I.a telefonata ai Sant 'An
drea. quella ad Armellini. 
Che cosa vuol dire per te. fare 
così, anche con questi piccoli 
interventi, il lavoro di sinda
co della capitale? 

Il Comune è e resta nella 
crisi un punto di riferimento 
tangibile, avvicinabile per la 
gente. II s indaco lo rappre
senta più di tu t t i . È una ri
chiesta diffusa, quasi affan
nosa. Ti chiedono i miracoli. 
che non sì possono fare. Ma 
spesso non è possìbile nep
pure rispondere con un sì o 
un no. Il fenomeno mi preoc
cupa. Dimostra che la crisi, 
la perdita di fiducia sono 
profonde

r e sindaci di sinistra in 
tre grandi citta non sono più 
in sella, per motiv i diversi. Ti 
senti solo? 

Non mi sento appar tenen
te a una razza in estinzione 
né a una specie protet ta . An
zi. temo che a ragionar così 
si finisca in un modo o nell* 
al t ro per dimenticarsi di Ro
ma. per glissarla. Invece. 
questa capitale è oggi un in
teressante laboratorio. In 
molti campi. Non solo in po
litica. 

Marco Sappino 

TERMINA OGGI LA 7 RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 
L'americano di Roma Ed di e Cheever ospite d'onore alla premiazione di Salvatore Genovese 
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Nel salone delle attrezzature per officine e carrozzerie, la Antonelli presenta le sue più recenti 
e sofisticate novità 

tep-t r.a naztoni'e. «no T'e e 
(...'ef.srue la r,i.-o.-.ss-ma BMW 
320 q-aaltro txirtc Per quanto 
r.q-.ijrqa lo rr.oTO. invece a cu
r i 'r.Tere-isar-.ti rr.ode"'i iieci.li 
t.V Li Guzzi ik-'ia S'Vi.-Vi e rie'a 
> cj—a'-.a atf i jnca^o s'ite txc 
sì e. os" molo 

PREPARATORI — AnCr.-
q-„est a--.r,o !a Reg one Lazx) ha 
patrocinato •! Salone dei pre 
paratori, che ha riscosso in 
questi (TOT"! i«n particolare 
viceesso Ir. questo sa'one i 
v •sitatoci possono a-.ere un 
q.iadt-o con-p'eio de e eiaso 
raz.oii apportate dag'i specia-
I sti s-a si.l'è a; to e su"-» r rc to 
d serie, sia sui mezzi apposita
mente concepiti f<€r le corse 
Di part-coia'e interesse oltre 
ad a'ciine appi cazioni del tur
bo e del corrp'e;-scre volarne 
tn.-o. a'eune Formu'a Panda 
che da' p'oss-r.-o anno, da 
r . i - ro v t a od un camp or-aio 
naz-Giae 

AUTOATTRtZZATURE -
Dvt nuto u ro ri--i punti di riferì 
fTi'-mo fib«-i e pi.i liu.i'ificati del 
se:t<r.-.j «n • ..: i ':.i'.a. ancht.-
q iOst ì seTT m i e.1 ; / tnc de'i.i 
Rassegna ha rerj.itrato on lar 

go interesse ai op«aratori eco
nomici per questo settore 
Presenti nel salone delle at
trezzature per officine e carroz 

zciO le o- j sofistica"- ed a 
vanzaie rea'izzazior.i dc"c 
mafjg ori case italiane ed este
re oel'a categoria 

IPPODROMO 0ELLE CA 
PANNELLE — Il gemeliagg-o 
tra Rassegna Motoristica Ro
mana rappresenta un omonvo 
nato nel segno dei!o sport di 
sicuro successo Tra le sorpre
se per i visitatori la poss>b.l<ta 
di recars- con lo stesso bsgl'et 
to ad una riunione ippica alle 
Capannei'e e queHa di r:ceve<e. 
su nch.es'a una tessera spe 
cia'e *Club Rassegna Motori 
stica Romana* 

MANIFESTAZIONI — Sta 
mani a"e ore 1 1. Salvatole 
Gt-novese. noto preparatore 
della Cap'ta'e riunirà attorno a 
tutt i t pi'oti che dal 1950 al 
1983 hanno corso sotto i suoi 
co!t>ri Alla premiazione sono 
invitati o'tre un rent.na-o di pi
loti tra cui il pilota di F 1 Edd.e 
f.h<-ever v ncitore del can-.p-o 
m i o ita' 3no assoluto e pilota 
d-M te .m AlfaEtTiracing nel 
1934 

Il BIGLIETTO RASSEGNA VAl£ 
UN BIGLIETTO OMAGGIO PER 

L'IPPOOKOmO 
DEltf CAPANNELLI 

Ecco che cosa cambierà con il Grande raccordo ferroviario 

Trasporti, la rivoluzione 
corre sulla strada ferrata 

Si potrà percorrere la circonferenza di Roma con un trenino collegato a metrò e autobus 
Il percorso sarà 10 Km. più vicino al centro del GRA - Presentata ieri la nuova galleria 
Aurelia, quasi completata - Permetterà di dirottare i treni provenienti dal nord 

Già abbondantemente 
propagandato, il grande Gi
rotondo .sul trenino intorno a 
Roma sta per avere inizio. 
Non domani, s'intende, ma 
t ra quat t ro o cinque anni l'a
nello ferroviario di 30 chilo
metri che corre prat icamen
te intorno al centro di Roma 
potrà essere liberato dai con
vogli provenienti dal nord e 
servire ogni dieci minuti gli 
utenti in decine di stazioni 
disseminate lungo il t ragi t to 
circolare. Da qui, grazie a 
metrò e servizi di bus, s 'arri
verà in centro. Sono queste le 
-sconvolgenti- conseguenze 
di una piccola ma faticosa 
deviazione all'altezza della 
stazione San Pietro, sotto la 
galleria Aurelia. Una super-
talpa al lavoro giorno e notte 
è infatti già avanzata per 
1700 metri in quat t ro anni — 
un tempo record, dicono i 
tecnici — e ne mancano solo 
300 per completare il tunnel . 
Questo dovrebbe avvenire 
ent ro il prossimo anno. Do
podiché mancherà il rifaci
mento di un 'a l t ra galleria 
già costruita da Mussolini 
nel '39. ed i treni provenienti 
da Pisa potranno arrivare a 
Roma Smistamento (verso 
Orte, per intenderci), senza 
compiere il giro vizioso delle 
mura romane. 

Su due tronconi di s t r ada 
ferrata — di ben dieci chilo
metri più vicini a Roma del 
GRA — viaggeranno quindi 
solo ì trenini locali, una spe
cie di metropolitana a cielo 
aper to comodissima, che d a 
Roma San Pietro at t raverse
rà Trastevere, l'Ostiense, la 
Casilina. Prenestina, Tibur-
tina, Nomentana fino a Smi
s tamento , proseguendo poi 
per Tor di Quinto, fino a tor
nare indietro nuovamente a 
San Pietro. 

Tut to questo hanno spie
gato ieri i tecnici delle FS, ai 
quali è stato affidato a t t r a 
verso varie peripezie finan
z iane il megaprogetto ferro-
vario. durante una specie di 
•brindisi* d 'augurio avvenu
to sotto la galleria Aurelia a l 
la presenza del sottosegreta
rio ai Trasporti Santonasta-
so. dell'assessore comunale 
al traffico Bcncini e del pre
sidente della commissione 
regionale trasporti Di Segni. 
In bella most ra il piccolo 
•gioiello- tecnico che ha per
messo lo «sventramento» del
la galleria, la supertalpa ca
pace di spostare 6400 tonnel
late. Con u n a caratterist ica 
particolare. Il grande volu
me di sabbia spostato du ran 
te la perforazione, invece di 
rinchiudersi dietro la mac 
china come il Mar Rosso di 
Mosé. viene immedia tamen
te cementato sui bordi. Ed è 
così risolto il problema sul 

NCMEWTANA 
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La mappa della circonvallazione ferroviaria 

Di f ronte alla gigantesca «talpa» 

quale s 'arrovellarono per an 
ni gli ingegneri di Mussolini, 
che in verità già compresero 
l'utilità del Grande raccordo 
ferroviario, pur senza preve
dere forse la g rande onda ta 
del traffico automobilist ico 
degli ultimi vent 'anni . 

Per completare il quadro 
delle informazioni, sull 'utili
tà dell 'anello, restano da ag
giungere altri particolari 
non certo marginali . Com'è 
ch ia ramente i l lustrato nella 
car t ina riprodotta qui sopra, 
nel s istema ad anello si inse

riscono numerose altre .stra
de ferrate esterne ed interne 
alla cinta urbana . A comin
ciare dalla nuova ferrovia i-
n a u g u r a t a il 2 novembre per 
collegare la ci t tà di Fiumici
no all 'aeroporto, e l 'aeropor
to stesso alla stazione di Tra
stevere. Da qui, un al tro tre
nino cont inuerà la corsa fino 
aH**incrocio« della Tuscola-
na, che diventerà una specie 
di smis tamento per raggiun
gere la stazione Termini. 

Lungo la s t rada, inoltre, s* 
incontreranno tut te le s ta
zioni del met rò già in funzio
ne, e quelle ancora in cant ie
re. Sa rà anche potenziato il 
t r a t to t ra San Pietro e Tra
stevere. quadruplicato quel
lo t r a Roma Smis tamento e 
Tiburt ina , raddoppiato il 
raccordo t r a San Pietro e La 
Stor ta . Senza contare che a l 
l'altezza della stazione O-
stiense è già possibile pren
dere 11 t reno per Garbatella, 
San Paolo, Magliana e Ostia, 
oppure il me t rò della linea B. 

I n somma u n a rivalutazio
ne del t an to bistrat tat i bina
ri ferroviari, come principale 
mezzo di t rasporto cittadino. 
Ed una volta tanto questo 
progetto sembra avanzare 
nei tempi stabiliti, e senza 
grosse polemiche. Resterà da 
vedere se il ministero dei 
Trasport i cont inuerà a r i 
spet tare le scadenze finan
ziarie con le imprese di co
struzione anche nei prossimi 
ann i . 

II sindacato di fronte alla crisi del trasporto pubblico 

«Il governo saldi i suoi debiti 
Atac e Acotral vanno risanate» 

11 ranvieri sono sotto choc Ce
rano anni che gli stipendi non 
erano messi così drammatica
mente in pericolo). I sindacati. 
come è logico, hanno detto che 
se non arriveranno i soldi lo 
sciopero sarà automatico. Una 
decisione irrinunciabile per un 
sindacato ma gravida di perico
lone incognite. Il blocco dei tra
sporti. oltre al caos in cui ver
rebbe gettata un'intera regione, 
provocherebbe una frattura al
l'interno dello stesso movimen
to dei lavoratori. E proprio di 
fronte a questi ri-chi abbiamo 
chiesto a due dirigenti «iridata
li: al sociahjta Rifiatile Minelli, 
segretario del'a Camera del I,a-
\oro e al comunista Emilio Sal
vatori segretario provinciale 
della FILT-Cgil cosa il sindaca
to. nella sua dimensione terri
toriale. e quello di categoria in
tendono fare. 

•Quella dello sciopero — dice 
Mineili — e una strada obbliga
ta se non \engono pagati gli sti
pendi. ma penso che se in que
sti giorni si riuscirà, a tutti i 
livelli, a far prevalere la ragione 
il pericolo possa es,iere scongiu
rato. Bisogna mnan/.i tutto co
stringere il governo a «fidare il 
debito che ha nei confronti del
le aziende. Questo per evitare il 
tracollo ma è chiaro che poi bi
sognerà mettere mano alla si
tuazione per uscire dell'emer
genza. Risogna spingere al mas
simo per raccogliere nel più 
hreve tempo possibile i frutti di 
quell'opera di risanamento a-
ziendale già iniziata. L'impe
gno del sindacato dovrà svilup
parsi all'interno delle aziende 
pe» contribuire ad una loro ra
zionalizzazione e quindi ad una 

carica positiva che questa si
tuazione può avere concorda 
anche Emilio Salvatori delia 
FJLT-Cgil. «È la volta buona — 
sottolinea — per dire chiaro e 
tondo al governo che non è con 
la camicia di forza che si mette 
ordine nel sistema dei traspor
ti. Quindi tamponiamo pure la 
situazione fino a dicembre, ma 
poi bisogna dire ba-ta alla poli
tica delle .pezze. Non c'è solo 
un problema Atac e Acuirai so
no tutte le aziende di tra-porto 
che si trovano vicine al collasso. 
Quindi l'obiettivo principale è 
quello di spuntar-.? la lama alla 
mannaia della Ie:r::e finanzia
ria. Una volta a-.-icurati firan-

maggiore efficienza ma biso
gnerà anche recuperare, in fret
ta. terreno su tutta la questione 
del trasporto pubblico. Di idee. 
di piani (penso alle soluzioni 
per il traffico) ne sono stati pre
sentati diversi, ma il sindacato 
finora non ha detto la sua in 
modo chiaro, non ha dato un 
contributo per cercare di arri
vare a soluzioni concrete. In so
stanza dot/.iiamo smettere di 
restare alle spalle delle propo
ste e for-e proprio questo nodo 
degli stipendi può *ervire come 
so - sa benefica per mettere le 
mani sull'intera questione tra
sporti-

Sulla drammaticità e sulla j 

Brevr 

0 A Centocel le s tudent i per la J-'ace: Ieri mattina a Centocel-
le m;g!:a:a di ragazze e ragazzi hanno dato vita ad un corteo di 
protesta contro •! voto del Parlamento pe* installare i missili a 
Comtso La maiifestazior.e si è conclusa a p-jzza ó-a Mirti dove 
hanno parlato Franco Ottaviano. Famiar.o Cruciane!!" del PdUP e 
Nanni Loy-

0 A Riet i i n piazza con t ro gl i euromissi l i : Sciopero nelle 
scuole di Rieti contro g'i euromissili e per :' referendum popolare II 
corteo di c>rca 500 studenti è sfilato per le vie de!1a città e si ò 
concluso con un assemblea cittadina 

9 Referendum su Comiso: assemblea al Manara: Gli stu
denti del l-ceo Manara hanno organizzato ieri un'assemblea con 
Santino Picchetti e Di G-ovannangeli del PdUP pct d.scutere sulla 
pace, dopo il voto del Parlamento a favorp degli eurormss li 

• Mancano i servizi a Tor Bella Monaca: Oltre 200 persone 
hanno dato vita iCf i mattina ad una protesta sotto la sede aeU'VIII 
circoscrizione per chiedere servizi nel nuovo complesso residenzia'e 
di Tor Bella Monaca Tra i problemi posti: l'assistenza sanitaria (il 
pronto soccorso più verno è a Frascati) e la carenza di telefoni. 

• 10 borgate con t ro la nuova legge sul l 'abusivismo: G'i 
abitanti di Corcollc. Castetverde. Ovile. Tavernelle, Lunghezza. Osa. 
Pratofiorito. Pratotungo. Due Codi e Ponte di Nona hanno orqaniz-
zato un lungo corteo sulla Casilma per protestare contro la nuova 
legge sull'abusivismo. Nella prossima settimana si recheranno an
che davanti alla Camera e al Senato 

ziamenti certi ed adeguati resta 
da condurre la battaglia per 
una gestione moderna delle a-
ziende. Come lavoratori abbia
mo le carte in regola. Si sente 
ancora Feco delle arroventate 
discussioni fatte per convincere 
i lavoratori della giustezza di 
una linea sindacale che si fa ca
rico anche di problemi come 
qu"llo della produttività. An
che le aziende stanno dando se
gnali di voler cambiare strada. 
ma occorrono prove ancora più 
sostanziose di coraggio. 

Non basta razionalizzare una 
parte del sistema (in questo ca
so il personale viaggiante) il 
processo di risanamento deve 
investire globalmente le azien
de. Faccio un esempio: da un 
anno ali*Atac è entrato in vigo
re il nuovo regolamento specia
le che prevede tra l'altio la fi
gura del capo impianto, cioè di 
un re-spon^abile che abbia sotto 
mano le vane componenti: par
co macchine, autisti, officine, 
operai. Si tratta di uno stru
mento, di un punto di riferi
mento decisivo per azienda e 
lavoratori per far marciare una 
politica di corretta gestione a-
ziendale. Be', finora sono stati 
nominati solo .fisicamente, e 
non tutti. I.'Atac continua ad 
essere governata secondo i vec
chi e frammentari criteri. I.e 
resistenze al nuovo, ovviamen
te. sono fortissime. Si tratta di 
sbaraccare ««oasi, e «orticelli., 
ma Topera di bonifica non può 
essere ulteriormente rinviata se 
si vogliono dare prove concrete 
di sana politici» aziendale». 

Ronaldo Fergolini 

http://a~.no
file:///engono


DOMENICA 
20 NOVEMBRE 1983 l ' U n i t à - ROMA-REGIONE 17 

Continua la maxi-inchiesta sulla sanità dei pretori e dei sostituti procuratori 

uova ondata di incriminazioni 
Indagini in ospedali e cliniche 

Mandati di comparizione per una dottoressa e cinque caposala per medicinali scaduti - Stralciata l'indagine su 
Villa San Pietro - Il magistrato Savia prosegue gli accertamenti sullo stato finanziario delle USL 

Una nuova ondata di accuse ha in
vestito ieri altri operatori e sanitari di 
ospedali romani. Al centro dell'interes
se dei pretori, che hanno iniziato un 
mese fa l'indagine a tappeto sui noso
comi pubblici e le cliniche convenzio
nate. sono ancora i medicinali scaduti 
e le condizioni igieniche delle struttu
re. Ter detenzione di (armaci non ido
nei sono slate accusale la dottoressa 
Angela Ruccia e Valentina De Santis, 
responsabile la prima del servizio far
macia e caposala della divisione oste
tricia del Sant'Agostino di Ostia, la se
conda; Luciana Sargentini, caposala 
del reparto di pediatria del Nuovo Re
gina Margherita; Concetta Ferrante, 

• Una situazione indegna di 
un pavse civile; dichiarò qual
che giorno fa il pretore Amen
dola. a proposito di quel qua
dro sconsolante e degradante 
scaturito dalla sua inchiesta. 
aggiungendo che lui faceva il 
suo mestiere di indagare, accu
sare e condannare: ed altri 
spettavano le responsabilità 
politiche e sociali. Ma il Lazio è 
una regione snomala nel pano
rama sanitario nazionale e 
qualcuno un'analisi di tutte le 
difficoltà, le contraddizioni e le 
resistenze incontrate da cinque 
unni a questa parte la deve pur 
fare. 

La riforma sanitaria, ostina
tamente \oluta dalle giunte di 
sinistra, è andata a innestarsi, 
m particolare a Roma, su una 
pesantissima e caotica eredità 
politica e amministrativa, la
sciata dalle precedenti ammi
nistrazioni democristiane. Dal 
'79 all'81. con un impegno e un 
lavoro eccezionale, si e cercato 
di porre rimedio ai guasti e allo 
sfacio del Pio Istituto (che ge
stiva i più grossi ospedali) e ovi
le mutue disciolte: si è steso un 
piano regionale di programma
zione e investimento (pur non 
esistendo a tutt'oggi quello na
zionale); a riequihhrare presidi 
e organici •gonfiati* da una par
te o inesistenti dall'altra; a 
creare dal nulla i nuovi servizi 
territoriali (Cim. Sat, consulto
ri). Poi alla guida della Regione 

suor Maria Gabriella e suor Maria Pa
trizia, caposale a neurochirurgia, Don
ne e Oculustica del Centro traumatolo
gico della Garbatella. 

Sempre sul fronte dei farmaci sono 
terminate le prime ispezioni presso la 
clinica -Citta di Roma-, le cui conclu
sioni saranno rese note la prossima 
settimana. 

Un'indagine particolare è stata pre
disposta invece per l'ospedale Villa San 
Pietro (verso il quale i pretori in un 
primo momento si erano espressi mol
to favorevolmente per le condizioni i-
gienico-sanitaric), dove sono stati rin
venute 42 confezioni di contenitori per 
la raccolta del sangue per trasfusioni. 

(Questi prodotti non sarebbero regi
strati in Italia, secondo quanto preve
de la legge, con decreto del ministero 
della Sanità. Acquistate in Giappone, 
le confezioni sarebbero state importate 
senza licenza. Per questo episodio e sta
ta incriminata la responsabile del re
parto. 

Intanto il sostituto procuratore San
tacroce ha formalizzato l'istruttoria 
sui presunti reati di concussione ag
gravata e interesse privato in atti d'uf
ficio nei confronti di Giorgio Puggioni, 
presidente de della USL di Pomezia e 
di Giancarlo Dionisi, entrambi in car

cere. Il pubblico ministero Orazio Sa
via continua invece gli accertamenti 
sulla situazione finanziaria e la gestio
ne economica delle USL romane attra
verso indagini contabili in diverse 
banche. Il dottor Savia con il collega 
Santacroce emetteranno, nella prossi
ma settimana, numerose comunica
zioni giudiziarie nei confronti di medi
ci non ospedalieri, sospettati di aver 
chiesto o percepito rimborsi fuoii della 
normativa prevista. Un'indagine è sta
ta aperta nei confronti della USL 
KM 13 per le modalità dì svolgimento 
di un appalto per l'assistenza estiva a-
gli handicappati e della RM26 su espo
sto dì rappresentanti della U1L. 

Ma le cause politiche 
del disastro, chi le paga? 

è arrivato un pentapartito e 
tutto si è bloccato. 

Era il momento di ristruttu
rare ospedali, un tempo ,lazza-
retti» o tease del pellegrino'; di 
adeguare le sale parto e le ca
mere operatorie alle moderne 
tecnologie, perché dopo l'emer
genza la sanità pubblici potes
se cominciare a 'fare concor
renza' alle fameliche e lx?n pro
tette cliniche private (circa 200 
nella sola capitale). Ma il go
verno anziché stanziare finan
ziamenti adeguati, quasi conte
stualmente all'inerzia della 
giunta pentapartita, cominciò 
la politica dei balzelli, dei ti-
ckets, delle tasse sulla salute. 
La Regione di rimando ha ac
cettato senza fiatare tagli di mi
liardi sul bilancio sanitario, 
mentre le industrie farmaceuti
che venivano premiate per pro
durre medicinali sempre più o-
nerosi e inutili e ai contratti na
zionali venivano concessi con
grui aumenti, formando così la 
spesa «a monte. 

Quest'anno per cinque lun
ghi mesi i cittadini del Lazio 
sono rimasti soli davanti alla 
sofferenza e alla malattia, co
stretti a pagarsi i farmaci per 

una vertenza che il pentaparti
to non voleva sbloccare. E sia
mo all'oggi. Mentre le USL non 
dispongono ancora di uno stru
mento indispensabile e fonda
mentale quale il bilancio '83, 
bocciato ad agosto dal CORE-
CO. i magistrati ,a tappeto, 
battono presidi e strutture e la 
giunta sta a guardare. In occa
sione della chiusura dello 
'Spallanzani; che ha creato un 
altro preoccupante vuoto d'as
sistenza per le malattie infetti-
\e, l'assessore regionale Pietro-
santi (Psdi) non ha creduto op
portuno né andare a constatare 
cosa succedeva, né tantomeno 
prendere iniziative o provvedi-
menti. Per la ristrutturazione 
dei nosocomi, la Regione sta di
stribuendo solo in questi giorni 
igià esigui fondi del 1981, men
tre quelli dell'82 e dell'83 giac
ciono inutilizzati in Tesoreria. 
Cosi, per riparare un muro ci 
vogliono in media due anni, per 
comperare una lente per un mi
croscopio circa sei mesi. Le uni
tà sanitarie locali, diventata un 
caso giudiziario su tutti i gior
nali, sono ridotte a pure e sem

plici cassiere, senza alcuna au
tonomia e possibilità di con
trollo. a cui la Regione deohe 
somme vincolate e sufficienti 
solo a pagare gli stipendi. 

Mentre in certe USL manca 
perfino una dattilografa, altre 
sono rigonfie di personale clic 
sarebbe pure disposto a trasfe
rirsi a patto che la Regione va
rasse la legge necessaria. Servi
rebbero. nel Lazio, seimila in
fermieri professionali che per-
mettereblxro a quei repani 
chiusi, individuati dal pretore. 
di funzionare a pieno ritmo, ma 
non si possono assumere a cau
sa del blocco imposto dalla leg
ge finanziaria. 

Senza soldi, senza potere de
cisionale, senza punti di riferi
mento e certezza finanziaria, 
alle USL non resta che subissi-
redi domande, richieste, prote
ste, l'assessorato alla sanità e // 
presidente della giunta. Ad o-
gni addebito mosso dai magi
strati negli ospedali pubblici. 
corrisponde un spezzo di carta, 
inviato alla Regione che insie
me a tutti gli altri piovuti in 
due anni riempiono intere cas

se completamente abbandona
te. L'unica vera iniziativa che la 
giunta è riuscita a prendere du
rante il suo governo è stata 
quella di aumentare di altri 
1500 i posti letto in convenzio
ne e accrescere le rette per le 
case di cura private. 

Con tutto ciò. nessuno pensa 
che nella sanità non ci siano 
malversazioni e scorrettezze, a-
busi o vere e proprie truffe ai 
danni dello Stato e dei cittadini 
che certamente vanno indivi
duati e perseguiti. Ma suonano 
assai significative — in queste 
settimane di inchiesta — le pa
role di Fulvio Fiorino, vicedi
rettore del San Camillo (uno 
dei più grandi della città, con 8 
mila dipendenti): 'Spesso l'im
magine degli ospedali romani è 
di puro sfascio, mentre la no
stra esperienza è molto più 
complessa. Da noi, attrezzature 
moderne e sofisticate, che lavo
rano a tempo pieno e anche per 
l'esterno, hanno consentito di 
risparmiare miliardi. Un esame 
di ecografia ci costa 16 mila li
re, mentre ai laboratori privati 
ne vengono rimborsate 76 mila. 
Il day hospital in sei mesi è riu
scito a soddisfare 6 mila do
mande di trattamento. Il di
scredito della struttura pubbli-
ca. in realtà, va a tutto vantag
gio di quella privata. E sono in 
molti elfi vorrebbero che le co
se andassero proprio cosi». 

Anna Morelli 

Sospesi 
i due 

primari di 
Ostetri
cia al 

S. Camillo 
I due primari delle divisioni 

di Ostetricia e Ginecologia del 
San Camillo, professori Braca
le e Lcnzi, sono stati ieri sospe
si dal servizio. 

Questa volta la decisione 
non viene dalla magistratura, 
ma dallo stesso presidente del
la USL RM-16, in seguito alle 
conclusioni di commissioni d' 
indagine appositamente isti
tuite. Il Comitato di gestione 
all'unanimità ha poi ratificato 
la sospensione dei due prima
ri. 

Le due divisioni del grande 
ospedale romano già da tempo 
erano «sotto osservazione» in 
seguito a esposti, denunce e la
mentele sull'organizzazione 
complessiva delle divisioni e 
su singoli episodi. Sembra che 
scorrettezze, come orari non 
rispettati e registri non firma
ti, o abusi, come l'utilizzazione 
di «troppi* volontari durante 
gli interventi e quindi di èqui-
pes incomplete fossero noti e 
conosciuti. 

Da altre due Unità Sanita
rie sono giunte ieri notizie di 
malessere. Il Comitato di ge
stione della RM-5, presieduto 
dal compagno del PdUP Silvio 
Natoli, denuncia la insosteni
bile situazione creatasi per la 
mancata approvazione dei bi
lanci da parte dell'assemblea 
del Comune di Roma e del CO-
RECO. «La pemanenza di am
biguità e incertezza dice il 
C.d.g. non permette un fun
zionamento pieno della mac
china amministrativa, né ga
rantisce la gestione dei servizi 
già in funzione». 

Ma c'e ancora un episodio 
significativo da segnalare: il 
compagno Antonio Di Giulio 
Cesare si è ieri dimesso dal Co
mitato di gestione della USL 
RM-22 di Bracciano, dopo aver 
«constatato la grave situazio
ne della organizzazione sani
taria della USL, determinata 
dall'atteggiamento di disim
pegno delle forze di maggio
ranza (DC, PSI, PSDI) rispetto 
alle reali necessità e ai diritti 
della popolazione». 

Gli intestatari dei forzieri denunciati per ricettazione 

Gioielli per 2 miliardi 
sequestrati in quattro 
cassette eli sicurezza 

Le indagini dopo le rapine compiute negli ultimi tempi ai danni di 
orefici e rappresentanti di preziosi - Ieri c'è stato l'ultimo colpo 

I gioielli sequestrati nelle cassette di sicurezza 

Bracciali, collier, anelli e orologi d'oro — un 
valore di circa due miliardi di lire probabil
mente il frutto di furti e rapine —. sono stati 
sequestrati ieri mattina in quattro cassette di 
sicurezza custodite nei caveau di alcune banche 
romane. Gli intestatari dei piccoli forzieri sono 
stati denunciati per ricettazione, su ordine del 
sostituto procuratore Giorgio Santacroce: su di 
loro pesa il sospetto di aver depositato i gioielli 
negli istituti di credito in attesa di tempi più 
propizi per poterli riciclare. Le indagini che 
hanno portato alla clamorosa scoperta sono ini
ziate circa due mesi fa quando gli agenti della 
squadra mobile hanno iniziato approfonditi ac
certamenti sulie irruzioni compiute recente
mente in numerose gioiellerie. Lo scopo oltre 
quello ovviamente di cercare di identificare gli 
autori dei «colpi» organizzati con la destrezza 
dei veri professionisti, mirava anche a stabilire 
che fine avessero fatto i gioielli di cesi grande 
valore. 

Per arrivarci gli inquirenti hanno utilizzato 
un metodo scientifico, una specie di indagine «a 
campione» tra gli intestatari di cassette di sicu

rezza e in particolar modo tra tutti quelli che in 
passato avevano scontato condanne per il reato 
di ricettazione. Il risultato ha dato ragione ai 
primi sospetti: la maggior parte dei clienti, circa 
una trentina, hanno fornito prove a quanto 
sembra inoppugnabili sulla provenienza dei va
lori. Quattro di loro invece, tra incertezze e con
traddizioni non hanno saputo provare la legitti
mità delle loro proprietà». 

Al termine degli interrogatori avvenuti alla 
presenza del magistrato sono scattate le denun
ce e il sequestro dei beni. La polizia ha così 
svuotato le cassette e i gioielli sono stati portati 
in questura dove nei prossimi giorni sarà alle
stita una mostra, aperta a orefici derubati negli 
ultimi mesi. 

L'ultimo colpo è avvenuto proprio ieri matti
na: Luigi Vagni, un rappresentante di preziosi 
di una ditta in provincia di Alessandria, è stato 
avvicinato mentre aspettava un taxi in viale 
Europa all'Bur da una A112 grigia. Dall'auto 
sono scesi due giovani che con la pistola in pu
gno si sono fatti consegnare la valigetta conte
nente il campionario. La macchina dei banditi 
era scortata da una moto di grossa cilindrata 
con due complici a bordo. 

Un corso di falegnameria organizzato dal «Virgìnia Woolf» 

La signora Mastro G tto I I 
In collaborazione con la Regione e la CEE - Dalla progettazione alla realizzazione: un 
rapporto nuovo delle donne con gli oggetti d'uso - Alla line c'è anche il diploma professionale 

S: dice ancoro, nonostante tutto, che la donna e la regina deila 
casa, che tra le sue quattro mura riesce ad esprimere veramente 
tutta la sua creatività. Forse sarebbe più exatto dire clic la donna 
cerca di adattare a sé. alle proprie esigenze la casa in cui viv-e; ma 
quasi mai riesce a progettare gli ambienti, gli oggetti che vi sono 
contenuti. «.Vun può essere facile progettare quando la casa è 
ancora un rifugio'. sostiene l'arr'mtetto Laura Gallucci dell'uni-
ifrsird delle donne «Virginia Woclf: Partendo da questa const-
riiTonon.1. per verificare se e vera la difficoltà del rapporto don-
na-progvtto al «Virginia Woolf' hanno deciso di istituire un cor
so di falegnameria m cui il «ciclo» compiei» dal firogctto alla 
realizzazione di un oggrtto sia poysibi'e. 

Tecnologia del legno, laboratorio, contabilità, proget tatone. 
stona del mobile venticinque ore di studio alla settimana, dal 
lunedì (ù venerdì. per sei mesi, a cominciare da ora. lezioni 
ien'ite da caperti, da falegnami (e una carpentiera australiana): 
qiie.sfo il corso riscrivilo a i-enti donne, dai rcntictnque anni in 
.'.i — 'lo facciamo per le donne che vogliono inserirsi o remserir-
si nel mercato del lavoro, tanto che la media delle iscritte è di 
quaranta anni», precisa Carla Cotti, segretaria del corso. 

Per arrivarci, c'è ixdulo un anno L'idea era ytà renufa alle 
architene che hanio tenuto in passato al 'Virginia Woolf' lezioni 
sul design e sull'architettura e che si erano scontrate appunto 
c<m -.1 nodo della progettualità Hanr.n pensato di rivolgersi alla 
Regione e alla CEE per un finanziamento perché il corso non 
avesse un carattere hobbpsl'co. ma fosse a» reale formazione 
profetsionaìe 1 -yldi sono arrivati solo ora. appunto ed un anno 
di distanze. 

Intorno a questa proposta c'è molto entusiasmo, molta curiosi
tà La falegnameria non è un campo di occupazione 'femminile: 
l'idea di cimentarsi anche in questo ha soiteticcio nelle donne un 
grande interesse, anche perché ella fine, a giugno, si sarà davve
ro in grado di entrare in qualunque bottega di artigiano o anche. 
più ottimisticamente, di metter su un laboratorio m proprio. 

magari tn cooperativa. Vediamo i programmi. Tecnologia del 
legno' docente l'architetta Cristina Liquori. Tessuti legnosi, ca
ratteristiche del legno, procedimenti e lavorazioni impegnati 
nell'industria, principali costruzioni in legname: questi alcuni 
argomenti di lezione. Laboratorio: docente i falegnami Cermina-
ra. D'/lfessandro e la carpentiera Gruchy. Attrezzi per la lavora
zione a mano, uso del fruscino, tracciatura di elementi in curro,, 
pialla a filo, calettatura- leggiamo a caso nel lungo elenco degli 
elementi con cut ci si deve cimentare nel laboratorio pratico 
Progetiazione. docenti le architene Di .Voto. Gallucci. Liquori. I 
molivi ispiratori dell'alto progettuale, tecniche dell'osservazio
ne. della rappresentazione e grafiche, formulazioni di ipotesi 
progettuali, questi alcuni dot passaggi che cond-icono dall'idea 
dell'oggetto da realizzare al suo compimento finale. Stoni d«r* 
mobile, docente Irene De Guttry. Dal medioero fino ai nostri 
giorni con particolare attenzione al mobile italiano dei primi del 
Novecento, di cut Irene De Guttry è una grande esperta. 

Infine qualche necessaria nozione di contabilità, di gestione 
dell'impresa, impartita dalla dottoressa Coppa. 

Come resistere al fascino, all'interesse di questo corso? Come 
sottrarsi all'idea di misurarsi con una cosa 'Strana*chepermeltc 
anche di avere un ruolo nuoro nel mondo del lai*oro? E davvero 
molto difficile. Afa purtroppo le fortunale che studeranno di 
falegnameria sono soltanto rcnti. E dovranno sgobbare molto. 
anche perché alla fine le aspetta un esame, in piena regola. 
valido a lutti gli effetti di legge. Ognuna di foro, inoltre, riceverà 
un compenso giornaliero di tremila lire, come si fa negli altri 
paesi europei, perché il corso è rivolto soprattutto alte disoccupa
te; e anche perché un corso professionale è già lavoro. Per le venti 
che sludieranno da falegname ideare e realizzare una sedia oun 
attaccapanni noi, sarà più un problema, non avrà più alcun 
mistero. 

Rosanna Lampugnani 

Il provveditore 

Grande dice: 
«Nessun 

illecito per 
le supplenze» 
•Ogni anno, con l'apertura 

delle scuole si evidenziano le 
disfunzioni del sistema scola
stico che derivano da fattori 
molteplici e diversi, di tipo i-
stituzionaie, normativo e or
ganizzatilo. Gli operatori del 
servizio scolastico appaiono al
l'opinione pubblica, anche per 
mancanza di una informazio
ne corretta ed oggettiva, col-
pcv olì di tali disfunzioni, men
tre in realtà sono vittime di \ i-
schiosi e contorti meccani
smi.» Così inizia una dichiara
zione del provveditore agli 
studi di Roma. Giovanni 
Grande, dopo l'csposto-denun-
cia fatto da un gruppo di do
centi precari alla Procura per 
rassegnazione delle supplen
ze. Sul contenuto dell'esposto. 
Grande «assicura che tutti gli 
adempimenti sono stati porta
ti a termine nell'assoluto ri
spetto delle norme, delle pro
cedure e degli interessi gene
rali della scuola romana. Ogni 
indagine non potrà che accer
tare la insussistenza di alcun 
tipo di illecito-. 

ULTI M'ORA - Studente universitario 

Accoltella la madre 
e la sequestra 

per otto ore in casa 
Fulvio Bigini, di 28 anni. 

studente universitario, ver
so mezzogiorno, nella sua 
casa di via Carlo Zucchi, nel 
rione Borgo, ha gravemente 
ferito la madre a coltellate. 
le ha impedito dì uscire, poi 
dopo le 20 si è arreso alla po
lizia. La donna. Virgilia 
Mazzci. di 61 anni, è ora ri
coverata in gravi condizioni 
nell'ospedale Santo Spirito. 
I medici si sono riservati la 
prognosi. 

Dopo una violenta lite con 
la madre, il giovane ha pre
so un coltello per la pesca su
bacquea e l'ha colpita nu
merose volte, soprattutto al
l'addome. La donna, nono
stante le ferite, si è trascina
ta fino alla camera da letto e 
si è chiusa dentro. Ila perso 
molto sangue ed è svenuta 
più \olte . Dopo enormi sfor
zi, è riuscita a telefonare al
la fidanzata del figlio, la 
quale ha chiamato il -113-. 

Mentre la donna veniva 
portata all'ospedale il figlio 
— che è stato poi arrestato 
per tentativo di omicidio — 

non ha saputo spiegare alla 
polizia i motivi del ferimen
to. Da tempo Fulvio soffriva 
di esaurimento nervoso ma 
non aveva mai dato segni di 
squilibrio mentale. 

Stroncato da 
un'overdose 

Un tossicodipendente di 24 
anni. Mauro Garau, è stato tro
vato morto questa sera su un" 
auto posteggiata vicino all'o
spedale Sant'Eugenio. 

Il giovane è stato notato in 
serata, con la testa poggiata sul 
volante, da alcune persone che 
uscivano dall'ospedale. Qual
che tempo dopo le stesse perso
ne sono ripassate per quella 
strada, hanno visto il giovane 
nella stessa posizione, si sono 
avvicinate per portargli soccor
so ma Io hanno trovato ormai 
morto. Inutile pertanto è stato 
l'accorrere di un medico e degli 
infermieri. Sul pianale dell'au
to, una «Ford Fiesta», la polizia 
ha trovato una siringa e un lac
cio emostatico. 

Concussione, usura e tentata estorsione 

Indagine sul racket: 
arrestati un vigile e 

un funzionario di banca 
E ora nella maxi-inchiesta 

avviata dal pubblico ministero 
Luciano Infelisi sul racket co
minciano ad uscire anche i no
mi degli •insospettabili». Vitto
rio Calioti, -vigile urbano, e 
Francesco Saverio Jossa, fun
zionario di banca, sono stati ar
restati r.ei giorni scorsi dai ca
rabinieri che insieme agli agen
ti della squadra mobile stanno 
collaborando alle indagini a-
perte dalla Procura romana per 
cercare di debellare il criminale 
fenomeno. 

Secondo le accuse Vittorio 
Callori. 44 anni, in servizio 
presso il primo gruppo dei vigili 
urbani, avrebbe preteso com
pensi per concedere licenze d> 
agibilità ai proprietari di alcuni 
locali pubblici. Gli accertamen
ti sul suo conto, secondo alcune 
indiscrezioni, non sarebbero 
ancora terminati: gli inquiren
ti, infatti, con la collaborazione 
del nucleo speciale di polizia 
giudiziaria, stanno tentando di 
scoprire se il vigile abbia agito 
da solo e di sua iniziativa o se 
invece nella rete di affari illeciti 
che aveva intessuto siano coin
volti anche altri dipendenti co
munali. Il reato addebitatogli 
dal magistrato è quello di con

cussione. Diversa invece l'im
putazione rivolta a Francesco 
Saverio Jossa dipendente della 
sede romana del Monte dei Pa
schi di Siena. Deve infatti ri
spondere di usura e tentativo di 
estorsione aggravata in concor
so con due complici, Vincenzo 
Figliulo e Vito Di Martina, ar
restati sabato scorso. 

I due sono stati catturati in 
flagrante mentre-minacciavano 
un commerciante. Più tardi, 
durante gli interrogatori, gli e-
storsori hanno rivelato i parti
colari del piano. La tangente 
che dovevano ritirare non era 
in realtà altro che una rata de
gli esosi interessi pretesi per 
una somma di denaro data in 
prestito dallo stesso funziona
rio di banca. 

Ringraziamento 
La famiglia Proietti ringra

zia tutti i compagni che così 
numerosi si sono recati al fu
nerale di Luciano Proietti ieri 
pomeriggio a Garbatella. 

•G!i abitanti di Montalto di 
Castro hanno bisogno di veder
si garantita una vita dignitosa. 
cibile e moderna. Subito, anche 
nella fase di costrmione della 
centrale nucleare». Così il sena
tore Sergio Polastrelli ha aper
to la affollata manifestazione 
svoltai el cinema Vittoria di 
Mor.taito. organizzata dal PCI 
per presentare i suoi candidati. 
il suo proeramma di governo 
della cittadina per ; prossimi 
cinque anni, in vista delle im
minenti elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale che si 
terranno 1*11 e 12 dicembre 
prossimi Erano presenti e sono 
intervenuti , tra gli altri, Gio
vanni Berlinguer, segretario re
gionale del partito. Quarto Tra-
bacchini. segretario deila fede
razione comunista di Viterbo. 

Elezioni anticipate, quindi, 
in un comune «scottante» come 

?uello di Mor.taito di Castro. 
interessano oltre cinquemila 

caudini, compresi eli abitanti 
di Pescia Romana. Ma la «par
tita» elettorale non ha certo so
lo un sapore locale. «Il PCI sia 
?|ui che a Viterbo e Roma si è 
atto carico e si fa carico oggi 

più di ieri dell'importanza na
zionale di Montalto di Castro. 
ha detto Pollastrelli che è il ca
polista dei candidati comunisti. 
Ed ha aggiunto- «Il PCI ha ac
colto la richiesta venuta dai co-

Alfe urne fra tre domeniche 

EGCO Montalto, 
il più grande 

cantiere d'Europa 
munisti di Montalto relativa al
la mia candidatura come parla-
rr.entare. I problemi di Montal
to infatti, òggi più di ieri, deb
bono arrivare direttamente in 
parlamento, ai ministri, al go
verno.. A Pian dei Gangani, in
fatti è in costruzione l'unico 
impianto nucleare in Italia. 
Due centrali da mille me^awatt 
ciascuna. Addirittura e è chi 
parla di raddoppio degli im
pianti. 

È un cantiere immenso, il 
più grande d'Europa; un giro 
complessivo di affari di oltre 
quattromila miliardi. Per go
vernare questo complesso pro
cesso che nega l'energia allo svi
luppo del territorio, Montalto 
ha quindi bisogno di una guida 
sicura, stabile e della sinistra 
cosi come nella tradizione di 

questa cittadina delia bassa 
maremma dove il PCI è da 
sempre la forza di maggioranza. 
Ancora adesso si ricordano le 
lotte bracciantili del dopoguer
ra e le battaglie contro l'Ente 
Maremma, che incarnava allo
ra il sistema di potere e di giu
stizia della DC. 

Ruggero Festarelli. pensio
nato, una lunga esperienza di 
militante comunista, candida
to. ricorda che il comune di 
Montalto, quando era lui sin
daco, è stato insignito di una 
medaglia al valor ovile durante 
l'alluvione del 1959. 

La campagna elettorale è già 
iniziata e dai primi toni si 
preannuncia diffìcile. «I comu
nisti però - e stato detto alla 
manifestazione - si presentano 
agli elettori con le carte in rego

la. Negli ultimi mesi hanro fat
to il possibile per dare a Mon
talto una giunta di sinistra sta
bile e duratura. Lo sforzo però è 
stato vanificato dall'estrema 
frantumazione, in consiglio co
munale, delle altre forze politi
che. Ben nove gruppi consiliari 
su 20 consiglieri. La giunta di 
sinistra, uscita dalle elezioni 
deiròO. non ha potuto reggere 
di fronte alle dimissioni dol PSI 
ed addirittura di fronte al fatto 
che il PSDI ed il PRI avevano 
sconfessato pubblicamente i lo
ro consiglieri presenti in giun
ta. Una situazione «impazzita. 
a tutti gli effetti e rispetto alla 
quale il PCI non ha esitato a 
rimandare tutto al giudizio de
gli elettori. 

in questa tornata elettorale 
sono presenti sette liste: il PCI. 
il PSI, il PDUP. il PRI (che ac
coglie anche esponenti social
democratici e liberali», il MSI. 
la DC, la lista rivira di Pescia 
Humana. E scomparsa la lista 
civica degli antinucleari che 
nella passata legislatura aveva 
avuto ben tre consiglieri. La 
DC uscì sconfitta dalle elezioni 
del!'SO con la perdita di t re con
siglieri su sette. 

II PCI ha affrontato questa 
campagna elettorale con una 
grande consultazione di massa. 
Ha diffuso infatti nelle 1500 fa

miglie muntaltesi un questio
nario e sulle risposte ricevute 
ha costruito sia il programma 
che la lista dei candidati. «La 
li*ta è la proposta ideale e mo
rale del PCI - ha da to il com
pagno Poliastreììi - è impronta
ta sulla capacità e sulla compe
tenza dei candidati.. Signifi
cativa la presenza di tre donne. 
•La centrale è importante -
hanno detto i candidati comu
nisti intervenuti alla manife
stazione - ma nel programma 
che presentiamo agli elettori 
non si perdono di vista i proble
mi della scuola, delia cultura, 
del tempo libero, dei servizi so
ciali, del turismo, dello svilup
po». A Montalto insomma, at
traverso l'energia, si guarda al 
domani. «Occorrono garanzie -
ha detto il compagno Polla
strelli - prima fra tutte Quelle 
della sicurezza dell'ambiente e 
delle popolazioni». Ma, è stato 
ribadito nel corso della manife
stazione. occorro:» garanzie 
anche per i problemi relativi al 

jlopo-centrale ed allo sviluppo 
economico e territoriale che 
passa attraversò i settori dell'a
gricoltura, del turismo, del ter
ziario avanzato, dell'artigiana
to e della media e piccola im
prenditoria, quella locale so
prattutto. 

Aldo Aquilanti 

Oggi si vota a Itrì 
(seimila elettori), il 

Comune «senza» la DC 
Oggi e domani i circa seimila elettori dì Uri. nel sud della provin

cia di Latina, eleggeranno la nuova amministrazione. Le eiezioni. 
anticipate, sono state decise dal commissario prefettizio dopo una 
serie di inutili tentativi per sbloccare una situazione di grave para
lisi causata dai contrasti intemi alla giunta DC-PSI insediatasi 
nell'ottobre del 19S1. La DC è la grande assente in questa competi
zione elettorale (l'unica che si svolge oegi nel Lazio) perché, lacera
ta al proprio intemo da una «guerra», ria rinunciato a presentare la 
lista. A chi andranno i 1.500 voti (pari al 34 1 ri ) che la DC aveva 
ottenuto alle elezioni del giugno del 1951? E una domanda che si 
pongono i.i molti a Uri soprattutto dopo le dichiarazioni di alcuni 
esponenti provinciali del partito che hanno espressamente chiesto 
ai propri iscritti, circa 300, di votare scheda bianca. 

Le liste presenti in questa tornata elettorale sono cinque: PCI. 
PSI, PSDI e due civiche. Il PCI (che nelle ultime elezioni ammini
strative aveva ottenuto 1.2C8 voti pari al 26,9 c

r ) è l'unico partito 
che ha presentato un vero programma elettorale che affronta tutti 
: maggiori problemi locali. Ecco, qui di seguito. la lista dei 20 
candidati comunisti: 1) La Rocca Italo, 29 anni, impiegato; 2) 
Ariano Francesco Paolo. 31, agente libraio; 3) Ciccarelli Giampao
lo. 31, tecnico di laboratorio; I) Ciccone Francese™, 35, candidato 
DP; 5) Zuena Gaetano. 29. candidato DP; 6) D'Anselmo Flavio, 20, 
geometra; 7) Di Nola Salvatore. 35, artigiano; 8) Fabrizio Domeni
co, 35, artigiano; 9) Fusco Lucio. 25, insegnante; 10) Maggiarra 
Nicola. 34, impiegato: 11) Manzo Maria Vittoria, 25. studentessa; 
12) Meschino Domenico. 34, impiegato; 13) Pelliccia Salvatore, 26, 
commerciante; 14) Ruggen Gabriele, 25. artigiano; 15) Ruggen 
Quirino, 37, insegnante; 16) Saccoccio Mario. 32, insegnante; 17) 
Stamegna Paolo, 31, geometra: 18) Suprano Giovanni, 45. operaio; 
19) Tuccinardi Lori», 26. artigiano; 20) Zuena Gianfranco, 27, in
fermiere. 

Due incontri 
per ricordare 

Lucio Lombardo 
Radice 

li 2i novembre di un anno 
fa moriva Lucio Lombardo 
Radice. Per ricordarlo sono 
state organizzate due Inizia
tive. 

La prima sarà al teatro 
S. Egidio di Trastevere. 
L'^archlvio-dlsarmo» e un 
gruppo di amici ricorderan
no l'uomo, lo scienziato, il 
militante della pace. Poi Ma
riano Rigido leggerà brani 
tratti dalle opere di Lombar
do Radice. L'appuntamento 
è alle ore 17, martedì prossi
mo. 

Mercoledì, Invece, la sezio
ne universitaria comunista, 
lo ricorderà all'università, 
Nell'istituto di matematica, 
alle ore l54nterverranno 
Carlo Bernardinl.Francesco 
Zappa, Maria Giovanna Gar
roni e Gianni Borgna. 

«Il nuovo 
rettilario è 

anche merito 
nostro» 

L'inaugurazione in pompa 
magna dello splendido retuia-
rio dello zoo ha lasciato da 
parte i realizzatori materiali 
della moderna struttura. Lo 
rilevano garbatamente con 
una lettera i progettisti che 
hanno lavorato per conto del
la ditta Castelli, disegnando 
architetture, strutture e sofi
sticati impianti. È un dovere di 
cronaca dunque elencare i no
mi dei progettisti, gli architetti 
De Simoni e Santoro, gli inge
gneri Saletnich, Camperà e 
Longhi, il geometra Costanti
ni ed il signor Vernini. Alla 
direzione del cantiere hanno 
lavorato l'Architetto Ramponi, 
ed il geometra Failla, per il 
Comune, l'architetto De Simo
ni. il geometra Pieri ed il si
gnor Federici per l'impresa. 
Della SMIA erano i lavori in 
perspex, di De Simoni il pro
getto del terrari e del Vivai, 
Tommaso Man le piante. 

». 
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dal 20 al 
27 novembre 

«Tempesta» al Valle 
Il parigino d'Ungheria 
Un «doppio» Sun Ra 

Dalla non smonta la tenda 
Tanti giovani violoncelli 
Strandberg romantico 

18 

eatro 

Torna Strehler 
e per due mesi 
al Valle sarà Tempesta 
• LA TEMPESTA di William Sha-

kespeare Regia di Giorgio Stre
hler Da sabato 26 al TEATRO 
VALLE. 

• La Tempesta è la crisi ulti
ma davanti al fallimento di un 
progetto umano meraviglioso e 
mancato. È l'interrogativo sul 
destino dell'uomo, sulla sua 
storia, le isue contraddizioni, la 
sua poesia, dunque un interro
gativo sul teatro come parabola 
dell'esistenza umana». Con 
queste parole Giorgio Strehler 
introduce quello che, dei suoi 
più recenti, è sicuramente uno 
degli spettacoli più belli e ac
clamati. 

La Tempeste strehleriana 
debuttò qualche stagione or so
no e subito si impose come una 
delle rappresentazioni che me
glio di altre riuscivano a sin'e-
tizzare il lungo lavoro che Gior
gio Strehler per anni ha con
dotto sul teatro. Allora, lo spet
tacolo girò poche piazze ma tor
na adesso, n'allestito apposita

mente per l'inaugurazione del 
Teatro d'Europa (avvenuta al
l'inizio di questo mese) e per la 
lunga sosta romana (sarà ni 
Valle fino oltre la metà di gen
naio). E per questo suo nuovo 
allestimento Strehler ha anche 
apportato qualche modifica al
la compagnia che ora è compo
sta — fra gli altri — da Tino 
Carraro, Giulia Lazzarini, Fer
ruccio Soleri, Franco Graziosi, 
Massimo Bonetti, Nello Ma-
scia, Mario Valgoi e Piero Sam-
mataro. Si tratta, dunque, di 
una rappresentazione (fa non 
perdere per vari motivi: innan
zitutto per la singolarità della 
metafora shakespeariana (una 
delle più alte e originali), poi 
per l'impegno registico di Stre
hler e infine per le note\oli ca
pacità di interpreti quali Tino 
Carraro e Giulia Lazzarini. E, 
infine, come dice lo stesso Stre
hler. va ricordato che. «nel cuo
re «iella Tempesta, l'uomo di 
teatro si tro%-a nella sua ultima 
essenza». 

Strindberg romantico 
è un delitto? 
Lavia dice di no 

Giorgio Strehler durante le prove di «La tempesta» 

D DELITTO E DELITTO di Augu-
st Strindberg Regia di Gabriele 
Lavia. con Umberto Orsini Da 
martedì 22 al TEATRO ELI
SEO. 

Gabriele Lavia non è più l'astro 
nascente del teatro italiano, è 
un astro ben consolidato e lu
minoso Le platee si ri%olgonoa 
lui come a un vate e da lui chie
dono emozioni in quantità, col
pi di scena e granai passioni. E 
Lavia. di fronte a questo com
pito, non si tira certo indietro: 
anzi travolge il suo pubblico o-
gni volta con maggiore irruen
za. Anche Strindberg, autore 
tutto sommato silenzioso, acce
so soltanto nella spiegazione 
delle sue idee cupe, può essere 
adattato a questa tecnica del 
grande teatro romantico? Sì, 
per Lavia anche Strindberg 
può! 

Così arriva al debutto roma
no la nuova produzione dell'E
liseo (ha preso il \ia a Piacenza 

Fantastico 
viaggio nella 
Rivoluzione 

Francese 

alla fine di ottobre) che vede 
Umberto Orsini alla ribalta e 
appunto Lavia dietro le quinte. 
E lo Strindberg che i due ci ri
propongono è dei più introversi 
pure se con qualche forzatura 
riconducibile, in ultima analisi, 
a quella altisonante idea di tea
tro di Lavia. Si parla infatti di 
delitti realmente compiuti e de
litti solo ipotizzati, lontana
mente, nei pensieri. E per di 
fiiù il convincimento che sta al-
a base di tutta la trattazione 

drammaturgica è che ogni uo 
mo può autopunirsi anche per 
delle cattive azioni che non ha 
compiuto, ma solo pensato. Da 
questa affermazione prendono 
spunto la regia di Lavia e l'in
terpretazione di Orsini, ricca di 
luci forti la prima e piena di 
accensioni di ritmo e tonalità la 
seconda. Per questo motivo, 
per questo bizzarro avvicina
mento del *eatro strindber-
ghiano e la tecnica del regista e 
dell'attore. Delitto e delitto sa
rà sicuramente uno spettacolo 
di successo. 

Gabriele Lavia 

D LA RIVOLUZIONE FRANCESE di Guido Ceronetti 
con i burattini di Maria Signorclli Da venerdì 25 al 
TEATRO FLAIANO 

Settimana di grande lancio per il Teatro di 
Roma. Oltre a dehuttare il Caligola di Camus 
diretto da Maurizio Scaparro e interpretato da 
Pino Mieol e Claudia Giannotti (di cui parliamo 
nelle pagine di cultura e spettacoli) va in scena 
anche questo singolare spettacolo costruito su un 

te^to «giocoso' di Guido Ceronetti. Futuri e pne 
••la della Hnoluzionc Francese è il titolo esatto e 
chiaramente si tratta di un viaggio fantastico at
traverso gli eroi mitici e mitizzati di uno dei più 
importanti periodi della storia recente. La regia e 
dello stesso Ceronetti e di Adriano Dallea, men
tre la presenza dei burattini di Maria Sienorelli 
(capostipite di una delle maggiori scuole della 
grande tradizione del teatro di figura) assicurerà 
alla rappresentazione una spettacolarità molto 
particolare, adatta a spettatori di tutte le età. 

usica 
Concorso «Bucchi»: 
tanti giovani 
per un violoncello 

Il «Premio Valentino Bucchi per giovani musicisti» — giunto alla 
sesta edizione — svolge quest'anno il Concorso internazionale di 
violoncello e quartetto d'archi. Domani hanno inizio le prove semi
finali, pubbliche (mattino e pomeriggio), presso la Discoteca di 
Stato, dove continueranno nella mattinata di martedì. Nel pome
riggio, nel Palazzo della Cancelleria si terranno le prove finali con 
orchestra. Mercoledì, alle ore 11, nella sede della Provincia di 
Roma saranno comunicati i risultati del Concorso, mentre alle 21, 
ancora nel Palazzo della Cancelleria si avrà il concerto dei premia
ti. 

Giovedì, con !a collaborazione dell'Istituzione sinfonica abruz
zese, dopo la premiazione dei vincitori, si avrà un concerto, replica
to poi.il 25 e 26. a Perugia e Firenze: le città di Valentino Bucchi, 
fiorentino, operante per lungo tempo a Perugia. 

Il Concorso mantiene la sua linea culturale di manifestazione 
ricercante l'onestà professionale e il talento. Negli anni scorsi, la 
ricerca dei giovani musicisti è slata affidata al clarinetto, al con
trabbasso (Valentino Bucchi ha scritto un'opera intitolata al volu
minoso strumento), al flauto e ottavino, al violino, al canto. Ma 
sempre si è tenuta viva l'esigenza di coinvolgere le esperienze della 
musica d'oggi. Paganini, cioè, ma anche Schoenberg. e anche Buc
chi le cui composizioni, oggi più che ieri, diremmo, testimoniano in 
ogni settore, quella onestà professionale e quel talento che il «Pre
mio» ricerca nei giovani. Fanno parte della giuria Dino Asciolla, 
Armando Baldovino, Giuseppe Selmi, Salvatore Sciarrino, Roman 
Vlad. Mario Zafred. 

e.v. 

Dino Asciolla 

• U n a u T r o t a » di lusso 
La Trota è quella che dà il nome 
al famoso «Quintetto» di Schu-
bert. offerto stamattina dall'l-
talcable nei suoi «aperitivi* al 
Teatro Sistina (ore 1 0 . 3 0 . con 
trasmissione in diretta da Ra-
diotret.ll lusso deriva dalla ec
cezionalità degli interpreti: Mar
garet Barton (pianoforte). Ange
lo Stefanato (violino). Dino A-
sciolla (viola). Giuseppe Selmi 
(violoncello). Franco Petracchi 
(contrabbasso). 

# C a m p a n e l l a p e r B r a h m s 
Nel pomeriggio di oggi ha il suo 
motivo d'interesse il concerto 
all'Auditorio di Via della Conci
liazione. con Michele Campanel
la interprete del «Primo» di 
Brahms. Accompagna il mae
stro Franz Paul Decker che con
clude il programma con una pa
gina di Strauss. raramente ese
guita: la «Sinfonia delle Alpi* . 
w Ben i Mus ica l i 

Stasera (siamo ancora a dome
nica). il Teatro dei Satiri ospita il 

soprano Rosalind Plownght alle 
prese con pagine di Verdi. Doni-
zetti. Puccini. Il concerto rientra 
nella Settimana dei Beni Musi
cali. che si conclude domani. 
sempre ai Satiri, con il concerto 
del soprano Martine Dupuy (Ti-
nndelli. Malibran. Velluti. Mar
chisio, Arditi, ecc.) 

• S a l o t t o e c o n c e r t o 
Al teatro Gh:one domani, lune
dì. alle 1 9 , il «Salotto» — quin
to della gustosa serie appronta
ta da Pietro Acquafredda per la 
Cooperativa «La Musica» — si 
apre a due giovani concertisti e 
compositori (Antonio D'Anto e 
Luca Salvadori). mentre il con
certo ( 2 0 , 3 0 ) indugia su pagine 
di Castiglioni, Solbiati. Bortolot-
t i . Casella e Maderna. 
• Un « m a r t e d ì g r a s s o * 
Per una volta il grasso che cola 
è. in questi giorni, quello della 
nuova musica. C'è. martedì, il 
concerto, a Palazzo Taverna, di 
Nuova Consonanza con il 
«Duo» Morini-Albisetti (flauto e 
arpa), interprete di novità (Luca 
Lombardi. Dario Maggi . Anto
nio Giacometti. Umberto Ro
tondi); e c 'è. promosso dal 
Gruppo di ricerca e sperimenta
zione musicale (largo Tomolo, 
2 2 ) . l 'Antidogma Musica En
semble, che suona ancora novi
tà di Donatom. Bussotti. Sto-
ckhausen. Brizzi, Renosto e Fer
rerò. 
• C a s t e l S a n t ' A n g e l o 
Alle quattro eccellenti mani di 
Grazia Barbanera e Dorella D'A
lessio. accorte e pronte in pagi
ne pianistiche di Clementi. Bee
thoven. Schumann. Brahms e 
Casella. seguono sabato 
( 1 7 . 3 0 ) q je l le di Radu Aldule-
scu (violonello) e Alberto Gut-
man (pianoforte) in un prezioso 
programma comprendente 
Schumann. Brahms. Kodàly e 
Sciostakovnc. 

azz 

Sun Ra 

Un Sun Ra «doppio» 
per un'abbuffata 
di grande jazz 

Al Music Inn (largo dei Fiorentini) la qualità della musica è un 
segno distintivo. Il livello della programmazione concertistica è 
crescente. Motion, Baker, Faxrel, Melis: questi i nomi dei leaders 
che dall'inizio della stagione 'S3-'84 hanno suonato nel club. Ades
so arriva un altro grande del jazz: Sun Ra e la sua Arkestra. Il 
doppio, straordinario concerto, è in programma per martedì (ore 
21 e ore 23). Di Sun Ra si è detto tutto il bene e tutto il male 
possibili. E un gigante del jazz o è un buffone"7 Ha fatto la storia 
della musica nero-americana o invece ne ha distrutto, con le sue 
stravaganze e le sue provocazioni, l'immagine migliore? Noi siamo 
tra gli estimatori. Sun Ra è misterioso e spettacolare, mistico e 
grottesco, ma è sicuramente nel solco primario e profondo della 
musica jazz e di questa conosce ogni territorio, dalla tradizione 
all'avanguardia. Ascoltare per credere. Martedì avrà con sé gran 
parte dei componenti la sua Arkestra, tra i quali l'eccellente sasso
fonista John Gilmore. 

Mercoledì segue l'appuntamento con la Jazz Studio Big Band e 
giovedì sarà la volta del quartetto di Maurizio Giammarco. una 
v oce emergente del jazz italiano. Con il sassofonista romano suona
no Stefano Sabatini, Furio Di Castri e Roberto Gatto. 

Al Mississippi (Borgo Angelico 16) secondo concerto romano, 
martedì, del trio americano del chitarrista Barney Kassel, con 
Dave Green al basso e Tony Mann alla batteria. 

Alla Scucia Popolare di Musica di Testaccio (via Galvani 20) 
lunedi 21, alle ore 20,30, concerto jazz con il quintetto Cadmo. 

opRock 

John Martyn al 
Palladiani, Dalla 
non smonta la tenda 
D JOHN M A R T Y N in concerto al 

cinema PaHadium. piazza B. Ro
mano 11 - Venerdì 25 concerto di 
John Martyn - Biglietti platea lire 
9 .000. galleria lire 7.000. 

Ecco una r.uova occasione di ve
dere all'opera questo raffinatissimo 
cantautore scozzese. John Martyn 
esordi nel '67 come fo&singer ma 
da allora la sua musica si è notevol
mente arricchita di elementi blues. 
jazz, rock ed anche sapori caraibici 
come il reggae. in una ricerca conti
nua di uno stile personale, fluido. 
pieno di emozione. Non è ancora 
dato sapere con che formazione si 
esibirà, l'ultima volta che venne era 
in trio e non disdegnò la chitarra 
elettrica ma se ha superato i suoi 
problemi ecor.ornici, lo vedremo ac
compagnato anche da un pianofor
te. strumento importante nella sua 
produzione discografica 

Al Teatro Tenda di Piazza Man
cini continuano con successo F.no a 
domenica 27 le repliche dello spet
tacolo di Lucio Dalla « 1983». ampia 

carrellata su veni'anni di musica e 
canzoni, accompagnato dai bravis
simi Stadio. 

Danceteria la discoteca propo
sta ogni giovedì da RCF presso i E-
xecutrve Cub di V. San Saba 1 1 . 
questa settimana presenta «The 
Thing», una serata organizzata in 
collaborazione con Frigidaire; ci sarà 
una mostra di copertine della rivista. 
diapositive e materiale visivo sele
zionato da Tamburini e Pisani e 
proiettato su quattro megaschermi, 
e non è escluso l'intervento a sor
presa di uno dei disegnatori d. Frigi
daire. Ingresso lire 8 000 . 
' Smania V. di Sant'Onofrio 28. è 

ur. nuovo punto di ritrovo situato su 
due piani, discoteca e piano bar. O-
j Marco Sacchetti e ogni sera a mez
zanotte ci sono concerti Questa 
settimana fino a lunedi c'è i! grippo 
di Toni Cicco, che molti ricorderan
no come batterista della Formula 
Tre: martedì giorno di riposo del lo
cale e da mercoledì m poi ad esibirsi 
ci saranno i Frve Time, ingresso. 
consumazione compresa, è d< sole 
L 6.000. 

inema 
m 
D S E N Z A P R I M E — Le «pnme» latitano. È ancora presto per : 
grossi film natalizi (dal e Ritorno detto Jedi» di Richard Marquand al 
«Tassinaro! di Sordi), e d'altra parte i f i lm veneziani hanno esaurito 
da tempo il loro corso È il momento dei titoli minori, dei fondi di 
magazzino, dei film «poco protett i* dalle grandi case di distribuzio
ne che adesso trovano ri modo efi uscire. Poche le novità, comun
que Per l'ennesima volta annunciamo l'uscita eh «L'asso degli 
assi», interpretato da Jean-Paul Betmondo. d film cb Gerard Oury 
campione o'incassi in Franca nel 1 9 8 2 (ri ritardo italiano è di 
imputare al crac finanziario detta Cmeriz). L'altro ieri è uscito nelle 
sa'e romane «Mystère». ri dtcreto poliziesco di genere ovetto dai 
fratelli Vannna. che ha buone carte per piacere =* j*jobl»co giovane. 
Sul fronte degh incassi, la tendenza è sempre la stessa- bene 
«Flashdance» e benmo «Staymg Abve». si difendono ott imamente 
• S c n contentoi con Francesco Nat i e «Acqua e sapone* con Carlo 
Verdone, mentre vanno decisamente male iarde-commedie all'ita
liana come «Mani di fa ta* . «Smg S*ng» è addirittura scomparso 
dagli schermi romani. È partito bene invece, grazie anche alte 
critiche positive, a «Flirt* o*. Monica Vit t i e Roberto Russo film 
agrodolce garbato che affronta il t ema del «disamore* di coppia. 
M a veniamo alle uscite. 

IO C O N T E N O N C I S T O P IÙ — Presentato con qualche polem-ca 
alla Mostra ds Venezia, nella sezione Mezzanotte, arriva finalmente 
sugh schermi questa commedia firmata da Gianni Amico e interpre
tata da M o n c a Guerritore e Victor Cavallo. U n occhio a De Sica («li 
tetto»), un occhio afte commedie eli ambiente giovanile. Amico ha 
cucito insieme una storiella heve che spinge al sorriso ma non 
troppo il tema di fondo è quello defla casa, o meglio detia casa che 
non si trova Clara e K'.zco la trovano proprio quando hanno deciso 
di separarsi e così decideranno, et malavoglia, cfc vivere sotto lo 
stesso tetto Pare semplice... Lui è un «coatto* con qualche velleità 
artistica (sta lavorando ad un complicato strumento a tubi), lei è 
orgogliosa e poco sopporta la convivenza. Per di pai o si mette di 
mezzo una hgha di papà canna e maliziosa che vive da sola nell'ap
partamento affianco. 
L ' A S S O D E G Ù A S S I — 0 della polemica. In Francia, quando uscì. 
questo «L'asso degh assi* totalizzò cosi tanti spettatori (oltre un 
milione) che itTestn critici e registi d" Oltralpe decisero d» sottoscrive
re un manifesto pubblico con il quale si biasimava, in qu<n.he 
modo il gusto del pubblico. Negh stessi giorni era uscito «Une 
chambre en ville» d» Jacques Demy. superrecensito. m a non c'era 
and3to nessuno. La stona, belmondona. al 1 0 0 % . g»a attorno alle 
disavventure di Jo Cavalier. direttore tecnico della nazionale france
se d< pugilato inviato a Berlino per le Olimpiadi del 1 9 3 6 . Buono e 
spaccone come da manuale, Cavafier si trasforma nel papà A un 
orfanello incontrato m treno; e per difenderlo dai nazisti finirà con ri 
menare pugni a destra e a manca. S« raccomanda ai bambini e ai 
f ans de* Bébel ultima maniera 

^%rte 

Rippl-Rònai 
il «parigino» 
d'Ungheria 

D Jozsef Rippl-Rònai - Pinacote
ca C2p.tolji3 Palazzo dei Con
servatori. fino ai 18 ctcerrAre. 
ore9 3 0 ' 1 3 30 

Ci sono pittori, magari non 
grandi creatori di immagini e 
l'ungherese Jòzsef Rippl-Rònai 
è tra questi, che hanno una 
straordinaria sensibilità per iì 
tempo e il.cambiamento: suc
chiano da tutte le mammelle 
delia modernità girando i luo
ghi giu-ti al momento giusto e 
finiscono cixi per portare in pa
tria preziosa legna da bruciare 

nel fuoco della modernità. Mo
naco era tappa obbligata per i 
pittori ungheresi. Rippl-Rònai 
lasciò presto Monaco per stabi
lire a Parigi dal 1837 al 1900. 
Se ne andò presto per la strada 
sua e dopo un periodo nello stu
dio del famoso realista courbet-
tiano Munkàcsy dove faceva 
copie per gli americani di suoi 
dipinti famosi. Fu subito a suo 
agio tra i francesi. Amico di 
Maillol e dei Nabis ripercorse, 

I su un tempo appena sfalsato, 
! tutto il percorso della pittura 
I francese dal realismo all'im-
i pressionismo e al colonsmo 

simbolista dei Nabis. E nel 
1892 che dipinge un suo capola-
voro: «Donna con la gabbia»: u-
n'immagine di un intimismo 
così forte da essere aggressivo. 
un dipinto di colore verde e ne
ro, col giallo del canarino, che 
arde nel buio della notte osses
sivamente come un pensiero 
dominante. Già nella bella mo
stra romana titolata «L'anima e 
le forme» e dedicata alla cultura 
ungherese nuova e rivoluziona
ria. questo dipinto sembrava 
una lampada accesa, misteriosa 
e attraente come la lampada 
che-attira le farfalle. E la prima 
delle innumerevoli figure fem
minili della pittura di Rippl-
Rònai e la prima anche di quel
la sua pittura di colore in ado
razione del sole e del senso sim
bolico delle forme di luce-colo
re. Scomponendo il colore in 
tessere corre alidi farfalle e pe
tali Rippl-Rònai dipinse giardi
ni, interni familiari e una quan
tità incredibile di ritratti so
prattutto dopo il suo ritorno in 
Ungheria nel 1901 dove fece 
grandi Mostre e ottenne un suc
cesso enorme col suo colore-lu
ce francese assai struggente e 
simbolista sull3 yita quotidia
na. con risultati che talora avvi
cinano quelli di Bonnard e di 
Vuillard. 

La conseguenza dell'innesto 
francese r.tfla pittura unghere-

Ritrat to di donna di Josef Rippl-Rònai 

se fu grande e ancora dura. 
Questo colore dolce e luminoso 
di Rippl-Rònai merita qualche 
osservazione sia quando è flut-

j tuante come nebbia nello spa
zio sta quando è ben chiuso 
dentro il ritmo musicale d'una 
linea continua (altra passione 
del pittore). La scelta eVunione 
delle scaglie e tessere di colore è 
alla maniera francese molto vi
vace. 

Rippl-Rònai ebbe grazia, fi
nezza. dolcezza di sensi e di 
sguardo ma non una grande im
maginazione: fu un ponte pri
mario tra Francis e Ungheria 

In un tempo di novità esplosh e 
mediò smussando tante asprez
ze e violenze. Peccato che qui 
alla mostra sia poco rappresen
tato tutto il gran lavoro che egli 
fece come ceramista in primo 
luogo e poi come disegnatore di 
arazzi e di vetrate: nella cera
mica fu un vero innovatore ed 
ebbe una bellissima fantasia 
decorativa degli oggetti d'uso e 
di vasti racconti su pannelli. 
Rippl-Ròruii nacque nel 1S61 a 
Kaposvàr e mori nel 1927. Sono 
esposte 110 opere. 

Dario Micacchi 

uestoQuelb 

# A n d r é M a s s o n — Due Ci arte mo
derna piazza Mignanelli, 3 , fino al 15 
dicembre, ore 1 0 - 1 3 e 1 7 - 2 0 

Sono esposti circa cinquanta dipinti a-
mericani de' pittore francese tra ri 1 9 4 1 
e n 1 9 4 5 Quando Masson arrivò in A-
menca la sua inflvrenza sui pittori ameri
cani fu enorme Difficile intendere bene 
lo sviluppo di Pollock verso I Action 
f'a.r.T,ng senza aver inteso quali e quante 
pulsioni profonde guidavano la mano di 
Masson col suo automatismo, il suo sur
realismo primordiale, il suo erotismo di 
«insetto» accecato che batte e ribatte 
mfmite volte contro la stessa luce. Si 
vedono queste immagini belle e contur
banti come se fossero nate dalle più pro
fonde radici dello stesso albero da cui 
nacquero le foglie delle donne piangenti 

e di «Sogno e menzogna di Franco» di 
Picasso 1 9 3 7 . 

# P i e t r o A n n i g o n i — Galleria «La Gra
diva». via della Fontanella, 5; fino al 10 
dicembre: ore 1 0 - 1 3 e 1 7 - 2 0 . 

Per alcuni giovani p-ttori che si volgono 
al museo, oggi dicono trattarsi di «pittu
ra colta» e di «anacron.smo» In verità si 
tratta di una storia vecchia o antica a 
piacere, come dicono questi paesaggi di 
mano fredda e sicura dipinti da Annigoni 
tra il 1 9 7 4 e il 1 9 8 3 nonché le incisioni 
per le «Quattro Stagioni» di Vivaldi. So
no paesaggi che anche quando son fatti 
dalla natura ricordano sempre un altro 
pittore, un'altra mano, un'altra cultura 
figurativa. Sempre un rimettere il piede 
su un'altra orma sbiadita. Paesaggi d'in

venzione e di luce riflessa dove la natura 
"viene evocata, con un gusto tra Salvator 
Rosa e Marco Ricci, come «pittoresco». 
antri, case diroccate, alberi rotti e con
torti C o l e i smorti e lontananti di una 
natura itahana della memoria e che forse 
non c'è più e al suo posto regna ri «ca
priccio» onnipotente 

0 l u i g i Bartol in i — Galleria «I Attico-
* Esse arte», via del Babmno 1 1 4 . f.no al 

5 gennao. ore 1 7 - 2 0 

Ritorno di Lu gì Bartolmi incisore (nelle 
Marche si crcperà una grande retrospet
tiva) con le sue cose minime di tutti i 
g-orm. gli insetti, le campagne e i tipi 
umani marchigiani fissati nelle acquaforti 
espertissime ma senza regola c o i un se
gno appassionato, fermissimo, dolce e 

j furente, che cattura le cose e le ore e i 
g-orni per fermare I amata fragilità del 
mondo 

• A r m a n d o Spadin i — Galena Nazio
nale d'Arte Moderna a Valle G-uha: fino 
al 2 2 gennaio cW 2 4 novembre 

Ottanta d:p-nti a olio e trenta disegni del 
pittore fiorentino ( 1 8 8 3 - 1 9 2 5 ) Arman
do Spadini, amico di Panini. Soffici e 
Prezzoline collaboratore delle riviste f-o-
rcntme «Leonardo» e «Hermes», trasferi
tosi a Roma nel 1 9 1 0 dove ebbe una 
posizione pittorica di spicco e di succes
so. Fu nel «cl.ma» di «Valori Plastici» il 
pittore del quotidiano più impressioni
sta. La retrospettiva vuole far riconside 
rare il percorso di questo pittore, al tem
po suo assai influente, alla luce dei pro
blemi p delle ricerche attuali 

• X A N G O : 1 9 7 5 - 1 9 8 3 ; una linea di ricerca. La mostra di questo 
pittore si compone di opere eseguite con collage e tecnica mista 
Dal 2 6 novembre f.no al 2 dicembre al Forum Inter art. via Madonna 
dei Mont i 1 0 9 . 
• B IENNALE 1 9 8 4 : dibattito aperto con Cafvesi, De Michehs. 
Portoghesi. Rossini. Benmcasa. Per i lunedi dell"architettura, alle 
ore 2 1 . 3 0 a palazzo Taverna 
• RAFFAELLO: per le celebrazioni tre incontri, il 2 1 . 2 3 e 2 4 . 
netl'airta magna defl'unn/ersità La Sapienza: Raffaello architetto, i 
luoghi de'Aa cultura scientifica a Roma nel ' 5 0 0 , Raffaello e la stona 
figurata 
• O R N I T O L O G I A : la II mostra organizzata dal Comune d» Ciampi-
no m collaborazione con l'associazione Castelli Romani Orncoltcr:. 
si svolgerà dal 2 2 al 2 7 nell'auditorium della scucia Leonardo di 
Ciampmo. 
• J A Z Z : un corso di storia si svolgerà al Centro S t . LourS. via 
dell'Angetetto 7. tenuto dal critico Marcello Pras . Le iscrizioni sono 
ancora aperte. Il corso è biennale. 
• E D U C A T O R I di comunità: sono ancora aperte le iscrizioni a 
questo corso che rilascia un diploma professionale valido per l'inse
rimento in strutture pubbl-che Organizzato all'università la Sapien
za. Termine per le 'scrizioni il 3 1 dicembre. 
• T U F A N O . le sue opere di pittura e scultura sono allestite nella 
gaileria Le Muse, piazza deflOrolog-o 14 . La mostra chiuderà ri 3 0 
dicembre. 
• L ' U N I V E R S I T À ' secondo il cinema: una rassegna anemato -
graf ica organizzala dalla libreria ri Bagatto e dall'Opera universitaria 
si svolgerà al teatro ateneo il 2 2 . 2 3 e 2 4 . Tra i film m programma
zione «Una vita difficile» di Risi. «I basilischi» di Wertmutier. «La 
D n a è verna» eh Beflccchio. Il 2 2 la rassegna inizia alle ore 1 9 . 3 0 . 
il 2 3 e 2 4 aPe ore 2 0 

• G R A F O L O G I A e grafoanahsi. erboristeria e fitocosmesi questi 
corsi seno organizzati dal Centro italiano di ps^oiogìa e ò5 ipnosi 
applicata in via principe Umberto 8 5 . Sono aperte le iscrizioni. 

• N A V E eh pietra la mostra organizzata dalla Regio**?. dafi'Enit e 
daii ordine ospedaliero del Fatebenefrateni si protrarrà fino al 2 7 . 
allestita Rell'ospeda'e sull'Isola Tiberina Nell 'ambito deBe manife-
stazfoni collaterali domani, alte ore 17 ci sarà un incontro su l'antica 
chirurgia a Roma il 2 3 alle c e 9 . 3 0 un convegno su Dr i t t i dei 
malati e tradizione cristiana, il 2 6 a l e ore 18 interventi degh artisti 
invitati in sala Assunta 

• C O N C O R S O fotografico nazionale a t t a di Marmo. Le iscrizioni 
sono aperte fino al 3 0 . e si ricevono presso la Proloco della città dei 
Castelli 

• IL G R U P P O archeologico romano, nell'ambito dette lezioni sulla 
vita quotidiana nell'antica Roma, propone per il 2 4 ri tema degh 
spettacoli e per le visite guidate organizza ri 2 0 la visita all'Ara Pacis 
e al Mausoleo d'Augusto ri 2 6 al Foro Boario « al Cirro Massimo. 
per informazioni telefonare al 3 8 2 3 2 9 . 
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Musica e Balletto 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A .Via Flam,-
n u . 1 ) 8 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U S I C A C O N T E M P O 
R A N E A (Via Arangio Ruit. 7 - Tel. 5 7 2 1 6 6 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECIL IA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6 7 9 0 3 6 9 ) 
Alle 17 3 0 duino A), lunedi alla 2 1 (turno Bl. martedì 
a'ie 19 .30( turnoC) . All'Auditorio di Via della Conciliarlo 
ne C o n c e r t o d i r o t t o da F r a n z - P a u l D e c k e r , p i a n i -
s ta M i c h e l a C a m p a n e l l a (stagione sinfonica dell'AC-
ccderma di S Ceol'a. in abb. tagl. n. 6 ) . In programma. 
Brahms. •Conce'io n 1 per pianoforte e orchestrai. 
Strauss. (Sinfonia delle Alpi». Big' etti in vendita al botte
ghino dell'Auditorio oggi dalle 9 3 0 / 1 3 e dalle 1 7 / 7 0 . 
domani da'le 1 6 . 3 0 in poi: lunedi e martedì date 17 in 
poi 

A R C U M I P r e ^ o V i i Astura 1 - Piazza Tuscnio) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A S T E L S A N T ' A N G E L O 
( lungotevere Castello. 1 - T e l 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E " M U S I C A O G G I » (Via G T o r n e i . . 
1C/A • Tel 5 2 6 3 1 9 4 ) 
Sono aperto te iscrizioni ai cors i d i p ianofor te, chttarra 
organo elettronico, f isarmonica, can to , corso d i tecnica 
della reg is t ra tone sonora Pt r informazioni dal lunedi al 
vcn«r<S ore 1 5 / 2 0 Tel 6 2 8 3 1 9 4 . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E N U O V A O R C H E S T R A 
D A C A M E R A D I R O M A (Via G. Nicotera. 5 • Tel 
3 1 0 6 1 9 ) 
Domani alle 2 0 . 3 0 . Presso il Centro Studi S. l u i g i Oc' 
Francesi (Largo Tomolo. 221 C o n c e r t o da C a m e r a d e l 
D u o A g n e s e M l t e v a (viol ino) e Lu isa Pra ler ( p i a n o 
fo r te ) . Musiche di Mozar t . Beethoven, Francie. Cocktai l 
a Ime concerto. Prevendita presso l 'Associazione Mus i 
cale 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A 
Domani ane 2U 3 0 . Hresso la Scuola Germanica IV13 
Savoia. 15) C o n c e r t o de l l 'Assoc iaz ione P r i s m a con 
Isabella Musumarra (arpa). Michele Martusciel lo (corno), 
Mass imo Martusciel lo ( fagotto). Musiche di Fasch. Dau-
prat . Gl'ere. Sant -Saens 

A U L A M A G N A L ICEO S P E R I M E N T A L E X X I V (Via Tu-
scolana. 2 0 8 ) 
Fino al 2 8 novembre, organizzate daq' i operatori cultural i 
della IX Circoscrizione, si terranno IO lezioni-concerto 
sulla storia del 'a musica |azz dalle o r i g i n f ino alle più 
moderne tendenze 
Domani alle 1 7 . 3 0 . F ree Jazz ( 1 9 6 0 ) . Musica intesa 
c o m e f lusso di energe . contestazione giovanile, r ivo l ta 
studentesca, popolar i tà del iazz. sost i tuzione del termine 
jazz con free music o n e « thmrj A. Shepp. Sun Ra. 
Coleman. musica come pol i t ica, emigrazione dei music i 
st i m Europa Esecuzioni musicali in quar tet to. 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

C E N T R O S T U D I D A N Z E C L A S S I C H E V A L E R I A 
L O M B A R D I (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Cont inuano le iscrizioni ai corsi d i danza accademica e 
moderna Corsi professional i tenut i dal Maest ro Viadim.r 
Lu rpov Informazioni in segreteria tei . 654845 -? -
6 5 7 3 5 7 

C O O P E R A T I V A « P A N A R T I S » (Via Nomentana. 2 3 1 -
Tel 8 6 4 3 9 7 1 
A f e 2 1 . Presso la Basilica d i S. Lorenzo m Damaso 
(Piazza della Cancelleria. 1) P r e z i o s i t à m u s i c e l i i n 
c o n c e r t o a cura della tPanart is» 

C O O P E R A T I V A « T E A T R O L I R I C O D ' I N I Z I A T I V A 
P O P O L A R E » 
Riposo 

C O R A L E N O V A A R M O N I A (Via A . Fngef i . 8 9 ) 
Riposo 

D I S C O T E C A D I S T A T O 
Al le 2 1 . «VII Set t imana per i Beni Musea l i» . Presso i l 
Teatro dei Satir i (Via di Gro t tapmta. 191 Rosal ind P l o -
w r i g h t (soprano) o Ra f fae l lo M o n t e r o s s o ( p i a n o 
f o r t e ) . Mus iche d i Verdi . Oonizet t i . Wagner. Puccini. 
(Ingresso Itero). 

G H I Ò N E (Via delle Fornaci. 37 ) 
Oomaru ai'» 19. iSa lo t t o Mus ica le : I ngrosso i n S o c i e 
tà . Al 'e 20 "M C o n c e r t o : C i ro S c a r p o n i , Luigi L a n -
z i l lo t te . Ve l ia D a V i t a . Musiche di BUSOTÌI . Casella. 
Lupi . Cast igl ioni. Bor to lo t t i . Soibiat i . Maderna. N i c o l j u 

G R A U C O (Via Perugia. 3 1 - Tel 7 5 5 1 7 B 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
V e t i «Teatro per ragazzi» 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I M E N T A Z I O N E M U S I 
C A L E (Via M o n t e Panol i . 611 
Riposo 

I N S I E M E PER F A R E (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
Sono apei ta te iscrizioni alla scuota d i musica per Fanno 
1 9 8 3 - 8 4 . Inol t re cors i d i oref iceria, ceramica, falegna
meria. tessi tura, p i t tura e denza (classica, moderna, ae
robica). 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I (Via 
Fracass io . 4 6 - Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

L-ATELIER (Palazzo Ceno» 
Corsi di educazione alla m u s t a e al mov imen to per b a m 
bin i . Inizio dal 2 3 novembre. Informazioni e iscrizioni 
• Circolo La Famigl ia S te fana» , piazza Cenci. 5 6 . Tel . 
6 5 6 8 7 0 9 ore 1 7 - 1 9 lunccfi.veRerdì. eppure: 3 3 5 G 2 2 . 

L A B I I (Centro iniziative m u s e a l i - A rco dec/i Ace ta t i , 4 0 -
Via del Pellegrino - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le rscrizion* alla scuola d i m u s o per I B I V I O 
' 8 3 ' 8 4 . Corsi per t u t t i gl i s t rument i , s e m n a r i . laborato
r i . at t iv i tà per bamb in i , ecc. Informazioni e d iscrizioni 
t u t t i 1 ryorm ferial i dalle 17 alle 2 0 . 

M O N U M E N T A M U S I C E S (Via Cornano. 9 5 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza Gr.q- je C-ornate. 1) 
Riposo 

N U O V E F O R M E S O N O R E (Via S Francesco di Sales. 
141 
R'coso 

O L I M P I C O IP zza G da Fabriano. 17 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 1 
Rrpc-SO 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E (Vicolo delia S o m m a . 
1/B - Tel. 6 5 5 S 6 2 I 
R poso 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D O N N A O L I M P I A 
IVia Donna Ol impia . 3 0 - Lo t t o I I I . sca"3 C) 
Sor.o ,-ir<-rte le iscrizioni ai corsi di s t rumento e ai labora
tor i cai kinedì al venerdì da' le 16 a»'* 2 0 

Prosa e Rivista 

A B A C O (lungotevere Metlr». 3 3 / A 1 
De—. j - i .Ve 2 1 ' P u m a * S a n g u e stri col lo d e l g a t t o di 
Rar-or *.\crner Fassb.nder. Reg-a eh Renato G or ciarlo 

A N F I T R I O N E (V.a San Saba. 24 ) 
A > 18 La M a n d r a g o l a O N Macch-art^: cc-i Se -g0 
AmmrjTa 

B E A T 7 2 ( V a G G Bc;.. 721 
A':e 2 1 . 3 0 l a Compagno Sana; presenta De l i r io o 
Mass—.0 Fedele, «da Jonesco». Regia <* Massimo Fede
le. con Mariangela Colonna. Ramarle A m a c i . Mass--no 
FerJc'e 

B E R N I N I (Piazza G l - Bern.™. 221 
A,'« 1 7 3 0 l a Compagnia Cornea D-atena'e Romana 
A fiero A'fieri m La scoper ta deTTAmer ica di Checco 
Cxar . te . con Affari. Greco, ft-g: ardi. G-ordano. Bragr. n. 
Pecj-a d» Alfiero Alfieri. 

B O R G O S A N T O S P I R I T O (Via d f Penitenzieri. 111 
A e 17 3 0 La Compagna O O n g i a Pa-'mi presenta C o s i 
• (se v i p a r a ) v> ino Prsn<2e?o. Recfa ( t Ari.-.» Maria 
P a ~ j 

CENTRALE [V>3 Cesa. 6 - Tel 6797270 Ò785379I 
A •» 1 7 . 3 0 La Compagnia Stanne nel Teatro Centrale 
l't^-r.ì G a m b a d i s u g h e r o e* B.-endan Behan: con 
Maria Gotti . O-ego Gn-g**. OavcVa Montanari. Musiche 
<* P i c o U T . •'&* Sfera s> P o r e o Oe Baoos 

C E N T R O M A L A F R O N T E (V.a dei Monti di Pietra!?ta. 
161 

Corso di Teatro m du? sezioni Tecnica di base dell'attore 
e recitazione globale. Movimento: Applicazioni su testi. 
seminari e incontri. Selezione per 10 persone 

C E N T R O S P E R I M E N T A L E D E L T E A T R O (Via L. Mana 
ra. 10 • Tel 5 8 1 7 3 0 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di teatro per l'anno 
1 9 8 3 - 8 4 . I corsi comprendono: recitazione, dizione. 
danze, mimo. Oltre alla scuoia di teatro si terrà un semi
nario prrr la formazione di fonici teatrali Per informazioni 
nvoìgersi al 5 8 17 3 0 1 oppure in sede. vi3 Luciano Ma 
nara 10 scala B mi. 7. dalle 10 alle 19. 

COOP. S P A Z I O A L T E R N A T I V O M A J A K O V S K I J (Via 
dei Romagnoli. 1 5 5 - T e l 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

D E L P R A D O 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17 Ciova-ina Rolli e Giancarlo Sbragiam La p r o f e s 
s ione del la S ignora W o r r e n di G B Shaw Rega G 
Sbraga Scene e costumi Vittorio Rossi. 

DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
Al'e 18 L'Odissoa ili Ciufoli. 'nsegno. Cinque. Regia di 
Massimo C-.:iue Musiche di Bresciani. Pava. Ta'occi. 

ELISEO IV.3 Naziofia'e. 183 • Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17. La Compagnia del Teatro Manzoni diretta da 
Franco Zelt.reiii presenta Valentina Cortese e Rossella 
Fa'», in M a r i a S tuarda di F. Schiller. Regia e scene di 
Frjnco Zetfireiii Costumi di Anna Anni. Musiche di Ro
man Vl?d (Ultimo giorno). 

ETI - A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 ) 
Riposo 

ET I - Q U I R I N O (Via M Mmghelt i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ai'e 17. La g a t t a sul t e t t o c h e sco t ta di Tennessee 
Williams (traduzione di Gerardo Guerrieri); con Carla Gra
vina e la partecipazione di Mario Carotenuto. Renin di 
Giancarlo Sbragia 

ET I - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede. 5 0 - Tel 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Al'e 17 .30 . A p ied i n u d i n e l pareo di Neil Simon. 
Rega di Edmo Fenoglto; con Paola Quattrini. Lia Zopoeili. 
G'anm Donagura. Stefano Santospago. Franco Fiormri. 
Mus'che di Armando Trovajoli. Scene di E. Guglielminet-
t i 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle, 2 3 / A - Te l 6543794 ' t 
Riposo 

GHIONE(Viad->MeFornaci. 3 7 - S Pietro- Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 17 L 'Eredit iera di Henry James, con Ileana Ghia 
ne. Vittorio Sanpoli. Aurora Trarrpus. Edoardo Strado. 
Reg'a di G useppe Venetucci. Scene di G'Ovanm Agosti-
IluCO 

G I U L I O C E S A R E (V.a'e Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel 
3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 1 7 . 3 0 Lo D a m e D a C h e z M a x i m ' s di Georges 
Feydeau. Rega di Tonino Pulci; con Giuseppe Pambien. 
Lia Tanz. 

G R A U C O (Via Peruga. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 ) 
Vedi «Teatro per ragazzi» 

H O L I O A Y O N ICE (Villa Borghese - Parco dei Dami • Tel. 
492466) 
Alle 14 4 5 e 18 15 La g r a n d e r iv ista a m e r i c a n a sul 
ghiaccio Prenotazioni e prevend-ta tei. 4 9 2 4 6 6 loca'e 
riscaldato Amp-o parcheggio. 

IL C E N A C O L O (Via Cavour7 108 - Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 8 71 
- Tel 3669800) 
Alle 18. La r iscoper ta d e l l ' A m e r i c a , l a Roma di Belli. 
Pascarella. Tnlussa Commedia dialettale romana; con 
Giancarlo Sisti. Susanna Schemman. Gabriella Giorgeili. 
Eduardo Oe Caro. 

L A C O M U N I T À (Via Gigi Zanazzo. I l 
Alle 1 7 . 3 0 l a Comunità Teatrale Italiana presenta A c 
c a d e m i a A c k c r m a n n di G. Sepe. Regia di G. Sepe. 
Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche originali di 
Stefano Marcucci. 

LA P I R A M I D E (Via G Benzonì. 5 1 - Tel. 5 7 6 1 6 2 ) 
Alle 17 3 0 . Teatromaria presenta V iagg io a l t e r m i n e 
del la n o t t e da Ce!me. 

L A S C A L E T T A A L C O R S O (Via del Collegio Romano. 1 
- Tel. 6783148 - 6797205) 
S A I A A Al le 17. D i a l o g h i d a D o s t o e v s k i j . Compa
gnia del Teatro del l A rca . Regia d i Tadeus Bradeckt e 
Zanussi 
SALA B Al le 1 7 . 3 0 . M i n o r a n z e A f o n a d i Mass imo 
Barone. Reg-a di Mass imo Barone: con Mar io Tncamo 
SALA C: R p o s o 

LIBERO T E A T R O D A S A L A A G O R À 8 0 (Via della Pe
nitenza. 331 
Riposo 

M E T A T E A T R O (V.a Mame l i . E - Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
A l e 18 3 0 . Granteatrcpazzo presenta M e e t i n g per u n 
invo lucro d ' a m o r e ; c o n Lorenzo Alessandr i e Rosa Di 
Brigida Regia d i Lauro Vers3r i . 

M O N G I O V I N O (Via G Genocch. . 15 - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Al le 1 7 . 3 0 «Prima». I l r e g n o de l l a t e r r a d i M . Severino: 
con Giulia Mong iovmo. Leonardo M i a n . Mar io Tempesta. 
Regia d i G Maestà 

P I C C O L O E U S E O (Via Nazionale. 183) 
Al le 17 . Il Teatro Popolare d i Messina d i re t to da Enzo 
Raffa presenta A m e r i c a n B u f f a l o d : Dav id M a m e t : con 
Mass-mo Venturiel lo. Sergio Rubin i . Mauro Seno. Regia 
d i Franco Però. Scene d i An ton io Fiorent ino. Mus iche di 
A n t o n » D i Pof i 

P O L I T E C N I C O (Via Tiepolo. 1 3 / A ) 
SALA A : Al le 2 1 . 1 5 . V i v a M e x i c o d i G a n n ì Pet tenat i . 
Mass imo Pongoimi e B ianca Madonna : d i e c o n Carlo 
Monn i . 

S A L A B O R R O M I N I (Palazzo dei Filippini alla Chiesa Nuo
va . 18) 
Ripeso 

S I S T I N A (V.a Sist ina. 1 2 9 - Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Al 'e 17 e 2 1 . Luigi Ro tundo presenta Mass imo Ran-eri in 
B a r n u m con Ot tav ia Piccolo. Regia d> C o l t o t i e Budrty 
Sch / rab 

T E A T R O A R G E N T I N A (V.a dei Barbier i . 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 1 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Via Galvani - Tel. 
5 7 3 0 8 9 ) 

Al le 2 1 Spazozero presenta A m n e s i a H o t e l . Regia d i 
Ugo Pizozzi: con Dcnatet la Bertozzi. I c e Cerber i . Wg>n:e 
Daene*vnd t . Lisa Doohtt ìe. 

T E A T R O C L U B D E I C O R O N A R I (Via de i Coronari . 4 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (Via de i F i l ippa* . 1 7 / A - T e l 
6 5 4 8 7 3 5 1 
SALA GRANDE. AUe 18 La Bilancia presenta M a d r e 
R o v e s c i a t a d< Rober to T i a b o s c h i ; c o n M i l a V s n n u c a . 
L'j-gi Uzzo. Rina Francnc t t i . Patrick Rossi Gastaldi Regia 
d i AntcneTo Riwa 
SALA ORFEO A::e 1 7 . 3 0 La Compagnia « l a Con tem
poranea» di Mifarx) presenta U n p o ' d o n n a , u n pò* 
c l o w n con C i a r d o Lawrence. Regia O Mar io Ma t t i a 
G-**c* t t i 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via Prjrtuense 6 1 0 - Tei 
5 9 1 1 C 6 7 I 
Seno ap'-rre ^P iscriz-cm ai Sero-nari d i formazione teatra 
le da A t x j t a TcaTrc Per prenotazioni e >r.for.-naz:cni t e e 
f t n a r e la —.art n j c e 8 oppure ore pss t : 

T E A T R O F L A I A N O (V.a S Stefano del Cacco. 151 
R poso 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (VeokJ M o r o r x 2 - Te! 
5 8 3 5 7 6 2 ) 
S A I A A Al i» 19. Daniel» F o r m e * ed E m a n u e l G-ordano 
•n M a d z i e f ìgt i r> Formici . Gerosa. frordano. 
SALA B; A i e 18 3 0 . La C o m p a g n o i t i Graff io» presenta 
- • io sc r ivo a P e r t m i d . e con Grazia Scucc-rnarra. 
S A I A C. R-poso 

T E A T R O L A C H A N S O N ( U r g o B rancacco . 8 2 / A - Tel. 
7 3 7 2 7 7 1 
A r < 1 7 3 0 (fa-n 1 e 2 1 . 3 0 Cianoi Magra i n T i p i «fi o g n i 
tSpo e G c » a <n Dnrsma S t o r y . Cabaret m due temp i 
FVenotaze^n óa&e 1 5 «n pc». 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Or<t*e da Fatxianoi 
A : * 17 e 2 1 . 3 0 I n d s a y K e m p Company presenta N t -
p n s k y . M „ s x h » A Carlos M ' a n d a 

T E A T R O P I A N E T A T E N D A ( « a S E V E N - U P ) ( V ^ e Oe 
Coc-bertn - T t i 3 9 3 3 7 9 - 3 9 9 4 8 3 1 
R p o s o 

Scelti per voi" 
iMilm del giorm 

D a n t o n 
Rialto. Politecnico 

Zel ig 
Vittoria. MajDstic 

E la n a v e va 
Barberini 

W a r g a m e s 
Bologna. Eden. 
Embassv. NIR 
Cucciolo (Ostia) 

Il senso della v i ta 
Quinnetta 

F lashdance 
Balduina, Del Vascello 

uovi arnvatr 
I ragazz i della 5 6 ' s t r a d a 

Fiamma A. Superga (Ostia) 
M y s t è r e 

Adriano. Paris 

V a m o s a la playa 
Royal. Ambassade 

Acqua e sapone 
Etoilo. N e w York. 
Quattro Fontane. RiU, 
America, Atlantic 

I mis ter i del g iard ino di Con i -
p t o n House 

Capranichetta 
C o n d a n n a l o a m o r t e per 
mancanza di indizi 

Empire 
Flirt 

Capranica. Europa. Fiamma 
staying Al ive 

Supercinema. Gregory, 
Maestoso 

Son c o n t e n t o 
Ariston, Holiday 

H a m m e t t . indagine a C h i n a -
t o w n 

Ariston 2. Capito! 

La ch iave 
Quirinale, Reale. 
Rouge et Noir 

Gabr ie la 
Rivoli 

Vecchi maJDUoni 
f l a m b o 

Broodway 
A l l ' u l t i m o respi ro 

Espena 
Uf f ic ia le e g e n t i l u o m o 

Mouhn Rouge 
4 8 o r e 

Palladium 
Re per una n o t t e 

Pasquino (in inglese) 
Diva 

Diana d'essai M a d o n n a c h e 
si lenzio c 'è s tasera 

Eritrea 
V i c t o r V ic to r ia 

Montezebio 

V I T T O R I A (Piazza 5 Man.» liberatrice • Tel 0 7 1 3 5 7 ) 
Zelirj di e con W Alli-n . DR 
(1G-22 30) 1 4 0 0 0 

DEFINIZ IONI -
t.iscienz.T G: 

- A : Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; D O : Documentano DR: Drammatico: F: Fan-
Ga'to: H: Horror- M : Musicate: S: Sentimentale: S A : Satirico: S M : Stonco-Mito'ogico 

T E A T R O P A R I O L I (V,a G. Borsi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ! 
Alle 17 3 0 . A d o r a b i l e i m p u t a t o comr>ied'arrusicae di 
Amendola e Corbucci. Regia di Carlo Di Stefano: con 
Antonella Steni Musiche di Ne ; 'o Ciangfierotu. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 18 Dal la 1 9 8 3 

T E A T R O U L P I A N O (Via Calamatta. 3 8 - Tel 3 5 6 7 3 0 4 ) 
Alle 18, D r a m m o t i c o - b i a n c o e n e r o «dal Diano di 
Vaslav f\Ji|.nsVy». Reqia di Stefano Napoli Resto unico L. 
6 0 0 0 - G-ovani e riduzioni l 3 0 0 0 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 22 - Te! 3 5 2 1 5 3 ) 
M y s t e r o con C Bouquet - G 
( 1 6 22 30) L 6 0 0 0 

A I R O N E ( V a l idia. 4 4 - Tel 7 8 2 7 1 9 3 ) 
M a r y P o p p i n s con J Andrews • M 
( 1 5 22 ) L. 5 0 0 0 

A L C Y O N E (V.a L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8 3 B 0 9 3 0 ) 
U n a g i ta sco las t ica di P. A vati - S 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) l 4 0 0 0 

A L F I E R I (Via Repet f . 1 - Tel. 2 9 5 8 0 3 ) 
Laura a 1 6 a n n i m i d ices t i di sì di A. 6resca - S 
( 1 6 - 2 2 30 ) l . 3 5 0 0 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebel'o. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agat i . 5 7 - 5 9 - Tel. 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
V a m o s a la p ia la con C. Russo - M 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
A c q u a e s a p o n a con C. Verdone --C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L- 50OO 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
A l l ' u l t i m o r e s p i r o con R. Gere - DR 
1 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
S o n c o n t o n t o con F. Nuti - C 
1 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 O 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
H a m m e t t i n d a g i n e a C h i n a t o w n di W . Wenders - DR 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C IVia TuscoJana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
A c q u a e s a p o n e con C. Verdone - C 
116 2 2 30> L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
U n a g i t a s c o l a s t i c a di P. Avati - S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

B A L D U I N A (Piazza della Balduina. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
F l a s h d a n c e d) A. Lyne - M 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini) 
E l a n a v e v a di F. Feluni - DR 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 0 

B L U E M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
1 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

B O L O G N A (Via Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
W a r g a m e » di John Badfiam - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) l 5O0O 

Tel. 735255! 

L. 5 0 0 0 

L 6000 

3500 
- Te! 

B R A N C A C C I O (Via Merulana 2 4 4 
F l a s h d a n c e di A Lyne - M 
( 1 5 3 0 2 2 301 

B R I S T O L (V.a Tuscolana. 9 5 0 Te! 7 6 1 5 4 2 4 ) 
A l b a r detto Spor t con L. Banfi - C 
116-22 .301 L. 4CO0 

C A P I T O L (V.a G Sacconi - Tel 3 3 2 3 8 0 ) 
H a m m e t t i n d a g i n e a C h i n a t o w n A VV. Wenders - OH 
( 1 6 2 2 30 ) L 5 0 O 0 

C A P R A N I C A (Piazza C-ipranica. 1 0 1 - Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Fl i r t con M Vitti - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 O 

C A P R A N I C H E T T A (P-azza Monteotct 'O 125 - Tel. 
67969571 
I m i s t e r i d e l g i a r d i n o d i C o m p t o n H o u s e di P. Gree-
nawav - G 
116-22.3C< 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Te! 3 6 5 1 6 0 ? ! 
A l l ' u l t i m o r e s p i r o con R Gere - DR 
( 1 6 15 2 2 . 1 5 ) 

C O L A D I R I E N Z O (Piazza C d a cb Renzo 
3505S4» 
A l t w r d e l l o s p o r t con L E_-i:. • C 
115 3 0 2 2 30'-

D E L V A S C E L L O 
F l a s h d a n c e t i A. Lv^e M 
( 1 5 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

E D E N (Pi3Zia Cola d. fi-ervo. 7 4 
W a r g a m e » c i John Bac^am - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M B A S S V (V.a Stoppar.!. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 » 
W a r g a m e » r i Jonn Badfiam - FA 
( 1 6 - 2 2 301 

E M P I R E (V^-'e Recrna Maroher.ta' 
C o n d a n n a t o a m o r t e p e r m a n c a n z a d i ind iz i con M 
Douglas - DR 
M 5 - 2 2 3 0 ) 

E S P E R O (Via Nooentòna Nuova! 
U f f i c i a l e e g e n t i l u o m o con R Gere - DR 
«16 -22 .301 

E T O H E (P.azza n Luc-n». 4 1 Te! 6 7 9 7 5 5 6 ) 
A c q u a e s a p o n e con C Ver de "C - C 
116-22 301 

E U R C I N E (Via L.szt. 3 2 - Te) 5 9 1 0 S S 6 ) 
A l bar de f io s p o r t con L. Banfi - C 
116 3 0 2 2 3 C ' 

L 5 0 0 

Te! 3 8 0 1 3 3 » 

6000 

6 0 0 0 

L. 6 0 0 0 

L. 3 5 0 0 

L. 6000 

L 6 0 0 0 

L 4 5 0 0 

L. 4 0 0 0 

E U R O P A (C IM'ia 107 - Te! 8 6 5 7 3 6 ) 
Fl ir t con M. Vitti - C 
( 1 6 - 2 2 30) L 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 Tel 4 7 5 1 1 0 0 ' 
S A I A A: I r agazz i de l la 5 6 ' s t rada di F.F. Coppola - DB 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 
S A I A B: Fl i r t con M . Vitti - C 
( 1 6 3 0 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
S i n g S i n g con A. Celentano - C 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
S i n g S i n g con A Celentano - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

G I O I E L L O IVia Nomentana. 4 3 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
F i n a l m o n t o d o m e n i c a ! di F. Trutfaut • G 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 C 0 2 ) 
I p a l a d i n i , s to r i a d ' a r m i e d ' a m o r e di G. Battiato - A 
1 1 6 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

G R E G O R Y (Via Gregorio VI I . 1 8 0 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
S t a y i n g s t i ve con J . Travolta - M 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

H O L I D A Y (Largo B Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
S o n c o n t o n t o con F. Nuti - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 C 

I N D U N O (Via Gro lamo Induno. 1 - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
I I p e t o m a n e con U. Tognazzi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
S t a y i n g e l i ve con J . Travolta M 
( 1 5 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 C 

L E G I N E S T R E (Casal Palocco - Tel. 6 0 . 9 3 . 6 3 8 ) 
O c t o p u s s y , o p e r a z i o n e p i o v r a con R. Moore 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) l 

A 
400C 

Tel. 7596568) 

Tel 
L 

8 6 4 3 0 5 1 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 1 1 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
S t a y i n g a l i v e con J . Travolta - M 
(15 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 C 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Z e l i g di e con VV. Alien - DR 
( 1 5 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 C 

M E T R O D R I V E - I N I V a C. Colombo, k m 2 1 - Tel 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
T u r b o t i n t e con Y. Dawis - A 
( 1 8 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

M E T R O P O L I T A N IVia del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
F l a s h d a n c e di A. Lyne - M 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) l 6 0 0 O 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblca. 4 4 - Tei. 4 6 0 2 8 5 ) 
FHm per adulti 
1 1 6 - 2 2 . 2 0 ) L. 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via delie Cave, 2 S Tel. 7 8 1 0 2 7 1 1 
A c q u a e s a p o n e con C. Verdone - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 5 0 0 0 

N I A G A R A (Vìa Pietro Ma l l i . 1 0 - Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
S i n g S i n g con A. Celentano - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 5 0 0 

N I R (Vi3 B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
W a r g a m e s di J . Badham - FA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) JOOO 

5000 
- Tei 

l 5 0 0 0 

l 4 OCO 
90O12J 

P A R I S (Via Magna Grecia. 1 1 2 
M y s t e r e con C. Bouauet - G 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane 2 3 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
A c q u a e s a p o n e con C. Verdone - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (V,a Naz-ona'-j - Tel 4 6 2 6 5 3 ' 
Le c h i a v e di T. Brass - DR 
116 -22 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (Via M M.nghetti. 4 - Te! 6 
M o n t y P i t h o n i l s e n s o de l l a v i t a - C , 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) l 4 0 O 0 j 

R E A L E (Piazza Sonnno. 7 - Tel 5 9 1 0 2 3 4 1 1 
L a c h i a v e di T. Brass - DR ! 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. -1500 I 

R E X (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) ! 
F l a s h d a n c e eh A. Lyne - M j 
1 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

R I A L T O (Via IV Novembre - Tel 6 7 9 0 7 6 3 1 
D a n t o n con G. Deparcfee-j - DR | 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) L 50CO ! 

R I T Z (Via"« S o m a l a . 1 0 9 Te! S 3 7 4 8 1 ) J 
A c q u a e s a p o n a con C. Verdone - C j 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 • 

R I V O L I IVia Lombare! a. 2 3 - Tel 4 6 0 8 B 3 I ! 
Gabr ie la con M . M.nt roanni - DR 
116 2 0 2 2 . 3 0 : 

R O U G E E T N O I R (Via Salaria. 3 1 
La c h i a v e d> T. Brass - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R O Y A L (Via E. F i * e r t o . 1 7 5 - Tei. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
V a i m i a l a p ta ia con C. Russo - M 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

S A V O I A 
A l b a r de t to s p o r t con L. Banfi - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

S U P E R C I N E M A (Via Virnma>e - Tel. 4 B 5 4 9 8 I 
S t a y i n g a l i v e con J . Travolta - M 
( 1 5 1 5 - 2 2 3 0 ) 

T I F F A N V CV.3 A. D e P r e t * - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
F i l o p « acWti 
1 1 6 - 2 2 . 3 0 1 

U N I V E R S A L ( V a Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
0 p e t o m a n e con U . Tognazzi - C 
( 1 6 2 2 3 0 ) 

V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel E 5 1 1 9 5 ) 
P s y c h o 2 con A Perkms - DR 
( 1 6 - 2 2 3 0 1 

5 0 0 0 

L 5 0 0 C 

L 6000 

L 4 5 C 0 

L. 5000 

L 4 5 0 0 

L. 5 0 0 0 

I 4 f Y W 

Visioni successive 

L. 3000 

C 

L. 
10 

2000 

000 
Tel. 

Tel. 2815740) 

Tel. 295606'. 

2000 

ACHIA (Boryjt,! Ac.l.a - Tel 6050049) 
Vig i l an te rnn R. Foster - DR ( V M 14) 

A D A M 
B o n n i e e C l y d e a l l ' i ta l iana con P. Villaggo - C 

A F R I C A (Via Galla e Sidama. 10 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
O c t o p u s s y o p e r a z i o n e p iov ra con R. Moore - A 
(1f> 22 30) L 3 0 0 0 

A M B R A J O V I N E L L I (Piazza G Pepe - Tel 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Le f o m m i n o s o n o f a t t e por f a r e l ' a m o r e 

A N I E N E IPiazza Semoione. 18 - Tel 8 9 0 8 1 7 ) 
Film pei adulti 
( 1 6 22 .301 

A P O L L O (Via Caro' . 9 3 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Il d iavo lo e l ' acquasanta con T. M l u n 
( 1 6 7? 301 

A Q U I L A ( V u l'Aquila 74 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per ù'.ljltt 
116 22 30) 

A V O R I O E R O T I C M O V I E (Via Macerata. 
7 5 5 3 5 2 / ) 
Film per mini t i 
( 1 6 - 2 2 30) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 
R a m b o con S Stallone • A 
I 2 0 0 0 

D E I P I C C O L I 
Bombi - OA 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 
L 'ospedale p i ù p a z z o d e l m o n d o di G. Marshall • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

E L D O R A D O (Viale dellEsercito. 3 8 - Tel 5 0 1 0 6 5 2 ) 
I I d iavo lo o l ' acquasanta con T. Mitian - C 

E S P E R I A (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 
A l l ' u l t i m o resp i ro con R. Gere - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
T o o t s i e con D. Hoffman - C 
(16 2 2 . 3 0 ) L. 2 5 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
S e x b a n g b a n g 1 
116-22 30) L. 3 0 0 0 

M I S S O U R I IV Bombelii. 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
U n j o o n j e u n a m a g l i e t t a con Bombolo - C 
116 22 30 ) L. 3 0 0 0 

M O U L I t t R O U G E (V.a M . Corbmo. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Uf f ic ia la o g e n t i l u o m o con R. Gere - DR 

Cinema d'essai 

L. 3000 

L. 2500 

L. 2000 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
N U O V O (V.a Asctanghi. 10 - Tel. 5 8 I B 1 1 6 ) 

T u o n o blu con R. Scheider - A 
( 1 6 4 5 - 2 2 30 ) 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
F.lm per adulti 
( 1 6 - 2 ? 301 

P A L L A D I U M (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
4 8 oro di W. Hill - A 
( 1 6 - 2 2 301 

P A S Q U I N O IVicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
T h e K i n g o f c o m m e d y (Re per una notte) di M . Sccr-
sese • DR 
( - .6 -22.401 L. 2 5 0 0 

P R I M A P O R T A IP.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
I cacc ia tor i d e l c o b r a d 'o ro con D. Warbeck - A 

S P L E N D I D (Via Pier delle Vigne. 4 - T e l . 6 2 0 2 0 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

U L I S S E (V.a T.h.irt ina 3 ^ 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 1 
S i n g S ing con A. Celentano - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V O L T U R N O (V.a Volturno. 37 ) 
L e s v e d e s i s u p e r e rmsta di spoglia/el'o 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

L. 3 0 0 0 

L. 3 0 0 0 

L. 3 0 0 0 

Ostia 

C U C C I O L O (Via dei Paltottmi - Te!. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
M a r y P o p p i n a con J . Andrews - M 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 ) L. 4 0 0 O 

S I S T O (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
A c q u a e s a p o n e di e con C. Verdone - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L- 5 0 0 0 

S U P E R G A IV le della Marma. 4 4 - Tel. 5 6 0 4 0 7 6 ) 
I ragazz i de l la 5 6 * s t r a d a di F.F. Coppola - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) , , L. 5 O O 0 

Albano 

A L B A R A D I A N S 
M a n i d i f a t a con R. Pozzetto - C 

F L O R I D A (Tel. 9 3 2 1 3 3 9 ) 
O c t o p u s s y , o p e r a z i o n e p i o v r a con R. Moore - A 
( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

Ciampino 

V I T T O R I A 
S f r a t t a t o c e r c a c a s a e q u o c a n o n e con P. Franco - C 
(15 3 0 22 .301 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Il d i a v o l o e l ' a c q u a s a n t a con T. Mr.an - C 

Frascati 
P O L I T E A M A 

A c q u a e s a p o n e i i e con C. Verdone - C 
;15 22 3 0 . L. 4 5 0 0 

S U F E R C I N E M A 
W a r g a m e s :'.- J 33.1-1.:m - FA 
116 22 .»0-

Grottaferrata 
A M B A S S A D O R 

I l p e t o m a n e can U . Tognazzi - C 
•15 3 0 2 2 3 0 ' . .. 

V E N E R I ( I V S 4 5 7 1 5 D "" 
E la n a v o v a di F Ft>,.n. - DB 
115 3 0 - 2 2 3 0 i 

Marino 

C O L I Z Z A I T e ! 9 3 8 7 2 1 2 ) 
F l a s h d a n c e (S A. Lyne - M 

- Tel 
M 

8 / 5 5f>7) A R C H I M E D E ( V u Archimede. 5 1 
M a r y P o p p i n s Min J Ani -e .vs 
( 1 5 - 2 2 JOI L 

A S T R A IV ì.; Jon.'i 2 7 5 - T.-l fl17C?f>fi! 
Fuga d i m o z z a n o t t a con U Do.i r . - t)R 
(16 22 30) L 

D I A N A (V.a Appia Nuova 4 2 7 - Tel 7 3 0 14-jl 
D i v a di Beineix - G 
(16 22 30 ) l 

F A R N E S E (Piazza C i r rpo de' Fot. 0 6 
Toc ts io t o i D Hotfrr.jn C 
116 2 2 . 3 0 ) 

M I G N O N IV.a Viterbo. 11 Tel 8 U 9 4 9 3 I 
L 'ospedale p iù p a z z o dot m o n d o ti. ( i 
( 16 2 2 . 3 0 ) 

N O V O C I N E ( V u Merry del Val Tel 5 8 1 6 2 3 5 ) 
lo . Ch iara e lo Scuro con l ti iu - C 
( 1 6 - 2 2 30) l 2 0 0 0 

3ti00 

J 0 0 

250') 
Tel 05643951 

L 3 0 0 0 

M a r i t i ! I • C 
L 2 5 0 0 

Cineclub 
G R A U C O (Via Pe 'uga 34 - Tel 7 5 5 1 7 8 5 ) 

Alle 1 8 . 3 0 Lo a v v e n t u r e d e l Prof . D e P a p e r i s di W 
Disney, alle 2 0 «Passerella di stjrs» L ' interno di c r i 
stal lo di J Guil'erm n A I. A'^.-n 

F I L M S T U D I O IV.a degli Orti d Al,bc-rt. 1 -C-Te i 6 5 7 3 7 8 ) 
STUDIO 1 Alle 18 3 0 . 2 2 3 0 Da M a b o l a Glorio 17 
comiche di M. Sennet). Alle 16 .30 . 2 0 3 0 Char l io 
Chap l in alla K e y s t o n e lo comiche con Cha' le Ch,i-
plm) 
STUDIO 2: A'Ie 16 2 5 . 2 0 3 0 A n n i di p i o m b o di M 
Von Trotta alle 18 7 0 - 2 2 . 2 0 Lo s t a t o del lo c o s o d> 
W . Wenders 

IL L A B I R I N T O (Via Pompeo Magno. 7 7 - Te'. 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: Alle 16. 1 8 . 1 0 . 2 0 2 0 . 22 3 0 T h o Bluo B r o 
t h e r s di J. Landis - C 
S A I A B Alle 1 7 . 1 5 . 19 5 5 2 2 3 0 M o p h i e t o di I 
Szabo - DR. 

P O L I T E C N I C O (Via G B. T.epolo. 13<a - Tel 3 6 1 1 5 0 1 1 
Alle 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 D a n t o n di A. Waida lv.;rs. ong 
con sott ) 

Sale parrocchiali 

A V I L A 
t r o n con J . Bndges • FA ' 

C INEF IORELL I 
L 'aereo p iù p a z z o d e ! m o n d o . . . c o m p r e p iù p a z z o 
con R H a y s - C 

C I N E S O R G E N T E 
U n o s c e r i f f o e x t r a t e r r o s t r o 

DELLE P R O V I N C E 
Bombi - DA 

E R I T R E A 
M a d o n n a c h e s i lonzio c ' è s tasora con F. Fiuti - C 

K U R S A A L 
L'aereo p iù p a z z o d e l m o n d o . . . s e m p r e p iù p a z z o 

L IB IA 
C e n e r e n t o l a - DA 

M O N T E Z E B I O 
V ic to r V i c t o r i a con J. Andre.vs - C ( V M 141 

O R I O N E 
C e n e r e n t o l a - DA 

S . M A R I A A U S I U A T R I C E 
La p a n t e r a r o s a co lp isce a n c o r a con P. SeUers - SA 

S T A T U A R I O 
H e r b i e s b a r c a in M e s s i c o ccn J. Vemon - C 

T I Z I A N O 
I l v e r d e t t o con P. New/man • DR 

T I B U R 
T o o t s i e con D. Hoffman - C 

T R I O N F A L E 
R a m b o con S. Stallone - A 

Jazz - Folk - Rock 
F O L K S T U D I O (Via G Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 

Alle 1 7 . 3 0 . FcJVsiudio giovani programma di F o l k h a p -
p e n i n g con la parteopazicne di numerosi ospiti. 

M A H O K A IV.a A. Bertoni. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . M u s i c a s u d a m e r i c a n a . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Angelico. 16 - Tei 
6 5 4 0 3 4 B - 6 5 4 5 6 5 2 1 
Alle 2 1 . C o n c e r t o c o n i l Q u i n t e t t o d e l c h i t a r r i s t a 
J o o C u s u m a n o , (ingresso o r n a l o studenti). 

N A I M A P U B (Via dei Leutari. 3 4 - Tel 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Tutte le sere daile 2 0 J a z z n e l c e n t r o d i R o m a . 

Cabaret 
B A G A G L I N O (V.a Due Macd' i . 75 - Tel 6 7 9 1 4 3 9 -

6793269) 
Ripeso 

IL P U F F (Via Gigi Zanazzo. 4 ) 
Alte 2 2 . 3 0 . A l t a m a r e a d>"flaul Giordano. Mauro Greco 
e Gennaro Ventimiglia; con Ra? Luca. Li-jra Giacomelli. 
Manuela Gatti . Gabriele Villa. Reg-3 deg'. Autori. 

Lunapark 
L U N E U R <Vi3 delle Tre Fontane - E U * - Tel. 5 9 1 0 6 0 3 ) 

Luna Park pefiTianente d: Roma i! pc^to ideale per d.\e*'-
Ttfeib3rr.tiir.r e s o d ^ s f ^ e i y2n&. Oa-'io 1 5 - 2 0 (saÒ3:o 
15-231; domerveaefesfv» 1 0 - 1 3 e 15-22- Tutti i mar le
di riposo 

Teatro per ragazzi 

C O O P E R A T I V A G R U P P O DEL S O L E (Via Carlo Della 
Rocca. I l i 
Spettacoli per le s'uo'e Attiv.tà Campi Scuola Ostum. In 
co'-abor^z-cne con l'Assessorato a"e Scuc'e del Comune 
di Poma Intormazion e pfeno:azo-:i tei 2 7 7 6 0 4 9 

C R I S O G O N O (Via San G=r.ca-o. 8 ) 
Al'e 17 La Corrpagr.ia Teatro'* doi Pupi Sic.!'ani tiei 
f i a le .J Pasqua!-no presenta P inocch io a l la c o r t e d i 
Car lo M a g n o di Fortunato Paiq—j .->o. fie.ja &• Barb jra 
O w 

O R A U C O i V . i Perugia 3 4 Tel 7 5 5 1 7 8 5 1 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
A e 16 3 0 precise La f i a b a d i R e Lyar rovita assoluta 
e H Ga .e t,-er adu:n e t-j-rbr-.. i- più di 5 a-n-i ccn 
puoazzi. a;:cri e e--cbo-w-is.-.i. ir-.-resso L. 30CO e 3 5 0 0 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N (Via B Ange: ;o 32 ) 
A r c 16 3 0 P i n o c c h i o i n P inocch io con le M r . ; - » f . e 
deg-- Accetterà, ed i g->^h. c!e! buratt i lo Gusta*.o 

T E A T R O D E L L ' I D E A • 
Teatro de-Tlcea per le scuo-'e. Le a v v e n t u r e d i B a t u f 
f o l o favc :e creasi v « e e- t--n as r-.o .r-pett.re-.te d C-w.v 
doCiamr"a f.'us-cr» C^- io e l . ' * / z o Do »"•?•' s l-.'or 
mazicn-e prenotaZ'oni tei 5 1 2 7 4 4 3 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
VIA GALVANI (TESTACClO) 

STAGIONE ' 8 3 / ' 8 4 

oggi ore 2 1 
A M N E S I A H O T E L 
regia d i UGO PITOZZI 

P R O D U Z I O N E S P A Z I O Z E R O 
L. 6 . 0 0 0 e L. 4 . 0 0 0 r i d o t t o - L u n e d ì r i p o s o 

PER INFORMAZIONI TEL. 5 4 2 1 8 6 5 / 5 7 3 4 4 1 

Il partito 
OGGI 

Roma 
COVlTATO FEOEftAlE i. C O V V S -
S - C N i f lOERALE D! C O M H O l L O 
merco* . * 2 3 a-'< 19 3 0 r e n a n e del 
C F e o e n » C f C O d j 1) Festa r i d o n a 
le (Tel Un i t i 1 5 8 4 a FOT.-.*, relatore .1 
cor-csgi-o Sandro More-V 21 S t . a -
z c r * ci»* U-RTS e prccesre pe- a so 
stegno tìe^a ditfi^s'C-e. re'atcre ri 
ce—psepoGr- f^edoEet t - i lar»>-.-o-
r e s v a cc-:!- jsa da' ee-*r-rao-o Ac:»'-
t-r»;rjf.» -^^cci t X ' i segrrTer.a <*el par-
t :o 

C O M M I S S I O N I DEL CF: la Cc-r.rr. s-
s-i>"e ce* Cf per i proC/crri de'-o Sta
to. de"e J - Ì W - O T e loca-i e de^ era r e 
c^-^ncrar-co * ccr-.oc.iTa in federa-
loreperlu-iecfc 2 1 a ;e 16ccn- icc -n -
paryvi Fausto Tars'tar^ 
C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
C O N T R O L L O : rrartedi 2 2 » V 
l 7 . 3 0 r ' u n o n e s u 1 ) InoVizZi e impe
gni di lavoro de ia CFC: 21 Varie. rHa-
t w e * compagno Romano Vitale. 
SEZIONI D I L A V O R O : PROBLEMI 
SOCIALI, la rronone dei compagni 
delle USL. de.responsabli sanit i del
le zone e dci'e corr.miss>Gni sanati del 

Ccn-vne. CCOSCr-ZO* ' re - , - c a f 
« e j o r e * aggornva a r - j - t e i ' 22 
A'-e 1 8 . 3 0 m Ie3eraz<)--e iP r tco Co 
lon-brr». More?.). F £ M V !. LE rre-co-
«e<* 2 3 * V 17 3 0 prosec-^e ì a r ^ c -
r e Oe-reresporsaftih I r r n n i a .-»-..i 
e d> s e z o i e <n pr*t>arazo^e o- 'a C c -
t-renza Nazioni'» der'e oc—e ce — j -
p.sre (Parto' 

ASSEMBLEE E USCITE SUL T E S 
S E R A M E N T O : DONNA O U V P l A y . 
•e 1 0 (Napryetarc» T 0 " ? E V A y S A 
a--« 1 0 ( V i t a l i . CES'SA Frf>ii * •> 
16 3 0 (Bettmoi. FlNOCCH'O i"e 
9 3 0 (Pomc-M. TCRRE ANGELA a ^ 
9 3 0 IC-jfo». TORREWOVA Ò e 9 3 0 
( l a Sarv.al: TOflBELlAVOrJACA » i -
9 30(Costantmol SETTC3E FRENE 
STlNO arie 9 . 3 0 (Gaet j l VALLE FIO
RITA a^e t O I P i / c - e r M . BOflGHES'A-
NA a-'le 9 3 0 (Di Gacobbe Padova
n i 

AVVISO: le zone sono invitate e 
ritirare al pKi presta in federazio
ne il materiale di propaganda per 
rattivo di mercoledì 23 novembre 
con la compagna Adriana Lodi su 
riordino del sistema pensionistico. 
COMITATO REGIONALE: è ccmo-

i . r . i ce . I C ^ - - Ì - ; 3"-e 9 3 3 la r^-i o.-e 

f.-A z - ~ u : o d-e-t -.o rej<"-~j'e con i! 
zf-y.f-'s e i o • r > * - ; > - c r : i » ' i ' v ' 3 
t - .e r«r i rj-oi.<r-;» lC<--"-o G Ser 'n-

E co--rvocat3 r * r doc-snt j i » 16 
presso * Teatro de-a fec*razior-e ro 
rri-ì un asser-f.'ea su iiCcord---a 
r- - - . to ocr"» a t t r i ta d ccmt-c^io e l e-
fcerier.za neO'esa-ie <Scg>-- att> c5e3 U-
r r i sa" rar-e \oz»' • I r rockxr j U 
con-pagna Leda Cck>T£>s* e cenef-j-
cVerà ii comoagno Mario Quattrucci 
F G C I REGIONALE: • segretari di te 
€>^'aZ""1,e e de le tcre ó e : a F*ro* '"-e-a 
c * j FGCl i c - 3 t£n„t' a carteccare 
? .tti a a i ^ - c e <VI * r e t ! vo remo
r a e Cei part to r> l-nedi 2 1 e m . a -e 
9 3 0 

Zone della provìncia 
S U D : C IAMPINO a e 1 0 3 0 (Stru'al-
CM 
EST: CASTELMADAF^A ade 11 co
mizio (R. Csvtnoi. 

Latina 
Assemblee: PRIVERNO afe 10 30 

ai--s . s—e S ^ E P L C N G A i e 11 t,* 

ba-, s t o iPc-u-^-Dl VENTOTENE a» 
•e 10 ecs" : ,z<:-e sezore (G--?a* 

Frosinone 
A \ A 0 ? \ i * e iO 3 0 asserrr.tea f GCi 

'Ce A-.-e'.s"' 

DOMANI 
Roma 

j S E Z Ì G M DI LAVORO POsBl lCA 

] A W I W S T R 4 7 1 0 N E a > 17 1 0 .n • - -
1 c - a . ' \ y t r . , r t - i < [ r . P J S i'JADEU. 

IFOST •• t \ P D £ P S J c.-c^irk".-j o -
' pendenti p-^tLV.ci (Oitavil CETI V E D I 
• a e 17 m trderaz-<ine zore Frtr-estina 

j e Ccr".toccr.e su cooperazo'-e <* con 
s j m o (Fior-elol TRASFGWTl a.'e 16 
coord-narrento FFSS su e r o t e m i del • 

l'informatica 
A S S E M B L E E : ATAC SUO aD« 17 3 0 
a Nuova GorrAam convegno sul parti
to con ri compagno Giovanni BerVi-
gue». segretario tegamate e membro 
dei CC. M A Z Z I N I a ie 2 0 3 0 con H 

co-r-pa9--o S a n * o Morti-», segretario 
dcr-a federazrx-e e merr-^ro del CC 
PONTE M i l V K ) afte 2 0 3 0 s«5a pace 
lGrar-.or«1 
Z O N E : TUSCOLANA a i e 17 a C^e -
e : : i att-vo femrr.-n.le S J prob'en-» m-
tjrr.az'OnaH (Paltò). ITALIA-SAN 1 0 -
F E N 2 0 a 3 < 1 9 . 3 0 alta-"-» attivo servi
t i OSTIENSE ar»e 18 a O s t t n i e Nuo
va sej /etar i A sezione i l c e n z < 

Zone della provincia 
S U D : FRASCATI a=e 1 8 testa tesse 
ramer.to (Maurizio Ferraral. GENZA-
NO jCe 13 assemblea (Cervi : NEPI 
» > 15 Virtj aery Oue»ce (RrAV C O l -
l £ f E^PO j"r 18 rwniry» scuoia (Ar
pa- jV AFIiCC'A a^c 18 asse-rSiea ix-
bamst'Ca ' .Fi l iscal. ALBANO a 'e 
18 3 0 C. comunae p u gruppo (P>c-
carreta) 

EST: C A S T E l M A D A M A a le 2 0 3 0 
comitato d-rettivo (F4abozzil; PA-
LOMBAflA a fe 1 9 3 0 comitato d r e t -
t v o (AQymo); S. LUCIA alle 2 0 3 0 
comitato óVettrvo (Romam): TIVOLI 
afe 17 commissione Sviluppo econo-
m < o a ion» (Crescenzi. Cerqual: 
F IANO a«e 18 commissione E E l l Ti
berina (Fer i* ) . 

Taccurno 

1 - ' - C- .»"-.-! 1-1? «V. ) V 
o3 C - - - o '• "2 : -e .so 

Finanziaria e pensioni: attivo PCI 
La •egge u - a - v a n a c^e cer-j .-za - «•- y-— 1 s ' - - t i - . : » . e»- ;?-.» J-O o'. 

a-izii.ii ed ri r>*ot.!erri3 dê ' r-or c j rocv -e f c-^s-i".-' ' i - j - o ^ f " . . ! / " ^TT.-.-O ri~: 

P C romano per rv»-cc:ect: p - o s s — 3 « i ; ' 6 3 j c - i t o " , - > : - ' . ' . • , - ; a 9 . : - : 
^JCCI. l e d a Co'orr.b'ni e Ao- ia-a Le 3 

Asili nido della V 
Da-' 15 a-' 3 0 r o v c r - t r e sc^o i;fr-" > se; 

e rcnscnzionc. nse'vate a- nati rtoi^a •; 15 >̂  
I U t t c o sr j d 3 di via T * u t . n j 1163 :> - i i ' r i " 

Maratonina a Riano 
S t a m a i : n j parte a ' e 9 da R-a-n '3 V . ' J : / - a eto>>;. 1 .: 7 e - .-i.-cr-. 

egar-.-zzita da' ccorrjnamer.to a-.t'.--:-' • J T * - , . I 1 :: j - : ~o e <:e 1,.»/ ; • A—ti c i 
te. con if patrocn-o <3*^a ProvnC'a l r u - z o r - e e j - ^ f e c . f ' J .: [ - - M t - i U c c t r 
•I mancata smaltimento di 1 1 2 6 t jst i tiss-r-i i t . : j-~C^.- Ì : . ^ J . 3 1 a Ra- iù 

Igiene e profilassi 
Come util izare te strutture del Laboratorio d- >cjcnc e proilassi per i serv-ri di 

prevenzione* É quanto discuteranno «triger-.ti deìe USL ed amministratori nefla , 
riunione convocala da*-* R M 1 0 »1e 16 di oggi m vva Saredo 5 2 . 

Convegno sugli atti regionali 
ti 2 4 e 2 5 novembre la Regione docuter i m un corv tgno lebe è annua!») 1 

problemi del controfo sugi» alti deg* enti toca'i Guest a rno I obiettivo t a r i 
puntato SuTe USL 

...anche per la stagione invernale 1983/84 

VITTORIO PERONI 
?c*--vce *J p j * * j c ' ^ ' J ' O . ' * O C i J * ;c-ì 4 r - i ^ i - >3 *•-Starr* 3 r - * -c<T<; '» 

I - » 0 ' d c o n o s c i u t e 

STUFE CATALITICHE 
C £ T - > : » cr oo " "^ • ' , e A G P .^c:^:-^ 1 "cc^a*>-o A t 'oss-o. -v .-ori T£"*.\\O 
C Cp3t T \ 0 C V C-"^7/3 SO^O J - * 3 O O ^ v ì ^ ' O t- f e s s i ^CS^OTàTt - ' 

PltHQQS 
38.07.65 
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00192 Roma - Piazza dell'Unità, 23 
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In primo piano: il PCI sulla Cee verde 

Ecco come combattere 
le montagne di latte 

Slamo ad un momento decisivo della vita 
della CEE: 1 motivi di crisi e di contrasto sono 
molti — dall'allargamento alla Spagna, all' 
acciaio, allo SME — ma al centro del dibatti
to è soprattutto la politica agricola comune 
(PAC). L'Europa verde, si sa, è allo sbando. Se 
ne discuterà al Vertice di Atene del capi di 
governo all'inizio di dicembre. In previsione 
di quella scadenza si moltiplicano le Iniziati
ve del Parlamento, delle forze politiche, delle 
organizzazioni agricole. Al centro la preoccu
pazione che ancora una volta l'agricoltura 
Italiana esca schiacciata dal negoziato. 

In questo quadro un fatto assume partico
lare rilevanza. I comunisti Italiani hanno 
messo a punto, nel corso di una riunione del
la sezione agraria allargata, le loro posizioni 
sulla modifica della politica agricola CEE. Si 
tratta di un lungo documento in cui si appro
fondiscono tutti gli aspetti politici ed econo
mici della attuale fase della PAC. E si avan
zano proposte concrete. Vediamo quali sono. 
{ ) ECCEDENZE LATTIERO-CASEARIE: è 

una questione preliminare per gli effetti 
disastrosi che la sua mancata soluzione va 
provocando. Per combattere queste ecceden
ze 11 PCI propone: a) la fissazione anche tem
poranea di massimali per l paesi totalmente 
autoapprovvlgionatl che concorrono alla for
mazione di eccedenze pagate dalla Comuni
tà: al di là di tali massimali debbono Interve
nire penalizzazioni aggiuntive alla generale 
manovra In diminuzione che va attuata sul 
prezzo di Intervento. Questa manovra In di
minuzione rappresenta la via maestra da se
guire per 11 contenimento a lungo termine 
delle eccedenze. Il PCI rifiuta in ogni caso 
penalizzazioni da applicare In modo lineare e 
indiscriminato e chiede li mantenimento del 
premi per la nascita del vitelli; b) una forte 
penalizzazione nel settore lattlero-caseario a 
carico delle «aziende senza terra» (fabbriche 
di latte e di carne) e cioè di aziende che di 
fatto non hanno rapporti con le agricolture 
nazionali e spesso neppure con l'agricoltura 
europea. Il PCI apprezza a tale proposito l'o
rientamento della Commissione della CEE, 
orientamento che però va applicato con Im
mediatezza e decisione anche sulla base di 
più di precise definizioni; e) una politica gra
duale di smaltimento delle scorte accumula
te sul mercato mondiale anche attraverso ac
cordi di reciproco montaggio con paesi terzi. 

f% RISORSE PROPRIE DELLA CEE: le en
trate finanziarle della CEE devono esse

re aumentate per ampliare la sfera di inter
vento della Comunità sia in campo agricolo 

(strutture) sia In nuovi settori (industria). Il 
problema delle entrate non è tuttavia separa
bile dal discorso sull'utilizzazione delle risor
se — al di là delle maggiori spese Imposte 
dall'ingresso della Spagna e del Portogallo — 
e quindi dall'esito globale della trattativa. Né 
è separabile dalla revisione di alcune poste di 
spesa. Le proposte dalla Commissione posso
no costituire una base di discussione purché 
non comportino all'interno (ciò riguarda il 
governo Italiano) nuove Imposte o pressioni 
sul prezzi. 

«ABOLIZIONE DEGLI ATTUALI MON-
TANTI COMPENSATIVI: essi operano a 

favore dei paesi a valuta più forte favorendo
ne le esportazioni nei paesi a valuta più debo
le. I comunisti propongono che ogni qualvol
ta 1 riadattamenti delle parità dello SME (Si
stema monetario europeo) rigenerino impor
ti compensativi positivi (o «aiuti» di qualsiasi 
tipo) questi debbano essere rapidamente 
riassorbiti secondo regole automatiche a 
tempi dati e non secondo procedure da pat
tuire di volta In volta. 

Q FISSAZIONE DEI PREZZI CEE: 11 PCI ri
tiene necessario a fondare la politica del

l'intervento comunitario (compresa la gerar
chia e la modulazione del prezzi, delle garan
zie, le misure di ristrutturazione ormai ne
cessarie per le stesse agricolture ricche, sulla 
definizione di obiettivi produttivi plurienna
li, via maestra per contrastare le eccedenze 
Inevitabilmente destinate e riformarsi fino a 
che la politica della Comunità ysarà fondata 
su un Intervento Illimitato e garantito. Appa
re tuttavia Inapplicabile e non accettabile la 
fissazione di quote e anche di massimali di 
protezione così come sono concepiti oggi dal
la Comunità (salva l'eccezione nel settore lat
tiero); b legare 1 prezzi alla qualità del prodot
to per evitare una generale degradazione del 
livello qualitativo delle produzioni; e diffe
renziare le procedure di fissazione del prezzi 
di garanzia non applicando le stesse regole a 
prodotti per l quali*sono utili 1 prezzi per più 
campagne successive, altri per ogni campa
gna e altri ancora a immissione continua per 
1 quali, al limite, il prezzo può essere fissato 
entro una certa fascia di oscillazione anche 
ogni bimestre. 
Q ALTRI PUNTI: 11 documento del PCI 

affronta poi (In dettaglio) i temi di una 
nuova politica comunitaria delle strutture a-
grlcole, del sostegno dell'impresa coltivatri
ce, della revisione dei rappòrti agricoli tra 
Cee e USA e di quelli con 1 paesi in via di 
sviluppo. 

•«limi!!,1 

Coltivatore di aragoste. Questo 
l'identikit del mestiere del 2000 

SORRENTO — In Italia l'ac
quacoltura ha tradizioni mille
narie, sia sotto forma di mollu
schicoltura, oppure di alleva
mento dei pesci (si pensi alle 
murene dei romani), oppure 
dei crostacei, a cominciare dal
le aragoste. Eppure ci sono ri
tardi e potenzialità non efrutta
te. 

La capacità produttiva 
dell'acquacoltura italiana è di 
85.000 tonnellate di prodotti it
tici, di fronte ad una importa
zione annua di pesce pari a 
250.000 tonnellate (2 miliardi 
al giorno); solo sei pesci su cen
to di produzione nazionale pro
vengono dall'acquacoltura. 
Una percentuale bassissima, se 
si considerano i 7.500 km di co

sta le circa 150.000 zone «umi
de» che rappresentano l'habitat 
ideale per gli allevamenti ittici. 

Tuttavia l'acquacoltura si 
sta sviluppando. Oggi esistono 
un centinaio di impianti, in 
parte totalmente artificiali e in 
parte ricavati nelle lagune o nei 
bacini fluviali. Ma il loro nume
ro è destinato a crescere rapi
damente nei prossimi anni. Ma 
ci saranno operatori in numero 
sufficiente e con le capacità 
tecniche sufficienti? L'ac-
quacoltore è oggi un «pesce ra
ro». È un tecnico che indossa il 
camice bianco e gli stivaloni da 
pesca, usa il retino, ma anche le 
provette, qualche volta anche il 
computer. Si occupa delle con
dizioni chimiche e fìsiche 

dell'acqua, delle necessità ali
mentari delle diverse specie it
tiche, delle difficoltà di ripro
duzione in cattività. Un bravo 
acquacoltore non ha problemi 
sul mercato del lavoro, viene 
addirittura conteso e rubato da 
azienda ad azienda. Ma come lo 
si diventa? 

Un Convegno che si chiude 
domani a Sorrento promosso 
dall'ENFAP-UIL si propone 
per la prima volta di individua
re le professionalità necessarie 
per la conduzione di impianti 
di acquacoltura, con la prospet
tiva di istituire corsi di infor
mazione pilota. 

m. e. 

Il cavallo vapore è affaticato 
Le vendite 
di trattori 
diminuiscono 
per le difficoltà 
dell'agricoltura 
e gli scarsi 
finanziamenti. 
Eppure 
l'industria 
ha grandi 
potenzialità. 
Una conferma 
dall'EIMA, 
l'esposizione 
di Bologna 

BOLOGNA — Dai megatrat
tori (quelli che costano oltre 
100 milioni) alle attrezzature 
per il giardinaggio, dalle mac
chine per la raccolta degli or
taggi alle centraline elettroni
che: all'Elma (Esposizione in
ternazionale di macchine per 
l'agricoltura) in questi giorni 
c'è di tutto. 1.154 ditte italiane, 
268 estere presentano alla im
mensa folla di visitatori, oltre 
11 mila macchine agricole (l'e-f 
sposizione si chiude oggi). 

L'industria è ormai in grado 
di offrire una risposta in ter
mini di meccanizzazione a ci
gni problema dell'azienda a-
gricola. Le difficolta nascono 
però dalla srarsa capacità dì 
investire delle imprese e dall' 
insufficienza di credito agra
rio. E così da un lato l'indu
stria si mantiene al di sotto 
delle capacità produttive, dal
l'altro ci sono ritardi nella 
meccanizzazione agricola del 
Sud e nel rinnovo del parco 
macchine. 

La Fiat Trattori e il n. 1 In Europa nel settore con il 14.4% delle immatricolazioni. In Italia le 
vendite coprono il 41.5 % del mercato. Le esportazioni toccano il 71 % del fatturato. Nella foto: 
il modello 465/C compatto 

U N TRATTORE OGNI 16 ETTARI (1 ogni 

N* trattori 

1951 66 371 
1961 272 849 
1971 657 269 
1981 1 106 193 

Fcnte Ufficio Studi Confcolvvatori 

Cav vap (000) 

1 933 
8 751 

26 401 
54 745 

Cav. vap per eti 

0.13 
0,51 
2.74 
4.36 

50 abitanti) 

Ettari per trattore 

311 
76 
27 
16 

ESPORTATO PIÙ DI U N TRATTORE SU DUE 

1976 
1978 
1980 
1982 

Fonte 

Produzione 

112417 
116 522 
128 264 
101 500 

UHACOMA 

Esportazione 

55 269 
58 897 
6 6 4 1 7 
59 576 

Importazione 

14 125 
14 189 
12 760 
7 774 

Exp/Prod 

0.49 
0 .50 
0.52 
0.58 

Trattori, si punta 
agli anni Novanta 
(sperando che la 

crisi finisca) 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Gli Industriali si dichiarano pronti a soddisfa
re le esigenze di meccanizzazione In agricoltura. Dal canto 
loro, però, agricoltori e coltivatori per far quadrare l costi 
rimandano nel tempo l'acquisto del nuovo trattore. Dal 1980 
la vendita di macchine agricole è Infatti calata con una me
dia del 15% l'anno. Non solo: 11 parco macchine è molto vec
chio (la metà dei nostri trattori ha oltre dieci anni di età) e il 
ricambio delle trattrici avviene ad un ritmo Inferiore al 4% 
l'anno (5% per le operatrici). Se si vuole delincare un «proget
to di meccanizzazione per gli anni 90» — tema di un convegno 
internazionale organizzato a Bologna nell'ambito dell'Elma 
— occorre sapere che cosa avverrà In agricoltura; l'industria 
non può far da sé ina deve conoscere quale fabbisogno soddi
sfare. 

Dal 1060 la produzione annua di trattori è aumentata di 14 
volte, quella di macchine operatrici di 7; negli ultimi anni, 
Invece, il calo verticale. Che fare? Per 11 mercato interno, è 
stato detto al convegno, occorre Incrementare la produttivi
tà, coprire 1 fabbisogni arretrati di quelle produzioni (al Sud o 
che perdono competitività) non ancora meccanizzate ed acce
lerare 11 ricambio del parco macchine (almeno ad un ritmo 
annuo del 7 e del 10% rispettivamente per trattori e operatri
ci). Per il mercato estero esiste la grande risorsa del Paesi In 
via di sviluppo, dove la domanda potenziale è altissima. 

Uno sguardo all'Europa, 11 più grande mercato di macchi
ne agricole. Tra 1 maggiori produttori, la Germania ha negli 
ultimi sei anni registrato flessioni, il Regno Unito ha dimez
zato la produzione, la Francia continua ad Importare molto, 
mentre l'Italia ha mentenuto invariata la sua posizione. In
fatti rispetto agli altri settori, l'industria che lavora per l'a
gricoltura gode, nonostante tutto, di migliore salute. Ma 1 
primi sintomi di malattia hanno Intaccato anche a livello 
europeo questo settore cosi forte: calano gli Investimenti, 1* 
occupazione e le esportazioni. I motivi? Innanzitutto la so-
vrameccanlzzazlone in alcune aree agricole, le ridotte dispo
nibilità finanziarie delle aziende agricole e la mancanza di 
credito agevolato. 

Raffaella Pezzi 

Nella Padana tra i «bisonti dei campi» 
Sono i megatrattori da 200 cavalli, impiegati giorno e notte per le nuove tecniche di lavorazione del terreno a due strati - Inchiesta 
nella cooperativa braccianti di Conselice: dal vecchio Landini del 1940 ad un parco trattori di 43 unità - Sono troppi? 

Dal nostro inviato 
CONSELICE (Ravenna) — In 
un magazzino della Cooperati
va agricola braccianti di Conse
lice e conservato un cimelio sto
rico: un trattore Landini 40 ca
valli del 1940v perfettamente 
funzionante. «E il primo che 
abbiamo avuto e ora lo tiriamo 
fuori a ogni festa sociale», dice 
Ennio Ricci Giacomoni, re
sponsabile dei trattoristi. La 
vecchia macchina è un po' il 
simbolo per questa cooperati
va, nata nel 1908 per iniziativa 
di un gruppo di braccianti che 
ora rappresenta una delle più 
avanzate realtà produttive del
la pianura padana. 

A Conselice (come in tutta I-
talia) la meccanizzazione ha 
fatto passi da gigante: edesso ci 
sono 43 trattori (di cui la mag
gioranza Fiat), oltre le mieti
trebbie, ì camion, le macchine 
semoventi, le falciacaricatrici. 
Alla testa del parco macchine 
due trattori: il Fiat 44-33, uno 
snodato di 340 cavalli con 8 
ruote gommate e il Caterpillar 

Chiedetelo a noi 

D 6 D, 200 cavalli su cingoli (co
sto 120 milioni). 

Sui 1.150 ettari dell'azienda 
lavorano macchine agricole per 
un totale di quasi 4.000 cavalli. 
Sono troppi? C'è forse una ec
cessiva meccanizzazione? «Non 
credo*, risponde Demauro Gio-
vanardi, da 13 anni direttore 
tecnico della coop, «infatti da 
noi i terreni sono molto pesan
ti, le produzioni intensive, e poi 
dobbiamo cercare di essere 
competitivi*. In effetti in alcuni 
momenti dell'anno, come du
rante le arature di settembre, i 
grossi mezzi si muovono persi
no di notte: «Facciamo due tur
ni e lavoriamo con i fari», spiega 
il tecnico Luciano Pula. 

Il grano rappresenta una del
le colture principali della coo
perativa, circa 25% della su
perficie. Poi ci sono oltre 200 
ettari di frutteto e vigneto, 70 
di mais. 160 di bietole (più 25 
per quelle da seme). 10 di rava
nello da seme, 300 di medica: la 
cooperativa alleva anche 800 
vitelloni, 300 lattifere e 100 pol
li. In tutto un fatturato che rag

giunge i 4,2 miliardi di lire. «Le 
cote non vanno però sempre 
bene», commenta Giovanardi, 
«nel 1982 abbiamo chiuso in 
tosso, e nell'83 la ripresa c'è 
stata, ma non è detto che conti
nui*. Si risente della crisi del 
settore. Nel giro di 4 anni la 
CAB di Conselice ha dovuto ri
durre del 50 Ti le giornate lavo
rate che oggi sono circa 30.000 
(tutti i 500 soci lavorano). 

Di fronte alla crisi occorre ri
durre i costi. Il discorso vale an
che per le macchine: da qualche 
anno la cooperativa sta speri
mentando (con successo) al po
sto della dispendiosa e lenta fi
rn tura profonda, la tecnica del
la lavorazione a due strati. Si 
opera prima una ripuntatura 
profonda (oltre 60 cm.), seguita 
da una aratura superficiale 
(con aratri potìvomen). I van
taggi? Si evita la costipazione 
del terreno, si procede più spe
ditamente, si risparmia gasolio. 
E per la coop, che ne consuma 
230 quintali l'anno, è un bel 
guadagno. 

Arturo Zampagliene 

Prezzi e mercati 

Un contratto 
ingarbugliatissimo • 

Sono un lavoratore in cassa 
integrazione e ho affittato un 
podere dell'ente di riforma di 
circa sei ettari con un contratto 
privato stipulato con il figlio 
non coltivatore diretto di un ss-
segnatario che è deceduto: nel 
contratto ini sono impegnato a 
\-ersare un canone pari a 12 qJi 
di grano per la durata di quat
tro anni. Considerata la grave 
perdita dell'intero prodotto do
vuta alla siccità sono obbligato 
a versare l'affitto?, e «juanto? 
Alla scadenza del contratto so
no obbligato a lasciare il terre
no osi può prorogare? In caso 
di vendita ho diritto di prela
zione? 

M.A. 
Matera 

Doppia tirata di orecchie: la 
prima perché hai fatto un con
tratto contro la legge; la secon
da perché mi chiedi una rispo
sta pubblica sul giornale. 

La tua lettera però è signifi
cativa di una prassi che si e sta
bilita intomo alle terre di rifor
ma fondiaria e che, pur se con
traria alle leggi, è tollerata da 
tutti, anche dagli stessi funzio
nari degli enti di riforma (oggi 
di sviluppo). In parte questa 
prassi illegale si giustifica con i 

SCRIVETECI — Problemi 
legali o fiscali? Consigli su col
tivazioni? Commenti o criti
che? Indirizzate le \ostre lette
re a: l'Uniti pagina Agricoltu
ra e Società, Via dei Taurini, 
19 - 00185 Roma. 

limiti delle leggi, in parte con la 
mancata conoscenza di esse 
(come è nel tuo caso), ma in 
parte anche con la volontà di 
infrangerle e nello stesso tempo 
con l'incapacità di farle rispet
tare. 

La legge dunque prevede che 
in caso di morte dell'assegnata
rio subentrino solo i figli o il 
coniuge lavoratori manuali del
la terra e che comunque i con
tratti di affitto non autorizzati 
dall'ente di sviluppo siano nul
li. Tieni presente che l'ente può 
autorizzarli solo in favore di 
coltivatori diretti. 

Come vedi siamo di fronte a 
una situazione illegale, dove tu 
non puoi vantare alcun diritto 
in base al contratto perché esso 
è radicalmente nullo: pertanto 
non hai diritto alla proroga, né 
diritto di prelazione. Non solo, 
ma proprio perché si tratta di 
un contratto nullo, in qualun-

3uè momento puoi essere men
ato via; d'altra parte però non 

hai neppure l'obbligo giuridico 
di pagare il canone, ma solo 
quello che deriva dal tuo arric
chimento ingiustificato, che 
però quest'anno non c'è stato a 
causa della siccità. 

Tì consiglio di risolvere al 
più presto questa questione in
garbugliata rivolgendoti alia lo
cale Confcoltivatori. 

Cario A. Graziani 
Prof, di diritto civile 

Università di Macerata 

In breve 

Ogni chicco 
di riso era oro 

A un mese dalla conclusione 
del raccolto la campagna com
merciale del risone ha preso un 
avvio non proprio soddisfacen
te per i produttori, non tanto 
per le quantità vendute, quan
to per il livello delle quotazioni. 
L'industria risiera ha infatti già 
acquistato un buon 205è della 
disponibilità vendibile, in linea 
cioè con quanto avviene di soli
to, ma a prezzi più bassi di 
quelli pagati nello stesso perio
do della passata annata. 

Nell'autunno 1982, i conti 
del riso, registrarono una vera e 
propria impennata a seguito di 
una corsa all'accaparramento 
del prodotto tutto raccolto, da 
parte di industriali e commer
cianti; in seguito i prezzi co
minciarono a flettere ma rima
se l'impressione del «riso d'oro» 
per tutta l'annata. Quest'anno, 
proprio per evitare una lievita
zione immediata delle quota
zioni, la domanda è stata prò 
cauta e dopo aver richiesto l'in
dispensabile per ricostituire le 
scortesi è fermata. Anche i risi
coltori non hanno premuto per 
vendere; hanno messo tutto nei 
magazzini e ora attendono mo
menti più propizi. 

Così il braccio di ferro è co
minciato. i prezzi sono fermi da 

più di un mese e per di più gli 
industriali vorrebbero spostare 
i termini di pagamento da 70 a 
90 giorni. I risicoltori d'altra 
parte risultano al momento tra 
i più tartassati nella categoria 
dei produttori agricoli: secondo 
l'indice Irvam dei prezzi dei 
mezzi correnti di produzione, il 
riso è 0 prodotto che presenta il 
peggior rapporto costi-ricavi. 
Nel periodo gennaio-settembre 
1983 i prezzi dei mezzi di pro
duzione hanno infatti registra
to un aumento del 20,4 % ri
spetto allo stesso periodo del 
19S2, mentre i prezzi alla pro
duzione del riso sono scesi 
dell'8,1^. 

Comunque la partita è anco
ra tutta da giocare: secondo le 
valutazioni dell'Ente nazionale 
risi non ci sono problemi, alme
no dal punto di vista del collo
camento. lì mercato interno as
sorbirà 4.i milioni di quintali di 
risone, altri 3,5 milioni di quie
tali saranno venduti ai paesi 
partner comunitari, e 3,9 milio
ni di quintali saranno esportati 
verso i paesi terzi. Così l'annata 
dovrebbe chiudersi con il com
pleto smaltimento della quan
tità vendibile e con scorte da 
considerarsi nella norma. Riu
sciranno però i risicoltori a 
spuntare prezzi nuovamente 
remunerativi? 

Luigi Pagani 

DOMENICA PROSSIMA — 
Ortofrutticoltura d'avanguar
dia e problemi dell'esportazio
ne: servizi da Bologna e Berli
ne. 

• LATTE: aumenterà del 3 1 la produzione 
italiana del 1983 raggiungendo (secondo l'Irvam) 
i 109 milioni di Q.lìTLe importazioni scenderan
no del 151. 

• SUINI: l'ANAS ha chiesto al ministro della 
Sanità misure per scongiurare il contagio dai 
paesi Cee. Si chiede tra l'altro la creazione di una 
scorta di vaccino antipestoso. 

• URSS: il raccolto di cereali dovrebbe aggi
rarsi nel 1983 attorno ai 200 milioni di tonn., con 
un netto progresso rispetto «gli ultimi 2 armi (ma 

ancora lontano dall'obiettivo del piano quin
quennale). 

• COSTI DI PRODUZIONE: in agricoltura 
continuano a crescere. Tra settembre 82 e 83, 
+16.11. 

• BIETOLE: martedì proseguirà in commis
sione agricoltura della Camera il dibattito sul dal 
che prevede la nuova finanziaria del settore sac
carifero (ROBS). Verranno ascoltate le categorie 
agrìcole. Intanto sono sorti problemi per la non 
chiara definizione della copertura delia legge. 

Quando il pollo piange 
Buona la qualità, ma in 

Veneto conti in rosso 
PADOVA — Per il pollo vene
to, tonni duri. Nonostante 
qualche lieve sintomo di ripre
sa negli ultimi due mesi, anche 
il 1983, al pari dell'82, sarà ri
cordato, dai produttori, come 
un'annata nerissima. I bilanci 
delle aziende avicole hanno 
chiuso in rosso, per non meno 
di 200 miliardi, molte hanno 
dovuto chiudere i battenti, al
tre hanno resistito a fztks, dis
sanguandosi finanziariamente. 
Per l'economia agricola di una 
regione come il Veneto che, da 
sola, coni suoi 100 milioni e 214 
mila polli da carne fa fronte al 
24% della produzione naziona
le, una vera rovina. 

E il check-up sul malessere 
del settore è stato fatto, ella 
Fiera di Padova, nel corso della 
22* edizione del Mav, la mostra 
dell'avicoltura pregiata da car
ne ed ornamentale, dell'avifau
na e delli coniglicoltura. Negli 
ultimi due anni, l'andamento 
quasi trionfale dell'avicoltura 
veneta, che durava pressoché i-
ninterrottamente dai primi an
ni Sessanta, è precipitato in 
una crisi di cui ancor* non sì 
vede lo sbocco. 

Come mai si è inceppato quel 
meccanismo (forti investimenti 
e produzioni qualitativamente 
ottime, rese possibili dall'ag
giornamento scientifico e tec
nologico rispetto ai paesi più a-
vantati nel settore, una notevo
le intraprendenza) che ha con
sentito ai produttori italiani di 
superare \ maestri olandesi o 
statunitensi, facendo quintu
plicare i consumi del mercato 
italiano in un ventennio? 

11 presidente dell'Esav (Ente 
di sviluppo agricolo del Vene
to) Hisson ha dato le colpe della 
crisi ai produttori meno aeri, 
che, pur di produrre a basso co
sto per fronteggiare le ir.inaore 

provenienti dai polli dell'Est 
europeo o del terzo mondo, 
hanno compromesso in qualche 
modo la qualità de! pollame ita
liano, che era il suo vero punto 
di forza. 

Per il presidente dell'Esav. 
quindi, la ripresa (ed estende il 
discorso anche alle uova e alle 
altre carni «alternative») non 
può che essere legata a un nuo
vo discorso di qualità. Una tesi, 
questa, che non Uova però una
nime consenso da parte dei 
produttori. 

Per Francesco Da Re, ad e-
aempio, direttore del Consorzio 
Intercomunale Allevatori di Bi-
bano di Godega, in provìncia di 
Treviso, che raggruppa circa 
350 soa, forse umaegiore del 
Veneto, U discorso è diametral
mente opposto. 

•Non e scaduta la qualità dei 
nostri poili, tutt'altrtr. il nostro 
pollo a terra è ancora il migliore 
d'Europa e non soffre minima
mente la concorrenza CEE sul 
piano qualitativo*. Il problema, 
secondo Da Re, sta nei costi, di
storti dalla mancanza di una 
seria politica di programmazio
ne del settore, dì una program
mazione dei costi dei mangimi, 
soprattutto. «Se tanti incubato* 
e allevamenti sono falliti in 
questi due anni è perché non è 
stata data applicazione alle 
normative CEEf che prevedono 
organismi di coordinamento 
delle produzioni da perte delle 
Associazioni dei produttori avì
coli*. 

La strada della ripresa, quin
di, oltre che nella qualità sta 
anche in una diversa capacità 
di programmazione alimentare, 
da realizzare attraverso un con
trollo e un contributo delle as
sociazioni dei produttori del 
settore. 

r. b. 
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La Finanza dopo Fiorentina, Juve e Verona indagherà su altre società 

Sospetti su stipendi neri 
e su irregolarità fiscali 

Ad «ispirare» l'iniziativa sarebbe stato il presidente del CONI, Franco Carraro 

Càlcio 

La Guardia di Finanza è 
arrivata anche nel mondo 
del pallone. Più precisamen
te, stando alle ultime notizie, 
negli uffici della Fiorentina, 
della Juventus e del Verona. 
Una normale Indagine, dico
no alcuni degli Inquirenti, 
controlli come si fanno an
che su altre società. Non è la 
prima volta che ciò avviene, 
dopo che 1 club calcistici si 
sono trasformati In società 
per azioni, ma è la prima vol
ta che questa Indagine susci
ta clamore. Secondo un In
quirente si tratta di un'in
chiesta di carattere generale 
che riguarda I compensi al 
calciatori e agli allenatori, 
rapporti tra sponsor, società 
e singoli giocatori. Bonlpertl, 
mentre negli uffici della Ju
ve Indagano due ufficiali del
le fiamme gialle e due «supe-
rispettorl» del ministero del

le Finanze, dice serafico: «Si 
tratta di un'operazione nor-
malei. «Siamo tranquilli» af
fermano al Verona. La Fio
rentina, infine minaccia 
querele. 

La Federcalclo ebbe sento
re di questa Iniziativa già 
nella scorsa estate, quando 
l'ufficio cambi si Interessò 
alle somme esportate per 
l'acquisto dì giocatori stra
nieri, e c'è quindi da ritenere 
che uno aegll obiettivi della 
GdF e degli ispettori sia quel
lo di vederci chiaro in queste 
operazioni. Un altro obietti
vo è presumibilmente quello 
di Indagare sul denaro •nero» 
che circola nel calcio. È un 
fenomeno di cui si parla da 
quando mondo è mondo e 
che 11 notevole aumento del 
quattrini messi In moto con 
l'ingresso degli sponsor (ol
tre 9 miliardi quest'anno) e 
con altri maggiori Introiti 
non ha certamente ridotto. 
Altro obiettivo del finanzieri 

(e a quanto pare non di mi
nore interesse) è appurare e-
ventuali reati di evasioni fi
scali, del resto collegate ai 
soldi «rieri». 

Secondo un'interpretazio
ne maliziosa (ma forse non 
troppo) l'indagine (che do
vrebbe estendersi a tutte le 
società di A e di B) sarebbe 
stata Ispirata dallo stesso 
presidente del CONI, Franco 
Carraro. Carraro, Infatti, al
le società che chiedevano più 
soldi, ha risposto che 11 mu
tuo c'è ma che per avere l 
quattrini bisogna presentare 
bilanci chiari e puliti. Quindi 
un'occhiata attenta della 
Guardia di Finanza è il mo
do migliore per fare chiarez
za. Perché, e questa è la con
siderazione di fondo che l'o
perazione dei finanzieri e del 
•superispettori» impone, 11 
mondo del calcio da solo non 
ce la fa o non vuole farcela. È 
un mondo nel quale, a un 
certo livello, ci si sostiene re

ciprocamente. 
È convinzione diffusa che 

la pulizia (anche se parziale) 
seguita al clamoroso scanda
lo delle scommesse non ci sa
rebbe mal stata se non fosse 
Intervenuta la magistratura 
ordinaria. È una convizlone 
che trae alimento anche da 
recenti vicende. Quindi si 
Impone un intervento ester
no. Per 11 calcio scommesse 
toccò alla magistratura. Ora 
(anche se per adesso non esi
ste alcun motivo valido per 
parlare di scandalo) tocca al 
ministero delle Finanze. E 
che di chiarezza e pulizia ci 
sia bisogno viene conferma
to ogni giorno. Per ora è toc
cato (e non crediamo che la 
scelta sia casuale) a queste 
tre società. Secondo voci at
tendibili gli uffici In cui fra 
poco faranno 11 loro Ingresso 
le Fiamme Gialle dovrebbe
ro essere quelli della Roma e 
della Lazio. 

Ennio Elena 

Uno sport che ha profonde tradizioni e ha le sue radici nelle Università 

America, dove il basket 
è di un altro pianeta 

Ovunque si gioca su livelli piuttosto alti - La superiore impostazione tecnica - La 
spinta del professionismo offre all'atleta molteplici motivazioni a migliorarsi 

Dal nostro inviato 
CEDAR RAPIDS (Iowa) — Un cow-boy si tocca dolorante la 
schiena: è appena caduto da un bufalo selvaggio. La televisio
ne trasmette un rodeo dal vivo, come noi 11 vediamo nel film: 
la città in cui si svolge 11 rodeo è ovviamente una città texana. 
Noi Invece siamo nello Iowa, a Cedar Rapids, In un hotel, che 
nonostante 11 nome (Sheraton) più kitch non potrebbe essere: 
a vegliare sul nostro sonno due guerrieri romani con tanto di 
scudo e lancia, e fuori dalla finestra la periferia di una Milano 
anni 50. Su di un altro canale della TV, J.R. Imperversa vesti
to da ufficiale da marines. Poi c'è un telefilm tutto zucchero, 
e qualcuno che Insegna tedesco. America, parliamo di sport. 
Così sul giornali leggiamo che due giocatori di baseball del 
Kansas City Royal sono stati condannati a tre mesi di prigio
ne per uso di cocaina. La droga tra gli atleti non è una novità, 
come non Io è stato Infatti 11 libro di Jabbar con le sue rivela
zioni di quando si Iniettava eroina o fumava: la coca, lo si 
sapeva, viene usata da tantissimi atleti ad altissimo livello, 
mentre nel colleges più spesso si fuma o si prende l'acido. 
America, parliamo di basket. I professionisti lasciamoli stare, 
sono veramente su un altro pianeta, ma guardiamo da vicino 
la pallacanestro delle università. Innanzitutto occorre dire è 
tutta nera: delle sei università che abbiamo visto giocare solo 
una squadra era a maggioranza bianca, quella del noiosissi
mi mormoni; ma qui il problema è puramente razziale: a 
domanda precisa, perché non avete negri nell'università? 
(salvo una ragazza pon pon spinta a forza dallo spogliatolo) ti 
rispondono: «Eh, I negri non sanno assoggettarsi alla nostra 
disciplina*. Per fortuna diremmo noi, ma 11 fatto è che la loro 
religione, quella dei mormoni, considera I neri esseri Inferio
ri. Ebbene escluso 11 triste e vergognoso episodio del mormo
ni. le altre squadre sono a maggioranza nera, e lo stesso si 
verifica nei club per 1 professinoti. Perché? Un giornalista di 
Los Angeles ci ha risposto: «Perché per uscire dal ghetto, secon
do tradizione. lutti prendono if saxofono o la palla a spicchi». 

Sandro Gamba, l'allenatore della nazionale italiana di pal
lacanestro, che ogni anno trascorre lunghi periodi negli Stati 
Uniti è abbastanza d'accordo: 'Si. i neri sono maggioritari in 
quasi turi gli sport americani; perché? Innanzitutto direi per 
motivazioni sociali, la carriera sportiva è la più facile per chi è 
nero e porta notorietà e soldi che forse in altri settori della rito 
sarchi*- priì difficile ottenere. Cosi è nella pallacanestro, nel foo
tball e anche nel Ixiseball. L'unico sport che non ha praticamente 
neri è l hockey su ghiaccio, forse perché non è il loro ambiente 
naturale, come il nuoto, forse perché questi clnbs sono molto 
elitari e chiusi' La maggioranza nera però è schiacciante 
soprattutto nella pallacanestro e qui c'è anche un'altra moti
vazione da aggiungere: «Secondo me l'atleta nero — prosegue 
Gamba — ha qualcosa in più: •> agile, retore, rapido, sembra nato 
proprio per la pallacanestro: E noi lo abbiamo appunto visto 
da vicino nelle università: ragazzi dal 18 ai 22 anni che sono 
già ottimi giocatori, con un naturale controllo di palla, gran
di capacità atletiche, velocità. In molti casi caratteristiche di 
questo genere si potevano riscontrare anche negli atleti di 
pelle bianca. Certo, si potrebbe obiettare che però contro que
ste squadre la nazionale italiana ha vinto e ha vinto bene. Sì, 
è vero, ma come sottolinea anche Gamba, occorre sempre 
ricordare che sono ragazzi attorno al ventanni, non conosco
no ancora alcune malizie, e sono tuttora in formazione spor
tivo-atletica: I nostri atleti esprimono la nazionale di un Pae
se. loro sono la nazionale di una università. Inoltre gli azzurri 
sono più forti fisicamente e hanno moltissimo mestiere. Di 
università in università dunque abbiamo visto una bella pal
lacanestri: aggressiva, veloce, ben giocata. Non è azzardato 
dire che la stragrande maggioranza dei cestisti americani è 
tecnicamente molto più preparata del nazionali italiani: san
no passare, l'impostazione al tiro è quasi sempre da manuale 
ed è difficilissimo vedere uno di loro che si palleggi sui piedi 
come potrebbe fare tranquillamente, e fanno. Riva o Villalta 
o Bonamlcc. Poi si gioca con un agonismo Incredibile, oltre a 
correre per quaranta minuti, gli americani non cedono un 
istante sul plano psicologico e sino all'ultimo secondo si bat
tono come se potessero vincere la partita. 

Insomma, l'America, anche quella delle università tutto 
sommato rimane un altro pianeta per la pallacanestro: certo, 
molto conta 11 clima, il mito dell'agonismo, grande peso han
no la tradizione tecnica, la spinta al professionismo che sin 
da giovane offre diverse motivazioni agli atleti, ma molto 
conta anche questa capacità organizzativa di fare sport nelle 
high scool e nelle università, di creare per i giovani (al di là 
delle motivazioni economiche e della questione business per 
le università) condizioni ottimali per praticare sport nella 
scuola. Sotto questo punto di vista occorre rivalutare anche i 
risultati della Nazionale italiana: la squadra torna a casa con 
un risultato estremamente positivo, ha fatto una esperienza 
utile, ha incontrato avversari che non è sempre stato facile 
battere, ha potuto capire quale sarà 11 clima delle Olimpiadi, 
ha in definitiva preso coscienza della propria forza. Prima di 
questa tournée quando parlavi di basket italiano se l'interlo
cutore era gentile sorrideva se no cambiava argomento, oggi 
Incominciano ad ascoltarti. Torniamo a casa contenti, anche 
se consci che però a Los Angeles sarà un'altra cosa. 

Silvio Trevisani 

• GILARDI alle prese con un giocatore dello lowa (CARFINO) 
nell'incontro vinto venerdì notte dagli azzurri per 68-54 

Occasione mondiale 
offerta a Stecca 

Dal co. rispondente 
RIMIN'I — Dopo contatti, rinvìi, contratti firmati sulla 
parola e poi disdetti al momento delle firme, sembra sia 
arrivata la volta buona. Alla palestra di Elio Ghelfi lo dan
no, anzi, per scontato: dopo la telefonata transoceanica dal 
Portorico di Umberto Branchini, il mondiale si farà. 

Per Loris Stecca sembra giunta finalmente la grande 
occasione. Ad offrirgliela non sarà, però, Juan La Porte. 
ma il portoricano Leo Cruz detentore della cintura W.B.A. 
dei supergallo. 

Per il rimìnese — che da due mesi si stava allenando 
pensando a La Porte — l'impresa si presenta certo più 
difficile in quanto, oltre a scendere di categoria e liberarsi 
di due chili, dovrà vedersela con un uomo che, arrivato al 
titolo a trent'annl. non ha nessuna intenzione di perderlo. 

Leo Cruz il titolo lo ha strappato due anni fa all'argenti
no Palma e da allora lo ha salvato tre volte dagli assalti di 
Badilla, Li Song Li e Carzia. Nel suo curriculum negativo 
c'è una onorevole sconfitta patita contro il ^monarca» Vil
fredo Gomez, e poco altro. 

L'incontro si farà, anche questo è dato per sicuro, su un 
ring italiano fra il 27 gennaio ed i primi di febbraio. L'orga
nizzazione Di Tano è già al lavoro per individuare la sede 
(al momento Milano è data per favorita) e gli sponsor in 
grado di garantire i dollari per il cartellone. 

o. d. p. 

Lo sport oggi in tv 
Uno scopeto A 24 ore proclamato da un sindacato airroooro de*a RAI (loer-
s-ndì chi non A.et li 3 I ipotesi o> contratto Sigiata rei giorni sces; per I 12 rrJa 
doendenti C£« ajiencU. potrebbe far sitare oggi le riprese degù «vven.menti 
sportivi Questi. corTiunav*. • progrfmrr.T a» oggi iv't tre R'Ti RAI 

Reteuno 
Ore 1 * 10. 15 20 16 20 not-re <pct \e . 18 30 SO mr-.^to 19 cronica 
registrata a* un tempo O i^ia partita di ter e A 22 20 '3 Corr.cn-ca sporica 

Retedue 
Ore 15 20 risolati primi tempi. 16 20: risultati fin»1, e classifiche O A. 8 e C: 
16 30 cronaca (svetta da S. Scoi dei G.P. defle Nanorn di trotto: 18 s.nTcsidi 
un tempo di una partita di serie 8: 13 50: Gol flash. 20 Domenica spr:r>: 

Retetre 
Ore 14 25: cronaca d*etta da Ferrara del campionato indoor d. ter.n.s. 19 20 
TG3 sport teg-one. 20.30: Domenica gol. 22.30. cronaca regstrata di un 
tempo di una partita di sene A 

"Grazie Wernet's Super! 
Erano anni che avevo voglia di pizza / # 

... sai, non ho mai osato ordinare una pizza 
perchè avevo un problema di dentiera. 

Ora con Wernet's Super, 
la polvere superadesiva per dentiera, 

anche per me non ci sono più cibi proibiti!" 

Wernetfs super 
Il f issadentiere 

NTIEBT 

NUOVO TV COLOR 
GRUrìDIG 

Berlino 

È il grande momento per l'ac
quisto del TV Color Grundig 
"Berlino"! Un nuovo design, 
una linea moderna, pronto per 

ogni sistema dì ricezione: un te
levisore a prova di futuro! Ri
volgetevi al nostro Rivenditore 
che Vi consiglierà nell'acquisto. 

TV Color a prova di futuro 
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Calcio Dopo la sosta internazionale, si torna a giocare con le inseguitrici più vicine alla capolista 

Il campionato cerca l'anti-Rom 
Diffìcile trasferta della Fiorentina sul campo del Milan - Il Torino ospiterà una Lazio rimaneggiata - A Marassi si gioca Genoa-Inter una partita che fa discutere 

Dicono che le soste del campionato sortiscano effetti negativ i sui 
calciatori. Spesso si sente dire in giro che spezzino il ritmo e produ
cano effetti negativi anche sotto il profilo psicologico Stando a 
questa opinione, che si è radicata con il tempo, oggi pomeriggio, 
con la ripresa dei lavori dopo la sosta programmata per dar modo 
alle nostre rappresentative nazionali di giocare all'estero (e pren
derle di santa ragione), dov remmo assistere ad una delle più brutte 
giornate calcistiche che il campionato possa offrire. Secondo que
sta logica dovremmo vedere in campo giocatori con le gambe molli 
e la testa fra le nuvole. Noi sinceramente non ne siamo molto 
convinti ed anzi riteniamo che molte squadre abbiano trovato 
grande giovamento da questa pausa. Una sosta di riflessione, an
che per dare un'assestatina alle cose e rimettere in piedi gli infor
tunati. Liedholm stesso non ha nascosto la sua felicità per questo 
stop. • È arrivato proprio al momento giusto — ha detto —, molti 
dei miei ragazzi aveiano la lingua di fuori, bisognosi di riposarsi 
un po': 

Perciò al bando le tradizioni, i luoghi comuni e prepariamoci a 
gustare fino in fondo una domenica di calcio, che ha sempre in 
serbo qualche piatto forte da regalare agli sportivi 

Una partita, più delle altre, desta una certa curiosità per alcuni 
trascorsi di cui ancora si parla e addirittura ancora si indaga. Si 
tratta di Genoa-Irter. Oggi si torna a giocare, ancora una volta a 
Marassi, questa partita sulla quale aleggia odor di imbroglio e di 
calcio-scommesse. Nel passato campionato vinse la squadra neraz
zurra con un gol di Bagni negli ultimi minuti, che non fece felice 
nessuno, sollevando la protesta del general manager ligure Vitali, 
che accuso i giocatori interisti di non essere stati ai patti 

Di quali patti parlasse Vitali non si è mai saputo II pareggio 
forse. La giustizia sportiva con i suoi scarsi mezzi a disposizione 
non è riuscita a cavar un ragno dal buco e ha archiviato il caso La 
giustizia ordinaria invece ancora indaga e tira fuor' le prime v erità. 
Quali? Il calcio scommesse. Che siano state scommesse grosse cifre 
su un risultato che era stato prestabilito9 Lo sapremo soltanto se la 
giustizia ordinaria scoprirà chi ha scommesso e su quale risultato. 

Oggi le due squadre torneranno ad affrontarsi e sicuramente 
non si limiteranno a sorridersi. Questa volta la partita se la gioche
ranno fino in fondo, senza sottofondi poco puliti e poco chiari. Una 
partita importante che dovrà spiegare se l'Inter è v eramente risor
ta, come il successo nel derby può far pensare. Il banco di prova è 
arduo, perché i liguri in crisi di punti non saranno teneri e disponi
bili. 

Se la partita di Genova tiene banco per i suoi risvolti, quella di 
San Siro tra Milnn e Fiorentina Io tiene per la sua importanza e la 
sua tradizione E una partita di cartello. Lo è sempre stata. Ora si 
ripropone come tale perché le due squadre strizzano entrambe gli 
occhi all'alta classifica I viola, non lo dicono apertamente, ma 
puntano con tutte le loro forze a diventare la terza forza del cam
pionato, in concorrenza con un Torino, che oggi ospita la Lazio, che 
però è piuttosto alterno nei risultati. 

Delicatissimo l'impegno del Napoli e per il suo allenatore San-
tin. Giocherà a Verona. Un campo poco incline a regalare punti. 
Una partita tremenda per gli azzurri partenopei, che non riescono 
a tirarsi fuori dagli impicci, abbandonati anche dai tifosi, nuova
mente offesi, dopo i trionfalistici proponimenti dell'estate sban
dierati dalla dirigenza. E se le cose andranno male, finirà col pagar
ne le conseguenze come al solito l'allenatore. 

L'Udinese di Zico sarà a Pisa, dove però non ci sarà record 
d'incasso, ma una squadra ancora alla ricerca del primo successo 
del campionato. L'Avellino invece riceverà la Sampdoria orfana di 
Francis. In casa gli irpini fi sono sempre fatti rispettare. I blucher-
chiati sono avvertiti, i k "••, - .',-._. 

. .^.:.„. ; ^ : Paolo Capno 

Liddas 
esorta 
a non 

snobbare 
l'Ascoli 

Forse stavolta 
il turno di riposo 
dovrebbe toccare 
a Conti e Righetti 

ROMA — Decisamente Liedholm 
non è dell 'umore migliore per 
sfoderare il solito fair play. 

Questa s tona del blocco juven
tino in azzurro ormai passato di 
moda e che dovrebbe venire r im
piazzato da quello giallorosso, lo 
preoccupa. 

Sentitelo: 
«Temo che i miei giocatori pos

sano deconcentrarsi con questa 
storia della nazionale. 

Stanno coinvolgendo persino 
Agostino Di Bartolomei, che alla 
nazionale non pensa più da tem
po». 

Quanto ai traguardi che può 
raggiungere la Roma non si pone 
limiti. 

Il discorso è però contenuto nei 
toni e neppure troppo sbilancia
to. 

•Porsi limiti non mi pare pro
prio il caso, soprattutto al mo
mento presente. Potrebbe anche 
accadere che, ad un certo punto, 
la Roma debba lottare su più 
fronti. 

Intanto però c'è da pensare al 
campionato. 

La Coppa dei Campioni ripren
derà a marzo, quella Italia più in 
là». • . * . 

Dovrete affrontare, dopo l'A

scoli, due impegni esterni conse
cutivi: Inter e Juventus. 

Riuscirete a passare indenni? 
«Non sono un indovino per cui 

declino o respingo (come più le 
piace) la provocazione. 

Dico però che dopo le trasferte 
con le due che lei ha menzionato 
e con la Fiorentina (alla 131), a-
vremo le idee più chiare». 

Sì fa un gran parlare dell'alter
nanza che muove le sue mosse. 
Anche contro l'Ascoli la metterà 
in atto? Si parla di «riposo» per 
Conti e Righetti. 

•Sicuramente, anche se la for
mazione la deciderò poche ore 
prima della partita. 

Comunque ai tempi del ritiro di 
Brunico fui chiaro: tutti sono ti
tolari tutti sono riserve». 

Non teme che il riposo possa 
nuocere alla squadra? 

«Non è detto. Nel precedente 
impegno della nazionale il riposo 
non ci danneggiò. Infatti affron
t ammo la Lazio nel derby e vin
cemmo. 

Però mi guarderei bene dal sot
tovalutare l'Ascoli: per noi ogni 
avversario deve essere tenuto 
nella debita considerazione*. 

TORINO — Una bella levataccia, 
e poi tutti sul pullman, destina
zione Catania via Milano: ad at
tenderli quel Fortunato Torrisi, 
innanzitutto, che fu il gagliardo 
protagonista della «beffa» consu
mata dai granata contro gli uo
mini di Trapattonl, del derby del
la leggenda (che poi è semplice
mente quello dello scorso cam
pionato), quando il Torino infilò 
tre gol nella porta bianconera 
mettendoci solo tre minuti per ri
baltare il risultato. 

Per ì bianconeri quella di oggi 
pomeriggio non dovrebbe essere 
una gara da «soffrire»: Trapattoni 
aveva lasciato capire, nei giorni 
scorsi, di considerare abbastanza 
scontata la vittoria contro il Ca
tania, pur tirando ancora una 
volta in ballo la faccenda del 
campionato «anomalo», dove tut
to può accadere e niente può dar
si per certo. 

L,a Juventus è senza Brio, in
fortunato, e si dice che Sergio sa
rebbe stato proprio l'uomo giusto 
per bloccare Cantarutt i ; per Cari-
cola invece quella di oggi è anco
ra una grande giornata, una nuo
va occasione per dimostrare il 
suo valore. Tra le incognite, quel
la del campo: *Al Cibali — dice 
Cabrini — non è facile vincere, an-
cìie M* noi et proveremo. Finora c'è 
riuscito solo il Verona*. 

Il «Trap» 
ottimista 

ma Cabrini 
teme il 

«Cibali» 
Laudrup, a Torino 
contro i «granata», 
sorvegliato speciale 
dalla Juventus 

Quello che ò certo è che la Ju
ventus si trova oggi al primo ap
puntamento di quello che lo stes
so Trapattoni definisce «un tritti
co importante»: due trasferte 
(questa di Catania e poi la Fio
rentina domenica prossima) dal
le quali ritornare caricati, possi
bilmente rimpolpati nel punteg
gio, per poi affrontare in casa la 
Roma: Finora sono mancale indi
cazioni precise — dice il "Trap" — 
lia perso la Roma e abbiamo peno 
anclie noi forse tra tre domeniche 
sarà possibile cominciare a fare 
qualche previsione 

A Torino è arrivata, invece la 
Lazio di Chinaglia. È arrivato 
Laudrup, e da solo fa già notizia: 
il biondo danesino perla nel cuo
re il sogno di arrivare a giocare 
nella Juventus , e la consapevo
lezza che non si t rat ta di un tra
guardo impossibile. 

A diciannove anni di lui già si 
dice che è il probabile successore 
di Platini, e certamente è già en
t ra to nel numero di quei calciato
ri che «divertono» l'Avvocato. Co
sì Laudrup è emozionato: gli 
hanno detto che Agnelli sa rà in 
tribuna, e lui ha confessato che la 
cosa lo sprona a cercare la vitto
ria sul Torino, che pure considera 
«una grandissima squadra». 

s. m. 

Cosi mc^rnTO|(^re 14,30) 
A V E L I I N O - S A M P D O R I A 

AVELLINO. Zanmel'i Osn Vullo 
Schiavi Povero Biagmi Oarbadillo 
Tagliaferri Diaz. Colomba timido (12 
Paradisi 13 Lucci 14 Bergossi 1b 
Di Napoli! 
S A M P D O R I A Brrdon Pell*gnn-
Ga'ia Pd'i Vierchowod Renica Ma 
rocchmo Scanziani Mancini Bradf 
Zanone (12 Rosm 13 Guemni 14 
Bellotto. 15 Casagrande 16Chiorn) 
A R B I T R O . Ciulli di Roma 

C A T A N I A - J U V E N T U S 
C A T A N I A - Sorrentino Ranieri Gio 
vannelli Pedrmho. Chmellaio M O M I 
Ttxnsi. Mastat'i Cantarutti, Luva-ior 
Carnevale (12 Onorati' 13 Morra. 14 
Bilardi 15 Sabad ni. 16 Crialesil 
J U V E N T U S : Tacconi Cancola Ca 
brini. Borimi. Gemilo. Scirca Penzo. 
fardel't. Rossi. Platini Boniek. ( 12 Bo 
dmi. 13 Prandel'i. 14 Tavola 15 Furi
no. 16 Vignola) 
A R B I T R O . Barbaresco di Cormons 

V E R O N A - N A P O L I 
V E R O N A - Garelia Stergato Maran 
gon Volpati Fontolan Tncel'a Bruni 
Sacchetti Iorio Di Gennaro Ga'densi 
(12Spur i . 13Zmurfa 14Gj ide t t i 15 
Gu'dolm. 16 Perro«anol 
N A P O L I . CastePmi Bruscolotti Fer
rano. Dal Fiume. Krol. Ce'estmi. Cai 
farellt. Masi. Pellegrini. Dirceu. Palan
ca (12 Di Fusco 13Boldmi 14 Della 
Pietra 15Casa'e 16 De Rosa) 
A R B I T R O : Mattet di Macerata 

G E N O A - I N T E R 
G E N O A - Martina Canj t i Testoni 
Policano Onofri, Faccenda Benedet
ti . Peters. Amonelli. V c ' a Briaschi 
( 12 Favaro. 13 Romano. 14 Berga 
maschi 15 Elo' 16 Cotti) 
INTER: Zenga. Ferri Bergo-ni Bagni 
Col'ovati G Baresi. Ma-mi Sabato 
Altobelli. Becca'ossi Serena (12 Rec-
chi 13 Mu'ler. 14 Pasmato 15 
Coeck. 16 Muraro) 
A R B I T R O . Pa-'etto di Torino 

M ILAN-F IORENT1NA 
M I L A N . Piotti. Gerets. Evani Tassot 
t i . Galli. F Baresi Carotti Battistmi. 
Blisset. Verza. Damiani ( 1 2 Nuciari. 

1 3 S p n o s i 14 leardi 15 Manzo 16 
Incocciati) 
F IORENTINA- Galli Pm Contratto 
Oriali Massa-o Passarella 0 Berto 
ni Pecci Mone'li Antogr*oni lachini 
( 12 A'ess indrel'i 13Ferroni 14 Mia 
r i 15 Pulci 16 A Bertoni) 
ARBITRO D Elia di Salerno 

P ISA-UDINESE 
PISA. M innmt Azzali Massimi Via 
nel'o Garuti P Sala Berggreen. Oc 
eh pinti Sorbi Criscimanni. Birigozzi 
(o Kieft) (12 Buso 13 Longobardo 
14 A r m e n i e 15 Giovannelli 16 
ScarneCLhial 
UDINESE: Brini Ga!p3ro!i Tesser 
Gerolin Edinho De Agostini, Causio 
Marchetti Miano Zico Virdis (12 
CoMiula 13 Pancheri. 14 Cattaneo. 
15 Mauro 16 Predella) 
A R B I T R O . Casarm di Milano 

R O M A - A S C O L I 
R O M A : Tancredi Nela Bonetti An 
ce'otti Falcao Matdefa Chierico Ce 
rezo Pruzzo Di Bartolomei Graziani 
( 1 2 M a l g o g l . o 13 Oddi 14 Righetti 
15 Vincenzi 16 StruVcl|) 
A S C O L I . Corti Dell Og'io Anzivi-o 
Menichmi Boqoni Mandorlmi riesci 
Imo. De Vecchi. Borghi. Tnfunovic 
J jary (12 Muraro. 13 Pochesci. 14 
Perrone 15 Agostini 16 Scarfor.i) 
A R B I T R O : Vitali di Bolcg-i-» 

T O R I N O - L A Z I O 
T O R I N O Terraneo. Corradni (Fileg
gi) Beruatto Zaccarelli. Canova G3l 
biati. Schachner. Pileggi (Caso). Sci 
vaggi. Dossena Hernandez 112 Cop 
paroni 13Francim 14 Benedetti. 15 
Caso o E Rossi 16 Comi) 
L A Z I O . Orsi Spmozzi Fi'isctti, M a i 
fredonia Batista Micie, Meluso, Po 
dawni G ordano Laudrup Cuptni(12 
le'po 13 Delia Martira 14 Piraccmi 
15 D Amico 16 Oell Anno) 
A R B I T R O : Menicucci di Firenze 

LA C L A S S I F I C A : Roma 1 2 . V e r o 
na e Juven tus 1 1 . Fiorent ina e T o 
r ino 1 0 . Udinese 9 . Sampdor ia . A -
vcll ino e M i l a n 8 . Inter e Ascoli 7 . 
Lazio e Napol i 6 . Pisa. Catania e 
Genoa 5 

Partite, arbitri, classifica dì B 
Campobasso-Arezzo: Agnolin; Cavese-Lecce: Lanese; Cese

na-Catanzaro: Pezzella; Como-Cagliari: Leni; Cremonese-
Triestina: Angelelll; Empoli-Atalanta: Polacco; Padova-Pa
lermo: Testa; Perugia-Pescara: Boschi; Pistoiese-Varese: E-
spostto; Samb-Monza: Pirandola. 

LA CLASSIFICA: Campobasso e Arezzo 15; Cremonese 14; 
Palermo e Como 12; Varese 11; Atalanta, Cesena, Cavese, 
Lecce, Cagliari e Empoli 10, Monza, Samb e Pescara 9; Peru
gia 8; Pistoiese e Padova 7; Catanzaro e Triestina 6. 

De Sisti: «A Milano non 
ce ne staremo passivi» 

Ha molta fiducia nel suo centrocampo - Teme Battistini e Verza 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Ci presente
remo al Meazza non per fa
re le barricate davanti alla 
porta di Galli ma per dimo
strare che possiamo essere 
la terza forza del campio
nato. 

Falcao. rhe è un campio
ne Indiscusso, ha affermato 
che non si può andare In 
campo con 11 proposito di 
strappare un pareggio, ma 
che invece bisogna imporre 
li proprio gioco, cioè biso
gna correre del rischi». 
Questo In sintesi il pensiero 
di De Sistl in merito alla 
partita che i viola soster
ranno oggi contro il Milan. 

•È certo — ha proseguito 
— che la gara si presenta 
assai difficile poiché la 
squadra rossonera è forma
ta da elementi giovani, in 
grado di dare vita a un gio
co razionale e positivo. 

Coscienti del valore degli 
avversari dovremo adattar
ci al loro gioco e allo stesso 
tempo dobbiamo essere noi 
a prendere l'iniziativa. In 
caso contrario per la Fio
rentina sarebbero dolori: Il 

Milan, in casa, non ha an
cora perso punti». 

Quindi la Fiorentina af
fronterà la squadra di Ca-
stagner senza alchimie di 
sorta? 

«Se per alchimie intende 
un gioco passivo con la 
squadra più corta a fare 
muraglia davanti alla no
stra area di rigore, sbaglia. 
Fra l'altro l'attuale Fioren
tina non solo non possiede 
11 materiale per farlo, ma i 
suol componenti non han
no neppure la mentalità a-
datta a un gioco di questo 
tipo. Diciamo che noi con
tiamo su un centrocampo 
molto munito e che per i 
milanesi non sarà facile su
perarci». 

II suo pronostico? «One
stamente si tratta di una 
partita da tripla, cioè si può 
vincere, pareggiare o per
dere. È certo che non dare
mo alcun vantaggio, come 
è assodato che vantiamo 
una delle più munite difese 
del torneo. Sia noi che I mi
lanesi giocheremo per vin
cere. 

Per questo dovrebbe ve

nir fuori una bella gara e 
uno spettacolo degno dell' 
attesa». 

Chi sono l giocatori che le 
fanno maggior paura? 

•Battistini e Verza poiché 
pur essendo due centro
campisti sono sempre 
pronti all'appuntamento 
con il gol. Ma nel Milan non 
ql sono solo loro due. Tutta 
la squadra si muove bene, 
copre ogni spazio utile. Di
ciamo manca un po' di e-
sperienza: lo dimostrano i 
tanti gol subiti». 

La compagine milanese 
conta anche due stranieri. 
Qual è 11 suo giudizio? «Ge
rets, se gioca, e un calciato
re che non si discute. Ha 
classe da vendere ed è un 
elemento molto esperto ed 
abile. 

Bhssct ancora non è riu
scito ad esprimersi al me
glio, ma è certo che possie
de tutti i requisiti per im
porsi. Comunque, nel Mi
lan, a proposito di classe, 
c'è anche Franco Baresi 
che ogni squadra vorrebbe 
nelle sue fife». 

Loris Cimimi 

/ grandi tecnici si confrontano 
Un corso intemazionale di allenatori festeggerà ì 25 anni di Coterciano 

Dalia nostra redazione 
FIRENZE — Il prossimo 12 
dicembre. In occasione dell* 
apertura di un corso Intema
zionale per allenatori, a! 
Centro tecnico federale di 
Coverclano sarà festeggiato 
Il 25* anniversario della co
struzione. Lo ha deciso II 
consiglio direttivo del setto
re tecnico a conclusione di 
una lunga e laboriosa riu
nione e nel corso della quale, 
alio scopo di far progredire li 
calcio, è stato deciso di orga
nizzare un dibattito fra i più 
bravi allenatori italiani e 
stranieri e di effettuare una 
ricerca per conoscere quale 
tipo di preparazione Uene 
svolta dai giocatori J»Ì vari li
velli. 

«Abbiamo deciso di far svol
gere un dibattito o« 7-8 teemet 
migliori del mondo (et saran
no Liedholm. Bagnoli. Tra
pattonl. Bearzot e quattro al
lenatori stranieri) per effet
tuare un confronto dal quale 

trarremo digli iTì\t^>,^mer,ij 
— ha dichiarato il presidente 
Zctta —, indire abb-amo darò 
l'incarico al prof Calhgaris di 
svolgere una indagine per co
noscere a quale tipo di vita 
viene sottoposto un giocatore, 
cks rapporto esiste fra il pre
paratore atletico e l'allenatore. 
fra l'allenatore e il medico e 
cosi ma. 

•Xetl'ulnma stagione otto 
giovani sono morti sul campo 
per ragioni misteriose. Sono 
un milione e EOO nula < tesse
rati perla FeSercalcio ed è an
che per questo che voghamo 
ciere a rostro disposinole il 
maggior numero di notizie 
con l m,ento di evitare il r.pe-
tersi «Ji queste tragedie Ve
gliamo, in parole povere, che 
ogn-gioianechesicvvicira al 
calcio abbia una visita idonea, 
vogliamo conoscere se il sog
getto è in grado o no di prrti-
care questo tipo di disciplina 
sportiva* 

I.C 

Brevi 
• PALLANUOTO — La scon
fitta della Canottieri Napoli, 
(7-6 in binila con 1 Ortipia Si
racusa). il pan nel derb>ssimo 
ligure tra Stefanel Recco e Del 
Monte Savona (3-S) e una tem
pestosa partita a Roma in A2 
tra Fiamme Oro e Civitavec
chia (che ha vinto 12 a 7). sono 
i fatti salienti della terza gior
nata del campionato. Gii altri 
risultati di Al: Camogli-Boglia-
sco S-7; Parmacotlo Posiliipo-
Florenna 9-S E in Al. Mameh-
Sturla 7-7; Si«le\ Pereira-La
zio 4-4: Nervi ("rimari 7-7 
• BOXE — 11 portoricano He-
ctor Camacho na conservato il 
titolo mondiale dei superpiuma 
(WBC) battendo per ko alia 
quinta ripresa Rafael Sohs a 
>>an Juan di Porto Rico. 
• CALCIO — La «Disciplinare» 
dell'UEFA ha multato il Tot-
tenham per 25.000 franchi sviz
zeri (quasi 19 milioni di lire) ed 
il Feyenoord per 8000 (circa 6 
milioni), per eli incidenti tra ti
fosi. 

Il «leva 
e metti» 

della Roma 
può essere 
pericoloso 

Ormai ci siamo: si avvicina la 
decima giornata, momento di 
bilanci per il campionato. Fino 
a qualche anno fp, prima di par
lare di scudetto o di retroces
sione si aspettava questa sca
denza per fare i conti, quanto
meno per avere idee abbastan
za chiare. Invece ora si grida al
la rivelazione dopo una sola 
partita e così si fa una gran con
fusione. Oggi si gioca per la no
na volta (a proposito, queste 
pause non fanno molto bene, 
tolgono concentrazione; per Io 
meno io preferivo stare sempre 
sotto pressione) e mi pare di ca
pire che la mia idea base non 
sia smentite. Nonostante certe 
apparenze. Lo scudetto è sem
pre una questione privata tra 
Roma e Juventus. Solo che per 
tutte e due la stagione non sarà 
facile. E questo non tanto per la 
bravura delle altre squadre ma 
per dei malanni interni. Non è 
che io non creda al livellamen
to. sia ben chiaro. De! resto la 
classifica non può essere igno
rata. Quello che non riesco a ca
pire è se questo famoso livella
mento avvenga veramente in 
alto come si sente dire da più 
parti. 

Roma e Juve sono assieme ad 
altre squadre? E vero come è 
vero che tutte e due le squadre 
più forti hanno già perso due 
gare a testa. E due sconfìtte in 
otto gare non è poco. Ma per
ché le due star camminano a fa
tica'' Io credo che sia più per 
colpa loro che per merito delle 
altre squadre, anche se l'ele
mento nuo\o del campionato è 
la presenza di alcuni grandi 
campioni capaci di trasformate 
una partita, di invenzioni 
straordinarie. Comunque sem
pre di fiammate si tratta per
ché uno anche se bravissimo 
non vince da solo le partite. 
Dunque mali intemi. 

La Roma a mio avviso fa fati
ca a mantenere le concentrazio
ne che permette di stare sem
pre in alto. Liedholm sta ten
tando di rimediarvi con conti
nui cambiamenti di squadra. E 
questo mi sembra un gioco pe
ricoloso aiìiùe se nessuno può 
criticare Liedholm finché le co
se gli \anno bene. Però questo 
leva e metti potrebbe alla fir.e 
anche essere controproducen
te. Vedrete che quando le cose 
non fileranno più tanto lisce 
anche Liedholm tornerà alia 
squadra tipo Nella Ju\e il ma
le è di altro tipo. La squdra 
bUnooncra continua a non ri
solvere il problema della regia. 
E questo si finisce col pagarlo. 
Solo che la soluzione non e così 
semplice, anche se la soluzione 
è apportata di mano. Insomma, 
se Platini vorrà-, 

Roberto Boninsegna 
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Si sente nella gola 
Si sente nel naso! 
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Governo 
una nuovo, violenta hufera. E 
Craxi, pur raccomandando «ri-
spetto per le decisioni della na
zione amicai, conferma però — 
attraverso un editoriale del-
l'iAvanti'i — le preoccupazioni 
del governo italiano sul rischio 
che iogni inasprimento intro
dotto nella già incandescente 
situazione libanese possa inne
scare nuove esplosionit. 

In gioco sono dunque gli o-
rientamenti generali della no
stra politica estero, ma anche le 
decisioni che probabilmente si 
dovranno prendere a breve cir
ca la presenza del nostro con
tingente di pace in Libano: che 
fare, in caso di rappresaglia a-
mericana, dopo quella france
se1 

Perché questo sembra essere 
l'interrogativo cui alludono di
rettamente le polemiche delle 
ultime ore. Risulta chiaro che, 
difendendo il «buon diritto» 
francese a reagire, Longo e i 
suoi teorizzano analogo diritte 
per lo stesso contingente italia
no (Cariglia), e ovviamente per 
ogni altra componente della 
Forza multinazionale, a comin
ciare da quella americana. Al 
contrario, la DC lo nega recisa
mente. Sul «Popoloi Galloni 
ammonisce — a nome del suo 
partito — che, «se i fatti doves
sero trasformare la missione e i 
compiti di una forza di pace in 
quelli di guerra», si imporrebbe 
una revisione del rifiuto oppo
sto dalla maggioranza al ritiro 
dei nostri soldati. Il socialde
mocratico Puletti troverà qui la 
conferma di quanto «rivela. 
stamane sul suo giornale- da 
settimane — dice — Andreotti 
sosterrebbe «che da Beirut bi
sogna sgombrare al più presto, 
in contrasto con Spadolini e lo 
stesso Presidente della Repub
blica». Per circoscrivere l'incen
dio Craxi aveva inizialmente 
calato una saracinesca su tutta 
la vicenda, rifiutando ogni 
commento e facendo dire al suo 
ufficio-stampa che le polemi
che «hanno turbato con eccessi
vo fragore» la conclusione del 
vertice italo-francese. In so
stanza, il presidente del Consi
glio cercava di non prendere 
posizione tra i contendenti, 
mentre Longo si affrettava a 
sottolineare «un evidente con
trasto» tra quanto detto a Ve
nezia da Andreotti e dallo stes
so Craxi. Da Palazzo Chigi fil
trava a quel punto la preoccu
pazione di contestare questa 
interessata acquisizione di Cra
xi allo schieramento capitanato 
da Longo: si faceva invece rile
vare che il presidente del Con
siglio e il ministro degli Esteri 
sì sono mossi finora concorde
mente nelle iniziative di politi
ca internazionale; e che la di
vergenza affiorata a Venezia è 
dovuta forse soprattutto ella 
necessità, per Craxi, di evitare 
una conclusione catastrofica 
del «vertice» con Mitterrand. 

Infine, Craxi ha affidato al 
direttore dell'.Avanti!» il com
pito di fornire un'interpreta
zione più univoca dell'atteggia
mento del presidente del Con
siglio. A Venezia, egli aveva in
fatti ammesso che se il quadro 
libanese subisse modificazioni 
(ma che cosa sarebbe da consi
derare tale?) l'Italia «dovrebbe 
riconsiderare il problema e la 
situazione della Forza multina
zionale»; ma poi si era anche 
chiesto, quasi a offrire una giu
stificazione all'operato di Mit
terrand. quale «sarebbe stata la 
nostra linea di condotta se a-
vessimo avuto noi sessanta 
morti». L'editoriale del
l'.Avanti!» sembra invece teso a 
privilegiare la prima considera
zione. 

Craxi ha forse anche tenuto 
conto del fatto che ieri An
dreotti ha ribadito punto per 
E unto la sua posizione, e che se 

ongo si rivolge ormai alla DC 
per chiedere chiarimenti — ma 
già accusandola di «voler cam
biare la nostra politica estera» 
— i leader democristiani non 
intendono sottrarsi elio scon
tro. Da un lato essi insistono 
sulla fondatezza giuridica e po
litica delle riserve di Andreotti, 
dall'altra sollevano perfino una 
questione «morale», nel senso 
dei «valori» che devono ispirare 
la nostra politica estera. 

Andreotti intanto ricorda 
che, quattro giorni dopo il mas
sacro dei marine* e dei para 
francesi a Beirut, in una riunio
ne a Parigi su iniziativa del se
gretario di Stato americano 
Shultz, si concordò su un punto 

Preciso: «Lasalvaguardia della 
orza multinazionale doveva 

essere affidata a un'iniziativa 
politica. E infatti si comunicò a 
tutte le parti politiche libanesi 
che la nostra presenza era solo 
in funzione della loro riappaci
ficazione.. Anzi, proprio questo 
passo .deve ritenersi determi
nante per un primo accordo in
tervenuto pochi giorni dopo tra 
le forze libanesi». 

La DC concorda e sotto=-cn-
xe Per Galloni, questa dichia
razione e .precisa e puntuale., e 
dunque «giustificata è la nostra 
protesta per il pesto unilaterale 
francese»: quanto alla possibili
tà che il precipitare degli eventi 
in Libano, magari proprio sulla 
spinta di un'altra rappresaglia. 
convinca il governo italiano 
dell'opportunità di un ritiro, 
già si e riportato quel che scriv e 
— a nome della DC - il diretto
re del «Popolo». C'è solo da ag
giungere che il suo giudizio è 
ribadito e rafforzato da innu
merevoli dichiarazioni di mini
stri e dirigenti democristiani, ai 

?iuah Piccoli, De Mita, Fanfir.i 
omiscono la sanzione di prin

cipio. 
Per il presidente del partito. 

la dichiarazione di Andreotti e-
sprime «un'ansia e un monito 
che non possono andare perdu
ti con frettolose e superficiali 
polemiche interne al governo». 
Per Fanfani, «quanti hanno ac
cettato di spegnere l'incendio 
in Libano non devono sbagliare 
nella scelta dei mezzi. Su tutto 
deve restare il negoziato». E De 
Mita tira le somme: condanna 
«le solidarietà acritiche» delle 
vestali atlcntiche, contesta «l'i
dea che, per restare fedeli alle 
allenaze, sia indispensabile il 
silenzio», si dichiara convinto 
che «la pace non la si costruisce 
con editoriali e lezioni sulla fe
deltà alle alleanze, ma operan

do in concreto». 
Pietro Longo. che poche ore 

prima aveva ultimativamente 
ingiunto al segretario de di dire 
come la pensava, è dunque ser
vito. Il problema è di sapere co
me reagirà (al di là delle rozze 
battute che riportiamo in pri
ma pagina). Ieri ha fatto bale
nare la convocazione di un nuo
vo Consiglio dei ministri sui te
mi internazionali, ma la deci
sione — si è ricordato in tempo 
— spetta a Craxi. 

Poi, dopo aver cercato di 
spingere il presidente del Con
siglio contro Andreotti («non 
posso riferire i suoi commenti a 
bassa voce mentre Craxi parla
va: ma v i assicuro che sono peg
giori di quelli pubblici»), Lonpo 
ha mosso l'attacco diretto alia 
DC: «De Mita ci de\e dire se ha 
rinunciato alle sue tradizioni in 
politica estera, e se si riconosce 
in quelle di Andreotti che crea
no tanti dubbi e perplessità, e 
tendono ad allentare i vincoli 
dello solidarietà atlantica. At
tendo una risposta chiara, in 
caso contrario prenderemo un' 
adeguata iniziativa». L'obietti
vo — ha fatto capire — sarebbe 
l'elettorato democristiano, al 
quale il PSDI renderebbe subi
to noto che «la DC intende 
cambiare la politica estera ita
liana» 

Ma su quali appoggi può 
contare Longo all'interno della 
coalizione? Di certo c'è per il 
momento il netto distacco che 
il PLI marca rispetto ai social
democratici (Zanone ha dichia
rato che «se i compiti di pacifi
cazione dei nostri soldati do
vessero rivelarsi impossibili la 
nostra presenza in Libano do
vrebbe essere riconsiderata.). 
Più cauto, invece, Spadolini, 
ma non tanto da non far capire, 
con la ripresa della litania sulla 
«collegialitàa del governo, che 
continua a diffidare soprattut
to di Andreotti. Domani, co
munque, si riunirà la Direzione 
del FRI, per intervenire uffi
cialmente nella vicenda. 

Entrerà anche nel merito di 
un litigio, che comunque già di
mostra — come rilevava ieri 
Gerardo Chiaromonte — la fra
gilità politica della maggioran
za, e 1 danni che essa «arreca 
perfino alla nostra dignità na
zionale»? «Ancora una volta — 
ha osservato il preridente dei 
senatori comunisti — siamo co
stretti a domandarci angosciati 
che cosa ri stiano a fare, nel Li
bano, i nostri soldati. Il proble
ma del loro ritiro si pone in mo
do urgente e drammatico: il che 
non significa, naturalmente, 
che il nostro Paese debba riti
rarsi da ogni sforzo che bisogna 
compiere per favorire la fine 
della guerra civile». Ma vi sono 
anche altri modi, per fortuna, 
oltre alle rappresaglie gradite 
ai marines di casa nostra. 

Antonio Caprarica 

SPD 
più trasformando in un dialogo 
tra sordi. Il documento sulle 
nuove strategie, che Egon Bahr 
ha offerto a un confronto che 
durerà mesi, indica alcuni dei 
terreni tecnici su cui questo «ri
volgimento» può farsi concreto. 

Hans-Jochen Vogel, in un di-
scorso che ha colto pienamente 
lo spirito delle novità che si re
spirano a Colonia, ha espresso 
nei termini più semplici e con
vincenti le ragioni della crisi, le 
•decisioni sbagliate», le «strate
gie pericolose» e i loro «sviluppi 
che mettono in questione gli 
stessi fondamenti politico-mo
rali dell'alleanza»: la teoria del
la praticabilità della guerra nu
cleare, i piani di guerra stellare, 
le tentazioni alla «escalation re
gionale». a fare intervenire la 
NATO in ambiti ad essa estra
nei, la conversione in termini 
offensivi delle dottrine militari. 
Spinte che vengono d'oltre A-
tlantico e che certi governi eu
ropei. primo fra tutti quello di 
Bonn, hanno la grave responsa
bilità di non contrastare. 

Noi vogliamo — ha detto Vo
gel — un «nuovo costruttivo di
battito sulle strategie all'inter
no della NATO. La strategia 
della dissuasione nucleare può 
essere considerata valida sol
tanto in un periodo di transi
zione». 

La «risposta flessibile» (la 
strategia ufficiale NATO per la 
difesa in Europa) non e una 
certezza — troppe cose sono 
cambiate nel modo in cui gli a-
mericani considerano i piani 
militari — e non è più un tabù. 
Nascono da qui le risposte tec
niche tracciate nel documento 
sulle nuove strategie, concetti 
di difesa che vanno nella dire
zione di un abbattimento degli 
armamenti nucleari, perche'a 
questo livello gli equilibri sa
ranno sempre ingovernabili, 
privilegiando il convenzionale. 

Ma qui si torna al problema 
politico, profondissimo, delia 
reimpostazione dei caratteri 
delì'elleanza occidentale e dei 
rapporti che in essa si determi
nano tra gli USA e l'Europa, e 
la base di discussione toma ad 
e-sere il concetto della disten
sione, quella «partnership nella 
sicurezza, ovvero la volontà di 
realizzare la sicurezza «insieme 
con» ii potenziale avversario, 
che è l'esatto contrario del mo
do in cui l'attuale amministra
zione americana — con il con
senso suicida di tanti governi 
europei — imposta il confronto 
con 1 Est. La vicenda missili, in 
questo senso è emblematica. Le 
più recenti offerte negoziali so
vietiche — ha affermato Vogel 
— erano insufficienti, ma costi
tuivano una «buona base di 
trattativa». Washington le ha 
respinte senza mettere Mosca 
alla prova. La direzione in cui si 
muove questa «riflessione sull' 
alleanza» avviata dalla SPD. 
dunque, si fa più chiara. Para
dossalmente ha contribuito ad 
illuminarne dei tratti Io stesso 
intervento, appassionato, pieno 
di «senso del partito», accolto 
con grande rispetto da una as
semblea che pure aveva tanti 
motivi per amareggiarsi della 
scelta compiuta dal «suo» ex 
cancelliere, con cui Helmut 
Schmidt ha spiegato i motivi 
del suo «si» alla installazione. 

Salvare la distensione, ma 
come? La differenza delle ri
sposte tra Schmidt e Brandt e 

Vogel è che il primo sembra an-
corato a un concetto dell'al
leanza e dell'equilibrio militare 
tra i blocchi che i secondi non 
considerano «sbagliato, in linea 
di principio, ma riconoscono ir
rimediabilmente superato. In
stallare i missili, secondo 
Schmidt, significa infatti invia
re un segnale di salvezza dell' 
occidente che ha un «valore in 
sé» proprio nella battaglia per 
difendere la pace e riaffermare 
il principio della distensione. 
Sono profondamente convinto 
del fatto che i sov ietici vogliono 
la pace — ha detto — ma so 
anche che esiste una «dottrina 
Breznev» e non posso non chie
dermi perché Mosca ha disloca
to gli SS-20 e ha continuato a 
farlo ostacolando possibili ac
cordi. E perché ha pensato, in 
questo modo, di poter imparare, 
ricattandola, l'Europa dagli 
Stati Uniti Di fronte a questo 
tentativo di destabilizzazione, 
•solidarietà e coerenza» nell'Al
leanza atlantica sono .un impe
rativo categorico.. 

La sua .fermezza, è stata pe
rò temperata in una esposizio
ne del problema dell'equilibrio 
che, affermato il .si» ai missili, 
tenta di contenere i contraccol
pi al livello minimo.Schmidt ha 
proposto infatti un piano in tre 
punti che prevede: 
A chiarezza sulla volontà oc

cidentale di continuare 
la trattativa. 
Q II dislocamento di solo un 

decimo dei missili del 
piano NATO 
A Assicurazione a Morca che 

l'occidente sarebbe pron
to. in seguito, a smantellare 
quelli già installati 

Che prospettive avrebbe un 
simile piano? Willy Brandt, 
che pure nel suo intervento fi
nale avrebbe avuto toni molto 
concilianti e attenti alla salva
guardia dell'unità del partito, è 
salito alla tribuna durante il di
battito proprio per contestare 
questa parte del discorso di 
Schmidt. Il primo dubbio è ov
vio: potrebbero davvero conti
nuare le trattative dopo l'inizio 
dell'installazione occidentale, 
anche se «minima*, ridotta a un 
decimo dei missili? E sul terzo 
punto — ha ricordato Bahr — 
l'esperienza dimostra quanto 
sia illusoria l'idea che, una vol
ta dislocate, delle armi moder
ne e sofisticate possono poi es
sere ritirate. cU'esperienza di
mostra quanto sia illusoria l'i
dea che una volta dislocate del
le armi moderne e sofisticate 
possano poi essere ritirate. 

Come segnale della propria 
moderata posizione sulPequili-
brio, l'ex cancelliere ha ricorda
to di essere stato favorevole al
l'ipotesi di accordo della «pas
seggiata nei boschi» e ha criti
cato molto duramente Reagan 
per aver formulato, allora, il 
suo rifiuto senza interpellare i 
governi europei e lui in partico
lare.Il «si» di Schmidt, insom
ma, appare non solo condizio
nato, ma iscritto, sia pure non 
senza contraddizioni, nello 
stesso disegno che il congresso 
di Colonia ha cercato di defini
re e che ha due tratti fonda
mentali. Primo.una strategia 
che limiti, e in prospettiva eli
mini. i destabilizzanti e sempre 
più ingovernabili rischi dell'e
quilibrio del terrore nucleare, 
cominciando intanto a conver
tirlo verso il basso. Secondo, un 
rilancio della distensione che 
passi attraverso una articola
zione all'interno dei blocchi (e 
la SPD non fa solo il discorso 
sugli USA e l'Europa, ma è an
che sollecitamente sensibile ai 
segnali che, malgrado tutto, 
giungono dai paesi dell'Est). 
Un obiettivo, questo, che in 
nessun modo presuppone una 
impossibile «equidistanza» tra 
l'Est e l'Ovest, giudizio che è 
venuto soltanto dai rozzi giudi
zi di certa stampa e — dispiace 
ammetterlo — dell'inviato del 
PSI qui a Colonia, che ha parla
to. anche, di «vampate massi
malistiche» della SPD. La SPD 
appartiene all'occidente, si sen
te in occidente e in occidente fa 
la sua battaglia. 

Paolo Soldini 

Messaggio 
di Andropov 

aKohl 
BONN — L'ambasciatore s-o-
vietico a Bonn, Vladimir Se-
mionov-, ha fatto consegnare 
venerdì sera una lettera del ca
po dello Stato e dal Partito co
munista sovietico Yuri Andro
pov al cancelliere federale Hel
mut Kohl. Lo ha annunciato ie
ri un portavoce del governo di 
Bonn. 

Il portavoce non ha rivelato 
il contenuto del messaggio che 
segue una lettera inviata il 29 
ottobre scorso dal cancelliere 
Kohl a Andropov sulla questio
ne degli euromissili. La lettera 
di Andropov è stata consegnata 
al segretario generale della can
cellerie. Weldem?» Schrecken-
berger. In proposito il settima
nale «Biid Am Sonntag» scrive 
che l'ambasciatore sovietico ha 
assicurato in questa occasione a 
Schreckenberger che un dispie-
gamento dc*!f euromissili nella 
Repubblica federale di Germa
nia non provocherebbe una rot
tura delie relazioni tedesco-so
vietiche. L'ambasciatore avreb
be comunque aggiunto che gli 
occidentali «dovrebbero sop
portare le conseguenze del «li-
spiegamento» dei missili della 
NATO. Queste informazioni 
non sono state confermate dal 
portavoce del governo. 

Da parte sua il capo dell'op
posizione social-democratica 
Hans Jochen Vogel, ha dichia
rato allo stesso giornale che I* 
ambasciatore bemionov ha 
chiaramente avvertito il suo 
partito «che i negoziati (di Gi
nevra) non continueranno in 
caso di dispiegamento dei mis
sili americani» 

Senato 
\aiutare ne>iun'altra ragione o 
«.enfi, nemmeno aritmetica o 
grammaticale Io non intendo 
criticare il Parlamento. Ma la 
maggioranza che vi siede e non. 
Finito il bel ducono di Chiaro-

monte, la mia attenzione sì è 
concentrata sull'aula, ambiente 
metafisico non turbato da qua/-
che solitario passaggio e sui due 
ministri. Alle undici, le scolare
sche hanno abbandonato i pal
chi del pubblico. Longo si stira. 
Alle 11,30 si alza ed esce dall' 
aula. Goria si annoia e si stringe 
e sbadiglia spesso dentro la 
propria barba e il bavero nero. 
Appare chiaro che i rapporti 
decisivi di tali ministri sono al
trove, non certo rivolti al Parla
mento. 

La discussione parlamentare 
è una formalità da sopportare. 
Longo rientra dieci minuti do
po. sospira e guarda per uria 
Poi si concentra su una decisa 
esplorazione di entrambe le na
rici, prima con il mignolo e poi 
con l'indice della sinistra. In
tanto i de sono cinque, i social
democratici due, due i missini, 
entrambi cahi e con occhiali 
neri, tetri. Quello più a destra è 
perfetto nello stile; l'altro sul 
margine del settore. ier»o la 
destra nazionale, è più grassoc
cio e borghese e ogni tanto ghi
gna come tale. 

Due o tre applausini al socia
lista che finisce di parlare a 
mezzogiorno meno un quarto. 
Comincia la replica di Goria, 
con un avvio nasale che sembra 
un attacco atonato ma che inve
ce prosegue monotono fino in 
fondo, ringrazia, si complimen
ta con tutti i relatori e con tutti 
gli altri, al di là delle singole 
posizioni che hanno arricchito 
il dibattito... Intanto nei palchi 
del pubblico sono entrati alcuni 
anziani con l'attenzione pallida 
di clienti. Dice Goria che il no
stro Paese si va allineando con 
gli altri paesi industriali nel 

f >rendere certi procedimenti... 
nsomma. come ebbi la sfronta

tezza di aire nella mia commis
sione, il signor Thatcher e la si' 
gnora Craxi. Goria ripete il soli
to teorema delpadronato, costo 
del lavoro, inflazione eccetera. 
Due giorni fa Massimo Riva a-
veva fattocenno, non so quanto 
compreso dai presenti, al di
scorso di Pesaro di Mussolini 
del 1929 sulla lira ferma ad una 
certa quota e sul taglio dei sala
ri. E io penso: ma non c'è il co
sto de! padrone? 

Alle 12,30 cessa Goria ac
compagnato da scarsi applausi. 
Inizia Longo, basso cauto an
che lui ringraziando. Si ta van

to chs nessuno abbia contesta
to in tutto il dibattito l'esigenza 
di un bilancio ampio e?c. ecc. E 
come vantarsi che nessuno con
testi la redazione e pubblicazio
ne dell 'orario ufficiale delle fer
rovie. E che nemmeno più un 
bilancio dello Stato (sia pure 
falso come questo} vuole espri
mere e redigere ilgo\ erno della 
Repubblica? E, infatti, la sua 
malavoglia e impreparazione 
\iene via via snocciolata da 
Pietro Longo con i soliti luoghi 
comuni sulla spesa pubbli-
ca.disavanzo, politica dei red
diti, severa politica fiscale ecc. 
ecc. 

Ore I2,4'i il missino Consola
re è solo. Tuttavia Longo non 
ha timore di sgridare il sindaca
to. Poi va genericamente di ti
tolo in titolo, da quelli delle 
prime pagine dei grandi quoti
diani a quelli più da competen
ti delle pagine economiche de
gli stessi: cita perfino cifre, ad
dirittura percentuali. Ritiene 
di do\er stimolare la macchina 
tributaria, quella della giustizia 
e poi quella della ricerca scwn-
tifico-tecnologica-mnovati\a 
ecc. ecc. Non vuole la pioggia 
essistenziale in nessun campo 
ed elenca correttamente indu
stria, artigianato, commercio, 
turismo. Vuole entrare nella 
materia. Condivide l'esigenza 
di individuare i punti più gra\i, 
ma senza prendere al riguardo 
decisioni vincolanti. Conferma 
l'intenzione di utilizzare il FIO 
(fondo investimenti occupazio
ne) per grandi opere pubbliche 
di interesse nazionale. Conclu-
decon un giudizio generoso sul
lo sforzo della maggioranza, 
sulla sua bravura ed unità. So
no presenti 4 democristiani più 
il loro ministro, 4 socialisti più 
il loro sottosegretario, due so
cialdemocratici più il loro mini
stro, un repubblicano, due mis
sini. 

Sono rimasto fino alla fine 
tra gli ultimi dieci senatori non 
per zelo, inerzia, stupore; ma 
per capire quanto più possibile 
quella grandiosa verità politica 
che si rhelava: la maggioranza 
tutta, partiti, governo, cultura. 
sta andando verso il \uoto. Sta 
al PCI. alla sinistra che lavora 
dentro e fuori il Parlamento, 
impedire a questa maggiornza 
di trascinarsi dietro il paese. 

Paolo Volponi 

Bimbo 
na. quando l'infermiera le ha 
detto che Matteo ero scompar
so. Superato lo shock, ha con
fermato la circostanza agli in
quirenti: «Credevo fosse un'in
fermiera», ha detto tra i sin
ghiozzi «Mi ha detto: che bei 
bambini, signora. Non ho so
spettato di niente quando mi 
ha chiesto se poteva tenere in 
braccio Matteo». 

Senza manifestare il minimo 
disagio, la sconosciuta ha atte
so il momento propizio, quando 
l'infermiera si è allontanata dal 
corridoio, dopo aver deposto i 
neonati nelle culle e spento le 
lampade del corridoio. Pochi 
passi, a colpo sicuro, tra le luci 
azzurrate, la donna entra nella 
nursery, infila il piccolo nella 
borsa e scompare, col fagotto, 
nel buio 

•Era circa l'uno., ha riferito il 
custode. .L'ho notata, con quel
la borsa, ma solo di sfuggita. 

F normale che la gente esca 
dalla clinica, anche a quell'ora. 
Se ho sentito il rumore di un 
motore? No, non ho sentito 
nierte. Faceva freddo, fuori lo 
temperatura era sotto zero». Gli 
agenti della questura hanno se
tacciato le- abitazioni attigue al
la casa di cura per accertare an
che gli indizi in apparenza più 
insignificanti, ma senza risulta
to. 

Pare certo, però, che la rapi-
trice abbia mostrato di sapersi 
muovere a suo agio nell'am
biente della clinica. 

A sapere che alla «Città di 
Pavia» erano nati due gemelli 
erano comunque in pochi: gli 
ambienti della cosa di cura, la 
cerchia ristretta dei familiari e 
delle amicizie dei genitori, a 
Miradolo Terme, dove i coniugi 
abitano in via Matteotti, vicino 
alla stazione. Per ora, gli inqui
renti escludono solo l'ipotesi di 
un sequestro a scopo di estor
sione: il papà di Matteo, Carlo 
Corona, 38 anni, fa il muratore, 
soldi ne circolano pochi in casa; 
lo stipendio è arrotondato gra
zie a qualche lavoretto extra, 
come la settimana scorsa, con 
la riparazione del tetto della 
chiesa. 

Giovanni Laccabò 

Kennedy 
In politica estera, il presi-
dente fu particolarmente at
tivo, Nell'epoca del disgelo 
seppe Instaurare rapporti ef
ficaci con Kruscev e dare un 
reale Inizio alla distensione. 
Con la -Alleanza per II pro
gresso' e con i 'Corpi per la 
pace' tentò di promuovere la 
democrazia in America lati
na favorendo la nascita e 11 
rafforzamento di partiti ri
formisti (e lprimi anni CO fu
rono un periodo d'oro per 
quel continente). Certo, l'ere
dità dell'amministrazione 
precedente, sia per quanto 
riguarda Cuba che per quel 
che concerne l'mtenento in 
Vietnam, costituì una pesan
te palla al piede. Kennedy e 
la sua amministrazione 
commiscro errori dal quali 
però dimostrarono di sapere 
imparare ed è improbabile 
che la tragedia vietnamita si 
sarebbe icriticata con Ken
nedy presidente. Infatti, una 
delle grandi qualità del suol 
consiglieri e del suo staff fu 
quella di saper riconoscere l 
propri errori, e rivisitarli, di 
Imparare da es?/, nella mi
gliore tradizione riformista. 

Quanto all'Europa, l'am
ministrazione Kennedy è 
forse l'ultima, l'estrema e-
spresslone degli uomini di 
stato americani con cono
scenza diretta degli affari 
europei, con interesse alla 
collaborazione, con un rap
porto affettivo sentito nel 
confronti del continente eu
ropeo. La famosa frase di 
J.F.K., di fronte al muro di 
Berlino, -Ich bin ein Berli-
ner* (sono un berlinese), non 
era soltanto dettata da moti
vazioni politiche. Era l'e
spressione del profondo 
sconforto di fronte alla divi
sione dell'Europa e di indi
gnazione per l'impossibilità 
del cittadini europei di sce
gliere ciascuno il proprio 
modo di vita in piena libertà. 
Ma Kennedy non tentò nes
suna operazione semplifi
catrice dei complessi equili
bri internazionali. Anzi, si 
affidò alla diplomazia e alla 

distensione, agevolando gli 
scambi economici e culturali 
nella speranza di migliorare 
l rapporti Est-Ovest 

La pagina da noi più nota 
delta politica estera henne-
diana è il beneplacito confe
rito alla apertura a sinistra 
nel sistema politico italiano. 
Le motivazioni erano molte
plici: dall'espansione della 
democrazia alla sua maggio
re solidità, ma indubbia
mente giocò in maniera non 
marginale anche 11 ricono
scimento che gli italiani ave
vano Il diritto (contraria
mente a quanto pensavano 
vasti settori negli USA e in 
Italia) a scegliersi il loro go
verno senza intromissioni. 

Mille giorni non furono 
molti. Ma furono sufficienti 
ad aprire una nuota epoca. 
La clamorosa vittoria di Jo
hnson nelle elezioni del 1964 
e molte delle riforme della 
'Great Society, (la 'grande 
società') — dai diritti civili 
alla guerra contro la povertà 
— non sono né comprensibili 
né Immaginabili senza tene
re conto del nuovo spirito, 
attivista e dinamico, ma an
che ricco di 'compassione; 
che l'amministrazione Ken
nedy aveva portato sulla sce
na politica degli Stati Uniti. I 
compiti che 1 kennedianl si 
posero non sono stati soddi
sfatti che in piccola parte. 
GII obiettivi che la toro visio
ne globale propose sono an
cora validi e, anzi, risultano 
tuttora avanzati. Robert 
Kennedy portò nel ghetti ne
ri e portoricani il messaggio 
del presidente suo fratello. 
Ted Kennedy condusse dai 
banchi del Senato degli Stati 
Uniti la battaglia per una 
maggiore eguaglianza e per 
una reale giustizia sociale. 
Non sono pochi coloro che 
nel mondo ricordano la bre
ve presidenza di J.F.K. come 
una fase di liberazione e di 
progresso, di mobilitazione e 
di riforme. Soltanto perché 
altre forze, più o meno oscu
re, hanno avuto il soprav
vento, l'America migliore, 
fedele ai suoi principi, non 
ha potuto esprimersi appie
no. La visione kennediana, i-

dealismo e competenze, so
pravvive In quell'America e 
addita tuttora nuove frontie
re da raggiungere. Nel tempi 
bui II partito della speranza 
può ancora Illuminare la via. 

Gianfranco Pasquino 

Lotto 
DEL 19 NOVEMBRE 1983 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

4 2 7 25 4 0 5 1 
6 0 7 3 2 1 7 7 12 
46 39 44 84 42 
7 7 8 3 7 2 6 1 4 7 
88 6 9 4 3 1 8 3 5 
40 66 58 65 29 
48 87 83 7 32 
73 7 8 5 8 8 6 7 1 
1 5 3 9 2 6 2 5 1 
8 8 4 0 69 9 0 7 9 

1 
X 
X 
2 
2 
X 
X 
2 
1 
2 
2 
2 

SVI terrò anniversario della scom
parii del compagno 

TONINO 
DI PIETRANTOMO 

Il tiglio Spartaco ricordandolo con 
immutato affetto sottoscrive 100 000 
lire per I Unità 

I compagni della sezione del PCI di 
Kilerone nel terrò anniversario della 
iiompjrsj del compagno 

CESARE MARCUCCI 
lo i ii urdano con immutato esempio e 
Notto:cnvonu per 1 Unità 50 000 lire 
Kilt rum- (AP) 10 novembre 1933 

In o<cagione del 3 anniversario della 
siomparvi del caro compagno 

CESARE MARCUCCI 
fondatore del partito. la moglie Pina 
le figlie Kv.i e Un a. i generi e i nipoti. 
nel ricordarlo con grande affetto sot-
to^crivono 300 mila lire per l'Unita 
Piane Di Kilerone tAP) 20 l i 1933 

A esequie avvenute i compagni della 
HOM pirtttipano al grave dolore 
i ht- ha eulpiio Luigi Agostini, mem
bro di Ila Segritena nazionale perla 
morte di 1 padre 

DANTE 
avvenuta a Pian di Mele le (PS) 
Roma JU novimbre 1983 

Peri suoi passati poèsé wsare 
le venture surgelate?" 

RISPONDE IL PROF. TESTOLIN, 
DOCENTE DI FISIOLOGIA 

DELLA NUTRIZIONE ALL'UNIVERSITÀ' 
DI MILANO. 

R Certamente. Si possono dare ai bambini tutti quei 
prodotti surgelati che la loro dieta consente, in al
ternativa al prodotto fresco. Per esempio: sogliole, 
filetti di merluzzo, filetti di platessa se per la loro 
età è consentito il pesce o le verdure anche sotto 
forma di creme o di passati 

D. 
R 

Cosa avviene ai prìncipi nutritivi degli 
alimenti, durante ta surgelazione? 

Gli elementi nutritivi dei cibi appartengono a 5 
classi fondamentali: proteine, carboidrati sali 
minerali grassi e vitamine 
Le proteine subiscono leggere alterazioni struttu
rali senza perdita di valore nutritivo. 
I carboidrati e i sali minerali non subiscono altera
zioni di sorta ì grassi e le vitamine che normal
mente sono sostanze rapidamente deperibili nel 
tempo, grazie al mantenimento attraverso il 

freddo, conservano praticamente inalterate le loro 
proprietà per molti mesi dal surgelamento. 

VALORE NUTRITIVO 

PRODOTTO 
SURGELATO 

PRODOTTO 
FRESCO 

D. 
R 

La surgelazione è davvero ta migliore 
tecnica di conservazione? 

Si può affermare a ragion veduta che la surgela
zione è la tecnica più adatta a conservare gli ali
menti nella loro forma e nelle loro caratteristiche 
originarie, tanto da soddisfare pienamente le esi
genze nutritive di qualsiasi consumatore. 

aJ» I surgelati hanno delle controindicazioni 
dietetiche? 

«la. No, perché la surgelazione non comporta 
nessuna modificazione ad alimenti come verdure, 
carne e pesce. 

CONOSCIAMO MEGLIO GLI ALIMENTI SURGELATI.CAMPAGNA PROMOSSA DALLA nnous 
(continua) 
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